
Il segretario comunista ai partiti: c’è un problema di affidabilità delle massime istituzioni 
Il presidente alla lotti: d’accordo sulla sospensione dell’incontro. Vertice dei capi de 


H ■ 
m- 


, . 

ft:-. 

È- 

. 

il: 

fe;- 

W 

tSl: 

li' 


1 


W't' 







I . 

Av‘^1 

l^y.' 

k 

Ly 


hA 

É£1 


K' 


Que^ democrazìa 
sofferente 

ÉNIÒIIOOOI~~ ^ " 


. a decisione del Comitato parlamentare sui 
servizi sMrell di rinviate l'audizione dei pre- 
' sidente deila Repubblica a dopo i'acquisi* 
ztone del famosi «omissis» e un atto di alta 
■MM . . diRnità istituzionale che impone uno stop 
' all ambìgua gestione di quei materiali da 
p^ del governo, o meglio del presidente del Consi¬ 
glio. Iitfarsesca coincidenza con tale decisione il sotto¬ 
segretario alla presidenza del .Consiglio tornava a pro- 
efamare per Tennesinta volta la* volontà di fornire al 
Parlamento ogni documento, senza peto precisare il 
giorno. Il gesto del Comitato non i solo un forte richia¬ 
mo alla conettezza procedurale ma anche l'attestazio¬ 
ne della volontà politica di non consentire una edulco¬ 
razione formalistica di quel rilevante alto informativo 
che è I incontro col capo dello Stato. Giustamente un 
commissario comunista ha- ricordato che ii materiate 
atteso dagli organi parhupentari non riguarda solo la 
questione Claoto ma anche II «plano Solo» del gen. De 
Lorenzo. Accertare la possibile conneslone tra queste 
due vicende i forse il compito più rilevante che impe¬ 
gna il Comitato sul servizi e la Commissione stragi; ed 
era perciò inimmaginabile che ci si confrontasse' con 
una fonte informativa di tale rilievo senza la preventiva 
e certatimozione del segreto. 

' Inutile nascondersi che la decisione del Comitato 
cade in un'atmosfera arroventata per quanto riguarda i 
rapporti tra il presidente delta Repubblica e il mondo 
politico echeofo induce non solo l'opposizione demo¬ 
cratica al màssimo di rlaoio anche per qqel che rigua^ 
da I tapporls istituzionaS.' U aevuicò ridhìaino.dlOcchet- 
ro all'insieme delle forze democratiche .sulL'emergere 
del problema della affidabilità, saldezza e serenità del¬ 
le supreme cariche dello Stalo imo costituisce l'uso 
«strumentale» di una occasione (come pateticamente 
ai oaUnaiioa dbe riponenti de), ma un atto di respon¬ 
sabilità naulitteresse generale. 

1 '. I problema che i andato dilatandosi a di¬ 
smisura nelle ultime settimane non à quello 
di assicurare ad un qualsiasi partito una sor¬ 
ta di immunità rispetto al rischio di giudizi 
•MB. .. negativi provenienti dal Quirinale, ma à 
quello del rigoroso esercizio delle prerogati¬ 
ve presidenziali, tale da evitare conflitti aperti o surretti- 
zi che alterano la dialettica politica e, ancor più, I rap¬ 
porti Ira i poteri. Qui à II «segno» che non può essere su¬ 
peralo. perche al di là di esso si Unisce col (alsificare e 
rendere diseguale il confronto-scontro tra forze e ipote¬ 
si politiche In campo, ecoll'oscurare l'equanimità del¬ 
la funzione presidenziale. Vogliamo riepidare che Oc- 
chetto ha posto la questione nel momento in cui a es¬ 
sere colpito da un' inusitata ceAstna ù stato il segretario 
di un partito governativo, 

Aft’on. Ovnolrio che ringrazia Dio per il fatto che 
l'affidabilità democratica non è stala riposta nelle mani 
dei comunisti, non vogliamo rispondere evocando la 
storia reale di questo Paese ma poniamo, tramite suo 
alla Oc. la questione del «qui e ora», perchè qui ed ora 
C'è chi ha l'obbligo e non la facoltà di impersonare l'af- 
fldabilità. E poniamo anche la questione di quanto an¬ 
cora questa democrazia sofferente potrebbe reggere lo 
stillicidio di conflitti e polemiche improprie sullo sfon¬ 
do di una fnjstrata attesa di verità e di trnsparanza. La 
pretesa della Oc di Identlllcare il suo potere con le sorti 
della democrazia non pud tramutarsi nell'orrenda pro¬ 
spettiva di far pagate alla democrazia la sua voglia 
d’impunità. ..... 


«Siamo ormai oltre il segno». Occhetto è netto e se¬ 
vero, dopo l’ultimo attacco di Cossiga a La Malfa, e 
pone «il problema della affidabilità delle massime 
istituzioni». Tanto più dopo il balletto di Andieotti 
sugli omissis del «piano Solo», li Comitato sui servizi, 
però, a stragrande maggioranza, ha deciso di disdi¬ 
re l'incontro di sabato con Cossiga (che sì dichiara 
d'accordo) in attesa che quei segreti siano pubblici. 


PASQUAUCftSClUA OlORQIOnUtCAPOLARA 


■i ROMA. «Mi sembra che II 
cosiddetto potere di esterna¬ 
zione del presidente sia anda¬ 
to molle volte al di là del dovu¬ 
to». Lo dice Achille Occhetto, 
in una intervista aU'Europea E 
con i giudizi dell'altro giorno 
su Giorgio La Malfa, per II ae- 
gretario comunista «siamo or¬ 
mai oltre il segno», e si pone «il 
problema delia affidabilità del¬ 
le massime istituzioni», tanto 
più di Ironie all'ipotesi di una 
crisi di governo che richiede «si 
sia garanllU della saldezza e 
serenità con le quali le supre¬ 
me cariche dello Stato possa¬ 
no assolvere alla foto funzione 
. super partes». Da parte sua, 
Alessandro Natta, segretario 
nel 1985. quando COMga fu 
ekttenw^ con 1 voti del Pel, - 
'VlefinctK»il presidente della ’ 
RepìibWieà'si è cacciato in un 
impiccio che appare sempre 


più stringente'e preoccupan¬ 
te». Per cui, se non è lo stesso 
Cossiga «a rimuovete» l'im¬ 
pressione che «egli stesso ha 
creato», il <hiarimenlo è co¬ 
munque un obbligo inderoga- 

: bile»., . ,> . 

Il Pel, insotrima, scende 
nuovamente in camffo per im¬ 
pedire che si continui a «gioca¬ 
re cinicamente con la verità». 
Come è avvenuto l'altro giorno 
quando AndreotU ha preso 
nuovamente tempo sulla pu- 
bllclzzazlone degli omissis del 
•piano Solo», il tentato colpo di 
stato del generale De Lorenzo, 
con una distatla atrogante bat-. 
tuta; «Che c'enira con Cossi¬ 
ga?». Che c'entri lo ha invece 
detto il Comitato partamèntare 


di controllo sui seivizi con la 
decisione di disdire l'incontro, 
già fissalo per sabato, con il 
capo dello Stato su •Gladio». 
Se ne parlerà solo dopo l'ac¬ 
quisizione di lutti gli ■omissis». 
La clamorosa decisione, su cui 
si spaccano i commissari de (il 
presidente Mario Segni e il se¬ 
natore Michele Pinto hanno 
espresso un •parere diffor¬ 
me»), è passata a larghissima 
ma^loranza. Una sconfessio¬ 
ne aperta per AndreotU. Tanto 
più che su questa decisione 
Francesco Cc^iga ri è dichia¬ 
rato d'accoido. 

Invece, governo e maggio¬ 
ranza hanno bloccato un di¬ 
battito parlamentare sul con¬ 
trasto Quirinate-Psiazzo Chigi; 
«È inopportuno», il capognip-. 
po dei deputati comunisti, Giu¬ 
lio Quercini, ha protestato, rile- ' 
vando che ri è in presenza di 
un <aso politico». La De, in¬ 
tanto, coire ri ripari. Nello stu¬ 
dio privato di Aridreottt ri riuni¬ 
sce un improvviso vertice, uffi¬ 
cialmente per discutere una 
designazione per la Corte co¬ 
stituzionale. Ma, guarda caso, 
contestualmente il Popolo 
spara contro Occhetto insulti 
forsennati. 



ALLBPA0lim3«4 


Francesco Cossiga 


Achilia Occhetto 


L’Europa dice no al viaggio a Roma del ministro degli Esteri iracheno 
^Dodici divisi, b .rìnuncià#diabgo imposta dagli in^i. Rocard deluso 


L'Europa rìnuiKia al dialogo. Il Consiglio dei mini¬ 
stri degli Esteri della Cee ha deciso, fra i contrasti, 
che rincontro con Aziz si potrà svolgere solo dopo 
un suo eventuale viario a Washington del ministro 
iracheno. Delusione in casa italiana. Il francese Du¬ 
mas; «Se nessuno parla con l'Irak, andrò io da solo». 
E Bush ripete: «Non voglio la guerra, continueremo a 
cercare una soluzione, ma senza concessioni *. 


. savioTiicyiSANi 

• . , ■Vf«. t'I,*' l»Vi4 -« ■/ 

ca e Olanda (nM pare anche 
di Irlanda e Uisemburgo) che 
hatuìo detto a De Michelis; 
«Accettare la proposta irache¬ 
na In questo momento signifi¬ 
ca ratlflcare l'attuale scelta ira¬ 
chena di non inviare Aziz da 
Bush e forse mectere in perico¬ 
lo anche le piccole probabilità 
di un viaggio di Baker da Sad¬ 
dam». 

E l'olandese Van der Brook 
ha i^lunto; «Potremmo dare 
l'impressione di essere dbpo- 


■i I segnali dèi giorni scorsi 
sembravano bKoragglanti; 
mentre proseguiva il «ping 
pong» Ira Usa e Irak l'ipotesi di 
un incontro tra la Cee e il mini¬ 
stro Aziz pareva prendere cor- ' 
po. Invece, almeno p>:r ora, 
non se ne fa nulla. De Michelis 
non Incontrerà il capo della di¬ 
plomazia di Baghdad, almeno 
finché quest'uinmo non si sarà 
recalo a Washington. 

La decisione è stata presa 
Ieri a Bruxelles al consiglio dei 
ministri degli Esteri dei Dodici 
Per ora l'unico dato certo che 
spiega il dietro front è l'opposi¬ 
zione di Inghilterra, Danima^ 


nibili a negoziare un ritiro par¬ 
ziale dal Kuwait, e questo è in- 
. lollerbile». I Dodici erano in¬ 
somma divìsi e la delusione in 
. casa italiana ne è la prova. 
Anche il tedesco Censcher è 
dell'idea che l'incontro, o me¬ 
glio gli incontri, si debbano fa¬ 
re. Il francese Dumas si è spin¬ 
to oltre; «Se nessuno paria con 
l'Irak andrò io da sok», • - ' 
li segretario di Stato airwri- 
cano Baker ha voluto .dare 
' l'impressione di noneswR l’i- ■ 
spriratore delta decisione; «Noi 
- ha detto - non scoraggiamo 
nessuna missione diplomatt- 
ca, ma vogliamo che il mes¬ 
saggio sia chiaro». ■ 

A Washington il presidente 
Bush ha nuovamente ripetuto ; 
•Vogliamo una soluzione paci¬ 
fica.. continueremo a cercare 
una risposta al problema, an¬ 
che se non può essere una ri¬ 
sposta con concessioni a Sad¬ 
dam.» 
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Una grave rinunda 


GIAN QUeOMO MKIONB 

W ashington e Baghdad sembrano intenzionate a 
. giocare la partita per la guerra o per la pace nel 
Golfo, giungendo fino alPorto del precipizio. Poi- 
> chè si fratta di un gioco pericoloso, con un esito 
che rischia di rimanere Incerto (ino all'ultimo 
rilento, è bene che l’Europa definisca con 
chiarezza e tutèll rsuol interessi che non ammettono certo la rati¬ 
fica di atti di aggressione come quello di Saddam Hussein, ma 
nemmeno coiricldono necessariamente con queili di Washing¬ 
ton. Perciò sarebbe tanto più grave la rinuncia della Cee a gioca¬ 
re un ruolo politicamente autonomo, escludendo II programma¬ 
to incontro tra De Michelis e Aziz. Era inaccettabile in linea di 
principio che la missione di De Michelis. in quanto presidente di 
turno della Cee, fòsse sottoposta aH'assenso (peraltro concesso) 
della Nato che, secondo la lettera e lo spirito del suo trattato istt- 
tutivo, non ha alcuna competenza territoriale sulla questione del 
Collo Persico. Se ora quella missione fosse ostacolala da un veto 
di qualche 
conto terzi, 
be una sfida 

politica, della Comunità europea. 
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Avrebbe ^pilotato Taffìdamento della «rimozione auta» 

Mafia e apriti a Catania 
arresti assessore psi 






GIOVB>l 20 DICEMBRE 1990 

conrOoità 


OMinlRetlari 

LÀFfieCCIA 


AZZURRA 



un altro 


grande libro 
per bambini 

V- v 'jRnBfeiLfì ' 

daOa 


lOOdnni 
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Giornale + libro L 3000 


■i CATANIA. Nel mirino della 
mafia, a Catania, c’è anche la 
rimozione delle auto in sosta 
vietata. L'hanno scoperto I ca¬ 
rabinieri che hanno arrestalo 
un «boss» emergente, ciualche 
gregario e soprattutto l'asses¬ 
sore socialista al tralfico. La 
«truffa» doveva funzionare cosi. 
Un personaggio In odore di 
mafia, Giuseppe Salvo, 41 anni 
aveva creato una cooperativa. 
L'obiettivo dichiarato era quel¬ 
lo di accaparrarsi l'appalto per 
la rimozione delle auto. Nei 
plani della banda, questo 
compito era allidato all'asses- 
sore, il 49enne Mariano Geno¬ 
vese. Che già s'era dato da ta¬ 
re, tanto che aveva fatto deca¬ 
dere le convenzioni già stipu¬ 
late con altre società. Una tele¬ 
fonata di troppo, intercettala 
telefonicameme, ha (atto però 
scattare le indagini 
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M Lunedi 4 febbraio, se II 
dio della satira ci assiste. 
Cuore uscirà da IVnitù per 
presentarsi in edicola, solo 
soletto, più bello e più forte 
che pria. Tutti i lunedi a lire 
l.SOO, dodici pagine tabloid 
di colore verde, con la testa¬ 
ta rossa (pensate che botta 
difaniasia...). : ' ' 

Avrei da dire ai lettori (di 
Cuore e de IVniià) tante di 
quelle cose che non so da 
dove cominciare. O (orse lo 
so: da un ringraziamento 
grande e affettuoso a questo 
vecchio giornale, che si è 
portato in grembo, per oltre 
cinque anni, prima Tango e 
poi Cuore, accettandone gli 
onori e gli oneri con giovani¬ 
le incoscienza. Tanto, e tan¬ 
to male è stalo scritto sulla 
satira dentro VUnità: in un 
paese abituata al machia¬ 
vello, alle strizzate d'occhio 
e al vassallaggio politico po¬ 
chissimi hanno saputo capi¬ 
re e scrivere che, semplice- 
mente. la satira non può che 
essere di casa dentro il più 
importante quotidiano d'op- 


MICHIUr*niRA 


posizione. La naturalezza 
del rapporto tra cultura criti¬ 
ca e satira politica è stata, in 
sostanza, la sola vera ragio¬ 
ne di un rapportò (all’ini¬ 
zio) contrastato, poi sempre 
più schietto e convinto. 

II problema vero, volendo 
tentare l'avventura di un 
Cuore solitario, era, dunque, 
mantenere intatte le condi¬ 
zioni di rara autonomia e di 
speciale sintonia tra •edito¬ 
re» e redazione. Crediamo di 
esserci riusciti al meglio, co¬ 
stituendo una nuova società 
editrice che ha per soci (ol¬ 
tre. naturalmente. l'Unità') 
l'editore Feltrinelli e il priva¬ 
to cittadino Giampaolo 
Grandi, che ha deciso di 
scialacquare 1 risparmi di 
una vita, accumulati come , 
manager delta Mondadori, 
investendoli nel nuovo Cuo¬ 
re. Potrei farveia lunga, rac¬ 
contandovi l perché e i per¬ 
come dello statuto societa¬ 
rio (ci ho messo un mese a 
capire tutti i cod’icilli) ma mi 


sembra più facile e logico 
impegnarmi in prima perso¬ 
na per garantire ai lettori che 
il nuovo Cuore sarà libero e 
indipendente esattamente 
come quello di adesso e di¬ 
pendente (come quello di 
adesso) solo dai sentimenti 
e dagli umori di quella parte 
del mondo che chiamiamo 
sinistra. 

Resteremo un giornale fa¬ 
zioso, indisponente e indi- 
sponibile, solo grosso il dop¬ 
pio e fastidioso almeno il tri¬ 
plo. Daremo più spazio al 
giornalismo, spedendo in gi¬ 
ro per il mondo i nostri invia¬ 
ti proprio come un giornale 
vero: avremo nuove rubri¬ 
che, nuovi collaboratori, 
nuovi debiti; e, speriamo, 
nuovi lettori, oltre alla totali¬ 
tà dei vecchi, i quali, fin da 
ora. sono moralmente impe¬ 
gnati a comprarci ogni lune¬ 
di. Voi, dopotutto, rischiate 
solo l.SOO lire a settimana, 
noi rischiamo decisamente 
la faccia. 


Abbiamo già letto, su al¬ 
cuni giornali, acute interpre¬ 
tazioni di questa svolta. C'è 
chi ha scritto che lasciamo 
Wnità perché non ne pos¬ 
siamo più di Occhetto, chi 
ha sostenuto che Occhetto 
cl ha cacciato perchè non 
ne poteva più di noi chi ha 
scoperto che Occhetto ha 
fatto finta di cacciarci per 
poi manovrarci nelTombra. 
Lasciamo liberi di divertirsi 
dietrologi e davantologi (se¬ 
mineremo, anzi, qualche 
falso indizio per vedere se 
abboccano). Tanto sappia¬ 
mo benissimo che i nostri 
lettori presentì e futuri ci giu¬ 
dicheranno solo per quello 
che diremo e faremo su 
Cuore. Che fino al 28 gen¬ 
naio continuerà ad abitare 
qui, Vlentro VUnità, in attesa 
dell'ora X. Comunque vada, 
nqp lasciateci soli.' 

re - lo. comunque, conti¬ 
nuerò a scrivere su VUnità 
per tutta la vita. Nella vita si 
Pfssono superare tante co¬ 
se. ma non il complesso di 
Edipo. 



Muore4n scena 
a Roma 
l'attore 

Orazio Orlando 


Orazio Orlando, popolare attore napoletano, è morto ieri se¬ 
ra a Roma, dopo essersi sentito male in scèna, al teatro 
Rafano, durante la «prima* della commedia «Ad Èva aggiun¬ 
gi Eva« di Claudia Foggiani. £ stato soccorso da due medici 
presenti in saia, ma quando è giunto in ospedale non c'era 
più nulla da fare. Nato 57 anni fà. Orlando aveva lavorato 
molto in teatro, soprattutto con Romolo Valli, nella •Cornpa- 
gnia dei giovani», ma la popolarità l'aveva raggiunta cortifo 
sceneggiato televisivo «Pronto polizia». . . . , 

Il Papa ha rivolto un appello 
a suprerare rinlolleraiua po¬ 
litica e religiosa. Nel messag¬ 
gio per la giornata mondiale 
della pace rivolto ai capi di 
Stato Giovanni Paolo II è tor¬ 
nato ad insistere sulla neces- 
silà di trovare una soluzione 
pacifica per la crisi del Golfo e per gli altri conflitti irrisolti e 
di costruire un «giusto ordine» nazionale e intemazionale. 
Due nunzi porteranno il documento a Bush e Saddam Hus- 
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Il Papa Invia 
un messaggio 
di pace a Bush 
e^dam 


Abbassato 
di mezzo punto 
iltasso 
di sconto Usa 


Abbassato, di mezzo punto, 
il tasso di sconto negli Stati 
Uniti. L'annuncio (che ha 
colto di sorpresa anche Wall 
Street) è stato dato ieri dalla 
Federai Reserve. Il tasso pas¬ 
serà dal 7 al 6.5%. Una volta 
tanto è chiarissimo 11 comu¬ 
nicato della banca centrale; all provvedimento è stato prero 
in considerazione della debolezza dell'economia, delle dif¬ 
ficoltà del credito e della scarsa espansione della massa mo¬ 
netaria». immediatamente, la borsa di New York ha areagito» 
e ha latto segnare un fotte rialzo. . apaoina 14 


Coppe europee 
Sorteggio 
agrodolce per 
le italiane 


Sorteggio agrodolce per le 
sette squadre italiane nelle 
coppe europee. Tutto bene 
o quasi per Juventus e 
Sampdorìa, impegnate nelle 
Coppe delle Cappe, contro 
Standard Liegi e Legia Var- 
savia, squadre di iiiedia le¬ 
vatura. Per le altre, invece, il turno non promette nulla <fi 
buono; il Milan, in Coppa Campioni, affronterà L'OlymphKie 
Maisiglia,menlre nell'Uefa, ci sarà la sfida tutta italiana Ata- 
lanta-lnter, Sporttng Lisbona-Bologna e Roma-AnderlechL 

NCUABMIIT 



Gozzini scongelata 



va sotto due volte 


La Camera ha ieri •scongelato» la legge Goz 2 ini ed 
ha stabilito che le nuove norme non saranno re¬ 
troattive: saranno valide solo per chi sarà detenuto 
dopo l’entrata in vigore della legge. Per due volte, 
con il voto esplicito della sinistra de, il governo e la 
maggioranza sono stati battuti. Solo chi ha legami 
con la criminalità organizzata dovrà trascorrere la 
custodia in carcere .. 


NADIATANANTINI 


MROMA. Il decreto Vassalli- - 
Scotti sulla legge Cozzini e la 
custodia cautelare è stato mo¬ 
dificato Ieri alla Camera e il go¬ 
verno dovrà decidere, ione 
proprio oggi, se propone pri¬ 
ma della scadenza del 12 gen¬ 
naio, un nuovo provvedimento 
con le novità, ^r due volle e 
con il voto esplicito della sini¬ 
stra de. governo e maggioran¬ 
za sono stali battuti. La legge 
Cozzini, dunque, non è più 
congelata» per S anni per 


nessuno. Qualsiasi moditica 
che sarà introdotta, sarà valida 
solo per chi andrà in carcere 
dopo l'entrata in vigore della 
nuova legge. Sulla liberazione 
condizionale è passalo un 
emendamento del de Casini 
che prevede si debbano passa¬ 
re in carcere almeno i due lazi 
della condanna per avervi di¬ 
ritto. Durissimo Kontro tra Ro¬ 
berto Formigoni e i repubbli¬ 
cani. 
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Aumenti a rafiSca 
per tariffe Sip 
Rai e autt^trade 

ALNSSANDRO GALIANI ^ 


■i ROMA. Via libera del Co¬ 
mitato interministeriale prezzi 
agli aumenti di telefoni, cano¬ 
ne tv e autostrade. Sulle tariffe 
elettriche, per motivi tecnici, la 
decisione è stata rinviata ad 
oggi Molto pesanti saranno gli 
elletti per le tasche dei cittadini 
e non mancherà un forte im¬ 
patto in termini di ricaduta in¬ 
flazionistica. arche se su que¬ 
sto il ministro delCIrrdustria 
Battaglia, che ha presieduto la 
riunione del comitato, cerca di 
minimizzare, seguito a ruota 
dal ministro del Bilancio Cirino 
Pomicino. Il canone Rai, a par¬ 
tire dal 1° gennaio, salirà di 
17.000 lire per gli apparecchi a 
colore e di 18.005 per quelli in 
biarco e nero. Dal 16 gennaio 
l canoni Sip aumenteranno del 


39% circa in media e si dimez¬ 
zerà la fascia sociale, che da 
80 scatti passerà a 40 (con un 
aumento da 40 a SO lire pa 
ogni scatto). Poi dal luglio 
un altro pesante aggravio pa 
gli utenti: la tartlfa a tempo, 
che oggi prevede uno sèstto 
ogni 6 minuti nelle ore diurne 
e ogni 20 minuti nelle ore not¬ 
turne, verrà ricostruita sulla ba¬ 
se di 4 nuove fasce orarie, con 
scatti ogni 4. 5. 6 e 10 minuti 
Infine le tariffe autostradali au¬ 
menteranno del 4% a partire 
da ^nnaio. con la possibilità 
per il ministro dei Lavori Pub¬ 
blici di incrementarla ancora 
dei 4% nel corso del ‘91. Offii 
alle 10 il comitato prezzi si riu¬ 
nirà ancora. E pa l'Enel il rin¬ 
caro medio previsto è del 5.1%. 
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domale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Europa e Ciolfo 


OUM OIACOMO MIOONI 

W ashington e Baghdad sembrano lnienziona> 
te a giocare la partita per la guerra o per la 
pace nel Golfo, giungendo fino all'orlo del 
piecipizto. Polche ^ tratta di un gioco peri- 
■■■■Mssrai> eoloso, con un esito che rischia di rimanere 
Incerto fino all’ultimo momento, e bene che 
l’Ewopa definisca con chiarezza e tuteli i suoi intere»! 
che non ammettono certo la ratifica di atti di aggressione 
come quello di Saddam Hussein, ma nemmeno coinci¬ 
dono necessariamente con quelli di Washington. Perciò 
sarebbe tanto più grave la rinuncia della Cee - se rimane 
tale - a giocate un ruolo politicamente autonomo, esclu¬ 
dente U programmato incontro tra De Michelis e Aziz. 

La achetinaglla. apparentemente oscura, sulla data 
del viaggio a Baghdad dei segretario di Stato americano, 
James Baher^ in realtà nasconde proprio la volontà dei 
duegavtmi di giocare sull’orlo del precipizio, se l'incon¬ 
tro avesse luogo il 13 gennaio, come proposto da Bagh¬ 
dad, Saddam Hussein non avrebbe pio il tempo di attua¬ 
re le risoluzioni deli’Onu, ritirandosi integralmente dal 
Kuiwalt prima delia scadenza fissata per il ISgennaio, se¬ 
condo quanto obiettano gli americani. I quali, da parte 
loto, non vogliono trovarsi di fronte ad una scelta dell’ul- 
dmaora tra lo scatenamento dell'onensiva e l'accettazio¬ 
ne non negoaiata di un ritiro parziale di Saddam Hus¬ 
sein. niO non stupire - anche se non giova all'awto di 
una discussione, comunque necessaria - che i due prin¬ 
cipali contendenti in questa fase agitino armi e corazze, 
dichiarandosi pronti e determinati ad affrontare una pur 
draminatica estensione del conflitto. Lo stesso Saddam 
Hussein non è uomo da lasciarsi Indurre a retrocedere 
dalle posizioni conquistate soltanto con belle parole. Ciò 
che, pluttoslo, preoccupa nella posizione americana è il 
punt^iocon cuL con una successione di dichiarazioni, 
sopsattutto il presidente Bush tende a chiarire negativa- 
roenle quegli aspetti del problema a clii è legata la pro¬ 
spettiva di una soluzione politica del conflitto. Precisare 
preventivamente che Saddam Hussein debba abbaitdo- 
naie tutto II territorio kuwaitiano prima della scadenza 
fissata dall'Onu, escludere qualsiasi modifica territoriale 
anche minima, continuare a opporsi ad una risoluzione 
<leUX)nu che preveda la convocazione di una conferen- 
zalnlemazionaie dell’Onu, significa giocare con il fuoco 
Le tecniche della diplomazia, che sono Infinite, possono 
certamente sfumare e modificare tali posizioni prese, in 
rpialilasi momento va ne fosse la volontà poUtlca. Tutta¬ 
via l’Impegno dispiegslo da Bush in questa fase e preoc- 
cupanie perche rinvia alia vigilia deH'on X la discussione 
operativa riel cumulo di questioni che rtovtantM essere 
alfioniale per evitare l'estensione delta guerra. 

S I tratta di un gioco, oltre che rischioso (per¬ 
che può sfuggire di mano arKhe a chi even- 
tualrrtenls lo conducesse con la segreta con- 
trlnzfooe rU evitamiU.peggio.alTultimaL mo- 
I aMMsvt/; 'mSMo). gtavsmeriteleslwo iM diritti* degli 
interessi di tutti Cbloròchc non condbiorfano 
i conilpesfrrlellearmHnmanrH- ’ evett tual es& ltt i i wredeP 
I idéfir^iebbié'uti«forey(a^ 
illtfo Ira Seddam Hussein e coloro che vogliono costnn- 
gerlo al rispetto del diritto Intemazionate. L'azione unila¬ 
terale del dittatore iracheno ha offerto il destro agli Stali 
Uniti per sfruttare la loro superiore capraciià di mobilita- 
zione, allo scopo di condizionare l'esito della crisi, che 
esso da miniare o politico. Evitare un conflitto sanguino¬ 
so. s ostenere il priitclplo detta legalità Intemazionale non 
so^ nei confrond dell'Irak ma erga orrtnes (non escluso 
I fgowcmo di Gerusalemme), ridurre drasticamente il li- 
vellb degii armamenti, sottrarre U controllo del petrolio 
anedioiienlale a Saddam Hussein ma anche a chiunque 
vi si volMte sostiluire (a cominciare dagli Stati Uniti) 
corrisponde ad un Interesse che ci sentiamo di definire 
generale. 

Ma si tratta anche di interessi vitali deH'Europa che 
non possono essere delegati ai capricci di un dittatore e, 
nemmeno, ad un prendente degli Stali Uniti a sua volta 
in balla degli umori del suo elettorato. Era inaccettabile 
in linea di principio che la missione di De Michelis, in 
quanto presidente di turno della Cee, fosse sottoposta al¬ 
l'assenso (peraltro concesso) della Nato che, secondo 
la lettera e lo spirito del suo trattato istitutivo, non ha al¬ 
cuna competenza territoriale sulla questione dei Golfo 
{^risico. Se ora quella mlmione fosse ostacolala da un ve¬ 
to di qualche praese membro della Cee (che agisse in 
proprio o per conto terzi, come cavallo di Troia di Wa- 
shiriglon) ciò costiluiiebbe una sfida alla ragion d'esse¬ 
re, ovvero alla stessa autonomia politica, della Comunità 
europea. SI tratta di uim evidente risposta alle storiche 
decisioni assunte al vertice di Roma che devono essere 
difese con fermezza da tutti i governi europei, a comin¬ 
ciare da quello italiano su cui incombono particolari re¬ 
sponsabilità. Sono gli avvenimenti a sottopone a verifica 
le decisioni assunte al tavolo delle conferenze, qualche 
votta piò presto di quanto non ci si aspetti. 
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COMMENTI - . 

_Intervista con fl sodologo Ardigò 

«La scuola ^apponese porla la QiMtà Totale 
ma per l’Italia spero in un’altra via» 

E l’impresa disse 
«Sono la tua vita» 


■i BOLOGNA. Professore, 
partiamo ancora di TotrU 
QuaUty. Lei recentemente 
concludendo II master In ge¬ 
stione d'impresa di noflngesl 
(la scuola bolcroneae per ma¬ 
nager ndr) ha dello «sarebbe 
un amara Ironia che i nostri 
managen dopo aver trascu¬ 
ralo la sapienza umana e ci¬ 
vile deU’umanesimo cristiano 
per rincorrere Taylor e Ford 
reimparino I rapporti umani 
nell'azienda attraverso la 
scuola giapponese», 
a «pfeia più es e tt a meiite 
coM voleva dlre7 
Sono stato recentemente in 
Giappone, a Kyoto per i'esat 
teiza e ho visitato due fabbri¬ 
che: ta Toshiba che produce 
computer portatili e la Crio¬ 
cera una multinazionale del 
le nuove ceramiche. U ho 
scoperto con sorpresa che i 
glapi^esf non credono che 

pasu attraverso pi^rammi 
robotizzati. Occorre, dicono, 
stimolare nuovi interessi at 
traverso la soggettività. In 
pratica nel paese del Sol Le¬ 
vante si è scoperta la filosofia 
del piccolo gruppo cioè un 
insieme di lavoratoti che van¬ 
no dai set/sette ai 40 (Il caso 
della Criocera) Il cui i 
sablle, cosa singolare 
lessante, è anche il capo sin¬ 
dacale e che intervengono di- 
rettamente sulla catena di 
produzione. Questo perché, 
mi ha detto un loro dirigente, 
i computerà non possono es¬ 
sere riptogrammati con la ra- 
pklità richiesta dalie esigenze 
prortulUve per cui si è stabili¬ 
to una specie di bilancia tra 
robot e piccole squadre di la¬ 
voratori appartenenti ai cir 

impone di funzionare e in più 
peimgtto grande.aqtoni 
a queit^'plccoll grappi 
possono addirittura fnterrom- 

K rie la catena di montaggla 
a la cosa funziona aiKhe 
perchè In quel paese II qua 
dio ambientale è molto parti 
colare, con un forte patema 
Ibmo, un forte localismo e 
una scarahslma gerarchia. Il 
caso della Criocera, poi, è il¬ 
luminante- Il gruppo conside¬ 
ra l'altro gruppo della stessa 
azienda che nel processo 
produitivo occupa una posi¬ 
zione $ucce»iva, non qual¬ 
cosa di competitiva ma un 
cliente, quindi di .sostanziale 
collaboratore. Tutto questo, 
legato alla Quanta Totale, mi 
ha fatto pensare a! quadro 
medio della Fiat che con il 
tempo, secondo te affentta' 
cloni di Romiti, dovrà essere 
cambiato anzi, dovrà essere 
messo in profonda discussio¬ 
ne. 

Cioè tevìà sconpartreT 
Certamente. Lui, oggi, ha una 
certa esperienza umana ma 
vive in una struttura forte¬ 
mente gerarchica Nel mon¬ 
do della Qualità Totale si af¬ 
fermeranno invece I Cip che 
è l'acrostico di quello che io 
chiamo il Cippuiì che diventa 
manager, non da solo, però, 
ma come membro di un 
gruppo di qualità. So che su 
questo fronte una parte del 
sindacato è favorevole « cre¬ 
do davvero che coloro che 
non lo credono ancora poni- 


■i I promimi giorni saran¬ 
no, per molti, di lesta e di ab¬ 
boffate Poco male, per una 
volta. Se regalate cibi o bevan¬ 
de, aggiungetevi per tranquil¬ 
lità dm riceventi L'Irhbrogtto 
dfefetfeo, un bel libro di Ema¬ 
nuela DJalma Vitali (editore 
Armatìdo). Le feste si santifi¬ 
cavano col cibo anche quan¬ 
do l'Occidente non era, come 
ora, satollo e sprecone Una 
volta Ferruccio Soler!, straor¬ 
dinario interprete di Arlecchi¬ 
no. mi spie^ perché questo 
personaggio della commedia 
deli'arte fosse U più rappre¬ 
sentativo di una condizione 
dell'epoca: «In tutte le com¬ 
medie che ho recitato, non ce 
n'è una sola nella quale Arlec¬ 
chino riesca a soddisfare, 
neanche per un istante, la sua 
fame I cibi spesso sono vicini, 
compaiono in scena e sem¬ 
brano finalmente alla sua por- 
urta. ma all'ultimo momento 
c'è sempre qualche Incidenie 
che glieli sottrae. Questa era 
una realtà per motlteimi, due 
secoli fà». 

L’episodio mi è tornato alla 


Nel futuro deiritalia economica sembra ormai asso¬ 
dato che ci sarà la Total Quality. Ma cosa comporte¬ 
rà sul piano strettamente sociologico? «Non vorrei - 
dice il professor Achilie Ardigò, cattolico, docente 
di sociologia airUniversità di Bologna - che questo 
processo produttivo sposti la morale sociale dalla 
famiglia all’impresa. ^ avvenisse, le conseguenze 
per la democrazia sarebbero preoccupanti». 
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bile se ne rendano conto pre¬ 
sto 

Cambio di viralo atgidflea 
però anche eambio cultu¬ 
rale...» 

Senza alcun dubbio II pro¬ 
blema di convertire una ge¬ 
nerazione già adulta esiste e 
ce'l'ha anche'il Cfappone. 
Solo che hanno difficoltà un 
pò diverse dille nostre, le lo¬ 
ro nuove gunerazioni sono 
state meno socializzate se¬ 
condo me ai valori della tra¬ 
dizione familistica oneniaie e 
questo comporterà dei pro¬ 
blemi. 

Apropoafto di ramfglla. Lei 
ba detto che il pcifcolo del¬ 
la (taalltà Totale torà quel¬ 
lo al tnaportoK II centro 
deli’educazlone morale 
Italiana dalla famiglia al- 
rimpreaa con il liacblo di 
acatenare 11 notte atupi- 
dartocoUettlvD. Evcro7 
SI, il problema è questo La 
Qualità Totali; modificherà le 
logiche Interne dell'Impresa 


mente per il gran parlare (e il 
poco agire) che ^ è oggi in¬ 
torno alla fame cresciuta in al¬ 
bi luoghi nel XX secolo, e de¬ 
stinata probabilmente ad au¬ 
mentare nel XXI. Di fronte ad 
essa, noi che apparteniamo 
all'emisfeio sazio tei mondo 
ci dividiamo In due categorie; 
gli Indifferenti e i sensibili Fta 
questi ultimi, prevale l'opinio¬ 
ne corrente che con l'eccesso 
di cibo consjmato ai Nord 
(secondo akunf con quel 
che diamo ai cani e al gatti 
delle nostre case) si potreb¬ 
bero nutrire milioni o miliardi 
di persone, e c'è la volontà di 
affrontare II problema con 
l'invio di aiuti «Itmentori Que¬ 
ste Idee corrispondono solo 
paizialmenle al vero Nutrirsi 
più sobriamente farebbe sicu¬ 
ramente bene a noi ste»l, alla 
nostra salute. Ma anche se riu- 
sebsimo a trasferire il surplus 
di calorie risparmiate verso il 
Sud del mondo, anche se evi- 
tamimo le spedizioni di scarti 
e di cibi guasta, anche se riu- 
sebsimo a superare le inelfn 


per cui la iabbrica rischia di 
diventare il solo luogo in cui 
vi sarà una pre»lone sociale 
per la moralità. Insomma nel 
nostro futuro l'azienda non è 
più li luogo transitorio di tipo 
americano ma un luogo cen¬ 
trale per la nostra vita che do¬ 
vrà damlana filosofia Interna 
e diventare cosi l'unica strut¬ 
tura di controllo sociale e ciò, 
credo, avrà conseguenze per 
la democrazia davvero 
preoccupanti Se infatti la fa¬ 
miglia si anenderà a questa 
logica d'imitazione giappo¬ 
nese, parto cioè di un’oigo- 
glio d'appartenenza all'Im¬ 
presa, potrebbe agevolare 
reazioni del tipo, disinteresse 
per la politica c accentuazio¬ 
ne dei modelli edonistici- 
/consumbtici E tutto ciò sa¬ 
rebbe grave 
Greve perché? 

Perché davanti a noi, alla no¬ 
stra civittà, sta un grande 
obiettivo civile' nfondare le 
ragioni di vita nella società 


Quando la cura 
costa qpjaa niente 


clenze e le ruberie che avven¬ 
gono nei paesi riceventi, il 
contributo sarebbe minimo rv 
spetto al fsbbbogno. 

Régfonamenti analoghi, 
traspiranti buona volontà ma 
talora guidali da altri intere»!, 
sono frequenti quando si par¬ 
la di malattie e di aiuti sanitari. 
Fondi cospicui sui bilanci del¬ 
la cooperazione Inlemaziona- 
te, per esemplo, sono stati 
usati per costruire grandi 
ospedali che riproducono i 
neutri modelli di araistenza 
specialbtica, anche in zone 
dove la medicina di base, dii- 
(usa là dove la gente vive e 
sdifre, sarebbe motto più effi¬ 


cace Visitai una volta in Ar¬ 
gentina uno di questi ospeda¬ 
li, e parlai con i medici del re¬ 
parto di cardiologia. Gran-par¬ 
te del loro lavoro consbteva 
nel curare, quasi sempre tar¬ 
divamente, cuori devastali da 
un piccolo para»ita chiamalo 
Tryponosomocruzi, che viene 
inoculalo da vane specie di 
insetti parenti delle cimici 
(quelle nostrane sono più 
piccole, fastidiose ma inno¬ 
cue), che si moltiplicano nel 
mu|ri sconnessi e nei pavi¬ 
menti della catapecchie dei 
villaggi e delle periferie urba¬ 
ne Chiesi foro quali rimedi, 
igienici e sociali, si approntas¬ 
sero nei luoghi dove I loro pa- 
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Interventi 

Cambiare le regole esistenti 
(senza alcun rattoppo) 
per rifondare la politica 

DieOO Novnii 


A flermare che Utalia sta male per¬ 
chè la politica è seriamente am¬ 
malala si coire il rischio di cadere 
nell’ovvio Nessuno osa oggi ne- 
gare la fondatezza di questa dia- 
gnosi purtroppo non si mtrawe- 
dono segnali manifestanti una reale volontà 
di rimedio Tra le terapie auspicate vi è la ri¬ 
forma del sistema elettorale e la provocazio¬ 
ne dei tre referendum (In attesa del giudizio 
della Corte Costituzionale) che potrebbero 
decidere la sorte della X iegbiatura repubbli¬ 
cana, 

Le proposte circolate in questi anni (dal 
momento in cui questa materia non è più sta¬ 
ta considerata un tabù) rbpecchiano pur¬ 
troppo una mentalità vecchia, tendente a in¬ 
trodurre meccanbmi capaci magari di cor¬ 
reggere alcune storture, ma non in grado di 
cancellare le cause che favoriscono il degra¬ 
do della vita politica. La riforma elettorale de¬ 
ve essere funzionale al primario obiettivo del¬ 
la nfondazlone della politica che non può 
non basarsi sulla chiarezza, sulla trasparen¬ 
za. sulla semplicilà degli atti tali da renderli 
comprensibili e valutabili in ogni momento 
da parte del cittadino-cleltore raformare lel- 
leiiumente vuol dire cambiare, mutare l’esi¬ 
stente, non aggiustarlo o peggio ancora, rat¬ 
topparlo Una vera riforma elettorale non può 
che allrontare in modo radicale ■ problemi 
che nel corso degli anni si sono accumulali e 
sono Incancreniti, senza condizionamenti di 
parte dettali da intere»! di bottega La prima 
esigenza che emerge dall'esperienza parla¬ 
mentare della nostra prima Repubblica ri¬ 
guarda la iunzionalllà delle assemblee legi- 
slalive si impone una drastica riduzione tei 
numero dei deputati e del senatori accompa¬ 
gnata da una disciplina interna rigorosa che 
costringa chi ha a»unto questa importante 
responsabilità di legislatore, di assolvete il 
proprio nrandalo a tempo pieno. 

Altrettanto importante è la netta distinz»- 
ne che deve essere sancita Ira potere legislati¬ 
vo e potere esecutivo a partire dai compo¬ 
nenti dei due organi- chi è eletto parlamenta¬ 
re non deve far parte del governo e viceversa, 
anche perché non si vede come un minlstroo 
un sottosegretario possano seguire e concor¬ 
rere all'iter formativo di una legge e contem¬ 
poraneamente sovrintendeie ad un settore 
della pubblica amministrazione quale il Mini¬ 
stero. SancKo questo principio ne consegue 
che l’elezione dei due organi deve avvenire in 
momenti separati. Mentre per formare l'As- 
semblea legblBlivavaapaiMP avviso rispetta¬ 
to Il principio della propoiwnalltà (tanti vo¬ 
ti, tanU se^l) poiché anche un singolo parla¬ 
mentare può concorrere con la sua «rappre¬ 
sentanza» a influire nella ratio di un provvedl- 
menlo legislativo, per ta nomina del governo 
st dovreboe ticonere al voto diretto tei citta¬ 
dini chiamandoli a scegliere Ira diversi schie- 
-rameniL Chi vince governa. Il meccanismo 
può essere aempliflcato al massimo sulla ba¬ 
se di esperienze di aitn paesi, opportuna- 
.#(ipnle corrette,,!} AfifiifirtWé- Eletto, li-Badai, 


dono sei 
di rimedi 


posKomunIsla Veda, in uno 
scritto apparso su Rinascita 
facevo presente che se iron 
staremo attenti, se escludere¬ 
mo il grande molo svolo da 
Giovanni Paolo II attraverso 
la sua proposta di una confe¬ 
renza sinodale paneuropea 
rischiamo di rimanere 
schiacciati Ira due modelli 
quello tedesco occidentale 
che è un adattamento del 
modello capitalistico derego¬ 
lalo con aspetti nazionalistici 
e quello giapponese che pro¬ 
duce una spinta sociale mol¬ 
to maggiore del primo nw 
conculcata all'inlemo del¬ 
l'impresa Sarebbe grave se a 
noi non fosse data una po»i- 
bilità In più, una tenta via iran 
cosi economictstica come le 
alile che sapesse introdurre 
in modo rigoroso temi strate¬ 
gici come l'ingiustizia nei 
rapporti Nord-Sud, il rappor¬ 
to tra ambiente e sviluppo, la 
dimensione dei valori II Sino¬ 
do paneuropeo potrebbe es¬ 
sere un rilancio di queste co¬ 
se. una coirezioné del nazio¬ 
nalismo. liuomma occorre 
un nuovo tipo di moralità che 
sia si legata ai tempi d'oggi 
ma sappia darci risposte cM- 

E In tutto rincste qual è 11 
ruolo oggi del sindacato? 

1 sindacati devono uscire dal¬ 
la loro crisi Secondo me il 
confronto col modello giap¬ 
ponese. con la Qualità Totale 
è una grande occasione. 
Maoccorre puntare su un 
nuovo tipo di azione sindaca¬ 
le che tenga conto di questi 
nuovi piccoli grappi capaci di 
confrontarsi e relazionare l'u¬ 
no con l'altro sulla base di 
rapporti morali primari e che 
sappianoiinllueDMre unneo- 
scleriza non riducibile al tofo„ 
campo economico Se i no- 

SM&a&s- 

religiosità arcaica scintoista 
ma da principi morali del no- 
suo umanesimo sarà una 
grande occasione. Bisogna 
capire c'è un diverso modo di 
sfidare il management sull'in¬ 
novazione; e la cosa, per noi, 
potrebbe essere rivoluziona¬ 
ria. Purtroppo nell'ultima dl- 
scu»ione legata al rinnovo 
del contratto dei metalmec¬ 
canici non ho trovalo nulla di 
tutto questo Anzi il dibattito 
m è sembralo molto vecchio, 
molto superato, 
lo pratica per lei profeatrv 
re quale sarà 11 futuro della 
lotta iwlle fabbrkbe? 

Penso sarà legato od un uni- 
veisalismo''<fM leteràiori di- 
verso daH’economicismo 
tout couiL La Qualità Totale 
di tipo giapponese porterà 
prima o poi ad un cambia¬ 
mento del modello di fabbri¬ 
ca italiana, modello gerarchi¬ 
co di tipo militare e II sinda¬ 
cato in questo potrebbe tro¬ 
vare occasioni molto interes¬ 
santi Se prevarranno, infatti, 
quei principi morali di cui si 
diceva prima, I valori univer¬ 
salistici di cinllà cioè, il sin¬ 
dacato potrebbe trovare nuo¬ 
vi spazi contestando il gerar- 
chlsmo ad esempio, o in¬ 
fluendo sui cambiamenti che 
prima o poi. lo si voglia o no. 
anriveranno. Insomma la lotta 
di classe è finita e bisogna 
pur dirlo no7. 


GIOVANNI BBRLINOUIR 


mento (con il sistema dei collegi uninomina¬ 
li, onde caiKCllare il mercato delle preleien- 
ze, assegnaiKio in prima battuta i due terzi 
dei seggi e riseivaiulo l'altro terzo ad un colle¬ 
gio nazionale che consenta il recupero dei re¬ 
sti) quindici giorni dopo si dovrebbe proce¬ 
dere aireteione diretta dell'esecutivo con le 
coalizioni (formate sulla base delle indica¬ 
zioni emerse iwUa precedente consultaziO' 
ne) che presentano la squadra (con tanto di 
capitano il pnmo ministro) e il programma 
che si intente realizzare irefl'arco tei manda¬ 
to (4oSanni) 

Il governo cosi eletto sottoporrebbe al voto 
del Pariamento gli atti attuativi del suo pro¬ 
gramma avendo però la facoltà di avanzare 
proposte di iMge funzionali al suo progetto di 
pro^mma. ilgiossodell iniziativa legislativa 
doirebbe essere nservalo all'Assemblea de¬ 
putata aita bisogna. Nel caso che un prowe- 
dimenlo del governo venisse bocciato dal 
Pariamento, rron sarebbe la fine del moixfo 
avendo l’esecutivo la facoltà di predisporne 
un’altra versione secondo le indicaziom 
emerse dal dibattito pariamenUue- la demo¬ 
crazia non può che amochlrsi dal confronto 
dialettico Ira due poteri. Soltanto in caso di 
espressa fiducia da parte del Parlamento il 
governo SI dovrebbe dimettere seiua possibi¬ 
lità di rattoppi o maneggiamentl rcstitucrvlo 
tutta la sovranità di decisione al popolo elet¬ 
tore. Il rischio dell'anatra zoppa amencoiu 
(un esecuuvo espressione di una forza politi¬ 
ca e un congresso con maggioranza d ivctsa) 
con questo meccanismo verrebbe pralica- 
menle ridotto ai minimi termini iroichè nma- 
ne dilFicile immaginare a soli 15 giorni di di¬ 
stanza un‘espre»ione di voto mutala tranne 
che le coalizioni concordate disattendono la 
volonià espressa degli elettori 

Ma in questo caso sarebbe sacrosanto un 
volo capace di bocciare l'incoerenza delle 
forze politiche in campo: Con questo sistema > 
sempuce, trasparente, i partiti polilx:i nacqui- 
steiebbero agli occhi deiroplnione pubblica 
credibilità essendo chiamau ad assolvere 
quei compili che la Costituzione loro asse¬ 
gna, cioè l'indicazione degli uomini e dei 
pio^mmi del governo della cosa pubblica. 
Qu»to modello di riforma eviterebbe il ricor¬ 
so ai premi di maggioranza con l'assegnazKs- 
ne di un numero dici seggi superiore ail’equi- 
valoile numero dei voti tantomeno sbarra¬ 
menti per escludere I piccoli partili e le for- 
mateni minori II presidente delia Repubbli¬ 
ca (eletto da) Pariamento) imanebbe il ga¬ 
rante della legalità repubblicana 
scongiurando in questo modo le vocazioni 
bonapaitlste cne da qualche tempo, sempre 
con maggiore bttistenza, si manifestano irei 
nostro paese. L'Italia sta vivendo un momeiv 
to delicato, difficile, drammatico ma mollo 
importante. L'emergenza democratica deve 
essere avvertila da tutti e prevalere sughJnie- 
lfeMrdilMlfo:JòllBilfo<M»>foitepiesenza del¬ 
la società ovile può scongiurare sbocchi au- 
loiitaii versorcul slvorrebbe; da moli 0 -paiii,M 
ciodinzaaraJafiecondaJiapabblKa. x) cuì'^t 


«Non conosco Tanticamera di Occhetto» 


Q uando voglio upere cosa 
peiua Ciaxi sento cosa dice o 
non dice Pinolta e quando 
ascolto Corradirro Mineocapl- 
SCO cosa si jreraa al secomto 
piano di Botteghe Oscure». 
Quando ho letto la prima volta questo giudi¬ 
zio del senatore Macaiuso su l’unità mi sono 
messoaridere Che cosa vuol dire Macaiuso? 
Che sono più intelligente di luP Che la prosa 
dell'abitante del secondo piano - leggi Oc¬ 
chetto - è oscura- solo il Mineo ia capisce? 
Oppure il senatore ha voluto Insinuare che 
parteggio per la mozione numero uno, sotto- 
componente non troppo anlormista»^ E allo¬ 
ra L accostamento a thnotta è da intendersi 
come un complimento, visto che - a quanto 
risulta - i rapporti tra il senatore e i anchor¬ 
man del Tg2 sono buoni? Oppure si tratta di 
un ritorno de) vecchio Pci, quando per insul¬ 
tare qualcuno lo si accostava al nemico (cra- 
xiano)? Non è una cosa seria, mi sono detto. 

Poi ho letto k> stesso giudizio sul giornale 
della Democrazia cristiana, esibito dal corsi¬ 
vista Bertoldo come prova della faziosità del 
Tg3 Ho sentito Curai {direttore del Tg3) pro¬ 
testare e tefinlre «vecovie» le lesi di Beitokloe 
Macaiuso E ho dovuto rileggere la solila frase 
«Quando voglio sapere-.» in un articolo con il 
quale MacaTuso spiega ai tetlori de l'Unità 
che non intende battere le mani al T^ 

Bene, ragazzi, per niente vecchi, ora basta 
Ognuno ha la biogralia che si menta Di for¬ 
mazione irozehista, attraverso la IV Intema¬ 
zionale e il circolo Lenin di Palermo, sono ap¬ 
prodalo al Manifesto-Pdup e poi al grappo 


CORRADINO MINIO 


Praxis. Sarò stalo una mosca cocchiera, un 
pidocchio sul deretano dell'elefante, ma un 
irequenlalore di Mie d'aspetto a Botteghe 
Oscure oallrove. no. Equando le mie speran¬ 
ze rivoluzionarie sono state sconfitte mi sono 
messo da parte, spettatore e non più protago¬ 
nista dei tatù della politica. Del Pei-Pds ap¬ 
prezzo il tentativo di rappresentare un'oppo¬ 
sizione democratica, ma trovo che nessuna 
delle sue interne correnti abbia compiuto 
una piena revisione critica del togliattismo, 
che considero il cordone ombelicaTe tra i co¬ 
munisti italiani e lo stalinismo 
E poi, si, lo confesso, mi si è riproposto in 
questi mesi unvecchio pregiudizio palermita¬ 
no Dopo il crollo del Pci in quella città, atten¬ 
devo infattui una limpida sconfe»ione di una 
antica e assai spregiudicata frequentazione 
dei palazzi del potere stciliano (operazione 
Milazzo. aliale degli ^nti regionali, lottizza¬ 
zione degli appalti in favore delle cooperati¬ 
ve) Non è andata cosi, e per una volta mi so¬ 
no laiovato lieto per la mia marginalità politi¬ 
ca 

Infine Che Macaiuso non batta mai le ma¬ 
ni al TgSi Preferisco le critiche, magari senza 
attribuire una appartenenza piaititica o cor- 
renlizla a chi non la ha Certo, contro di me 

B uò sempre invocarsi la prova logica non è 
lineo il redattore capo del servizio politalo 
del Tg3, giornale che Macaiuso e Bertoldo 
considerano di stretta osservanza occhetlia- 
na? Che vuoi, Macaiuso, deve esserci stalo un 
errore nella loltizzazione Puoi sempre pre¬ 
sentare un esposto al secondo piano di Botte¬ 
ghe Oscure. 


zientt contraevano la malattia, 
e fui sorpreso (ma anche indi¬ 
gnalo) nel constatare che 
nessuno di loro lo sapeva, e 
neppure se ne preoccupava. 
Non so come funzionasse il 
loro cuore (dal punto di vista 
dei sentimenti, dico), ma nei 
loro cervelli c'era sicuramente 
un modello di medicina im¬ 
portato e inidoneo, che anche 
se potesse diffondersi, con co¬ 
sti irraggiungibili, darebbe 
ben pochi risuliaii. 

Le eccezioni positive a que¬ 
sti orientamenti non sono 
molle. Vale perciò la pena di 
segnalarne una, poco nota 
ma molto efficace, che ha già 


salvato da morte precoce 
molli milioni di bambini, col¬ 
piti dal quadro morboso più 
letale che vi sia nel moiìdo 
sottosviluppato le gastroenie- 
nu dell'infanzia II metodo vie¬ 
ne definito terapia di reidrala- 
zione orale, ma si potrebbe 
chiamare più semplicemente 
bere per guarire E basato sul 
fatto che, in gran parte dei ca¬ 
si, le diarree irreirenabili che 
accompagnano la gastroente¬ 
rite dirèmano letali, più che 
per la canea aggie»iva dei vi¬ 
rus, microbi o para»ili pre¬ 
senti neirambiente, perché ri 
bambino perde liquidi a pro¬ 
fusione senza reintegrarli, si 
disidrata e diventa incapace 
di reagire La cura, se cosi si 
può chiamare, consiste nel 
somministrare una medicina 
quasi ovunque disponibile, 
l'acqua. Bollita, naturalmente, 
e addizionala di un pizzico di 
sale e di zucchero. Una delle 
più prestigiose riviste medi¬ 
che, l’inglese Lance! ha scnito 
che «la scoperta che ri traspor¬ 
to del sodio e del glucosio so¬ 


no associati nell'intestino te¬ 
nue, in modo che II glucosio 
accelera l'assorbimento del 
sale e dell'acqua, è potenzial¬ 
mente la ma^iore conquista 
medica di questo seco'o» Le 
dosi di queste sostanze ven¬ 
gono preparale sulla misura 
di una bottiglietta di Coca Co¬ 
la. che è diventato il recipien¬ 
te di uso più universale Recu¬ 
perato l'equilibno idrico e te 
capacità di difesa i bambirri 
reagiscono, superano la cnsie 
possono facilmente guanre: 
Questa cura fu sperimentala 
per la pnma volta nel 1973 nel 
Bangla Desh, m occasione di 
un'epidemia di colera, diede 
buoni nsullali e fu estesa in 
molu paesi Costa quasi nulla, 
non richiede alte tecnologie, 
esclude inaugurazioni di 
ospedali e partenze di navi di 
aiuti benedette sui moli da au¬ 
torità festanti Forse sono pR>- 
pno questi i motivi per cui la 
reidratazione orale questo 
metodo non si è ancora dite- 
sa abbastanza E cosi alin ri- ’ 
medi, poco clamorosi ma 
molioeiricaci ‘ 
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Imperi 
della Repubblica 


Politica Interna 


Per il leader del Pei Cossiga è andato «oltre il segno» 
e tutte le forze politiche devono porsi il problema 
Silenzio del Quirinale. Polemica reazione del «Poi^o» 
Improvviso summit de nello studio di Andreotti > 



Occhetto: «Situazione insostenìbile» 

«È in discussione Tafifìdabilità dei vertìd dello Stato» 


•Kamo ohnai oitxe n se^o». Lo dice Occhetto dopo 
rullìmaattacco dì Cossiga a La Malfa. Ma sono tanti 
i segnali inquietanti, mentre si fa strada rìpotesi di 
una crisi di governo, che spingono il segretario del 
Pei a porre il problema della «affidabilità delle no¬ 
stre massime istituzioni». Silenzio, questa volta, dal 
Quirinale. Improvviso vertice de nello studio di An- 
dMOtli, mentre il /bpofo spara insulti a ruota libera. 


PAWMIAU CASClUA 


■■ROMA. .Siamo ormai Oltre 
■amo». Achille Occhetto, do¬ 
pa niltima sfuriala di Ftance- 
aco Cossiga al segretario re¬ 
pubblicano, pone a lune le lor- 
we poliliche «Il problema della 
affidaÙlUA necessaria delle 
nosbe massime JsiihUionk II 
Kl, dunque, ralloRa la richie- 
Ma di vetilS su «Gladio, con l’e- 
sigenia di restituire .legitUmliS 
detttoctaUca elle IsUhizlonl re¬ 
pubblicane.. E un giudizio se¬ 
vero quello espresso dal seste- 
tallo del nei airfurapeo. IW 


dato su una valutazione com¬ 
plessiva delle «molte volte* in 
cui il «potete di esternazione 
del Presidenie. è andato «al di 
U del dovuto, ce stata t'accu¬ 
sa Indiretta al Pei di lasciar so¬ 
pravvivere residui di sociali¬ 
smo reale», solo per aver orga¬ 
nizzato la mnde manifesta¬ 
zione del I ^novembre a Roma 
in cui qualche cartello di grup¬ 
pi autonomi aveva preso a ber¬ 
saglio Cossiga. «SI, e vero che 
c'erano anche alcuni autono¬ 
mi» ma Cossiga sa che «gli au¬ 


tonomi sono stati Inviali più 
volte a svolgere una funzione 
di provocazione», dice Occhet- 
to Ci sono stati I giudizi su pa¬ 
dre Pintacuda e Orlando, an- 
ch'essi richiamati dal segreta¬ 
rio comunista E «adesso tocca 
a La Malia», che «non solo vie¬ 
ne messo in Spladevdle con¬ 
traddizione con il padre* (defi¬ 
nito un «galantuomd» da Cossi¬ 
ga) «e con una figura aufote- 
vofe del Fri» (il ptìesidente del 
Senato Giovanni Spadolini), 
ma «vengono addirittura adai- 
tati come ‘‘impudenti’ ceni 
giudizi politici assolutameme 
wgittimb «Impudenti e impru¬ 
denti», aveva latto scrivere Cos- 
siga nel comunicalo del Quiri¬ 
nale «E ciò-rileva Occhetto- 
preoccupa perche il termine 
impnidenza’ la sempre pre¬ 
vedere chissà quale rischio si 
pudcotTereadlre certe cose*. 

La Malfa aveva denunciato 
come «gli uomini che dovreb¬ 
bero lare chiarezza su Gladio 
sono gli stessi su cui bisogne¬ 
rebbe far chiarezza*, peraltro 


in un contesto In cui netto era 
Il riferlmenlo al presidente del 
Consiglio. Quello stesso An> 
dreotti che, proprio l'atiro gior¬ 
no, aveva preso ulteriore tem¬ 
po sulla pubblicizzazione del 
«plano Solo», I tentativo di col¬ 
po di stato de! generate De Lo¬ 
renzo Rileva Occhetto: «SI sla 
giocando cinicamente con la 
verilA, a partire dal fatto che si 
mantiene il paese con il flato 
sospeso come avi-lene con la 
vicenda inquietante degli 
omissis». La decisione di to¬ 
glierti, dopo l'audizione del 
presidente della Repubblica 
(come lo stesso Anoreottl ha 
lasciato Intendere con quel ci¬ 
nico «ma che c'entra^), «non 
può suscitare forti sospetti*, 
perche si sgglungc si già «mol¬ 
li segnali che si vuole intralcia¬ 
re una indagine effettiva». In- 
somma, insiste il leader del 
Pci,si e creala una situazione 
che «non si può sopportare ol¬ 
tre» Va «hiarila» e «sciolta» E 
•propno per questo» il Pei ha 
presentato una interpellanza 
alla Camera che <hiama in 


causa rinsleme dei poteri del¬ 
lo Stalo» Iniziativa giù spiega¬ 
ta, in una intervista a RepuoSlt- 
cocon grande consapevolezza 
delle sue implicazioni, com¬ 
preso quello di un esito che 
potrebbe portare alle dimissio¬ 
ni al vertice del governo e dello 
stato Dice Occnetto- «La pro¬ 
spettiva difflcUe che sta davanti 
al paese, la stessa ipotesi di 
una crisi dei governo richiedo¬ 
no che si sia garantiti della sal¬ 
dezza e sererìilA con le quali le 
supreme cariche dello Stalo 
possano assolvete alla loro 
lunzione super-parte». 

Che sia questa la posizione 
dei comunisti, Cossiga lo sa 
bene Glie l’ha detto aperta¬ 
mente Occhetto neirinconliD 
della settimana scorsa, avve¬ 
nuto non a caso nello stesso 
giorno in cui veniva pubblicata 
rimervista in cui il segretario 
parlava del Quirinale e di pa¬ 
lazzo Chigi come di apalazzi 
lesionati» Occhetto, aiKhe in 
polemica con Ctaxi che quél- 
rincontro ha visto con sospet¬ 


to, ricorda di aver riconfermalo 
a Cossiga di >000 aver affatto 
apprezzato, sul piano politico, 
le sue dichiarazioni sulla legu- 
timilà di Gladio», di «aver nte- 
nulo sbaglialo il suo nfiuto a 
colloquiare con un giudice», di 
«non aver apprezzatocene sue 
uxlle che non lo collocavano 
super paites e creavano grandi 
diificoltA» Tanta chiarezza 
spiega forse il sflenzlo del Qui¬ 
rinale sulla nuova intervista del 
segretario comunista. Ma non 
spiega perchè II silenzio cada 
anche sui rapporti tra il Quiri¬ 
nale e palazzo Chigi, la cui 
ambiguHA nschla di i»ioieltare 
un'ombra cupa sul rapporti tra 
le più alle istituzioni dello Sta¬ 
lo. •Il presidente si è cacciato 
in un impiccio che appare 
sempre piu stringente e preoc¬ 
cupante», allerma Atosandio 
Natta, che nel 1985 era segre¬ 
tario del Pel quando anche 
con i voli comunisti Cossiga fu 
eletto, nienendo che 'non ci 
fossero nè nei dingenti della 
De nè in lui dubbi o risenre sul¬ 
la vsliditA sotto il profilo nazio- 


Il Comitato dei servizi rinvia Taudizione 
«Prima ^ ornisi sul piano Solo» 


Ss, 





naie e democratico dei nostri 
voli» Oggi Natta chiede a Cos- 
stga di «rimuovere al più pre¬ 
sto» l'impressione di ritardi e 
remore 

Tult'altre preoccupazioni 
sembra, invece, nutrire la Oc 
Per l'intera giornata 1 suoi 
esponenti hanno gridalo alla 
«stramentalizzazione comuni¬ 
sta a lini congressuali» Com¬ 
preso Giuseppe ZamberietU, 
amico personale di Cossiga, 
che - guarda caso - ha anche 
tenuto a sottolineare che i •fa¬ 
mosi documenti li deve man¬ 
dare Il governo non il Quirina¬ 
le» Andreotti, intanto, ospita 
nel suo studio privalo un im¬ 
provviso vertice de, quasi un 
Ulficlo politico. E conteslual- 
mente il Popolo diffonde una 
nota truculenta contro Occhet- 
10 , presentalo <ome medico, 
che, «al capezzale di questa o 
quella istituzione», rivelerebbe 
•Iurte le sue origini l'amore 
per rintemamento, l'allezlo- 
nata vecchia pratica dove con¬ 
finare comunque i propri ne- 
mick 




Crìstofori 
«Il clima politico 
si sta 

rovinando» 


n sottosegretario alla presidenza del Consiglio Nino Cnsto- 
fon (nella foto), in una dichiarazione nfenta agli ultimi svi¬ 
luppi della vicenda Gladio ha tra l’altro affermalo «È mia 
opinione che il dibattito si stia degradando» E ha aggiunto 
che «le valutazioni espresse dalla presidenza del Consiglio e 
dal ministro Maccanico al Senato e poi alla commissione in¬ 
teressata, rappresentano la ferma volontà del governo di 
mettere il Parlamento nelle condizioni di giudicare Chiurv 
que abbia interpretato divmamente le cose • ha sostenuto - 
si presta a strumentalizzazioni da parte dei comunisti, che 
stanno cercando di mistificare i fatti avvenuti nel nostro pae¬ 
se» «È abbastanza difficile da comprendere ■ dice Cnslofoii ■ 
il politico che SI accanisce sulla legittimità della operazione 
Gladio, quando non si pie«3ccupa delie vieendq relative alle 
violenze compiute nel dopoguerra sul temtono di Trieste e 
in altre regioni da chi voleva sovvertire l'ordine demociad- 
co» Ciisiofori ha quindi conleimato l'imenzione del gover¬ 
no di consegnare al Parlamento i documenti pnvsti degli 
omissis, senza tuttavia precisare quando questo potrà' avve¬ 
nire 


«Avvenimenti»: •Anche Bettino Craxi appb- 

«Anrha l*ravt i omissi» Lo sostie- 

ne il settimanale «Aweni- 
dppliCO menti», nel numero che sarà 

i cii/tt Amicele» edicola domani «Aweni- 

I SUOI omissis» mentì» pubblica fi contenuto 
di una corrispondenza-fra <1 
giudice di Bologna Claudio 
Nunziata-che indagava sulla strage di Natale del I984-e 
l'allora presidente del Consiglio In particolare l'on Cra» or¬ 
dinò - scrive aixxHa «Avvenimenti* - di non fornire al giudi¬ 
ce, che le chiedeva, notizie su aaccoidi segreti in ambilo Na¬ 
to» riguardanti I sei^ segreti «Avvenimenti» sostiene che la 
richiesta del giudice istruttore Nunziata fu inviata il 18 gen¬ 
naio 1985, dopo un'intervista rilasciala a «Repubblica» «tei- 
l'on Rino Formica, nella quale si accusavano! servìzi di «de¬ 
stabilizzazione» attraverso le stragi e si faceva cenno ad «ac¬ 
cordi intemazionali» segreti concemenli i compiti dei servìzi. 

In quel perìodo non era ancora nota l'esL>tenza di Gladio, 
«ma Claudio Nunziata - scrive 'Avvenimenti* - ha già letto 
gli alti dell'inchiesta del giudice Tamburino sulla ‘Rosa dei 
venti*, in cui emergeva il ruolo del Sid parallelo* DI qui, la 
lettera a Craxi, nella quale «Nunziata fece richieste ai serrizi 
in trenta punti», dei quali «la ma^ior parte riguardano i rap¬ 
porti fra alcuni esponenti di destra e il Sisde« Nurtziata chie¬ 
de anche spiegazioni su «patti segreti in ambilo Nato» riguar¬ 
danti i servizi Si tratta - sostiene «Avvenimenti» - della astnil- 
tura per la guerra non ortodossa» su cui «pochi mesi pnma il 
capo del Sismi, amm. Marbni, aveva scnlto e fatto firmare da 
Craxi una succinta informativa» A un pnmo rifiuto, Nunziata 
tornò alla canea omettendo però di chiedere infoimazionf 
sugli •accordi riservali» Stavolta le risposte arrivarono. 

DpSlI&CsmCrS II gmppo parlamentare di 

nwfiPnfs niATiotlP Dp alla Cantera ha piesenia- 
pre^n» mozinne ^ mozione di sTiduda 

di SndUClS al governo Andreotti sulla vi- 

rAntm Aiulwnltl cenda Gladio. Ne ha dato 
conno «tnoreoal notìzia un comunicato nel 

quale si legge che Detnocra- 
zia Piotetaria «propone a tut¬ 
ti i parlamentari dell' opposizione di filmare una mozione di 
sfiducia anche in seguilo ai lifiuto della maggioranza gowes- 
nativa di discutere al più'presto alla Camera - prima delle fe¬ 
rie natalizie • degli svilup^ del caso Gladio.. La mozione di 
Dp chiede le rtiimissioni immediale. dell’ on CfuMo An¬ 
dreotti da presidente del Consiglio perchè <4‘ accertamento 
delia verità può essere conseguito soltanto rimuovendo dai 
posti di governo personalità che ricoprono tali incarichi e 
che erano a conoscenza dell' esistenza di Gladio dmgendo- 
neo sostenendone le iniziative, occultando alla magistnriu^ 
ra c al pulanienÉo, attraveno U lioorao aiaioifna»o«k«<» 
smenlile non veritiere, l'esistenza di tale struttura» La nchie- 


n ComitatA sui seivizi disdice l'incontro di sabato 
con Cossiga su Gladio: se ne parlerà solo dopo l'ac¬ 
quisizione di lutti gli «omissi». La clamorosa deci¬ 
sione, su cui si spaccano Icommissari de, presa ier- 
sera a larghissima maggioranza. Poi 11 capo dello 
Stato si dichiara d'accordo. E intanto il pentapartito- 
biocca un dibattito parlamentare sul contrasto Qui- 
rinaie-Palazzo Chigi. La protesta di (Quercini. 


M. Il colpo di scena ftonlare In via quasi prelimina- 
poco teqottoidlo'xiÉstiiiMniiUako psqpHd. «oit-i 


tM»m poco loiiottoldl: 
•era. al termine di una riunio- 
iw del Comitato per I servizi 
che, secondo quanto aveva 
pteaimimclalo due ore prima 
b presidenie on. Merio Segni, 
avrebbe, dovuto buttar giù lo 
schema delle domande «pie- 
«•Mive. a Cossiga, cioè dei 
quesiti scritti In baw ai quali 
sabato mattina, nel cono del 


Cossiga che, vent'anni fa 
quand'era sottosegretario alta 
Difesa, gesti non solo quegli 
•omissia. ma anche (secondo 
le notizie lileiiie dal pldubla 
Antonio La Bnina. ex ulQclale 
del leivlil deviati) la censura 
delle porti più delicale di de¬ 
posizioni raccolte dal generali 
Manes, Beolcliini e Lombardi? 


itiAlln HaIIa ttafdhitt- /osnloA imnsAts» r>h« ruiHIramA ^ il COlDO fli mAllO COI) Cl 


pievMo incontro degli otte ' E poi-nel metodo-poeiiamo 
commissari con li presidente accettare le tante, le troppe li- 


delta Repubblica, questi avreb¬ 
be potuto anrlcchire le suecO- 
munieazion] Iniziali sull'Op» 
lBzioneCladk>.Matuttelepre. 
vWenl saltano, nel inerito e nel 
metodo Nel merito: come si fa 
a incontrare Cossiga senza co- 
noKcre prima tutti gli aoinls- 
lls» sul Ptm Solo, le cui con¬ 
nessioni con Gladio sono on 
Inai Unto strette quanto evi- 
demi? E come si (a a non a^ 


mltazloni che II presidente del¬ 
la Repubblica intende pone a 
quella che, proprio perchè 
non ha alcun carattere Inqui- 
storio, si definisce nel Hniiuag- 
gio parlamentare una •Ubera 
audizione»? 

, QqestI e a]tri inleirqg^llyi so¬ 
no posti. In termini preasoochè 
Weniict. dal vice-presideme 
del Comitato, il comunbia Al¬ 
do Tortorella, dal segretario 


Nicola Capria (che è anche 
presidenie del gruppo M della 
Camera), dal senatore de An¬ 
tonino l^rmura, dallindipen- 
dente di sinistra Pier Luigi 
Onorato, dal sen. Fbrdlnando 
Imposlmato Indipendente 
eletto nelle liste del Ari, dal 
missino on. Giuseppe Tatantl- 
la. Perplessità manifestano in¬ 
vece li presidente on. Mario 
Segni e un altro demociistla- 
nOi lPsen MtehetePimo Pdfie > 
commissarirnaltiernttmofeto- ' 

forme» da quello della larghis¬ 
sima maggioranza, e tuttavia - 
annuncia poi Tortorella - «la 
coiKlusione e stala unitaria» 

Che si tratti di decisione rile¬ 
vante. con una netta valenza 
politica, dicono le parole, ac¬ 
curatamente pesate, con cui lo 
stesso Segni motiva al giomali- 
iti la decisione della dbdetla 
unilaterale di quello che per 
Cossiga doveva comunque es¬ 
sere solo un •iiKontro». «Il Co- 
milaio-spfega il suo presiden¬ 
te - avverte l'esigenza che l'In¬ 
contro con II presidente delb 
Repubblica avvenga dopo Tac- : 
quisUionc degli 'omissis* che 
U governo si è impegnatòTa 
rerìdere pubblici». OuthoT si 
tratta di decisione presa auto¬ 
nomamente dall'organismo 
pariamentore, senza aver pre¬ 


venttvamenle consultalo il ca¬ 
po dello Stame neppure i pie- 
sldenti delle due Camere Ma < 
Segni aggiunge ancora una 
bue, che conUene un'Implici¬ 
ta ma secca contestazione an¬ 
che dei metodo, delle proce¬ 
dure (issate dii Cossi^ per 
quello che oimal è l'appunta¬ 
mento saltato di sabato al Qui¬ 
rinale. Eccola, questa frase 
«Perilanm, il Comitato si attive¬ 
rà Jrdrefib tMriò definite data e 
m&a'Hià Mli'lnicòntio» Come ' 


(«micà vorrete che parliamo 
con Cossiga socio l'albero di 
Natale^ aveva detto ai giorna¬ 
listi Il sen. Murmura nel dare il 
primo annuncio della clamo¬ 
rosa decisione del rinvio), an¬ 
dranno ridiscusse anche le for¬ 
me e le procedure della «libera 
audizione» dal inorttento che 
molli commissari - forse una 
maggioranza del Comitato - 
non condMdoiio allatto le 
condizioni dettale da Cossiga 
che, in buona sostanza, rap¬ 
presentano un rifiuto del prin¬ 
cipio del coniraddiimno orale 
e della pratica, delle controde- 
duzioni. 

La^c^isfoqe del Comitato 
veniva immòdlaisimente co¬ 
municata da Segni a Nilde lotti 
e a Giovanni Spadolini. Era poi 
il presidenie delta Camera a 


lecaisi al Quirinale per comu- 
nicaria ufficialmente al capo 
dello Stato 0 quale «ai è detto 
d'accordo con tali concluslo- 
ni«. Le stesse cui era giunto, 
poco prima dei Comitato di 
controllo sui servizi segreti, an¬ 
che l’ulficlo di presidenza del- 
t'altro organismo partamenia- 
re che sta indagando sull’Ope. 
razione Gladio la Commissio¬ 
ne per le stragi 
In questoclima di energicire 
Iniziative del due organismi 
parlamentari assume una di- 
r|timiIoitottKSiLBULKe>t<ie)<>- 
sa il colpoormano con cui 
nella matttnata di Ieri, governo 
e pentapartilo avevano bloc¬ 
calo a Monteciloiio, prima in 
conferenza dei capigruppo e 
poi in aula, la proposta dei co¬ 
munisti e di tutte le eltie forze 
di opposizione di un dibattito 
parlamentare prima delle ferie 
di fine anno, e quindi entro 
questa stessa settimana, su 
quel che è davvero avvenuto 
dieci giorni (a tra Quirinale e 
governo sulla contestata di¬ 
chiarazione di «legittimità» di 
Cledlo Per respingere la pro¬ 
posta sono siaU addotti prete¬ 
sti di ogni genere- dalla suppo¬ 
sta esigenza di attendere la re¬ 
lazione-stralcio del Comiiaio- 
servlzi a - persino - la «inop- 
portunllà« ^ un dibattito a ri¬ 
dosso o nella stessa giornata 
deH'«incontro» Ira Co»lga e il 




...... 


Dp alla Camera 
presenta mozione 
di sfiducia 
contro Andreotti 


Francesco Cossiga 


Comitato. La cosa è stala con¬ 
siderala «diiiinaudila gravità* 
dal presidente dei deputali co¬ 
munisti, Giulio Quercini inter¬ 
venuto in aula per denunciare 
il tentativo di mettere U bava¬ 
glio al Patiamenio: «Le indagi¬ 
ni parlamentari in corso non 
c'entrano niente Siamo di 
Ironie ad un caso politico di 


cui deve rispondere li capo del 
governo spiegando che cosa è 
intervenuto a modificare gli 
orientamenti del Consiglio di 
gabinetto sino a lare assumere 
decisioni opposte al Consiglio 
dei ministri con la formale dis¬ 
sociazione dei socialisti» L'o¬ 
mertà ha lappalo la bocca a 
governo e ma^ioranza. 


•r on. AndieottUo quanto parleJn causa, nràzpuojczatzB-i 
ritenuto alfidabìle dai pariamento al fine del conréguunento 
di bitte le inloimazioni sulla operazione Qadio.. 

CuprisiPsI) l-’on Nicola Capita, piesi- 

«Pochi nel Pel «Jepuiah soclallMl 

«ruraineiru nei chiedersi, m un atueoto 

COSI lucidi che sarà pubblicato oggi 

comeNapomano» 

Pel, invece di alzare poivero- 
ni propwandisticl ricomin¬ 
ciasse a far politica», concorda con Cioigio napolitano 
■quando afferma che ‘deve essere ben netto il conclusivo di¬ 
stacco da ogni residuo delle concezioni che furono proprie 
del movimento comunisla intemazionale*», o quando re¬ 
spinge •come fonte di grande ambiguità la tentazione di 
porre le difflcollà del socialismo europeo sullo stesso piano 
del tragico fainmenlo dei regimi comunisti» «Non sono molli 
nel Pei - scrive Capna - ad avere una consapevolezza cosi 
lucida degli obiettm». 


ORBQORIOPANB 


La commissbne Stragi chiede i documenti Spadolini: «Si deve indagare 
«Anche noi ascolteremo il presidente» sme deviazioni di Gladio» 


Cossiga riferirà su Gladio anche alla commissione 
Stragi. L'ufficio di presidenza della commissione ha 
preso ta decisione ieri, sulla base della disponibilità 
del capo dello Stato. Afl ^dreotti sono stati chiesti 
tutti i documenti su Gladio e sulipiano Solo. Intanto 
il de Enzo Nicotra attacca pesantemente il presiden¬ 
te Libe.ro Gualtieri: «Rivela una dipendenza dal par¬ 
titi) comunista». 


PABIOINWINKI. 


■■ ROMA. Anche ta commi» 
aioiw paitaffleniaic Stragi, do¬ 
po n comitato per i servizi, 
aacoUeiA Cossiga sull'opera- 
itone Gledia Ieri l'utllcto di 
presidenza ha incaricato il pre- 
sidenie della commissione. Li- 
beioGualUerldiscriveiealca- 
po dello Stato per prendere at¬ 
to della sua disponibilità ad uq 
■kioontro. Le modalità verran¬ 
no fissale successivamente. In 
ogni caso, se ne riparlerà a 
gennaio, menire rincontro 
con il comitato per i seivizi. già 
previsto per sabato, è stalo 50- 

Intanto Cualiicii chiederà 
ad Andreotti di inviare alla 
commissione, prima ancora 
che al Pariamento, toni I docu¬ 
menti relativi al caso Gladio e 
ai plano Solo, con un'altra let¬ 
ta» inviterà il capo del goven 
no a custodire la documenta- 
lione In modo da evitaw smai* 


rimenti o manomissioni (gli 
uni e le altre già registratisi nel¬ 
la convulsa storia recente della 
repubblica). 

La Presidenza del Consiglio 
aveva già deciso l'inoltro di 
una serto di documei)U alle Ca¬ 
mere. Una trasmissione aiKo- 
ra da compiere e, dopo vari 
solleciti assicurata entro il 30 
dicembre. Francesco Macis, 
capogruppo comunista nella 
commissione, fa notare che 
ora siamo di fronte alta volontà 
della commissione di acquisi¬ 
re quel materiale e altra docu¬ 
mentazione Il vicepreskienie ' 
Antonio Bellocchio precisa 
che sono stati richiesti tutti I 
materiali ancora non cono¬ 
sciuti su Gladio (elenchi degli 
aderenti, atti costitutivi, finan¬ 
ziamenti ecc.) e la documen¬ 
tazione sul piano Solo. SI tratta 
dei rapporti delle commissioni 
poUUche, amministrative e del- 


CArma del carabinieri, rappor¬ 
to Manes, commissione Messi 
commissione Beolchinl com¬ 
missione Lombardi «Con que¬ 
sta Iniziativa - precisa Belloc¬ 
chio - la commlMIone' Siràgi 
sceglie, accanto all'ammira¬ 
glio Martini come interiocuto- 
re privilegiato il presidente del 
Consiglio e l'autorità politica» 
A proposito dei ritardi nella 
consegna dei documenti lo 
stesso Macis e Sergio De Julio 
della Sinistra indipendente ri¬ 
levano che «non vi è nessun 
plausibile motivo per spiegare 
un cosi lungo tempo di prepa¬ 
razione nell'Invio da parte del¬ 
la Presidenza del Consiglio del 
ministri» «Se tutti questi ritardi 
- aggiungono - non saranno 
superati sarà sempre più diffi¬ 
cile pensare che a fare chiarez¬ 
za su Gladio siano gli stessi uo¬ 
mini che furono tra I protago- 
nbti dell'operazione» 

Per II socialista Andrea Buf¬ 
foni e per il liberale Mfredo 
Biondi l'incontro ira Cossiga e 
la commissione Stragi avverrà 
«sulla base della documenta¬ 
zione c di una sua verifica* il 
quadro di ascolto deve essere 
collegato a precisi latti su cui 
chiedere delucidazioni con¬ 
ferme, integrazioni valutazio¬ 
ni» L’ulficio di presidenza del¬ 
la commissione ha affrontato 
anche U caso «Gismi-GualUerl. 


e le rivelazioni sulla base di 
Capo Marrarglu, destinata ad 
essere, nell'organizzazione del 
piano Solo, un campo di con- 
ceniramento per prigionieri 
politici In proFtosl'o trova con¬ 
ferma questa versione, nono¬ 
stante la smentita del Sismi 
SI registra Intorno un pesan¬ 
te attacco del de Enzo Nicotra. 
segretario della commissione, 
al presidente Gualtieri «E vera¬ 
mente strano - sostiene Nico- 
tra-il modo in culi) sen Guài- 
fieri conduce la commissione 
in tutte le vicende di cui è stata 
investila* caso Ustica, caso Ci- 
nilo. Gladio.. Secondo il depu¬ 
talo de. il presidente repubbli¬ 
cano «totalizza In lui ogni posi¬ 
zione, sposando le tesi comu¬ 
niste e rivelando una dipen¬ 
denza da questo iiartito, che 
sembra solo confermare lo spi¬ 
rito anti-democrisfitino di cui i 
repubblicani come Cuallleri 
sono impregnatk Nicotra ac¬ 
cusa Gualtieri di «stravolgere - 
vedi deposizione ch'l gen Fer¬ 
rara - la verità dor umenlale, 
portando conclusioni che so¬ 
no solo In linea con la sua fan¬ 
tasia e ispirate sempre da alcu¬ 
ni esponenti comunisti. Inol¬ 
tre avrebbe «insabbiato, non 
pattandone più, l'indagine che 
doveva essere fatta presso gli 
archivi segreti dell'Est, perchè 
ciò significava contrastare il 
Pcb. 


L’affate Gladio rimbalzerà 
domani neiraula del Senato. 
L'assemblea di Palazzo Mada¬ 
ma e chiamala a decidere se 
concedere un breve differi¬ 
mento alla commissione Affari 
cosliluzionali per la conclusio¬ 
ne dei lavori sulle proposte di 
Indagine su Gladio. Su richie¬ 
sta del presidente Liropoldo 
Ella, sarà quasi certamente 
questa la proposta che, sentiti 1 
gruppi, avanzerà Giovanni 
Spadolini 

La nuova situazione è matu¬ 
rata ieri nel corso della seduta 
che aveva ait’ordine del giorno 
la proposta dei Pei per un’ap- 
pràlta commissione d'iiKhie- 
sta. Su questo hanno insistilo i 
comunisti Ciglia Tedesco e 
Ugo Vetete, anche per gli 
aspetti sempre più inquietanti 
che la vicenda assume giorno 
dopo giorno Mire proposte 
sono state avarizate dai de An¬ 
tonino Murmura (affidamento 
degli acceriamenfi al comitato 
per i servizi) e Paolo Cabras 
(Incarico alla commissione 
àragi). e dal verde Marco Boa¬ 
to. che sollecita un allarga- 
mento dei tempi e dei poteri 
d'indagine I comunisti decide¬ 
ranno in aula, dopo aver verifi¬ 
cato le posizioni degli altri 
gruppi, il loro giudizio sul diffe¬ 
rimento delle conclusioni dei 
lavori della commissione Mfari 
costituzionali 


Anche Spadolini parla ai microfoni di «Radio an- 
! ch’io», senza riprendere le polemiche Cossiga-La 
Malfa, ma per precisare che à opportuno indagare 
sulle eventuali deviazioni di Gladio che «di per sè è 
uno stramenta della Nato». Su cosa divulgare degli 
omissis del piano Solo decideranno i presidente 
delle Camere. Sulle polemiche insiste invece la E)c, 
«li Popolo» attacca ancora il Pei. 


ROSANNA LAMPUONANI 


■■ ROMA. La polemica politi¬ 
ca ormai viaggia via radio. La 
mattina basta sintonizzarsi su 
Raiuno e si possono ascoltare, 
in diretta, gli uomini del Palaz¬ 
zo che discutono di Gladio, 
che si mandano messaggi tra¬ 
sversali. che si preparano, in 
delmifiva, all'appuntamento 
della verifica di gennaio della 
maggioranza Dopo Andreotti 
e toccato a Spadolini parlare 
dai microfoni di «Radio an¬ 
ch'io. Non ha voluto dire nul¬ 
la, data la canea istituzionale 
che ricopre, in merito alla po¬ 
lemica Cossiga-La Malfa, e al 
rilerimenlo del presidente del¬ 
la Repubblica che lo riguarda¬ 
va. 

Ma Spadolini non ha lascia¬ 
to cadere l'argomento e, diplo- 
malicainenie ha detto che «è 
doveroso per lo Stato, per il 
Parlamento e per la magistra¬ 
tura approfondire se ci sono 


rUnità 
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state deviazioni di quello che 
per sè e un organo die appa» 
tiene alla Nato*, ma che non si 
devono confondere mai le in¬ 
dagini necessarie su Gladio e 
su quelle che possono essere 
state le deviazioni non ancora 
accertate, ma accertabili, con 
la Nato. 

«Non si deve fare - ha ag¬ 
giunto il presidenie del Senato 
- di ogni erba un fascio, nè si 
deve mettere nel catino delle 
cose da respingere l'Mleanza 
altanlica, che è stata quella 
che ha salvato la pace e la li¬ 
bertà nel mondo* Come parte 
del plano «Stay behind» Gladio 
e dunque un'esperienza chiu¬ 
sa, perchè ta situazione inter¬ 
nazionale degli ultimi anni 
«aveva indotto a considerarla 
una cosa già in liquidazione 
In questo momento è stala ad¬ 
dirittura sciolla» Ma non può 
essere liquidata la vicenda. 


Perchè il capitolo rimane aper¬ 
to «rispetto al Ciis che compie 
un'indagine, rispetto alla com¬ 
missione Stragi che ne compie 
un'altra e rispetto alla magi- 
stralura di Venezui che sta in¬ 
dagando sulla vicenda di Pe- 
leano«. 

il presidente del Senato, che 
in uno dei suol interventi aveva 
gettalo l'allamte sulla grave si¬ 
tuazione economica dei no¬ 
stro Paese, si è poi rilento, a 
microtoni spenti ad un inter¬ 
vento di Andreotti, a proposito 
degli omissis. Il presidente del 
Consiglio aveva detto che i 
presidenti delle due Camere 
valuteranno l'opportumta di 
trasmettere parte degli omissis 
del piano Solo Spadolini ha 
detto che questo sarà oggetto 
di una discussione tra lui e la 
lotti POI. precisazione di fioret¬ 
to, ha aggiunto che comunque 
«il presidente del Consiglio 
non ha detto questo a nome 
nostro Se ci sono questioni as¬ 
solutamente private che ri¬ 
guardano le famiglie, questioni 
di coma nella misura in cui 
non abbiano alcuna influenza 
sulle questioni ciré possono in¬ 
teressare le indagini non van¬ 
no divulgate» 

Sulla querelle Cossiga-La 
Malfa intervengono alcuni 
esponenti politici Renalo M- 
lissimo, settario liberale, af¬ 
ferma che «c'e una profonda 


sottovalutazione della gravità 
della situazione* «L'impuden¬ 
za e l'imprudenza (le accuse 
di Cossiga al segretario Pn) - 
aggiunge Biondi - sono gravi 
difetti per un e s ponente polM- 
co e sono gravi accuse che ri¬ 
chiedono motivaztonied esph- 
citazioni» Per li de Bartolo Cic- 
caidini e giusto che qualcuiw 
ncoidi a La Malfa «i lirnitt entro 
CUI e bene che stia» il coUega 
di partito, Francesco D’Oito- 
frio. rincara la dose e usa lo 
stesso argomento di Cossiga: 
la frase di Gloigio La Malfa, 
che la verità non possa essere 
accertala perchè osterebbero 
proprio coloro I quali devono 
aiutare a trovare la venià «Ugo 
La Malfa non Favrebbe nè del¬ 
ta nè pensala» Infine il sociali¬ 
sta Giulio Di Donato sottolinea 
che siamo di fronte «ad un ec¬ 
cesso di sensibilità, a volte mi 
sembra che si prendano luc¬ 
ciole per lantemne» 

Tra le pieghe della polemica 
su Gladio num*a uscita del Po¬ 
polo e del suo direttore, San¬ 
dro Fontana, che accusa il A:! 
di tendenza manichea «ad 
identificare lo stato democrati¬ 
co col sistema di potere demo¬ 
cristiano», di usare nelle mani¬ 
festazioni certi slogan «dal suo¬ 
no sinistro», di riservare sull'U¬ 
nità spazio «a Solfi e Gallinari», 
di attaocaie senza precedenti 
le più alte cariche dello Stato. 
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1 misteri 
detta Repubblica 


Un'auto si schiantò contro un platano, un generale perse 
la vita. Era il comandante dei carabinieri che aveva voluto 
Tinchiesta sulle deviazioni del Sifar. Era stato «promosso 
- e rimosso» e ora la figlia ttol sapere se fu assassinato 

:<Riaprìte anche il caso Cìperi» 


«Aspettavo da 21 anni questo momento..». Anche la Piglia 
dei gen. CarioCiglieri si è recata da Felice Cassoni .Voglio 
riapne'lkasddella morte di mio padre». Cigiieri, coman¬ 
dante dell'Arma, commissionò al gen. Manes la prima in- 
chiestasulle deviazioni dei Sifar. Mori nel 1969 in uno stra¬ 
no iocidaite: «Era appena stato dal ministro Cui a dirgli: o 
ai (achiarezza o mi dimetto», rivela la Piglia. Che ha portato 
digjnidiceancheuna vecchia letteraaMoro... 

OAL NOSTBO INVIATO 

MICNU,ttSARTOm 


■avaNEOA. Carlo Cigliali, 
smelala . dctt'utlgUeTia da 
montagna reduce dalle opeia- 
lioiit di «oc c ono del Vaiont, 
•Svenne comandante den'A^ 
ma dei carabUrieii nel dicem- 
fare I96S, aubilo dopo il gen. 
De Lamaa QU capilo imme- 
dtatamenle una bella .grana», 
la rtvelaakmi MXBsitréao sul 
Plano Solo. Incaricò U suo vice, 
tt gen, Gloiglo Manes, di inda- 
gnu alllniemo dell'Alma. Po¬ 
co dopoh lini anche lui nel mi¬ 
lino del limpioveti del g(w«^ 
no. 

Venne promoaso e rinHjsso, 
Ikd al comando designato del¬ 
la Tema armala a Padova un 
vetticc di carta. Ed U 27 aprile 
IS69 mori in un incidente stra¬ 
dale sulla alatale tra Dassano e 
ndova. a Cuitarolo. Viaggiava 
da solo, in borghese, su una 
Qiutia: Uh ImpimMso sbanda¬ 
mento, nmpatto con due pla¬ 
tani, rauio rovesciala... 

L'ennesima mode strana? 
NO Oconvinta b llglb, signora 
Annarosa, ette ierP si e recala 
dai ghidke Psitce Casson per 
un fango colloquio. .E stato 
molto interessante. Attendevo 
db 21 anni questo momento», 
ha detto aU'uselta: .Voglio ib- 
priro S caso ddiamorte di mio 
pad^ 

Bimmie P enwa, adiate- 

CMii MtfWiMa BOQ M 

- i 


B questo non mi sia bene. Co¬ 


me si fa a dire cede cose cosP 
E poi mi sono bib consegnare 
il fascicolo ddllnchlesta sul¬ 
l'Incidente. Il mio avvocato, 
die l'ha Ietto, sa come ha defi¬ 
nito il rapporto della procum? 
Con una sob parola: osceno. 

LdcheMpcnsa? 
lo so che < un incidente stra¬ 
nissimo. Per Unti anni non 
avevo voluto leggere, vedere, 
ma adesso... Un auiomobiUsla, 
sul rettilineo di Cudarolo, ha 
visto arrivare in direzione op- 
c^a l'auto di mio padre, 
^ando slava per incrociarla, 
0 sparila in una nuvob di pol¬ 
vere. Era finita contro due pla¬ 
tani Non G'é traccia di Ircnala. 
I giudici non hanno disposto b 
perizia sull'aulo, nemmeno 
rauiopsb, ed hanno archivb- 
to tutta 

Tira iuoil i vecchi fascicoli 
Le prime indagini, disposte dal 
pretore di Cittadelb Ciacomo 
Sadea: ora al idbunate di Ve- 
nezb, 0 il giudice relatore ed 
estensore detb sentenza del 
processo d'appello su Peleano 
che ha assolto I carabinieri sot¬ 
to accusa. L'arehMazioiie 0 
mala dal g.L Francesco Ruber¬ 
to. Ma sono aloe te cade che b 
signore ha poitaio al giudice: 
.Gli ho consegnato documenti 
che Oitebno l'immagine di 
mio padre, soprattutto una let¬ 
tera che aveva scritto a Moro 
per riepUogare U proprio com¬ 
portamento. Lui nonè maista• 
toMiicente..Ji. 

CbUosecuMvbT 


Il potere politico Moro stesso, 
che diceva di non essere stato 
informalo adeguatamente sul¬ 
le deviazioni Ma mio padre ha 
sempre dello tulio al poiiiici. 
Non era un delorenzbno, cl 
tengo che si .sappia, non era 
neanche passato per i servizi. 
Ma in realiA questi signori sa¬ 
pevano tulio, in questi giorni 
sto comprendendo tante rose. 
Suo padre fu rimosso dal co¬ 
mando deU’Arma prima o 
dopo b lettera a Moro? 

La scrisse II 6 febbraio 1968. 
Dieci giorni dopo gli diedero b 
quarta stella - aveva appena 
SI anni - e il comando delb 
Teiza armala. Ma lui rimase 
amareggbto, mollo amareg¬ 
giato. Sa cosa gli dissero, a Ro¬ 
ma?. 

COM? 


Qualcuno affido questo mes¬ 
saggio ai suo capo di segrete¬ 
ria* non sei simpatico peiché 
non sei ncatlabile Un giorno, 
dopo che se n'i-ra andato dal¬ 
l'Arma. Pettini gli disse. <aro 
Ciglien. sono sempre gli onesti 
che pagano». E poi ebbe que¬ 
sto stranissimo incidente. Era 
appena stato a noma, dal mi¬ 
ni^ delb Difesa Luigi Cui, 
per dirgli, o si fa chiarezza a li¬ 
vello dell'esecutivo sui rimpro- 
ven che mi tate, oppure qui c'O 
il mio cappello e U chiarezza 
b faro io. da privato cittadino. 
ToHibmo a quel 27 aptUe 
del '69. Da d««e veniva no 
padre, e dove stswa andais- 
do? 

Quel gtomoc'eia II raduno na¬ 
zionale degli alpini. Era la pri¬ 
ma volb, in vita sua, che papà 
non ci andava. Non si sa dove 


fosse stalo Stava andando a 
Padova, aveva tetelonaio per¬ 
ché gli preparasMro l'auto di 
servizio per recami ai coman¬ 
do Rase di Verona. 

Dopo b morte, I canbiBteft 
hanoo chiesto anche a voi I 
doauDenti dei generate? 

Ci avvicino fi generate Mino, 
chiedendone te restituzione Li 
abbiamo consegnati al gen. 
Forlenza, tranne b lettera a 
Moto, 

Giallo net gbllo. La signora, 
aveva chiesto di essere sentita 
spedendo una raccomandata 
il 3 dicentbre. La lettera è ant- 
vab al uibunale il 6 dicembre, 
ma non é mai prosMulb fino 
al tavolo di Casson. One Ieri ha 
subito (atto inieivenire prima 
b Digos. poi b Procura, perca- 
pire se qualcuno ha tenbto di 
Impedire t'Inconiro. 


A dnqpae ma^strati 
rinchiesta su «Gladio» 



ti generale Cigheti 


aiANNICIPRIANI 


M ROMA Nel corridoi di 
piazzale Clodio glA la chiama- 
ito l'inchiesta .arcobaleno^, 
cinque giudici per Indagare 
suU'operazione Gladio. Lina 
soluzione di compromesso 
(che non servtiO a placare gli 
animi) presa dopo settimane 
di polemiche nemmeno tanto 
nascoste e un «braccio di ferro* 
tra il Procuratore capo, Ugo 
Giudlceandrea, e il suo ag- 
giunlo. Michele Coito. Gludi- 
ceandrea avrebbe voluto che 
l'inchiesta fosse affidata a 
Ranco tonta e Ranoeseo Nino 
Palma, i due maglsuali che di 
Gladio si stanno occupando in 
relazione al ritrovamento delle 


carte dfMoro neleovo Br di vb 
Montenevoso, ii Milano. Mi¬ 
chele Coito, invece, era di di- 
verno parere. Dell organizza¬ 
zione occulta, a suo avviso, 
avrebbero dovuto occuparsi i 
giudici del mool. eveisione di 
destra. Alla fine ha prevalso b 
linea: «Tutti dsntto.. 

Le Indagini, tfunque, sono 
state alfkbte ad Elisabetta Ce- 
tqui e Ptetto Saviotti, di magi- 
sttatura democnillca, a Franco 
Ionia, dte appaittene al movi¬ 
mento A/ertn per b giuatizia.e 
a Fhutcesco Nino Palma di 
•Magbtraiura todipendente., b 
coirenu! pio moderala dei 1 ^ 
dicL Fuori dal qioot. é rlnuBio 


il giudice Giovanni Salvi. Uffi¬ 
cialmente perché è uno dei tte 
magistrali che si occupano 
dell'inchiesta di Ustica In real¬ 
ta nelb decisione ha «pesato* 
anche il fatto che Salvi é freiel- 
lo di Cesare, delb segreterb 
comunista. Una parentela evi- 
denlemente «comoda*, visto 
che viene sisiematìcamente ri- 
cmdata. Adesso la composi¬ 
zione «unibria* del pool riusci¬ 
rà a placare te polemiche? A 
piazzate Clodio si sostiene di 
na Nel prossimo futuro, sem¬ 
mai, si assisterà ad una ttiegua 
armata.. 

Intanto un documento mol¬ 
to interessante é arrivato in 
commissione Sira^ E un ap¬ 


punto del Sismi del marzo 
]9'/2, scritto dal generale Ser- 
ravalle a prO'fosìio'del nlrova- 
menlo del Nasco di Aurisina 
Alcune righe erano strana¬ 
mente cancellale. Ieri si è ap¬ 
preso che la patte censumta 
lealova: «Al capitano Zazzaro 
è stala prospettala la possibili¬ 
tà di recu^rare i maleriali 
L'ufliclale si é ovviamente ri- 
seivato di br conoscere le 
islnizioni del suoi superiori. Si 
é del parere di soprassedere 
(come è stalo fatto nell'unica 
ansiega clicoslanza verificato¬ 
si In passato)». Quindi già pri¬ 
ma dt Aurisina era stelo sco¬ 
perto un Nasco. Ma nessuno. 
Uniomeno Andreoiti nelb sua 
rebzione, aveva pensato di ri¬ 


velare questo particolare Per¬ 
ché questo «omissis» occulto’ 
E uno del tonti aspetti che i 
parlamentari della commissio¬ 
ne dovranno chiarire 
Scila vicenda «Gladio*, alcu¬ 
ni deputali comunisti hanno 
presentalo Ire interrogazionl- 
sulle rivelazioni dell'ex capita¬ 
no del SU, Antonio La Bmna. 
sul ritardi nelb trasmissione 
degli wmissis» e sulla decisio¬ 
ne, del 1978, di delegare al ca¬ 
po del Sismi, Santorito, te fun¬ 
zioni di aulorilA nazionale del¬ 
la sicurezza. Anche Bettino 
Craxi, sostiene il setlmanate 
Awaiintmtl applico gli «mit- 
sis», quando era presidente del 
ConsigUo, sugli teccordi segre¬ 
ti in ambito Nato*. 


Si parla di personalità di ^icco 
della gerarchia militare 

Arresti eccellenti 
in arrivo 
per Peteano? 


■i VENEZIA «È certo che ci 
saranno delle incnminazio- 
nL per reati pesanti, nei con¬ 
fronti di personaltiA mollo in 
vista delle fotze ardiate e dei 
servizi segreti. E non escludo 
qualche arresto*. L'avvocato 
goriziano Livio BemoL parte 
cnile nel processo suite de¬ 
viazioni dell'inchiesta suite 
strage di Peleano, fa il clamo¬ 
roso annuncio all'uscita da 
un incontro col giudice Feli¬ 
ce Casson. 

4)1 più non posso dire*, 
aggiunge. Se non che si riferi¬ 
sce a qualcosa di diverso da¬ 
gli ultimi sviluppi noti dell'i- 
struttona, sul ruolo di <idepi- 
stetore»che svolse nel 1974 il 
capitano del Sid Antonio La- 
bmna (stando ad un supe^ 
teste. Walter Dt Biaggìo, se¬ 
condo il quale l'ufficiate ten¬ 
tò di indurlo ad attribuire ai 
lerronsta Carlos la prove¬ 
nienza dell'esplosivo di Pe¬ 
teano), o sull'Impiego del 
plastico C4 dell'aisenate di 
Gladio di Aurisina in vari at¬ 
tentati ordinovisti. No. anche 
su questi punti le indagini 
proseguono, ma le noviUk an¬ 
nunciate sono altra cosa. E 
dovrebbero essere legate al¬ 
l'ultimo «blitz, romano di 
Casson in parecchi uffici mi¬ 
litari e in sedi rocculte. del 
Simsi. 

Il magistrato tirato in causa 
non aggiunge neanche una 
virgola. Cmnmenta invece 
gelidamente b richiesta di 
autorizzazione a procedere 
nei suoiconironti pervilipne- 
dio del capo dello Sitato, 
avanzata qualche giorno fa 
daUa Procura di Tneste: 4-a 
notizb é vecchi*, dice, mon 
riguardava e non riguarda li 
processo In corso, sul quale 
non avrA alcuna influenza». 

Tutto é nato da una tetteia 


anonima inviata più di un 
mese fa alte procura di Vene¬ 
zia. L'estensore alava 3 vec¬ 
chi articoli pubblicati da Cas- 
son suite «Nuova Venezia», 
nei quali il giudice fa più vol¬ 
te ntenmento ai rapporti tra 
Cossiga ed uomira della F2. 
censurandoli. Il procuratore 
Sictari aveva inviato b lette¬ 
ra, per competenza, a Trte- 
sle, dove il procuratore Seba¬ 
stiano Campisi ha deciso di 
procedere, e ire giomi b ha 
senno al minislio delb giusti¬ 
zia Ciuahno Vassalli per 
chiedere b. rebUva aulonz- 
zazione. 

Il minboo, a sua volta, do¬ 
vrà prima sentire il parere 
dello stesso Cossiga; il quale, 
d'altra patte, per quegli arti¬ 
coli é iridispettito da tempo. 

Non è il pnmo attàcco por¬ 
tato a Felice Casson usando 
lo stesso argomento. Rima 
ancora si etano mosti i «eiti- 
ci giudiziari venezbnL n pre¬ 
sidente della Corte d'appàelio 
Leon! ha scritto a Vassalli In¬ 
vitandolo 3 «ivalutaie. Fop- 
poituniia di un procedimen¬ 
to disciplinare. Il procuiaiore 
generale Antonino Buccarelli 
ha invece suggento al mini- 
stio di apnre un'inchiesta pe- 
nate.^ » «V <• -U A' f 

Casson aveva pubblicalo 
gli articoli, nelb veste di «opl- 
monisb*. tra gennaio e giu¬ 
gno di quest'anno, quando 
non Imma^nava certo che il 
nome di Cossìga sarebbe 
spunbto con tanb evidenza 
nelle carte su Gladio seque¬ 
strate ffl luglio alb serie del 
Sismi. Allora, tra l'altro, nes¬ 
suno aveva protestato. Sono 
stali rispoberati solo di re¬ 
cente, più o meno in conco¬ 
mitanza con b richtesb dd 
giudice di sentire 11 presKten- 
le nelb veste di testimone. 
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Come utilizzare al meglio l’Enel 

I • ». r 

Il servizio «Segnalazioni Gua^ 
per risolvere i problemi urgenti 




Proseguendo neirargomento di 
«Quando e come rivolgersi aU’Enel» che 
abbiamo trattato nella rubrìca di ieri, ve¬ 
diamo in caso di guasti agli impianti deU 
TEnel come utilizzare U servizio «Segnala¬ 
zioni Guasti». 

Il numero del servizio è riportato nel¬ 
l’elenco telefonico: 

— per i Capoluoghi di provincia nell’a- 
vantielenco Sip alla voce Elettricità- 
' Segnalazioni Guasti; 

— per le altre località sulla prima pagi¬ 
na della località interessata tra i sem- 
zl di interesse pubblico oppure alla 
voce Enei-Segnalazioni Guasti. 
Dobbiamo innanzi tutto ricordare che 

là responsabilità dell'Enel, in quanto di¬ 
stributore di energia elettrica, è limitata al 
contatore. 

Quindi prinm dì richiedere l’interven¬ 
to dell’Enel ci si accerti che il guasto non 
sia localizzato nel proprio impianto inter¬ 
no (llmpianto cioè a valle del contato¬ 
re). 

Se. ad esempio, viene meno l'illumi¬ 
nazione anche in tutti gli appartamenti 
^ddrjadiTicio oppure, a maggior ragione, 
l^^e negli edifici circostanti, si tratta di 
^W'guasto che rende indispensabile i’in- 
tenentodeU'Enel. 

s Se invece è «cattato l'interruttore-Umi- 
talare a monte del vostro impianto, pro¬ 
vate a richiuderlo: se scatta nuovamente, 
provate a distaccare gli apparecchi uUIiz- 
zatori ed a richiudere l'interruttore un’al¬ 
tra volta. 

Se rimane chiuso, si può concludere 
che lo scatto era causato da un prelievo 
di potenza superiore a quella a dispo¬ 


sizione o dal guasto di un apparecchio 
utilizzatore; se scatta nuovamente, è ne¬ 
cessario chiamare un elettricista, poiché 
quasi certamente c'è un guasto nel vo¬ 
stro impianto. 

A questo punto conviene affrontare 
anche l’argomento «SICUREZZA» nell'u¬ 
so deU’energia elettrica. 

Diciamo subito che la sicurezza nel¬ 
l'uso dell'energia elettrica si ottiene prin¬ 
cipalmente realizzando impianti elettrici 
progettati e costruiti a regola d'arte e nel 
pieno rispetto delle norme di legge. 

È quindi indispensabile ricorrere ad 
installatori affidabili che possano dare le 
massime garanzie. 

A questo proposito ricordiamo che da 
qualche anno esiste «l'Albo degli Installa¬ 
tori» nel quale sono iscritte Ditte dì accer¬ 
tata competenza. 

Bisogna in ogni caso evitare di rivolger¬ 
si ad operatori improvrósati o dilettanti. 

Riguardo agli apparecchi utilizzatori ed 
ai materiali elettrici è consigliabile la scel¬ 
ta di quelli provvisti del marchio italiano 
I.M.Q. (Istituto del Marchio di Qualità) o 
marchi diversi di altre nazioni riconosciuti 
validi anche in Italia. 

Essendo tuttavia importante che ogni 
cittadino divenga molto sensibile m pro¬ 
blemi della sicurezza, l'Enel ha intrapreso 
varie iniziative di assistenza e consulenza 
anche attraverso i propri uffici distribuiti 
sul territorio. 

Gli uffici commerciali deH'Enel, territo¬ 
rialmente competenti, il cui indirizzo è ri¬ 
portato sulla bolletta o suU’elencoielefoni- 
co, sono a disposizione degli utenti per 
fornire loto ogni chiarimento e assistenza. 
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I lavoratoli 
italiani 
hanno 

le mani pniito 


CYCLON LAVAMANI. 

Da quando c’è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni¬ 
versale: toglie grassi, mac¬ 
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab¬ 
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3' varietà: 



la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo aH’olio di jo- 
joba in tubetto che si può ' 
usare senz’acqua, comodissi¬ 
mo da tenere in auto. 




QfCiSii 


Forte sul lavoro. 
Imbattiliile netfaMa-te. 
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Samarcanda 

«Intervenga 
la commissione 
di vigilanza» ^ 


B ROMA. Gli autori di aSa- 
maicanda» si sono proprio 
scocciati e chiedono l'inter¬ 
vento della commissione par¬ 
lamentare di vigilanza, che do¬ 
vrebbe riunirsi oggi alle IS per 
discutere, appunto, dell'lnlor- 
mazione Rai. aSamarcanda» è 
la trrismlsslone giornalistica di 
punta di'Railre. ieri mattina è 
state citate dai dirigenti Rai co¬ 
me uno dei prdigrammi pio ap¬ 
prezzati e segiiiti dal pubblico, 
come'risulte dalle rilevazion! 
ollician dell'audience. Tutta¬ 
via, duale che sia l'argomento 
del quale I curatori. Giovanni 
Mantovani e Michele Santoro, 
sloocupino, si trovano sempre 
un paio di democristiani pronti 
* sparare a zero. Lo stesso di- 
rettore generale della Rai, Ra- 
sifuarelll, stoice.ll naso. L'ultl- 
nw riguarda la^ trasmissione 
dedicata alInsMge neHeacuo- 
la di casalecchio. provocata 
dairaereo militare caduta Oi- 
eono i responsabili'della tra¬ 
smissione; <<3li atiaocbl lischia- 
m di apparire conre una for¬ 
ma, di intimidazione e di mi¬ 
naccia. aopratiutio quando so- 
no-linnati da parlamentari, co¬ 
perti dali'immuniià e titolati di 
un diritto di interventosulla Rai 
atliavietso la commissione di 
vigilanza...per questa ragione 
chiediamo di essere aKOltaii 
dalia commissione: vogliamo 
sapere se è possibile praticare 
un tipo di giornalismo che 
sempre più sembra incontrare 
laesigenzedel pubblico...». . 


Andò: un «pannicello caldo» 
prevedere reiezione diretta 
del capo dello Stato' 
dopo una prova alle Camere 


Di Donato tuttavia apprezza 
la disponibilità a discutere 
Macaiuso: «QueUa socialista 
è una mossa pre^lettótale» 






Pa rì^do sul Merendum: 
«L’idea di Andreotti non va» 




Andreotti toma a confermare la sua d!sponibilit& a 
discutere deU'elezione diretta del capo dello Stato, 
il PsI incassa ma fa sapere che non basta la soluzio¬ 
ne da lui proposta; «E' troppo macchinosa», dice 
Salvo Andò, intanto contro l’ipotesi socialista si 
schierano le Acli, che la giudicano «riduttiva e fuor- 
viante». Macaiuso al Psi; «Un errore puntare alle ele¬ 
zioni anticipate senza fare prima le riforme». 


STWANO DI MICHUJI 


MROMA Grazie, Andieotli, 
ma non bdsta.1l Psi la sapere 
al presidente del Coruigllo che 
la sua disponibilità verso II re¬ 
ferendum proposilivo è gradi¬ 
ta, ma che il meccanismo che 
lui propone non va bene. Anzi, 
il responsabile dei problemi 
delto Stato di via del Corso. 
Salvo Andò, parla espliciia- 
mente di «pannicelli caldi«. «Il 
sistema richiede riforme molto 
serie - sostiene Andò -, non si 
possono mettere delle piccole 


protesi che più o meno lascia¬ 
no le cose come stanno». E sul¬ 
lo specifico della proposta an- 
dreotliana (elezione diretta 
del presidente della Repubbli¬ 
ca se in Parlamento non si tro¬ 
vano subito I due terzi neces¬ 
sari), Andò aggiunge- «Mi pare 
un meccanismo abbastanza 
macchinoso«. Invece il vice di 
CraxI, Giulio Di Donalo, rimar¬ 
ca la differenza tra la posizione 
di Andreotti e quella di Forlani. 
«Quello che conta è che il pre¬ 


sidente del Consiglio non ai è 
chiuso alla discussione. - 
commenta -. Registriamo che 
alla fretta di Founl nel dire 
no, c'è una disponibilità del 
presidente del CotisigliQ ap¬ 
prezzabile». 

E Andreotti, leri.dal microfo¬ 
ni del Tgl, ha rilaiKlato la sua 
offerta. aiKhe se con tutte le 
cautele del caso, per non arri¬ 
vare ad un aperto conflittocon 
piazza del Gesù. «Credo che 
sia uno dei problemi da dlscu- 
terecome lutti gli altri», ha del¬ 
to dell'ipolesi di elezione diret¬ 
ta del capo delto Stato. «L'es¬ 
senziale è alftonUue questi te¬ 
mi senza pregiudiziali rigide, 
nè a favore nè contro perchè, 
altrimenti, non si arriva mai a 
delle soluzioni». E di un even¬ 
tuale referendum prppositIvD, 
cosa ne pensa? Andreotti bada 
a non esporsi troppo. «Credo 
che dovremo stare attenti ad 
una difficoltà di carattere giuri¬ 
dico. C'è chi crede che per po¬ 
ter avete un relerendum prò¬ 


positivo occorra modificare la 
Costituzione - dice -. Comun¬ 
que c'è una difficoltà pratica: 
bisogna evitare che tramile un 
referendum proposilivo si ag¬ 
giri l'ostacolo previsto per il re¬ 
ferendum. Ci sono materie che 
la Costituzione toglie alta pos¬ 
sibilità di referendum; trattati 
intemazionali, imposte... Ora, 
se non ci tosse questo limite, 
mancando una regolamenta¬ 
zione costituzionale, si potreb¬ 
be fate un reierendum su un 
trattato intemazionale che non 
può essere fatto». E al PsI, che 
ha già fatto sapere di voler por- 
Uiie la sua proposta al tavolo 
della verifica, a metà gennaio, 
Andreotti replica con una bat¬ 
tuta: «Il IS ^naio sarà il mio 
primo giomo da settantaduen¬ 
ne. Quindi, per me, la verifica 
più importante è quella di arri¬ 
varci». 

Intanto, dentro la De cresce 
la polemica. «Il referendum 
proposilivo sarebbe l'antica¬ 
mera di una scelta presiden¬ 


ziale imposta per suggestione». 
dicePaoio Cabras, esponente 
della sinistra. Invece Battolo 
Ciccardini ha senno una lette¬ 
ra al direttore del Popolo, San¬ 
dro Fontana, per contestare 
quanto scrino Ieri mattina sul- 
l'organo de, cioè che i referen¬ 
dum non fanno patte della tra¬ 
dizione dello scudocrociato, e 
per difendere sia quelli ptoj^ 
sitivi che quelli abrogatm e in¬ 
vitate il partito a restare «agno¬ 
stico». 

Contro il referendum invo¬ 
cato dal Psi si schierano invece 
le Acli, che lo definiscono «n- 
duttivo e addirittura fuorvian- 
tc«. «La soluzione proposta da 
Craxi - afferma Aido De Mat¬ 
teo, presidente del centro isti¬ 
tuzioni deH'otganizzazione 
cattolica - non Intacca infatti 
In alcun modo la crisi che stia¬ 
no attraversando e la doman¬ 
da di cambiamento che emer¬ 
ge dalla società». Il Pri, con una 
nota sulla Voce Repubblkana, 
afferma che «I doinebbe reali- 


Bettino Craxi 


sticamente prendere alto da 
una parte che non c'è consen¬ 
so per riforme elettorali di 
stampo fermamente bipolare, 
e dall'altro non c'è quella mag¬ 
gioranza cosutuzionalmenle 
qualificata per introdurre il 
presidenzialismo. Se si adotta 
questo schema di realismo si 
può allora mettere in cantiere 
una nforma elettorale misurata 
ed accorta». E sulla verifica il 
giornale repubblicano conclu¬ 
de con una sconsolata speran¬ 
za: «^namoche a gennaio la 
musica cambi». 

«Una mossa molto elettora- 
le»; cosi il comunista Emanue¬ 
le Macaiuso giudica la propo¬ 
sta di Craxi. «Forse comincia a 
pensare alle elezioni anticipa¬ 
le», commenta ancora Macaiu¬ 
so, secondo il quale «separere 
l'elezione del presidente della 
Repubblica dal contesto delle 
riforme Istituzionali» è «un atto 
propagandistico che non ha 
nessuna possibilità di succes¬ 
so». 


Il votò alla sezione dell’Unità: Occhetto al 55,7% 


Un terzo dd congressi: 72% al Pds 
Ingrao al 27%» Bassolino al 4% 


' Il leader lumbard risponde alla Gei 

Bosd contro la Chiesa 
«Ci crìtica per conto do> 


Dopo 2&13 congressi di sezione (109.000 votanti su 
39D-MriscHtti,1128J %), la mo2ione Occhetto è al 69 
^:^ònda 2 ÌoiK comunista al 26, S X, la mozione Bas- 
sofioo al 4,2 X. m U nome «PattUo democratico della 
slnbtra» e il simbolo della quercia ha votato (inora il 
72,1 per cento. Concluso anche il congresso della se- 
j^o.ne Woimazlopc^a .Qccbetlo il 55 J X, a,«Ri(onda- 
zkme» il 25.4 X, a Ballino il ISpercento. 


lÉiROMA Ieri la Commis¬ 
sióne nazionale per il Vent», 
slmo congresso ha reso noti I 
dati relativi a 2613 congresri 
di sezione svoltisi in 108 fé-' 
derazloni entro II 16 dicem» ' 
bre scorso. I congressi hanno 
interessato 386.141 iscritti. I 
volanti sono stali 109.0001 
pari al 28.1 X dei totale. Il no¬ 
me e il simbolo, il Partito de¬ 
mocratico delia sinistra si è 
aggiudicato 77074 suffragi, 
pari al 72.1X. Fèr il Pei-Oe- 
mocrazia e socialbmo Iran- 
novotato 29.779 iacritri. pari 
al 27,9 X. 


La mozione Occhetto ha 
riportalo 74.532 voti, con una 
percentuale del 69 X. «Rilon- 
dazione comunista» ha otte¬ 
nuto 28.908 vod, pari al 
26,8X. La niòzione Bassollno 
ha ottenuto Invece 4.566 suf¬ 
fragi, pari' al 4,2 X.tn totale, 
sono stali eletti finora 9.218 
delegali, ripartiti cosi: 7.009 
alla moziorw Occhetto. 1.959 
a «Rilondazioiie comunista», 
246 alla mozione Bassolino. 
Naturalmente a questi dele¬ 
gati eletti andranno aggiunti 
quelli determinati dal recu¬ 
pero dei resti. 


Il comitato regionale sardo 
del Pei ha inolire informalo 
che nell'isola si sono già svol¬ 
ti 68 congressi sul 340 previ¬ 
sti; la maggior parte di questi 
nel tetTitono della federazio¬ 
ne di Sassari, dove le assem¬ 
blee già svolte sono 36, e 37 
quelle ancora da svolgete. Ai 
68 congressi della Sardegna, 
hanno partecipato al voto 
2.479 iscritti. La mozione di 
Occhetto ha avuto 1.378 voti 
(55,6 X), la mozione di In- 
grao e Tortorella 865 voli (35 
X), la mozione Bassolino 
236 voti (9.5 X). Nei 36 con- 

a della federazione di 
, la mozione Oochetto 
ha ottenuto 611 voti, «Rifon- 
dazione comunista» 31^ la 
nuova mozione presepata 
daBassolino228voll. 

Ieri sera si è concluso an¬ 
che il congresso della sezio¬ 
ne Informazione del Pei, del¬ 
la quale fanno patte i giorna¬ 
listi dell'Unità, Rinascita, Ita¬ 
lia Radio e altre testate, e I la- 
voraton poligrafici e amm|pi- 
slratM del giornale 
>1% - • 


comunista. 

La sezione Informazione 
conta 161 iscritti, del quali 35 
sono dorme. Al voto per il 
nome e simbolo del partito, e 
per le tre mozioni, hanno 
partecipalo 122 Iscritti, pari 
al 75.7X del totale. Hanno 
votato per il nome Pds e IT" 
simbolo della quercia 89 
isentu (72,9 X). per il nome 
PCI 30 iscritti (24.SX). 

Alla mcelone per il Partito 
democratico della sinistra, 
presentata da Achille Oe- 
chetio. sono andqd 68 voiL 
pari al 55,7 X dehiotanli. Alla 
mozione «nfondhzlone co¬ 
munista». presentata da In- 
grao, Toiq^lla C Cossutta, 
sono andati 31 voti, pari al 
25,4 X dei'tlUahtl.' Alla mo¬ 
zione «Per bn partito antago¬ 
nista e riformatore», presen¬ 
tata da Antonio Bassollno, 
sono andàff22 vod, pari al 18 
X dei votand. Sul voto per no¬ 
me e simbolo tre iscritti si so¬ 
no astenul Un solo astenu¬ 
to, itniece, ribl voto sulle mo¬ 
zioni. 


■■ROMA «È un appoggio 
strumentale aita Oc». Cosi II 
leader delle Leghe Bossi com¬ 
menta il documento della Cei 
che ha ammonito contro le 
«chiusure paiticolaiistiche» 
che insidiano il tessuto socia¬ 
le». Un Intervento, quello della 
j-Gonterenza episcopale, che 
non nomina mal le Leghe ma 
che parla proprio di loro Per la 
Cei fe liste locali fanno «leva su 
caratteristiche anche positive 
della propria gentee della pro¬ 
pria terra», ma «finiscono per 
trasformarte in motivi di divi¬ 
sione e di discordia». A Bossi, 
ovviamente, il documento non 
è piaciuto, tuKhe se ha am¬ 
messo di conoscere soltanto le 
sintesi apparse sulla slampa. 
«È l'uscita periodica della Cei - 
afferma - è stngolare che la 
conferenza episcopale ai oc¬ 
cupi di argomenti che non so¬ 
no propri della Chiesa. Sembra 
una mossa a favore della De. 
Non per dir male, ma questo 
documento ha proprio il sapo¬ 
re di un appoggio strumentale 
alla De. Se fosse cosi sarebbe 
Intollerabile». 


Per il leader dei Lumbard 
anche la Chiesa deve valutare 
come negativo II calare dall'al¬ 
to dei modellL ^ inrece ne¬ 
cessario proprio il particolaii- 
smo - afferma - per evitare la 
logica dell'omologazione. E 
del resto la storia , al di là di 
quello che dkré la Conferenza 
episco^le ibllàfia. va in dile¬ 
zione del federalismo e del- 
ll'autonomlsnto. Quindi la Cei 
rischia di lanciare appelli fuori 
dal tempo». Bossi contesta poi 
che le Leghe mettano in di¬ 
scussione U principio flella so¬ 
lidarietà. Ma tanto per non 
creare equivoci, il leader dei 
Lumbard precisachelasolida- 
rietà «non è quènathe apre In¬ 
discriminatamente le porte 
agli immigrati». «Sono i grandi 
potentati .epoTKxnici. quelli 
che io chiamo Redi Denari, gli 
oppositori del nostro sistema 
autonomistico. E non credo 
proprio che la Chiesa voglia 
schierarsi a favore dell'omoto- 
gazione insieme ai grandi po¬ 
tentati. Non era <)uesto - con¬ 
clude Bossi - rinsegrumento 


di Giovanni XXID». Secondo il 
leader «lei Lumbard la Cei non 
la altroché ingrossare le fila di 
quanti temorm nuovi successi 
^Ue Leghe. «Inlattl - sostiette 
- siamo gli unici che possono 
toglier voli alla De e non solo: 
le Leghe possono erodere an¬ 
che Velenorato del Pei, visto 
che il Pii è troppo fegato alla 
Oc per riuscire ad accattivarsi 
le simpatie dei comunisti». 
Heoccupato di appanre come 
l'antagrmista della sola De 
Bossi gena infattr un'occhiata 
anche al Pei: «La protesta che 
prima trovava sbocco nel mar- 
xistrto - afferma - adesso va in 
direzione dell'auionomismo e 
del federalismo». Bossi da* an¬ 
che alcuni consigli al Psi; «Se 
Craxi andasse all'opposizione 
probabilmente prenderebbe 
voti al Pel. Ma cosi non è e 
quindi è importante che siano 
le Leghe ad erùdere l'elettora¬ 
to comunista». Bossi si dice 
convinto di prendere voti atv 
che nelle regioni rosse. E co¬ 
munque, sostiene, se si votasse 
adesso, il volto del parlamento 
sarebbe ben diverso. 


Genova, il voto nelle sezioni | Aperta Tassise di Pesaro 


Pària 3 segretario Pd: 

«La mozione Occhetto vince 
nelle zone popolari» ' 


Oggi B via al congresso: 

la Fgd costruisce 

una nuova sinistra giovanBe 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Rosaau* MICHIIN» 


■i GENOVA Conclusi I con¬ 
gressi di 95 sezioni (g 90X 
della federaziorte}, in rappre¬ 
sentanza di oltre 20 mila su 

ras al nHM]Ofiv?Qc- 

chetto al StMt, BHoììdìiWo' 
ne al 27.a7X.' BaraoNtto al 
4,26X 

Nel Pei genovese si treccia 
un b'ilancio. «Estremamente 
significativi - sottolinea il se¬ 
gretario provitKiale Claudio 
Montaldo - sono gli stessi dati 
numerici, a cominciare dal 
tasso di partecipazione, del 
24,5 per cento degli iscritti 
(purtroppo diminuiti di circa 
3000), mentre al XlXcongres- 
so si era fermata al 22 percen¬ 
to, quanto al voto l'elemento 
di spicco è rappresentalo dal¬ 
la crescita di adesioni alla mo¬ 
zione Occhetto, nonostante il 
4,23 della mozione Bassolino 
sia fondato in gran parte su 
«migrazioni» dalla mozione 
uno; dunque c'è stato uacon- 
sistente passaggio di voti dal 
fronte del no alle proposte di 
Occhetto». 

«L'analisi dei voto,- aggiun¬ 
ge il segraiario -«'iffieiva altre 
constatazioni contiManti: iwK 
le zone popolari, di tradizio¬ 
nale forza del Pei. la mozione 
Occhetto ha avuto un grande 
successo, come in Valpolce- 
vezl dove è passata dal 79 


all'81.3 percento e In alcune 
mndi sezioni della zona di 
ravarolo (14 luglio. Bine!, Ne- 
ruda) ha superalo il 90 per 
cento ; altrettanto significativo 
'-''H'valD.topaniorjmile sezioni 
- xleiritabider, del Cantiere di 
Sestri;’delt'Ansaldo. É il se¬ 
gnale che il partito ha svilup¬ 
pato dall'anno scorso una ca¬ 
pacità di rapporto più stretto 
con le problematiche di quel¬ 
le realtà Industriali in bilico tra 
crisi, ristrutturazione e cassa 
integrazione». 

Allora tutto bene, tutto posi¬ 
tivo? «Un dato negativo c'è - 
ammette Montaldo - ed è la 
bassa percentuale di donne 
Ira i delegali». Tornando ai da¬ 
ti, come si spiega il risultato 
congressuale complessivo? 
•Dipende - sintetizza Montal¬ 
do -di molti fattori: l'impegno 
corale e mollo forte dei com¬ 
pagni; la determinazione uni¬ 
taria che ha guidato le diverse 
componenti della mozione 
stessa da prima che si arrtvas- 
se aila sua stesura fino aila fa¬ 
se attuale, con un apporto co¬ 
struttivo e. appunto, unitario 
anche dell'area nformista, la 
partecipazione dei compagni 
delle sezioni, intensa e con¬ 
vinta, coniraréegnata dalla vo¬ 
lontà di concludere sollecita¬ 
mente la lunga discussione e 
passare all'Iniziativa politica 
sul campo concreto» 


■i ROMA Alle 10,30 si apre 
oggi a Pesaro il XXV e ultimo 
congresso della Fgci. Un ap¬ 
puntamento cui partecipano 
500 delegati eletti nei congres¬ 
si provinciali, 100 giovani 
esterni interessati alla nuova 
organizzazionef-e 208'EnvttaU, 
tra cui i rappresentanti dei mo¬ 
vimenti di 21 paesi. È un mo¬ 
mento importante per i giovani 
comunbti, che hanno deciso 
di sciogliere la vecchia orga¬ 
nizzazione per fondarne un'al¬ 
tra, basata sulla creazione di 
una confederazione di 4 strut¬ 
ture, presenti nei luoghi del 
conflitto giovanile: scuola, uni- 
versità, (tosti di lavoro, territo¬ 
rio. A decidere le linee di que¬ 
sta nuova organizzazione è de¬ 
stinata la seconda parte del 
I congresso, nella quale anche 
gli esterni avranno il diritto di 
voto. Sabato pomeriggio, 
quando sarà terminata l'assne, 
saranno eletti i comitali pro¬ 
motori. che al termine del 91 
proporranno la vera e propria 
nuova organizzazione. 

È questo un progetto che 
mira alla costruzione di una 
nuova sinistra giovanile, sgan¬ 
ciata dal [>artilo-padre, e che 
vuol camminare sullo sue 
gambe, valorizzando fe indivi¬ 
dualità che vogliono esprimer¬ 
si con sempre maggior forza 
tra 1 giovani, legandole ad una 
battaglia (tolitica. È il volonta¬ 
riato il cuore di questo proget¬ 
to. una pratica già s(>erimenta- 


ta a Villa Utemo la scorsa esta¬ 
te, tra gli emigrati stagionali, 
ma che ha mille (tossibili 
espressioni: la prossima sarà la 
costruzione del centro che i 
giovani di Gela vogliono co¬ 
struire grazie anche ad una 
colletta che'' hanno laifeiaio 
,-durante Sàmarcanda la'tra¬ 
smissione Mellzzata dal 'Tg3 
nella cittadina teatro di una re¬ 
cente sitagf maliosa. 

Oggi si apre dunque il con¬ 
gresso, con il saluto del sinda¬ 
co di Praaro, del resiionsabile 
Fgci locale, di Nemer Ham- 
mad, delegato della Ifelestina 
in Italia e, infine, con la rela- 
zlotte del segretario uscente, 
Gianni Cuixrio. Tra oggi e do¬ 
mani si discuterà dello sciogli¬ 
mento della Fgci. Venerdì si 
B(>rirà la seconda fase con¬ 
gressuale, durante la quale è 
previsto arK he un Intervento di 
Achille Occhetto, chiamalo 
dalla Fgci in quanto segretario 
dituttoil(>artllo. 

La Fgci è arrivala a Pesaro 
divisa sul percorso da seguire 
per arrivare alla nuova orga¬ 
nizzazione: in questi mesi di 
discussione sono stati elebora- 
U due documenti, uno della 
maggioranza votato da circa il 
72X dei giovani e unodella mi- 
, noranza, a cui ha dato la pro¬ 
pria adesione il I4X degli 
iscritti. Astenuto il I3X. Ma 
questi dati sono ancora incom- 
pleU. 



ECONFESERCEIfll 



CONFEDERAZIONE ITALIANA ESERCENTI 
ATTIVITÀ COMMERCIAU TURISTICHE E DEI SERVIZI 


LA CONFBSIRCIIin NON RICONOSCI L'ACCORDO 
TRA SINDACATI R CONFCOMMSRCIO 


L'intesa raggiunta sul contratto del commercio 
tra sindacati e la sola Confcommercio non tie¬ 
ne conto delie esigenze dei problemi particola¬ 
ri dell'impresa minore 


PER QUESTA RAGIONE LA CONFESERCENTI INFORMA 
LE IMPRESE ASSOCIATE E QUELLE CHE INTENDONO 
ADERIRE CHE IL CONTRATTO SOTTOSCRITTO 
NON SI APPLICA Al LORO 300.000 DIPENDENTI 


Pds, a Milano 
primo battesimo 
in assemblea 


BIANCA MAZZONI 


■ MILANO Personalità di¬ 
verse ma con un denomina¬ 
tore comune - un convinto 
appoggio alla svolta di Oc¬ 
chetto -sono venute qui. alla 
Casa della Cultura, divenuta 
negli ultimi anni punto di 
confronto e di raccordo di di¬ 
verse culture [tolitiche, a due 
del lavoro, del travaglio, delle 
s|3eranze e delle idee che 
hanno mosso alla nascita del 
nuovo Pds. Fra chi prenderà 
la parola, chi è confuso fra 
una platea fitta di donne e di 
uomini, e chi ha dato l'ade¬ 
sione, molti gli esterni che 
partecipano all'incontro, or¬ 
ganizzato anche (zeichè 
quella parola, «democratici 
di sinistra» - dirà neirintrodu- 
zione il segretario della Casa 
della Cultura, Sergio Scalpelli 
- diventi senso comune. Ci 
sono l'economista Michele 
Salvati e il (tolitologo Paolo 
Flores d'Arcais, Nando Dalla 
Chiesa, Corrado Statano, Lui¬ 
gi Manconi, quasi tutti i lap- 
presentanti dei Club nau a 
Milano, a cominciare da «Re¬ 
gole del Gioco» di Toni Muzi 
Falconi, FVaiKO Bassanini e 
altri animatori milanesi dei 
Comitati delta Costituente. E 
fra gli «interni» (ma sarà an¬ 
cora Scalpelli a [xintualizza- 
re che ha (toco senso (>arlare 
di interni ed esterni) Fabio 
Mussi, Claudio Petruccioli, 
Walter Veltroni e Piero Fassi¬ 
no, tutti della segreteria na¬ 
zionale del Pei e tutti sosteni¬ 
tori convinti della «svolta», i 
sindacalisti Cario Chezzi, 
Riccardo Terzi e Fianco 
Rampi, la segretaria della fe¬ 
derazione milanese Barbara 
Pollasbini, Chicco Testa, mi¬ 
nistro del governo ombra, 
Vittorio toinazzola, Èva Can¬ 
tarella, Giancarlo Bosetti e 
Michele Serra. 

Dalla carrellata di inter¬ 
venti che vorrebbero rimane¬ 
re ancora sul terreno del di¬ 
battito e del contributo teori¬ 
co, emerge un dato: spezzo¬ 
ni e parti del nuovo Pds non 
solo sono già una realtà, ma 
incidono concretamente in 
questo momento travagliato 
della vita del Paese. E' Nando 
Dalla Chiesa a sollevare que¬ 
sto tema quando afferma, a 
pro(X>sito di Gladio e della 
I crisi istituzionale che sta pre- 
I cipitando, come a suo parete 
Il i>assaggio più significativo 
della «svolta» sia costituito 
dalla coerenza fra l'obiettivo 
(xtlitico enunciato - la richie¬ 
sta di verità e di trasparenza • 
e i com{>ottamenti concred, 
quel dire, di fronte al lentati- 
I vo di calare la solita «pietra 
tombale» sul [lassato: «Non ci 
sto più, non mi faccio coo¬ 
ptare». Veltroni definirà quel 
«no» zul ulterion insabbia¬ 
menti e pasticci su Gladio e 
dintorni (un «no» alla Oc nel 
momento in cui quest'ultima 
tornava a candidarsi quale 


forza centrale per gesbre un 
(lassaggio chiave della vita 
della Repubblica), una con¬ 
seguenza estrema e coerente 
della «svolta». La stessa coe¬ 
renza che ha ispirato la scel¬ 
ta del simbolo, e del nome, 
sottraendosi a qualsiasi {:» 
stKxio E Petruccioli subito 
dopo dirà' «Non abbiamo su¬ 
bito il ricatto di chi ci richia¬ 
mava ancora una volta al 
senso di responsabilità per 
non destabilizzare, non dob¬ 
biamo aver paura ad accele¬ 
rare la crisi profonda delle 
nostre istituzioni, ma dobbia¬ 
mo sapere che per evitare il 
(toricoio che altn diano le ri- 
s[X}ste, dobbiamo essere rioi 
a costruire le misure, le con¬ 
dizioni [ler uscire dalla crisi». 

Dagli esterni vengono (>er6 
aiKora domande e sollecita- 
ziom: domande di chiarezza 
sulle scelte e l'identità della 
nuova forza (tolitica, sulla 
sua forma, richieste di strirv 
gere i tempi Cosi il «(laitito 
dei sogni» di Michele Salvati 
deve unire alla cnuca dei co- 
munisiTiO l'accettazione rJel 
capitalismo, ma espnmenrfo 
con grande forza «1 non (Ma¬ 
cere. li non rassegnarsi al ca¬ 
pitalismo cosi com'è». Per 
Salvati, fedele sostenitore 
dall'esterno della svolta di 
Occhetto, è tempo comun¬ 
que di decisioni: «Se il (Mossì- 
mo congresso confermerà 
con forza quella scelta - dice 
- cadranno le pregiudiziaU 
per CUI molti di noi non si so¬ 
no iscntti al Pcf«. E Flores 
d'Arcais vede il Pds come un 
(lailito «an6(>aititoctatioo» 
(se iton vuol essere inutile), 
alternativo e di [Hogramma. 
orgoglioso e consapevole di 
essere abilitato a governare, 
senza (mù bisogrto di chiede¬ 
re legittunazioni a nessuno, 
nemmeno al Psi. E' Mussi 0 
pruno a ricordare come la 
trasformazione di un granile 
partito di massa come il Pei è 
un'impresa di tutto ristretto: 
«L'idenutà del Piu si è forma¬ 
ta su una grammatica, un les¬ 
sico e un linguaggio di mas¬ 
sa; rinnovare lutto questo-A 
un compito grandissimo». Q 
Pei lo sta facendo, con l'am¬ 
bizione di innescrae un proi 
cesso costiluente irella sinii 
stia e nella democrazia Halia- 
na. E nel gioco delle (retti 
che darà modo a Fassino di 
fare un po' dì autolronia 
(«Sarò breve, la banda della 
ghianda. Cip e Ciop banrw 
già (reriato a lungo»), que- 
st'ulttmo dirà: «Non ci muove 
rwssun integralismo, non vo¬ 
gliamo rappresentare da soB 
tutta la srnistra, ma avviare 
un (Mocesso agóegativo e in¬ 
sieme confrontarci su un 
progetto con le altre forze 
della sinistra. Ma attenzione, 
è solo l'ultima fase di un (Mi¬ 
mo tem[to». Insomma per 
tutti - interni ed esterni - è 
l'ora delle scelte. . 


Narratori Moderni 


50.000 collie in dieci giomì 

r MICH AEi, «re 

CRICHTONl 


Un azzardato esperìmento di biotecnologia 
nporta in vita un universo preistorico feroce 
e incontrollabile. Da una piccola isola nei 
C^araibi il mondo intero precipita neH’incu- 
bo, ma ancora una volta potrà essere salvato 
dai ragazzini. 

Con la maestria di Congo, Crichton intes¬ 
se un racconto mozzafiato, straordinario 
amalgama di scienza e suspense. 

438 pisine, 32 000 lire 

GARZANTI 


Abbonatevi a 


niiiìtà 


l'Unità 
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19 dicembre 1990 
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__ IN ITALIA __ 

Augusta, il Comune prima vara un progetto ^ stufe a gas promesse e mai consegnate 

poi nella stessa zona avrebbedovuto La cucina da campo installata e smontata 

ospitare gli abitanti in (&o di terremoto Cinquantamila coperte ammassate 

fa costruire palazzine alla Marina militare ' \ in un magazzino di cui nessuno sa Tindirizzo 

C’era un piano per la «grande fuga» 


Arriva il commissario. Al prefetto Gomez, mandato 
da Roma nel,Siracusano dopo i guai combinati dal¬ 
la Protezione civile, un promemoria; lo stilano, indi¬ 
gnati, gli stessi terremotati. Ad Augusta c'era un pia¬ 
no d| sgombero e raccolta della gente nel caso di 
una ^ande fuga. Ma il Comune lo teneva nel casset¬ 
to: Aumenta il numero dei disastrati. E la rabbia. Oc- 
; corrano stufe e coperte. 

■ DAL NOSTRO INVIATO 

VINCWaOVASILB 


■i AUGUSTA rSImcuM). Pro- 
tinemoria p«r il dottor Alvaro 
Gomez y raoma. In arrivo da 
queste parti con rincarlco di 
metter ordine.. In qualità di 
commissario», nella matassa 
imbrogliata sotto le Insegne 
della «Protezione civile». Con 
' una avvertenza; questa non è 
una pagina di Cuore, ma IVnI- 
sdL Che. anzitutto, si congratula ' 
con la Marina Militare. La qua¬ 
le a Campo Palma, ad Augu¬ 
sta, il comune terremotato col 
record dei senzatetto (2.500 
censiti, altrettanti «sommersi», 
che per ora si fanno ospitare 
da amici in campagna), ha 
pensato bene di costruire alcu¬ 
ne palazzine proprio nella zo- 
. na destiiMta da almeno tre att- 
ni ad accogliere gli eventuali 
tenemolati In fuga Essi non ne 
hanno mai saputo nulla. E si 
soixv anranglaii da soli, la 
drammatica notte di Santa Lu¬ 
cia 

B complimenti anche al Co- ; 
murre di Augusta Che ha tenu¬ 
to nel cassetto, ben segreto, in 
questi Ite anni, dopo una so¬ 
lenne delibera del consiglio. ’ 


un dossier di ottocento pagine 
che contiene un dettagliato 
plano di proiezione civile, che 
prevede la realizzazione di 
questo ed altri «centri di raccol¬ 
ta di primo livello», pronti per 
ogni disastrosa evenienza. 
Non c'è bisogno di spiegare 
che la Marina ha cementif icato 
quell'area dopo che l'ubica¬ 
zione del centro di raccolta era 
stala decisa dal Comune, pre¬ 
vio uno studio deirarchitetto 
Sebastiano Gullno. Questi ave¬ 
va esaminato la piantina topo¬ 
grafica di Augusta. Per cormlu- 
dere che si tratta di un comune 
iellato. Non solo per il rischio 
sismico, risaputo da secoli, e 
per il pericolo ambientale che 
sorge dall'enorme corKenirato 
di ciminiere chimiche e petrol¬ 
chimiche, proprio sotto casa. 
Ma perchè, in caso di sisma o 
di nube tossica (senza contare 
l'eventualità di esser bersaglia¬ 
ti da ordigni di guenra]) gli abi¬ 
tanti tischiaiK) di monte come 
Sardine, afiollandosl dentro 
l'Imbuto della Porta Spagnola. 

Si parla da anni di ponti e 
viadotti allematM per unite le 


due metà urbane. l'Isola e la 
Borgata. Ma la notte di Santa 
Lucia ad Augusta c'era un irt- 
gorgo come di solito in piazza 
Venezia a Roma. Eguale a 
quello di cinque anni prima, 
quand'era scoppiato l'Impian¬ 
to della Montedison. e la folla 
si era Imbottigliata in macchi¬ 
na sul Ponte Campagna. E pro¬ 
prio per quell'esploalone si era 
deciso di rèdigere il «piano». Il 
dottor Gomez potrebbe appro¬ 
fondire l'atgomemo recatxlosi 
alla parrocchia Santa Lucia. E 
parlare col viceparroco, Palmi¬ 


ro Prisutto, un sacerdote di 
trentasei anni che ha creato un 
•osservatorio sul rischi civili» 
legato al Movimento federativo 
democr.itico. IMsutto ha mo¬ 
stralo qui Ieri al giornalisti il 
documento insabbiato dal Co¬ 
mune. Nella piantina redatta 
dall'architetto Gullno sono se¬ 
gnate cinque aree «segrete» de¬ 
stinale ai terremotati: I giardini. 
Il comando della Marina, Cam¬ 
po Palma... Un'altra arca, in lo¬ 
calità Siiline, è in questi giorni 
obiettivo di speculazioni im- 
mobllìatl. ' Una fine analoga 


hanno fatto gli attracchi per il 
sistema misto auto-barche pre¬ 
visto per la grande fuga. 

Proprio in questa zona è poi 
consigliata al neo-commissa¬ 
rio una visita al quartiere di ca¬ 
se popolari, vecchie non più di 
otto anni, che è stato ridotto 
dal sisma come dopo un bom¬ 
bardamento. Qui ha qualcosa 
da dirgli - tra le centinaia di 
persone irate ma dignitose che 
ci hanno accerchiato Ieri mat¬ 
tina - Il signor Cinetto Rabine, 
che da quella notte non ha più ' 
casa, ed un bambino con la 




• .1 '... 


febbre a quaranta, e che è sta¬ 
lo appena invitato a rientrare 
in quella palazzina sbrecciata 
che si vede in fondo, con i pila¬ 
stri pe^olosamenie inclinati, 
da un ingegnere incaricalo dal 
Comune dei <ontrolli». Ma il 
professionista cinque anni la 
era, proprio lui, Il direttore dei 
lavori di queste case di pasta 
frolla. 

Il lerremolo di Augusta è sta¬ 
lo proprio dimenticato. E cosi 
per giorni e giorni quello di 
Francolonle. quello di Melilll. E 
solo ieri si è appreso che l'epi- 
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Protesta 
degli abitanti 
di CarlenUnl. 
Sotto, 
a sinistra 
un palazzo . 
sventrato 
dal terremoto 
e accanto 
una famiglia 
discordia 
rifugiata 
nelvagone 
di un treno - 


centro non era lontano, in ma¬ 
re. Ma proprio da queste patti, 
presso Augusta. Egli aiuti con¬ 
vergevano tra mille diflicolia a 
Carlenlini, perché 11 c'erano i 
morti, mentre qui almeno due¬ 
mila persone scoprivano di 
non avere più un tetto. Perciò, 
^ accomodi, dottor Gomez, 
qualche chilometro più in là, 
tra le palme e le bouganvillea 
del villaggio turistico Vallour di 
Brucoli. Dove stanno I.02I 
persone. Che avevano chiesto 
stufe a gas e non gliele hanno 
mal mandate. Cucine da cam¬ 
po per i pasti caldi, e i carabi¬ 
nieri che ne avevano spedita 
una, l'hanno subito portata 
via. E coperte, perché i bambi¬ 
ni accusano forti bronchiti. F^r 
ora noi cronisti ci siamo per¬ 
messi di «sostituire» il coordi¬ 
natore venuto da Roma. Ed ab¬ 
biamo consigliato all'assesso- 
le Carmelo Di Grande, che tira 
le fila del villaggio-ricoveio, di 
chiamare il centro logistico 
dell'esercito al Siviere di Lenti- 
ni, di cui nessuno conosce l'e¬ 
sistenza, ma dove sono am¬ 
massate cinquantamila coper¬ 
te. Poi Gomez dovrebbe trova¬ 
re il tempo per una telefonata 
di scuse ai 120 volontari iscrìtti 
nel ruolino della Protezione ci¬ 
vile di Palermo, al gruppo «Cit¬ 
tà di Ragusa» ed ai volontari di 
Nizza, dotati tutti di tendopoli 
autosufficienti, che in quelle 
ore si son sentiti dire che non 
c'era bisogno di loro, secondo 
il prefetto di Siracusa Giuseppe 
Caselli. Un collega di Gomez, 
che Gomez è stato mandato, 
con tanto titatdo, a «guidare». 
Perevitale altri guai. 


Lattanzio glissa sui ritardi: 

«Tutto è andato bene 

chi crìtica specula sd dramma» 


Allarme del procuratore di Siracusa 


■VROMA., In .un'aula quasi 
-vui^'coTnK 4 àdeàduso 
in ;QC9cjasio'n« di-alttgr troge-. 
<néi-ltijniniati9 ianooziu.na. 
'risposto ieri alla Camera olle 
Intenogazioni sul terremoto 
etw ha colpito la Sicilia 
orientale. I soccorsi, ha detto, 
«sono stati fomiti con la mos- 
sbiia celerità, tanto che la se¬ 
ra successiva erano già alflui- 
te'aCarleiUini, Lentini e FVan- 
cofonte - tende, cucine da 
campoe prefabbricati». 

n ministro ha descritto tut¬ 
te le fasi dell'allarme, fatto 
scattare solo sei minuti dopo 
la prima scossa dall'Istituto 
Nazionale di Geofisica, In 
collegamento con la' sala 
operativa della protezione ci- 
vUe. In totale lino a ieri sera 
sono stati messi a disposizio¬ 
ne dei terremotali 4.192 posti 
letto. 529 stufe, 73 padiglioni 


con servizi igienici, 16 ambu- 
. lenze « .16 cucine dà campo. 
.Secondo quanto, rlferjio da 
ùttiuaio. .«fin dal/primi. mo¬ 
menti si è prowedutOadtos- 
sicurare l'assistenza sanita¬ 
ria. mentre speciali reparti 
dell'esercito hanno distribui¬ 
to pasti caldi». Nessuna ri¬ 
sposta sul ritardi e sulle pro¬ 
teste dei cittadini, costretti 
addirittura a seppellire i mor¬ 
ti senza alcun aiuto. Incuran¬ 
te delle polemiche, Lattanzio 
' ha sottolineato k) sforzo del¬ 
la Protezione Civile nel mi¬ 
gliorare continuamente i ser- 
' vizi prestati; <10 che non ac¬ 
cetteremo mai - ha concluso 
- è la provocazione fine a se 
stessa, quella che finisce col 
' gettare discredito e perfino 
con lo speculare sulle soffe¬ 
renze e sui dolori della gen¬ 
te». , ; 


La mafia metterà le mapi.sul,dQpqterrem^ Sicilia».^ tiranno tra loro la, toste.dfsgu. 
no; il pronostico viena^oàiiiWl!Ò>. <talal|ra5oian6,.SiappshideHàjricossru<6nè».^irt 

avevano già messo le mani, prime delle scosse, sugli dttore delia zona. Sebastiano 
appalti per il restauro delle chiese barocche di No- Tardo. Reato: associazione 
to».. Smentita un'inchiesta sui ritardi nei soccorsi. Si 
indaga solo sulla «strage colposa» di Carlentini. aD^u™w.iterE QÌai èTui?u 


DAL NOSTRO INVIATO 


■I SOtACUSA Gli avvoltoi del¬ 
l'industria maliosa della cata¬ 
strofe già volteggiano sul tette- 
moto siciliano. Hanno appena 
messo le mani sui monumenti 
batocchi di Noto. Ora si spotti- 
ranno la lotta degli appalti del¬ 
la ricostruzione. Con l'aria di 
chi formula semplicemente un 
pronostico. Dolcino Favi, pro¬ 
curatore della Repubblica 
presso la Pretura circondariale 


di Siracusa. SO anni, magro e 
compassalo, gli occhiali di 
metallo dorato, consegna ai 
cronbli questo scenario per i 
prossimi giorni: «Laciimlnalilà 
organlzzsta si puO considera¬ 
re, diciamo, una metastasi di 
secondo grado nella zona di 
Lentini, che è il 'cratere* del 
terremoto della notte di Santa 
Lucia È una realtà già viva ed 
óperànte. Ora, vedrete, si span 


ditole della zona, Sebastiano 
Tardo. Reato; associazione 
mafìosa. Ovviamente, impren¬ 
ditore edile, cresciuto con gli 
appalli pubblici. E qual è l'ulti¬ 
mo, più lucroso, appallo rice¬ 
vuto da Tardo? Il restauro di tre 
chiese del centro di Noto, la 
capitale del Barocco siciliano, 
che già da anni è fatiscente per 
incuria, e che ha subito ora ul¬ 
teriori danni per il sisma». Tre 
appalli deila pubblica ammini- 
sttauone; e Tardo, si badi, non 
è un qualunque malavitoso. È 
un uomo di fiducia del super» 
latitante Nino Sanlapaola, che 
risulterebbe in ogni relazione 
dei ministri degli Interni alle 
Comete tra i criminali più atti¬ 
vamente ricercati d'Italia: Al 


,,«uq amico imprenditore .haiv, 

punti, nomi e numeri; forse' 
'TaHriOtìiMolfo dH^ langénte' 
già versata per qteste opere 
pubbliche che ricadono den¬ 
tro al «triangolo» criminale a 
cavallo delle province di Cata¬ 
nia e Siracusa che le Indagini 
di polizia hanno ormai indivi¬ 
duato Ira i comuni di Franco¬ 
fonte, Scorrila e Lentini, e che . 
coincide con i cenni più colpiti 
dal sisma di mercoledì scoiso. 

Ed ora nelle stesse zone, in 
questi giorni è prevedibile che 
si riversino altri miliardi per le 
opere pubbliche della ricostru¬ 
zione. Che previsioni la, dottor 
Favi? «Gli appalti della ricostru¬ 
zione faranno certamente gola 
a molti. E le imprese collegale 
alla criminalità maliosa vor¬ 
ranno certamente spartirsi 
questa grande torta». La magi¬ 
stratura, tuttavia, ha aperto la 
sua brava inchiesta. Essa ri- 


D teno immobile dd senzatetto 



A Scordia fra ^ sfollati 
da cinque giorni «alloggiati» 
nelle carrozze delle Fs 
In pericolo il centro di Militello 
risorto dopo il sisma del 1693 


Del Turco parla del dramma siciliano 
«Un grande processo alla De» 

Quelle scosse 
che hanno diviso 
le «due Italie» 


Ottaviano Del Turco paria fuori dai denti del dram¬ 
ma dei terremotati siciliani. «Stato e soccorsi inesi¬ 
stenti, ed è mancata anche la solidarietà del paese- 
»Per impedire un nuovo Belice, dice, «ci votrebbe 
l'autorevolezza di Sciascia e Pasolini per un grande 
processo al potere e alla De, ma forse questo non 
avì«rrà mai». E il futuro? Sta in un'autorità unica 
controllata da comitati di terremotati. 


■NRiconcmio 


. .guarda, ha chiarito ieri Favi, 
iifion I ;|ttardl mi |occonL nàia 
fjóucsllo'neflffla tenuta davvéro 
aeludènté di'lhblilssimi edifici 
pubblici cosituiU dopo l'entra¬ 
ta In vigore delle norme antisi¬ 
smiche. danneggiali vistosa¬ 
mente dalle scosse. Ma piutto- 
. sto l'unico, gravissimo, episo¬ 
dio luttuoso; I crolli di Cartenli- 
ni, con le dodici vittime rima¬ 
ste sotto le macerie di tre 
palazzine. -Col nuovo rito non 
si ppù dire formalmente che 
sia già stala formulata un'ipo¬ 
tesi di incriminazione di ignoti 
per omicidio colposo. Ma il 
' raato, alla line, sarebbe quel¬ 
lo». Sono case modestissime, 
costruite con le rimesse degli 
emigrati da artigiani locali, ed 
in qualche caso dalle stesse 
penone. vittime del crollo. Si 
risolverà in una bolla di sapo¬ 
ne l'intervento della magistra¬ 
tura? EjV.Va 


■1 ROMA. Carlentini, Lentini, 
le foto delle donne in nero e 
delle bare bianche, troppe an¬ 
che questa volta: le immagini 
della Sicilia dolente occupano 
il tavolo di Ottaviano Del Tur¬ 
co. Un altro tencmoto. e come 
nel Belice, in Friuli ed In Irpinia 
una macchina dei ■ soccorsi 
inesistente, lenta e impacciata, 
la gente lasciata sola, unica 
compagnia il dramma, il dolo¬ 
re e la rabbia. •Di fronte ad im¬ 
magini come questa - dice il 
leader della CgiI - senio, e 
mollo forte, la mancanza di 
due voci della cultura italiana, 
Sciascia e Pasolini, che avreb¬ 
bero scritto cose memorabilL 
Pasolini avrebbe inizialo con 
'io so' il suo processo alla Oc 
e ad un potere che porta la 
grave responsabilità di stare Ir¬ 
rimediabilmente recidendo i 
legami tra Nord e Sud del pae¬ 
se. 'lo so* per quali ragioni di 
fronte a questa ennesima tra¬ 
gedia meridionale la gente 
non sta otliendo grandi slanci 
di solidarietà. E a Pasolini 
avrebbe latto eco Sciascia, ma 
il dramma dell'Italia è che or¬ 
mai mancano autorità morali 
di queste dimensioni capaci di 
essere i pubblici ministeri di un 
processo che non si farà mal 
Dd Ton», parilMM dcBa 
aoUdarletà manfata Ned 
aanl la llnfala Its d ceatro 
dina grande ■ od tt wtttotta- 
lieDale, queste «ofta la gea-' 
le aetebra ladllfcKstle d 
drairms strflIaiiB. RtsebéT 
In elletti si. Quello che succes¬ 
se poche ote dopo il isnibUe 
novembre di dieci anni fa che 
d'suusse buona parte deH'Irpi- 
nia e déHaBaslt'ieata, hapara-' 
goni solo in quella specie di in¬ 
surrezione delia coscienza ru- 
zionale che fu l'alluvione di Fi¬ 
renze. Oggi no. c'è abdia, for¬ 
se determinala dal (atto che 
fortunatamente questo terre- 
molo non è delle stesse di¬ 
mensioni di altri. Oppure da 
un minore interesse dd gior¬ 
nali, perù non è facile sfuggire 
all'impressione che qualcosa é 
cambiala nella coscienza delle 
gente rispetto al tema della so¬ 
lidarietà. Ma non voglio rifu¬ 
giarmi in comodi alibi, dicia¬ 
mo le cose come stanno. In- 
tanto che II terremoto nel Sud, 
da sempre è stato un'occasio¬ 
ne per furii e tuberie, e la gente 
è convinta di non partecipare 
ad alcuna gara di solidarietà, 
ma solo alla costruzione di un 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i SCORCIA (Catania) Salgo¬ 
no sul treno carichi di valigie, 
come se dovessero partire per 
un lungo viaggio. Dentro le va¬ 
ligie portano coperte, un ri- 
j cambio di biancheria, tute e 
pigiamini da bambino. E nelle 
grandi borse di finta (ielle scu¬ 
ra, portano pane, viveri, vino, 
latte per i più piccoli, thermos 
pieni di caffè botlenie. Sui va¬ 
goni dei senzatetto che da cin¬ 
que giorni fanno tappa alla 
stazione di Scordia. la notte 
non passa veloce. E le luci che 
si vedono in lontananza, ripor¬ 
tano alla mente quegli attimi 
tremendi: il boato, il buio, la 
(»ura. Carlentini è laggiù, venti 
chilometri di agrumeto un po' 
più a sud. La strada per arrivar- 
ci non é lunga, corre dritta Ira 
alberi di aranci e fichi d'india. 
_ «Il terremoto è venuto da lag- 

’ S*»*. con il dito Mariuccia indl- 

'* ca la strada. Per lei, che ha set- 
J,- *■»' le anni, le scosse sono arrivate 

> -- • s . . trasportate da 

una macchina veloce. «Qui 
‘ ce ne sono stati, ma 

..«rasa solo per un miracolo» Lino 


Malvuccio. il sindaco, ri|>ele . 
una frase che in questi giorni è 
stata prunclala cento volle. A 
Lentini, a Francolonle, a Melil- ; 
li, ad Augusta, a Nolo. Descrive 
•qucll'intemo» mentre passa 
' vicino a strade e costruzioni 
transenasle. Il palazzo nuovo 
verso FTarcoionte; «nove ap¬ 
partamenti. lutti sgomberali»; 
la sede della Usi: «è inagibile, 
l'abbiamo dovuta trasferire»; Il 
liceo scientifico Ma jorana; «do¬ 
po la scossa di domenica ab¬ 
biamo dovuto interrompere le 
lezioni». I.a chiesa di Santa Ma¬ 
ria Maggiore: »é ormai pierico- 
loso entrare». E anche qui nu¬ 
meri e dati. U trasmettono in 
Prefettura, giorno do|x> giorno. 
Richieste di acceiiamenti tec¬ 
nici nelle case? 1000. Avvisi di 
sgombero? 54. Case lesionale? 
circa 300. Sono quelle che si 
allacciano a sud-est,. verso 
Lentini e Carlentini, e verso il 
mate. I senzàietto? 200 circa 
Venticinque roulottes e 5 vago¬ 
ni feiroviari per (loterli ricove¬ 
rate. •Sono riscaldali - dice or¬ 
goglioso U sindaco - abbiamo 



avuto l'idea di chiederti e il 
prefetto ce li ha falli subito atti¬ 
vare». Basteranno? Dopo l'ulti¬ 
ma scossa ogni notte il treno si 
riempie lino all'Inverosimile. 
•Qui ci dorme anche chi ha 
paura di nuovi terremoti ■ dice 
Andrea Sltazzeri, che nello 
scompanimento si é trasferito 
con tutta la famiglia - poi, la 
mattina, lo gente scende, toma 
In paese portandosi dietro la 
valigia»; La scossa di domeni- 
GA quella delle 14,50, ha crea¬ 
to nuovo panico, altri timori. E 
anche a Scordia sono cresciu¬ 
te le richieste diperizie.dinuo- 
ve case da visionare, di accet» 


tamenli tecnici da effettuare, è 
come se il nuovo sisma avesse 
amplificalo gli elletti veri della 
tremenda notte del giovedì di 
Santa Lucia. Ed è come se 
avesse inserito improwisa- 
menle nuovi zeri nelle già' 
enormi cifre dei danni da cal¬ 
colare. Cosi a Lentini, a Car¬ 
lentini, a Francofonte. Cosi a 
Scoidia, a Mineo e a Palago- 
nia. E cosi anche a Militello. 
•Dovremmo dichiarare inagibi¬ 
le tutto il centro storico», dice 
Giuseppe Fbcite, l'assessore ai 
lavori pubblicL E fa il conto di 
chiese e monumenti diventati 
•(jerkolanU» in meno di una 


settimana. «Furono costruiti 
dopo il grande sisma del 1693. 
do|x> che il paese fu compieta- 
mente distratto». Adesso «ri¬ 
schiano di crollare, (serché la 
seconda scossa ha aumentalo 
le lesioni che già' c'erono». 
Nella settecentesca abbazie 
benedettina che ospita il Co¬ 
mune: creile e lesioni dapper¬ 
tutto. Inagibile la sala del con¬ 
sìglio, Inagibile l'ala riservata 
alla pretura. E a Militello, come 
in tanti comuni grandi e picco¬ 
li della Sicilia sud occidentale, 
i danni effettivi di questo terre¬ 
moto sono ancora lutti da va¬ 
lutare. . 


mallopix] che una delle tante 
Bande Bassotti é pronta a |x>r- 
tar via. E pa ritornare alle au¬ 
torità morali, forse bisogneieb- 
be chiedere a due grandi |>er- 
sonatità che vivono a pochi 
chilometri dal cratere dei lene- 
moto siciliano, k) scrittore Ge¬ 
sualdo Bufaiino e il pittore Pie¬ 
ro Cuccione, quali sensazioni 
si provano a vivere un'esiro- 
rienza due volte drammatica: 
sentire la casa che trema e ti 
crolla addosso e non avvertire 
alcun sentimento di solidarie¬ 
tà. CgU.Cisl e un nei (srossimi 
giorni chianseranno a raccolta 
le forze migliori della Sicilia 
rierché non si verifichi un altro 
Belice... 

Ma come M la ad evitare dbe 
al dramma dd aiama al ag¬ 
giunga queOo dello spreco, 
delie nibetle e di una ifco- 
'' strnzlaae Influite che lascia 
te gente ndlc baracche ed 
anKcUsce imprendltatto 
maaoaaepoBtld? 
Innanzitutto romi>endo la cul- 
lura dell'emergenza, un flusso 
che sempre, nelle grandi trage¬ 
die, ha finito per alimentare un 
rapporto (servetso tra governo. 
(loliticA affari e mondo mala¬ 
vitoso. Personalmente ho tre 
idee. Ire cose da fare subito 
per evitare un altro i^ande im¬ 
broglio». In primo luogo che ti 
coalltuisca subito un'Auloritlw 
che abbia poteri straordinari <n 
intervento per accelerare i 
tempi della ticostnizionedicib 
che è stato veramente distiul- 
to. E poi che le autorità locali 
sissio affiancate da veri e pro¬ 
pri comitati eleni dalle famigUe 
che hanno avuto danni peich^ 
1 svoiganpynaTunziohedi'co»- 
bollo. In terzo luogo l'obbli^ 
di tendete trimestralmente 
conto all'opinione pubblica di 
quello che si sta realizzando, 
una sorta di rendiconto delle 
spese. 

. Perteiicrdairanaaiità,dne 
gtotailtilgovcniolianoiBl- 
nato un ermuBltsailo, U pre¬ 
fètto Gomez y Polonia, ^ 
’ Impegnaloiiellaileoslrndo- 
ne in Cannante e già acniilo 
dalla romtnladonr dinchle- 
ste tu qod tcnemoto. 

Chi ha già lavorato in questo 
campo ha un'esperienza cer¬ 
tamente utile, ma l'esperienza 
che ha accumulalo questo si- 
tnore non mi pare esaltante. 
Credo che forme di severo 
controllo e dì trasparenza gH 
potranno essere molto utili 


Protezione Civile: 
«Stiamo ancora 
calcolando i danni» 


HROMA «L'allarme non è 
ancora cessato». E'questa la ri¬ 
sposta che lori mattina gli 
es|>eiti hanno dato al ministro 
delia proiezione civile, Vito 
Lattanzio. La Sicilia sud-orfon- 
tale potrebbe essere coltrila da 
altre scosse, per lo più di asse- ' 
slamento. La relazione' tecnica 
è stata (sresentata durante una 
riunione inteiministeriale, cui 
hanno preso parte anche il 
presidente della Regione Sici¬ 
lia, Rino Nicolosi, e il neo com¬ 
missario per le zone del tene- 
moto, Alvaro Gomez y Paloma, 
i prefetti di Catania, Siracusa e 
Ragusa. Un summiL (ler fissare 
le linee di intervento dei pros¬ 
simi giorni e fare il punto sulla 
situazione. Il commissario ad 
acta avrà il compilo di coordi¬ 
nare le o(ierazioni di soccono. 
Paloma avrà, peto, un suo «du¬ 
plicato» a livello locale: Nicolo¬ 
si ha infatti annunciato di over 
nominalo come coordinatore 
un direttore regionale. 

Dalla riunione, é venuto fuo¬ 
ri che, in realtà, [>er ora si è lat¬ 
to davvero poco. Qualche 
esempio. La stima dei danni é 
ancora incerta, finora il censi¬ 
mento é limitato a quelli di al¬ 
cuni edifici (Mibblici, circa SS 
miliardi nel Siracusano, 58-60 
in provincia di Catania. Resta 
nebuloso anche il censimento 
dei senzatetto: un rapporto 
provvisorio rilerisce che le la- 


miglie sistemale in alloggi 
prowisorì sono 73 in provincia 
di CalaniA 62 a ScardiA S02 a 
SiracusA 186 a CarientinL E' 
stata chiesta soltanto ieri una 
stima delle roulotte e dei (>re- 
labbricati esistenti, per provve¬ 
dere all'acquisto eventuale di 
nuove strutturA Infine: il mini¬ 
stro Lattanzio si é rivolto al Ge¬ 
nio civile, perchè siano reperi¬ 
te «grandi aree dove installare f 
p^abbricatl in una situazione 
vivibile». 

Dopo le intenzioni, ri è ac¬ 
cennato ai disguidi veriricatisi 
nella prima fase delle opera¬ 
zioni di soccorso. Perché ritar 
di e ineincienze? La risposte 
del ministro sembra una battu¬ 
ta: •Il problema più grave é sta¬ 
lo quello dei telefoni, provoca¬ 
to dalle numerosissime telefo¬ 
nate dei parenti, anche dall'e¬ 
stero, che volevano essere In- 
lormati». E ha aggiunto che, 
per il futuro, il ministero cer¬ 
cherà di avere ponti radio per 
l'emergenza e frequenze s|>e- 
ciall. più sereno Nkolosh «Ri¬ 
tardi? Quello che conta ora è 
su|>erare l'emergenza». Un prii- 
mo segnale sarà la riapertura 
delle scuole, il 7 gennaio. «Per 
fare questo, perù, è necessario 
liberare le aule occupate dai 
senzatetto». Lattanzio ha con¬ 
cluso diceiKio che. quanto allo 
stato di calamitA «non ci sono 
lecondizkmi perannundailo»» 
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Catania, scandalo in Comune 
Con Mariano Genovese, psi 
Arrestati un boss emergente 
e altre cinque persone 


Affidata a «Cosa nostra» 
la rimozione forzata delle auto 
Aumentate le tariffe 
per fevorire la ditta «amica» 
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Manette all’assessore 
in affini con la mafia 


Anestato a Catania un assessore comunale socialista. È 
accusato di aver favorito una società legata ad un clan 
mafioso. Assieme a lui sono finite in manette altre sei per* 
sone tra le quali un boss emergente e un dirigente della 
Confartigianato. Sono tutti accusati di concorso e asso¬ 
ciazione per delinqueredistampo malioso. La loro socie¬ 
tà avrebbe dovuto gestire il servizio di rimozione delle au- 
toinsostapercontodelcomune. ' ' 

WALTnmzio 


■■CATANIA. Lattaie era di 

3 uelU buoni, «l potevano gua- 
agnaie milioni a palate, oa- 
stava trovare il momento e la 
via giusta per entrare net giro. 
A Catania i signori di Cosa no¬ 
stra avevano pensato di cavare 
quattrini ancFie dal servizio di 
rimozione delle auto in sosta. 
Avevano gi& pronta una socie¬ 
tà, avevano compralo i mnzi e 
Il lemno per il deposito, ave¬ 
vano poi una garanzia che co¬ 
priva ogni rlscnia la parola di 
un assessore, uno di quelli che 
contano, che avrebbe pensato 
a tar scivolare l’alfaie. ira icor- 
ridoi venutali di Palazzo degli 

K come se nulla tosse, 
rada dell'allegra com- 


mesidi liKiàgIni. sono riusciU a 
mandare hitto all'aria Sono 11- 
niti cosi in manette li capo del- 
i'organizzazione, Giuseppe 
Salvo, consideralo un boa 
emerge n te vicino al clan San- 
tapaola. il suo guardaspalle. 
Salvatore Papaserio e albi tre 
esponenti dola cosca. Pei lutti 


il sostituto procuratore della 
Repubblica, Felice Lima, ipo¬ 
tizza il reato di associazione 
go^elinqueie di stampo ma- 

in manette,^ la prima vol¬ 
ta a Catania ffnisce anche un 
assessore comunale in carica. 
E il socialista Mariano Genove¬ 
se, 49 anni, titolare delle dele¬ 
ghe alla viabilità, al balfico, ai 
vigili uibani e ai decentramen¬ 
to. Eletto per la prima volta alle 
amminisbative del 1985, Ge¬ 
novese ha ricoperto per be vol¬ 
le la carica di assessore nelle 
due giunte guidate dal de Nino 
Mirane e nell’attuale ammlnl- 
siiazione Zkxone. Nonostante 
alcune denuiKe, Ira le quali 
una per reati contro la pubbli¬ 
ca amministrazione. Genove¬ 
se, appoggiandosi, prima al- 
l'attuale pieskiente della pro¬ 
vincia, Tignino, e successiva¬ 
mente, al leader del Pri cata- 
nese Salvo And& à riuscito a 
condurre uiu brillante carriera 
politica, arrivando perflno alla 
candldahira alle elezioni euro¬ 
pee. I carabinieri hanno bussa¬ 
to alla sua porta all'alba. 


L'esponente socialista era In 
pigiama. Si à vestito e li ha se- 

g mti senza dire una parola. 

ontemporaneamente un'al¬ 
tra pattuglia arrestava anche 
Giuseppe Agostinello, un ex 
polizionodiàl anni, che si era 
presentato alle elezioni ammi¬ 
nistrative sempre nelle liste del 
Psi e che oggi presiede l'asso- 
dazione sidllana cenbt soc- 
corso auto della Conlaftlglana- 
lo. Per entrambi l’accusa é di 
concorso in associazione ma¬ 
liosa, mentre Genovese, che 
ieri è stato sospeso del Partito 
socialista, deve rispondete an¬ 
che di abuso d’ufflcio. 

L'Indagine che ha portato al 
clamorosi arresti di ieri mattitM 
era nata per individuare i traili- 
d della cosca, per lo più «recu¬ 
pero credili» ed estorsioni e I 
collegamenll di Giuseppe Sai- 
vo, che vantava solidi legami 
anche con il giovane boss ca¬ 
tenese Salvatore Cappello. 
Proprio nella speranza di ac- 
duttare Cappello, i carabinieri 
si erano messi alle calcagna di 
Salvo e dei suol uomini. Appo¬ 
stamenti. pedinamenti ed in¬ 
dagini di ogni sorta che fecero 
però saltare fuori t lesami tra 
Mariano Genovese e Giuseppe 
Salvo. In breve gli Investigatori 
e il maglsbato si resero conto 
che il cun, utilizzando il lega¬ 
me con l'assessore socialista, 
era pronto a lare un salto di 
qualità. Era pronta la società 
^tania soccorso» che avteb- 
be dovuto gestire, per conto 
del Comune di Catania, il servi¬ 
zio di rimozione delle auto in 
divieto di sosta. Da tre mesi 
Mariano Genovese sarebbe 
enbaio In piena attività per 


aprire la strada otta società di 
Salvo.Per prima cosa vengono 
latte decadere .senza troppo 
clamore le convenzioni che il 
Comune aveva con altre socie¬ 
tà. Il servizio resta quindi afli- 
dato al soli due mezzi del vigili 
urbani e da 70 auto rimosse 
prima di luglio si passa alle al- 
iuall 10. A settembre l'assesso¬ 
re socialista presenta una deli¬ 
bera alla giunta comunale con 
la quale si approva l'aumenlo 
detta tarlila irér la rimozione 
che I cittadini indisciplinati pa- 

S ano alla società che gestike 
servizio. Un passaggio che 
secondo gli inquircntluirebbe 
fondamentale. Tutto era pion- 
lo e l'affare sarebbe dovuto 
scattare nei primi mesi dell'an¬ 
no nuovo. 

Scavando 'ra le carte del co¬ 
mune 1 carabinieri avrebbero 
trovato traccia di una sorta di 
tangente che le ditte titolan del 
servizio avrebbero pagato ai 
polillci catanesi. L'indagine 
che ha portalo all'emissione 
degli ordini di custodia caute¬ 
lare In carcere firmati dal Gip! 
Edo Cari, ha fatto si che scat¬ 
tassero le denunce per albe 
venti penoi»;, ba cui anche 
uno dei più noli penallsil cala- 
nesi, l'avvocato Vittorio Di Gra¬ 
zia, accusato di essere il <on- 
sigliere» del clan c di aver latto 
inumidire un testimone. Il cla¬ 
moroso esito delle indagini del 
giudice Lima ha contribuilo 
non poco a dare l'ultima spal¬ 
lala alla baballante amminl- 
sbazione Ziccone che già Ieri 
aera era vlriualmenle in crisi. Il 
sindaco Ziccone sarebbe 
pronto a presenbue le dimis. 
sionL 


Quando fu 
affossata 
la giunta 
de^ onesti 


M ROMA. C6 Stalo un tem¬ 
po, in verità piuttosto vicino 
(neppure due anni fa), in cui 
Il consiglio comunale di Cata¬ 
nia votava airunanimità nor- 
me-modello. Le regole della 
trawarenza elaborale da Fran¬ 
co Cazzola, indipertdenle elet¬ 
to nelle liste del Rei. professore 
di storia delle dottrine polili- 
che e autore di un votuminoso 
saggio su cent'anni di comi- 
zione. Un bel paradosso, nella 
città-slmbolodel «malgoverno, 
sospesa al Umile della demo- 
ciazfa, insaguinata tutti i giorni 
dalle guerre di malia, e con un 
numero da I» spavento di mi- 
norenni che sparano. 

Capitò c(»l che Catania 
avesse irorme per limitare il ri¬ 
corso al subappalto, e per tute¬ 
lare dal ricatto mafioso le 
aziende sane, cosa non picco¬ 
la in una città dove nove im¬ 
prese su dieci sono vittime dei 
racket delle estorsioni. Ma il 
comune di Catania approvò 
anche la pubblicilà degli atti 
amministrativi, messi a dispo¬ 
sizione di qualunque cittadino 




Mariano Genovese, assessore al Comune di Catania, arrestato ieri 


da un apposito ulflcio. E la ro¬ 
tazione biennale del persona¬ 
le, per evitare abusi di potere, 
ma arvche conuzione o Inutile 
esposizione al ricatto degli im¬ 
piegati... 

L'anomalia poliUca di palaz¬ 
zo degli Elelanli, la giunta di 
salute pubblica, sostenuta da 
un ampio accordo politico 
(da) Pii al Pei) e presieduta da) 
repubblicano Enzo Bianco, è 
sopravvissuta di sei mesi al va¬ 
ro di quelle norme sulla baspa- 
renza. L'ha seguila una nuova 
maggioranza (De, PsI. Pii) ca¬ 
peggiata dal ripmocristiai» 
Guido Ziccone, 

Quella di Ziccone è la giunta 
di cui fa parte, come assessore 
alla viabllilà e al bafrieo, il so¬ 
cialista Mariano Genovese, ter¬ 
zo degli elciti nella lista del PsI, 
titolare di un discreto pacchet¬ 
to di voti in una delle zone del¬ 
la città maggiormente control¬ 
late dalla malavita, ora arresta¬ 
to neil'amblto dell'inchiesta 
del giudice Lima. E tolse è be¬ 
ne ncordare che l'ex sindaco 
Bianco, alla vigilia della pie- 
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L’Anonima lilasda Storace 

n commerciante calabrese 
Bberato dopo 250 ^omi 


Sparatoria tra la folla a Torre Annunziata. Oltre alle vittime, 5 feriti 
Sempre ieri un altro omicidio alla periferia di Napoli 

Raid in piazza: due morti i 


■ÌRBGCIO CALABRIA Rocco 
Surace è libero. E’ stato rila¬ 
sciato ieri sera, Intorno alle 
19, dall'Anonima sequestri, 
nel comune di Oppido Ma- 
mertina, uno dei paesi stretti 
tra la Piana di Gioia Tauro e 
h prime cime deU'Aspto- 
monte. proprio In quelle ore, 
in tutta la zona era In cono 
un rasbellamentoda parte di 
polizia e carabinieri, cooidi- 
nali dai pudici D'Amato e 
BellcllL della procura della 
repubblica di Palmi. Rocco 
Surace e stato trovato da una 
pattuglia della polizia e por¬ 
talo'nel comrMsSat1al6'-dl 
Qoia Tauro. I primi controlli 
medici parlano di •discrete 
condizioni di sahile». 

Surace, per il cui rilascio 
l'Anonima sequestri avrebbe 
ricevuto un riscatto di un mi¬ 
liardo, fu rapito la sera dello 
scorso 12 aprile. I banditi lo 
prelevarono dentro casa, a 
Rizziconi. Un wquesbo mo¬ 
vimentato: Il commerciante 
cercò in tutti modi di scappa¬ 


re. I vicini di casa, appena si 
accorsero di quello che stava 
succedendo, fecero di tutto 
per aiutarla (Qualcuno scese 
In strada, apri la saracinesca 
di un garage, per offrirgli una 
via di toga. Tutto Inutile. 

' Sul sequestro nacque un 

f tatto. Quando II 28 aprile, 
altora ralnisbo degli interni 
Antonio Cava ricevette il co¬ 
mitato dei parenti dei rapiti, 
gelò tutti quanti, ipotizzando 
che Surace anzicM prigio¬ 
niero delle cosche malavito¬ 
se. tosse in realtà vlitima di 
una lupara bianca: una ven- 
qetta > manosa, consumata 
senza |a restituzione del ca¬ 
davere. Ma in paese, a Rlzzl- 
coni, dove tutti conoscono i 
Surace come una famiglia 
estranea a quabiasi tipo di 
collegamenlo manoso o ma¬ 
lavitoso, ci fu una reazione ri¬ 
sentita. Le polemiche non 
mancarono. Nei giorni suc¬ 
cessivi alla laparala» di Cava, 
il capo della Polizia, Parisi 
era «alo costretto a dite che 
si era trattalo di un equivoco. 


Due motti. 5 feriti, di cui due gravi, è il bilancio di un 
raid compiuto ieri mattina da un gruppo di killer a 
Torre Annunziata, una città di centomila abitanti in 
provincia di Napoli. Le vittime sono tutte - afferma¬ 
no gli investigatori - collegate al clan Gionta, in lotta 
da qualche tempo con il clan Cavaliete, una volta 
suo alleato. In giornata un altro omicidio avvenuto 
alla periferìa di Napoli. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

vrroPAmzA 


M NAPOLI. Una pUraza af¬ 
follala alle 11.45. A bordo di 
due moto (o di due auto, le 
testimonianze su questo 
punto non sono precise) 
giungono nella piazza SAl- 
fonso di Torre Annunziata 
quattro o cinque killer che 
cominciano a sparare bn la 
folla contro un gruppo di 
persone ferme davanti ad 
una salumeria Due delle 
cinque vittime designate. 
Nunzio Palombo, 34 anni, e 
Alfonso Cantieri di appena 
17 anni, muoiono sul colpo 
crivellate dai proiettili. Pa¬ 


squale Palumbo, 57 anni 
(solo omonimo dell'alba 
vittima), viene raggiunto dai 
proiettili al braccio (guarirà 
in una ventina di giorni). fe¬ 
rite guaribili In 15 giomi. in¬ 
vece, per Raffaele Esposito, 
59 anni. Più gravi le condi¬ 
zioni del terzo terito, Ciro 
Ruggiero, 23 anni, per il qua¬ 
le I sanitari dell'ospedale si 
sono riservati la prognosi 
Neanche il tempo per gli 
Investigatori di cominciare 
le indagini che alle 12,45 in 
coiso Attorto Emanuele, lo 
stesso commando toma in 


azione. Vengono feriti albi 
due appartenenti al clan 
Gionta, Giovanni Cagllone, 
31 anni, le cui condizioni so¬ 
no considerate abbastanza 
serie, e Francesco De Ange- 
lis, 47 anni che guarirà in un 
paio di settimane. 

Il clan Gionta ha domina¬ 
to incontrastato la zona di 
Torre Annunziata fino allo 
scorso anno, quando un 
clan, queìlo dei «Cavaliere» 
si è staccato dalla •casa ma¬ 
dre». Pasquale Gallo che ne 
ha assunto la direzione ha 
deciso di •mettersi in pro¬ 
prio» e questo ha fatto na¬ 
scere uno scontro, che ha 
portato dopo una serie di 
episodi «minori» al raid di ie¬ 
ri Pochi idubbi degli investi¬ 
gatori sul movente del raid. I 
sicari hanno sparato per uc¬ 
cidere esolo per un puro ca¬ 
so il blIanciQ dei due agguati 
non e stato ben più pesante. 

Non è la prima volta che 
lo scontro fra bande della 
malavita di Torre Annunzia¬ 


la sfocia in una sbage. Alla 
line di agosto del 1984, infat¬ 
ti, otto persone furono ucci¬ 
se e quattro (tra cui alcuni 
passanti) ferite da un com¬ 
mando giunto sul luogo del¬ 
la spedizione a boido di un 
pullman turistico. 

Il clan Gionta è uno dei 
clan più agguerriti della ma¬ 
lavita campana, con propa- 
gini persino nell’ammini¬ 
strazione locale. La banda 
controlla varie attiviiA illegali 
(dal conbabbando allo 
spaccio di stupefacenti), ma 
si occupa anche di settori le¬ 
gali come il commercio del¬ 
la carne oppure quello del 
mitili e del pesce. Dopo la 
strage deir84. anno dopo 
anno, il clan Gionta ha au¬ 
mentalo il suo controllo sul¬ 
l’area di Tone Annunziata 
arrivando a detenere il mo¬ 
nopolio delle attività malavi¬ 
tose, anche se ora la sua lea¬ 
dership è messa in discus¬ 
sione da ex aifiliatl 

Il bilancio della giornata è 


PerilmaKempo 
sulle autostrade 
50.000 quintali 
disale in 7 giorni 




Il maltempo ha imperversato a lungo e sulle strade la situa¬ 
zione m qualche caso e ancora cntica. In una sola settima¬ 
na, dal IO al 16 dicembre, sor» stali usati olire SOmila quin¬ 
tali di sale su alcuni tratti autosbadali (soprattutto la Geno- 
va-Serravale, la Genova-Savona e la Genova-Voltn-Cravello- 
na) della rete In-ltalstaL La presenza di neve e ghiaccio e U 
perdurare delle piogge ha costretto la società a impiegare 
nella stessa settimana sull'intera rete (2.800 chilomcln) 600 
uomini e oltre 200 mezzi 


Brogii elettoraii: Dodici componmU di un 
a Napoii dodici t^di Palma Campania sono 

rinvilaaiudizio 

per i£ elezioni 8 / ^a, frammentata in più tron- 

coni, panila con oltre 1000 
inquisiti per brogli elettorali 
in 137 sezioni della provin¬ 
cia di Napoli alle del 1987.1 reati contestati sono quelli di fal¬ 
so ideologico e violazione della legge elettorale. I rumali a 
giudizio sono presidenti e sciutalon i quali avrebbero altera¬ 
to i voli di preferenza dei candidati di più liste. 

«Non è colpa mia» •Ho fatto lutto il possibile 

per evitare iiKidenti, pensa- 
imCr fugalo vo che il mio aereo finisse su 

della strage dei jet militare che II 6 di- 

diCasalecchlo fnT^Sfn^Tu.Si'sSSS’S 

Casalecchio di Reiw ucci¬ 
dendo 12 studenti, ha risposto alle domande del giudice 
Giovanni Spinosa. Durante rintenogalorio, svoltosi nelTo- ■ 
spedale militare di Verona, dove Viviani è ricoverato per la 
frattura di tre vertebre, il Ditola t stalo assistilo dalFavvocato 
distrettuale dello Stalo. Dante D'Avanzo. «Viviani i piena¬ 
mente consapevole della gravità dei fatti accaduti», ha di¬ 
chiarato l'avvocato D'Avanzo. Il pilota presto verrà dimesso. 


sentazione del tem'bile dossier 
dell’Antimafia sullo stato della 
città, dove tra l'altro si parlava 
delle ultime due giunte comu¬ 
nali come degli unici casi di 
•discontinuità» nel rapporto tra 
potere pubblico e criminalità, 
dichiarò sconfortato: •A lutti I 
ministri che incontravo chie¬ 
devo di difendere quella Cata¬ 
nia onesta che aveva ricomin¬ 
ciato a sperare. Per denunciate 
U grave stato della città non 
avevo esitato a minacciare più 
volle te mie dimissioni. La mia 
giunta, forse per la pnma volta, 
aveva alzato la voce con lo sta¬ 
to, chiedendo non solo più uo¬ 
mini ma aiKhe un diverso in¬ 
tervento delle forze dell'ordi¬ 
ne...». I comitati di affari troppo 
a lungo digiuni, in una città do¬ 
ve la mano pubblica controlla 
molle risorse, misero a lungo 
in scacco la giunta Bianco; se¬ 
dute del consiglio comunale 
più volte disertate e governo 
cittadino impossibUltato a de¬ 
cidere. Poi Bianco è caduto e 
la De ha ripreso in mano i fili 
del gioco: i risultati eccoli 


MstCniitd! il mancato guadagno non 

fun ostacolo alla 
Sala rCInDUlIa maternità per le libere pto- 

anche alle donne ^is.t!"inia^i'. 

PrOfeSSiOniSte donne notaio, avvocato, far- 

maciste, medico o geome- 
fra te commcrcialiÓE e le 
consulenti del lavoro, le 
donne architetto, ingegnere o veterinario potranr» decidere 
di mettere al mondo dei figli sapendo che avranno comun¬ 
que diritto a percepire, per i due mesi precedenti e I tre mesi 
successivi al parto durante I quali non possono lavorare, una 
indennità di maternità. Una apposite legge - la n.379 dell' 11 
dicembre, pubblicate ieri sulla CazzettaUirictete - sancisce 
inlalti il diritto dell'indennità di maternità (anche in caso di 
adozione o afiidamento preadottivo), a decorrere dal I* 
gennaio 1991, per ogni isòitte ad una cassa di previdenza e 
assistenza per Itben professionisti. L'indennità sarà pori 
alt'80 per cento di onque dodicesimi del reddito percepito e 
denunciato ai fini fiscali dalla libera professioniste nel se¬ 
condo anno precedente a quello della domaixla Gli oneri 
sono a carico delle singole casse di previdenza. 

In Sardegna Incidente ferroviario nelle 

f 2» Ow»! ■ prime ore di ieri nella galle- 

scomro ira veni rfabarabitatodiMontielV 

MnrH rialza In provincia di Sassari 

PIUIU Un treno merci delle Ferro- 

due macchinisti vie dello Stato si à scontralo 

con una macchina ctieeHet- 
•m'*! di manutenzio¬ 
ne lungo la linea Due perso¬ 
ne SODO morte: si tratte dei maochinistTCiovannino Cuscusa 
di 29 anni e CtenfraiKO Serra di 35. La linea ferroviaria é 
state interrotta nel batto Olbia-Chillvani e il compaitìmeMo 
(enoviario ha isUluilo del servizi sostitutivi a mezzo puttmaiv 
Il compartimento di Cagliari ha nominalo una commissione ' 
diinchiesta. < 

Amato MatUa Amalo Mattia è il nuovo di- 
à II misnuA rettore generale dell’Unita 

K II IIUIIVO La sua nomina, proposte a 

de «I Unita» do sarti, e stata approvate 

dai consiglio di Ammfnistra- 
zione nella sedute di ieri 
Mattia sostiluisce Cioigio Ri- 
bolini al quale il presidente e il consiglio hanno espresso un 
vivo ringraziamento per il lavoro svolto. 


stalo aggravalo da un altro 
agguato avvenuto nel primo 
pomeriggio a Ponticelli, un 
quartiere alla periferia sud 
orientale di Napoli Due gio¬ 
vani che viaggiavano a bor¬ 
do di una potente moto so¬ 
no stati tamponati da una 
•Alfa 75». Caduti a terra non 
hanno avuto il tempo di rial¬ 
zarsi che gli occupanti del¬ 
l’autovettura hanno comin¬ 
ciato a far Kioco. Gennaio 
Martinelli, 24 anni 6 stato uc¬ 
ciso. mentre il suo comira- 
gno. Massimo Noceiino. 18 
anni, è stalo ferito solo di 
striscio alla gamba sinistra 
Guarirà in una decina di 
giomi. 

Con i tre omicidi com¬ 
messi sono oltre 250 i delitti 
commessi a Napoli dall'Ini¬ 
zio dell'anno. Una cifra spa¬ 
ventosamente alla che ripor¬ 
ta la città agli inizi degli anni 
80 quando si fronteggiavano 
Cutolo ed i suoi nemici e si 
contava un morto ammaz¬ 
zalo ogni 36 ore. 


In Sardegna 
scontro ira treni 
Morti 

due macchinisti 


Amato MatUa 
èli nuovo 
direttore generale 
de «l’Unita» 


NMONITRIVBS 


NEL PCI 


Convocazioni. I senatori comunisti sono tenuti ad esse¬ 
re presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute 
di oggi mercoledì 19, giovedì 20 e venerdì 21 dicem¬ 
bre. 

Il Comitato direttivo del senatori comunisti è convocalo 
per oggi 19 dicembre alle ore 15. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presami 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeri¬ 
diana e pomeridiana di oggi mercoledì 19 dicembra 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di 
giovedì 20, venerdì 21 e sabato 22 dicembre a m. . 


, Sulla criminafità minorile im piano del ministero della Giustizia 

Più arruolati nell’eserdto dd baby Idller 
Gli ìmiirigrati riempiono le carceri al Nord 


Vittima, per futili motivi, un ragazzo dell’Avellinese 


Condannato a trenf anni 
Aiutò il fi^o minore ad ueddere 


«Baby killer», criminalità e devianza minorile. PCr 
fronteggiare il problema, che al di là delle cifre, as¬ 
sume caratteri sempre più preoccupanti, il ministe¬ 
ro di Grazia e Gustizia prepara un piano di interven¬ 
ti che punta a prevenzione e recupero soprattutto 
nel Sud. La nuova «emergenza immigrati», sono il 
60% dei giovani rinchiusi negli istituti di pena, il 90% 
in alcune città del Nord. 


CINZIA ROMANO 


MROMA. Hanno monopo- 
Uzzato l'attenzione del mass 
media che l'hanno chiamali 
•baby killei»; sono steli i prote- 
gonisti del sanguinoso regola¬ 
mento di conto a Cela e sem¬ 
pre più spesso vengono ane- 
«aii durante i summit dei capi 
dei clan mafiosi e camoiristi. 
Cifre e dati statistici sembrano 
sempre più inadeguali a foto¬ 
grafare il problema della de¬ 
vianza e criminalità minorile. 
Anzi, pottebbero Ingenerare 
anche qualche ottimismo; so¬ 


no Infatti In lieve diminuzione 
il numero di ragazzini imputa- 
li, di quelli osplli nei centri di 
prima accoglienza e negli bu¬ 
ttiti di pena Ma se compiono 
meno furti fanno più tapine; le 
Imputazioni per lesioni volon¬ 
tarie sono quasi scomparse 
menbe aumeniano quelle per 
omicidio e tentato omicidio. 
Ed anche I daU non si riferisco¬ 
no a tutto il Paese, ma fotogra¬ 
fano due Italia. Quella del (den¬ 
tro Nord, dove i più giovani 
compiono reati di acaisa rile¬ 


vanza che non sfociano quasi 
mai In imputazioni vere e pro¬ 
prie, dove invece, sono i mino¬ 
renni Immigrati soprattutto 
slavie nord atricanl acomple- 
le reati gravi e ad aitollare cen¬ 
tri di prima accoglienza e car¬ 
ceri. E il Sud con i suoi record 
negativi; Catania colleziona il 
più alto numero di giovani la- 

E inatori, mentre a a Napoli so- 
I nel 1990, 12 ragazzini sono 
staU ImputaU di omicidio, ed 
albeuanti per tentato omicidio. 
Sulle due emeigenze, immi- 
oraU e Sud. hanno puntato i rt- 
liettori il nuovo direttore del¬ 
l'Ufficio per la giustizia minori¬ 
le, Federico Palomba, Il sotto- 
scfieterio alla Ohistlzia Fran¬ 
co Castiglione e li giudice Giu¬ 
seppe La Greca, nel corso di 
una conferenza stampa. 

Dal minbtero di Grazia e 
Giustizia mettono in guardia 
contro la falsa soluzione di 
inasprite le pene, •perchè que- 
sU non sono problemi che si ri¬ 
solvono con i codici, ma con 
politiche sociali inebive so¬ 
prattutto sul terreno della pre¬ 


venzione e poi, del recupero e 
reinserimenU», ha esordito Fe¬ 
derico Palomba, spiegando 
che il 60% dei ragazzi rinchiusi 
nei carceri minorili sono immi¬ 
grali con punte a Firenze ed in 
altre città del Nord del 90%. «O 
occorre quindiandare olire la 
legge Martelli -ha proseguito 
Palomba- creando reali possi¬ 
bilità di inserimento con il di¬ 
ritto per loro all'accoglienza e 
aU'integrazione in tutu i cam¬ 
pi». E ntoraa l'eterna nota do¬ 
lente del Sud: solo a Napoli l'e- 
vaskxte scolastica rwuBida 
35mila ragazzini: il 50% degli 
shjdntii che prendono la terza 
inedia non proseguo gli studi; 
un deserto I servizi e centri so¬ 
ciali a dbposizione dei minori 
e delle famiglie. Anche nel 
campo della giuitizia minorile, 
al di là delle buone intenzioni, 
il bilancio è deludente: il nuo¬ 
vo processo stenta a decollare 
per mancanza di soldi e perso¬ 
nale, tento che sui 21 centri 
previsti per la giustzla minori¬ 
le. che devono gestire i servizi 
giudiziari nei distretti e pro¬ 


muovere il coordinamento de¬ 
gli Interventi di prevenzione, 
ne sono stati realizzati solo 7. Il 
sottosegretario Castiglione ha 
annunciato che netta Finan¬ 
ziaria sono stali destinali 50 
miliardi per potenziare U per¬ 
sonale della giustizia minorile, 
10 mltiaidl su decbione dei 
Parlamento, serviranno per In¬ 
terventi di prevenzione nelle 
regione meridionali e che a fi¬ 
ne anno verrà insediata la 
commissione nazionale per i 
rapporti con le Regioni che do¬ 
vrà realizzare il coordinamen¬ 
to Ira gli interventi del minble- 
ro della Giustizia e quelli degli 
Enti locali E dopo che II car¬ 
teggio fra giudizi minorili di 
Gela e Caltanissette. che de¬ 
nunciavano la gravità della si¬ 
tuazione, è girato inascoltato 
nel vari ufiicrdei Comuni Inte¬ 
ressati delia Regione Sicilia e 
nel ministero di via Arenula, a 
Gela è stata attivata una sezio¬ 
ne di Intervento con due assi¬ 
stenti sociali ed operatori della 
giustizia minorile. Ma c'è volu¬ 
te una strage. 


Trent’anni di reclusione sono stati inflitti dalla Corte 
d’Assise di Napoli ad Aniello Scafuro, 42 anni, che il 
20 aprile deir89 aiutò il figlio, Guerino di 15 anni, ad 
uccidere un ragazzo di appena diciassette anni, Ar¬ 
duino Siniscalchi. Tra le famiglie dei due giovani 
non correva buon sangue e c'erano state numerose 
lìti. II delitto venne commesso perchè il ragazzo di 
15 anni era stato preso in giro dal diciassettenne. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 


NN NAPOLI. Trent'anni di re¬ 
clusione sono steli infiliti a 
Aniello Scafuro, 42 anni, per 
aver aiutato il figlio Guenno 
ad uccidere Arduino Sini¬ 
scalchi di 17 anni. Il delitto è 
avvenuto II 20 aprile dell'SS a 
Quindici, un paese della val¬ 
le di Lauro in provincia di 
Avellino, quasi al confine 
con quella di Napoli e di Sa¬ 
lerno. L'uomo è stato ritenu¬ 
to colpevole di concorso i 
omicMio volontario. 


Alcuni testimoni hanno ri¬ 
ferito, infatti, che fu proprio il 
padre ad accompagnare il 
ragazzo fino al luogo dell'ag- 
guato e mollo probabilmente 
fu lo stesso genitore ad runta- 
le la matto del figlio. Il delitto 
venne deciso perchè il giova¬ 
ne diciassettenne aveva pre¬ 
so in giro il ragazzo di I5an- 
ni. Il vecchio raiKore fra le 
due famiglie aveva fatto il re¬ 
sto. Raccontato a casa l'epi¬ 
sodio il ragazzo venne aiuta¬ 


to dal padre nell'esecuzione 
del delitto. Subito dt^ l'as¬ 
sassinio del giovane Siniscal¬ 
chi il ragazzo fuggi all'este¬ 
ro, in Germania, presso alcu¬ 
ni petrentl 

1 suoi familiari affetirtato- 
no, poi, che il ragazzo aveva 
appena 13 anni, questo per 
sviare le indagini facendo 
credere agii investigatori che 
l'assassino era «non punibi¬ 
le», non avendo raggiunto 
ancora il 14* annodi età. 
Queste «bugia» non basse in 
inganno gli investigatori del 
commbsarìato di Lauro ed i 
carabinieri che, prima arre¬ 
starono il padre. Aniello Sca¬ 
furo. sono l'imputazione di 
concorso in omicidio volon¬ 
tario, poi ottennero un man¬ 
dato di cattura per il ragazzo 
che dovrà essere giudicato 
dal tribunale dei minori. 

In quella sordida storia di 
violenza e di rancori fra le 
duelamlglie di un piccolo 


centro montano ha fattoca- 
potino anche la pr e s e n za 
della camorra' parente del 
ragazzo omicida era infatti U 
ba« Raffaele Graziano, mor¬ 
to tempo addietro per un tu¬ 
more, che era stalo capozo¬ 
na per Cutolo in quell'alea e 
che aveva ricoperto anche la 
carica di sindaco dalla quale 
era stato rimosso solo per 
l'intervento dell'allora Presi- 
dente della Repubblica, San¬ 
dro Pertini. L'improponibilità 
della tesi che il ragazzo po¬ 
tesse essersi procurato una 
pistola da solo, le vicende 
del paese, la testimonianza 
di chi vide l'uomo accompa¬ 
gnare in auto il figlio sul luo¬ 
go del delitto, hanno convin¬ 
to la Corte della giustezza 
delle tesi dell'accusa ed han¬ 
no accettato il pieno te ri¬ 
chieste del pm. I difensori di 
Aniello Scanno, naturalmen¬ 
te, hanno proposto ricorso in 
appello. D VJ^. 


l’Unità 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 
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AMatera 
eprovinda 
40 arresti 


. ■■ MATCm.. Dopo «ette mesi 

• «H Indagini, condone con nu* 

' meiote bdeiceiualoni lelefo- 
' niche, gli uomini della squadra 
: moMle della questura di Mate* 
^ la sono venuti a capo di un 

gMSto imliico 'di ’droga. Le 
^oiMrtaionL coordinale dal 
fqlUsaiiM di lito;efa Ciulino e 
1 dal^papódelljiMUadia rnobUe 
tqawibii'Sicin^^ scatta rahra 

' WM^quando elica 300 agenti, 
.'.phwenlend da numerose altre 
’ questa W ’ nwrldionaU. tianno 
x:(|pt||tiaio .d9 nél capo- 
”AiiS|gS'kieàno ed in alcuni co- 
“iluÓi detta provincia. Altre U 
^Mlgona sono bioltie state de- 
, WSgidaie a, piede libcio. Per 
' eiitltràccuaa riguarda vari reati 
‘ conneasialtialHcodegllstupe- 
laceniL La maggior parte delle 
rpMonrcadùte Mib réte degli 
1 brvesligi^.non wmt prece- 
' dendpehalL Si tratta di giovani 
per lo pio Insospettabili. Altri 

• aiRstlaonostaiiinottieesegui* 

. ti hioii della BasBIcata. baque* 
; stLapicea II nome di Calogero 
1 Faraorte. 44 annL originario di 
ì san' Cipiielto, In provincta di 
i Pelermo, residente a Coiom- 
; bara di Slrmlone. vicino a Bre- 
' scia; dove*Stalo arrestalo. Fa¬ 
raone * ritenuto dagli InquI- 
remi un grosso iralficante In¬ 
temazionale di droga. Anche 
un altro Irafllcanle arrestalo, 
Vito ZappctiL 44 anni, dì Bari, 
aveva altri precedenti per gli 
stessi reaU. Era stalo arrestalo 
In Germania con 6 chili di co¬ 
caina, e si ritiene Ira l’altroche 

, faccia parte del clan EpamW 
nonda. GH Inquirenti ritengono 
di aver messo le mani su una 
' banda che assicurava II traffico 
degli stupefacenti a Matera e 
netta sona meiaponiina. La 
droga arrivava dalla Germania, 
dalla Spagna e dall'Olanda, 
ma I tralTicanil avevano anche 
Irequentri rapporti con la (Hi- 
gHa. la Londiaidia ed altre io¬ 
ne del nostro pam. 

Durante le òperiizloni gli 
agenti hanno sequestrato un 
chilo «n hascise. nascosto nel 
Mgoiileio di una macelleria di 
via FassarelU, nel cenilo di Ma¬ 
tera, una pistola. Ite fuciO, cin¬ 
quemila cartuoce e chea SO 
; milioni dl fhe I t i «diiitand ed Irr 
dtalidiciedlio. 

Secondo II questore di Maitr 

ra. Nicola Giulitio, gli arresti 
«non sorto solo un durò colpo 
al Iraiflco e allo spaccio dqili 
stupefacenti a Matera e proviit- 
cia. ma anche atte'atiivita de- 
ttnquenziati connesse, alla, dro- 
gte- Con ogni probabllita il 
. questore si riferisce soprattutto 
al racket delle estorsioni che 
nell'ultimo anno ha segnato in 
, provincia di Matera una vera e 
' propria escalation della crlml- 
nalita organizzata. A Monte 
Scaglioso, a Policoro, a Bemai- 
ria. ed ultimamente rtella stes¬ 
sa Matera. si sono succeduti 
una serie di attentati a negozi 
’ ed imprese che operano nel 
campodetl'edilizia. DM.V. 




n governo battuto duév^te: Non saranno retroattive - 

la Camera ha yotat 9 ^> le nuove restrizioni 

perlo «scongelamehté» i Liberazione condizionale ' 

dei benefici ai caiiceralf ^ * • dopo due terzi delh còiìHanna 


Leuere 




L» 


Legge Gozzini «scongelata», ieri alla Camera, che 
ha stabilito ih non retroattività delle nuove nor¬ 
me: i lìmiti ai benefici varranno solo per chi sarà, 
detenuto dopo l’entrata in vigore della legge. Il 
governo è stato battuto sulla Gozzini e sulla cU' 
stodia cautelare, che sarà obbligatoria in carcere 
solo per chi ha legami con la ciìminàlità òigan4-. 
zata.. . ...,.. ■ 


NADU TARANTINI 


■i ROMA II decreto Vassal- 
ll^otti sulla revlslotte della 
legge Gozzini e sulla custo¬ 
dia cautelare * stato modifi¬ 
cato ieri alla Camera in pro¬ 
fondità e, forse oggi-stesso. Il 
governo dovrà decidere se 
prenderne allo e propone 
prima della scadenza del 12 
gennaio prossimo un nuovo 
provvedimento, che conten¬ 
ga le novità di Ieri. Per due 
volte, con II voto esplicito 
della sinistra de. Il governo e 
la maggioranza sono stati 
battuti' Ero punto per punto 
la discussione di ieri 


LEGGE GOZZINI. È passa¬ 
to integralmente il lesto che ' 
era stato votato due Settima: 
ne fa in commissione Gusti- 
zia alla Camera. Stabilisce 
che la legge Gozzini non * ’ 
più «congelata» per S anni, 
per nessuno. Bene qualsiasi, 
modifica possa .valere solo 
per chi andrà In carcere do- ' 
po l'entrata In vigore della 
nuova legge. E non, quindi, 
per gli attuali detenuti. 

t NUOVI REAU Chi in fu¬ 
turo sarà condannato per 
strage, mafia, sequestrò; ter-' 
rorismo od eversione lioh 
avrà 1 benencl della legge 


Grani se .non sarà dimo¬ 
strate la mOKaraa di legami 
con .la criminalità organuza- 
. ta o'con l'eversione. Per sta- 
.. bllir* che questi contatti so¬ 
dio cessoti, viene interpellato 
'(h editato' ptorindate-per 

. TdiqlrtiB pubblico e. , 

'.plùi gral'C anchè ircomifàlo ' 
nazionale.' . 

CHI EVADE. I detenuti (fu- 
' turi) che abbiano avuto uno ' 
dèi benefici della legge Coz- 
zlnl q Sliino stali «Infeden», 
per esempio non tornando in 
carcere o commettendo rea¬ 
ti; t^ure che abbiano avuto ' 
una levòcd'dei benefici stes- 
. sL.aaranno esclùsi per tre an¬ 
ni da qualsiasi misura alter¬ 
nativa alca rcere. 

I PENTTI'I DI MAFIA. I be¬ 
nefici della legge Gozzini so¬ 
no riprisilnaii pergll apparte¬ 
nenti alla criminalità organiz¬ 
zata che collalMrano con ta 
giu stizia. 

I TETTI. Chi andrà in car¬ 
cere con le nuove norme 
àm 'fltta'tkizlifit «dhnezzà- ' 
la», sempre Che appartenga 


alle categorie dei condannati 
per strage, terrorismo od 
eversione, sequestri e mafia. 
La restrizione riguarda anche 
i permessi premio, previsti 
dalla riforma penitenziaria. ' 
Questi ultimi potranno' esse- ' 

' re concessi sempre per'etti è 
' còridànnato ‘ a menci dii tre ' 
anni, per gli altri dopo l'e- 
spittrione di almeno un quar¬ 
to delta pena e, per i delitti 
; più gravi, dopo almeno metà : 
.della pena. Lavoro esterno 
. (sopra i tre anni): almeno 
un terzo detta pena. Semili¬ 
bertà: almeno metà della pe- 
. na. 

LA UBERAZIONE CONDI¬ 
ZIONALE. Un peggioramen¬ 
to particotarmente grave, per 
1 futuri detenuti, riguarda la 
modifica delia rtlomus peni¬ 
tenziaria sulla liberazione 
condizionafe; è passato un 
' emendamento del de Carlo 
Casini che prevede si debba¬ 
no passare In carcere alme¬ 
no I due terzi della condanna . 
per avervi diritto. ' ' 

CUST001ACAUTELARE.il 


governo aveva Introdotto con 
Il decreto una restrizione al 
nuovo codice di procedura 
penale in maietla dicusiodia 
cautelate dei.detenuti per 
gravi tead. E stalo battuto e 
ora è stabilito che solo chi ha 
legami con Iq.crifninalità or-, 
ganbàiàta duvfài lxasCmtère 
la custodia In càiceiel 
La discussione sui primi 
articoli del decreto anlicriml- 
nalità del govenw è comin¬ 
ciala ieri' mattina con una 
specie di «non possunius», 
pronuncialo'dal ministro del¬ 
la Gusiizia Vassalli in apertu¬ 
ra di seduta. Egli ha risposto 
cosi' alla richiesta del Pei di 
definire la posizione del go¬ 
verno dopo te modifiche al 
decreto, chiarendo M ne vor¬ 
rà scrivete un altro. E proba¬ 
bile che ciò avvenga, ma Giu¬ 
liano Vassalli non ha fatto 
anticIpazJoni. Foche ore do¬ 
po c'è stato il voto che ha fat¬ 
to passare, contro II testo del 
governo, il nuovo articolo 1 ' 
del'deòWd,''cefi? Io’»sc0higè- 
lamenlo» della légge Gozzini, 


Giuliano VassaM 


senza relnttadutre delitti di 
criminalità comune (estor¬ 
sione, rapina, omicidio): 182 
voti contro ITI, con la sini¬ 
stra de che ha esplicitamente 
votato Insieme alle opposi¬ 
zioni. La stessa «trasversalità» 
. si q ritrovata quando si è vo- 
. tato ratflcolo 2 sulla custodia 
cautelare: 179 voti a favore 
. del testo preseMato dai Pei, 
I SO contrari. Lo stesso non è 
avvenuto sui «tetti», dove l’e¬ 
mendamento Comunista e 
quelli radicali - che intende¬ 
vano sopprìmerli - sono stati 
' respinti, perù con scarsa 
! maggioranza: 188 contro 
; 175.1 repubblicani, ancora a 
' sera «sdegnati» per le modifi¬ 
che approvate e in durissima 
polemica col de Fonnigoni, 
che Ieri ha consegnato a Vas¬ 
salli cinquemila firme di pa¬ 
renti di detenuti a sosterò 
detta legge, hanno ottenuto 
dal governo un «risarcimen¬ 
to», con la norma che so- 
.-spénde per tre anni I benefici 
della Goalni e delia tifoRna 
carceraria al trasgressori. 


n procuratore di Palmi accusato dai suoi capi: vorrebbero che fosse trasferito per incompatibilità 


« 



Tre esposti contro il procuratore di Palmi, Ajjostlno 
Cordova, uno dei magistrati più esperti nella lotta al¬ 
le cosche maliose, coordinatore dell'Inchiesta sulla 
centrale dell’Enel a Gioia Tauro. Li hanno firmati i 
capi degli uffici giudiziari calabresi e chiedono il tra- 
-sferìmento del magistrato. Ieri Cordova;Ji.è difeso; 
davanti ai Csm e pare abbia convinto i consiglieri; f 
l-^f^a’apriifà un’inchiesta sul «^ Cal^ijl»;j > 

"CARLA CHBLO 


■I ROMA È già capitato altre 
volte:quando un giudice mette 
le mani In affari che scottano si 
manda vta, si fa trasferire, sf al¬ 
lontana da dove ha dato tanti 
lastklL Questo doveva siKce- 
dere ad Agostino Cordova, 
procuratore di Palmi, il giudice 
calabrese forse più impegnalo ' 
contro le coKhe e la 'ndan- 
gheta. Iiuieme al suo sostituto 
Neri, ha firmato l'iiKhlesta .su¬ 
gli appalli mafiosi deH'Enel'per 
la costruzione della centrale di 
Gioia Taura Anzi, non ci sa¬ 
rebbe da meravigliarsi che I 


suoi guai siano Iniziati proprio 
da quell'indagine. , 

Hn qui niente di straordina¬ 
rio, se non fosse che a cercare 
di togliersi di tomo Agostino 
Cordova non sono stali gli uo¬ 
mini da lui messi sotto ORUsa, 
ma i suoi diretti superiori, I ca¬ 
pi degn uffici giudiziari' dal, 
quali sarebbe stato assai più 
naturale Immaginare iniétvenli 
di sostegno e di appoggio per 
uno dei giudici più esposti. " 

La notizia, tenuta nei casset-. 
Il della prima commissione del 
consiglio supcriore detta magi- 


iMtùra fbo all àltro Ieri, è tre-. 
pelata perchè Agostino Cordo¬ 
va stanco di chMRhéfe e pet¬ 
tegolezzi ha tiempItD la sua 
borsa di carte e documenti ed 
è partito per Roma per spiega¬ 
re al tribunale dei gluoici in 
quali condizioni si lavora iiv: 
una delle zone più colpite dal- 
. ta mafia. Ai componenti della 
commissione ha parlato per 
due ore e mezza raRontando 
la sua versione del falli. . 

Sono tre gli «posti giunti 
nelle scorie sCRlmatte al Con¬ 
siglio supcriore della magisiia- 
iura:il primo è firmalo dal pre¬ 
sidente della Corte d'appello 
dl.Reggio Cqlabfta/ Guseppe 
Viola e dal procuratore gene-' 
rate della città, VirKcnzo Bei- 
monte, Queat'ulliino da solo 
ha firmato anche un'altra de¬ 
nuncia ed infine una lena vie¬ 
ne dal slndKòdl Palmi. In tul¬ 
le e tre le lettere si chiede che 
Agostino Cordova sla Irosfeilto 
per incompatibilità ambienta¬ 
le. Nel prinio esposto sTdenun- 
ciano I dilUcHi rapporti tra Ago¬ 
stino Cordova, il piesidenie del 


tribunale di italmi. Agostino 
' Grillea e il presidentre della 
" corte d’Assise Alfredo Teiesi. 

: ' Le incompensloni sarebbero 
. , nate dopo un diverbio per l'as¬ 
segnazione degli spazi del 
lUKWO palazzo di giustizia. 
v.'&iM Agostino Cordova che 
elfelUvamente ci fu una divetv 
^genzà (rop^nionP'qqajiMb 'g:'' 
* presidente-del tribunale assef ' 
gnò IO stanze della nuova se- 
de aH'ordine degli avvocali di 
. Palmi e neppure una alla poli¬ 
zia gludiaarta. Il secondo 
esposto paria delle denunce . 
che Cordova ha (atto nei con- 
' fronti di alcuni uomini della 
' polizia giudiziaria compro- 
messi con le cosche locali. Il 
' terzo, quello firmato dal sinda- 
' co di Palmi si rllerisce ad «pi- ' 
sodi ameora più veRhi ed in¬ 
consistenti. Tutte e tre le lettere 
' a^l dure net toni e piene 
. dlnsinuazioni, sono Invece ge¬ 
neriche e vaghissime nei con- 
tenuUjecondoI consiglieri del ’ 
Csm.'Perciò dopo avere ascol¬ 
tato tt giudice, alcuni compo¬ 
nenti del consiglio si sono con¬ 


vinti di essere di frónte al tenta¬ 
tivo di rendere Inolienislvo un 
magisirasto scomotk>.Ma pro¬ 
prio per questo, pur conside¬ 
rando lipida la posizione del 
giudice Cordova, llndagine 
non è ancora Asta chWsa. 
Escluso il Itaffafaitenia del, 
giudice, si disCttPtanà'ta^' 
'bflmwpwwMM gn'aee^! 
:n»nti Mgtt, nfMrgiutiiZiait'in-1 
dogando sugli altiTmagislrsti o 
se sia più opportuno, per evita¬ 
re pericolose commislionL ' 
Chiudere prima rpiesio caso e 
riaprire un fascicolo ^àlabria» ’ 
in un secondo tempo. Ma pri¬ 
ma di decidere I coiisIgUeri 
della prima'commissione vo¬ 
gliono leggere concalma i rlo- 
cumenii portati a.R oma dal 
magistrato. In quelle carte, fan¬ 
no capire al Csm, potrebbero 
esserci gli spunii per avviare In¬ 
dagini ben più sostatizlone di 
quelle suggerite dai capi degli 
unici giud^tl di reggb cala- 
brio. «Siamodi ironie ad un ca-' 
so - ha detto un consigliere - di 
incompatibilità' ambientale ai 
contrario». La richiesta di far 


trasferire Agostino Cordova • 
secondo un altro componente 
del Csm ■ è un ulteriore segna¬ 
le di quanto sia dillìcUe (are il 
magistrato nelle zone di mafia. 

Agostino Cordova, qualche 
mese fa fu protagonista di una 
delle più clamorose proteste .. 
del giudici delle zone'di malta: 
:»f»(r una‘'lenè»'aperta al 
quotidiano La Repubblica per^'' 
denunciare che I magistrali ca- . 
labresL senza mezzL senza so¬ 
stegno. senza collaboratori 
erano in pratica ostaggi della 
mafia. Un appello per farsape- 
R a tutti le condizioni di solùu- 
rline e isólàmenio che vìve chi 
non rinuncia a compiere il 
proprio dovere. 

Qualche giorno la un grep¬ 
po di parlrunentari comunisti 
aveva presentato un'intenoga- 
zione, sulla richiesta di un 
esponente politico calabrese 
ehe sollecitava il Csm a trasfe¬ 
rire i giudici che avevano osato 
mettere sotto oRusa l'Enel. 
Forse non sapevano che II sug¬ 
gerimento del pariamentale 
era già stato raccollo. 


LalM 


A Trieste una clamorosa sentenza 

«guarito» uccide 
aimgaré 


IVe omicidi alle spalle. L'ultimo, Umberto Zadnich 
l’aveva: commesso dopo essere statò dimesso dal 
manicomiò giudiziario e affidato al Centro di igiene 
. mentale di Trieste con ia patente di «guarito». Ades¬ 
so rUsl è stata condannata a risarcire con 200 milio¬ 
ni il figlio della vittima^ È la prima sentenza che ritie¬ 
ne i-servizi sanitari responsabili per quanto combi- 
'hanoipa^iéntitliberatl».;- 

; DAL NOSTRO INVIATO ' 

MICHKLÉMRTORI 


.'NN-TRÉSTE, «Liberare* dal- 
roattedate . l malati mentali? 
,B’«QGQidà Ma se combinano 
qùkotia, l'UsI ne awà le- 
Rponsabite.- La sentenza, pri- , 
ma delgenem In Italia, è Mata 
'•messa rial tribunal* eletta di 
Trieste ^ rtatà dova * latata» 
la 180) che ha oQMannaio 
l'Unità sanitarialedll|lkpaga- 
.le 200 mlUonitad iin'-nàmbino 
di 11 anni, ta cui madre era 
tslata uocisa.tre anni la ria un 
i«lolenlo paranoico schizofre- 
inico'afliaaloarCentrodilgie- 
.ne mentale. Al momento del- 
'l'omiddlo, viveva Ubero nono- 
istante avesse già due assassl- 
iiii sulle spalle. Umberto Zad- 
iilch si chiama il protagonista 
;dl questa storia grondante 
. .8an^.Uniriestìno'eheìnau- 
^gura'la sua cantora con una 
condaiiha per ripetute vlolen- 
;ae catnaU suVa i%lla Berta, ap- 
,pena Imdicenne. Nel 1974,. 
, Zadnich uccide a maitellate 
'la convivente,. Lidia. Baizan. 


Rinchiuso nel manicomio di 
Castiglione delle Stiviere. nel 
1970 ammazza a colpi di mat¬ 
tone U compagno di stanza, 
Gabriele DabizzL Passa una 
decina d'anni ed II lupo sem¬ 
bra essersi ' trasformato In 
agnello. Buon comportamen¬ 
to, docile, temissNo... Pian 
plano, cominciano le prime 
uscite. Lo psichiatra dell'o¬ 
spedale di Reggio Emilia se- 
ffoala 11 suo caso al giudice di 
sorveglianza: Zadnich è «mi¬ 
gliorato», scrive, ma consiglia 
uha approfondita perizia psi¬ 
chiatrica prima di togliergli la 
.g^nte di «pericolosità socia- 

La perizia non si larà mal. Il 
magistrato, comunque, con¬ 
vocai reN>onsabili del Centro 
di Igiene mentale di Trieste. 
Sono disposti ad «oROgllete» 
Zadnich? Si. L'ex pazzo toma 
libero, netta sua città. Vive In 
un appartamentino, frequenta 
.U CIm - dove ogni tanto gli 


somministrano qualche pillo¬ 
la e un po' di Valium - rico¬ 
mincia a violentare la figlia 
Berta, che nel frattèmpo si è 
sposata, è rimasta vedova, ha 
un figlio. 

Il 15 maggio 1987, in una 
delle tante visite alla figlia, 
prova l’ennèsima violènza 
carnale. Lei resiste,; lui perde 
ogni freno. La colpisce più 
volte con una scure, con tanta 
forza da romperne il manico. 
Allora allena un coltello: 90 
pugnalale. Il cadavere delta 
poveretta sarà trovato, semi- 
smembrato, dal llgliòletto 
Zadnich scappa. Venti giorni 
dopo si consegna alla polizia, 
a Venezia. Questa volta la pe¬ 
rizia psichiatrica viene fatta: 
«Totalmente infermo di men¬ 
te», viene rispedito neU'ospe- 
date psichiatrico giudiziario di 
Reggio Emilia. E qui sta anco- 
ra.1l Centro di Igiene mentale 
non aveva obblighi di custo: 
dia fisica? Zadnich, ufficiai' 
mente, era ridiventato ban- 
quitto? Non c'erano stati segni 
premonitori dell’ultimo ra¬ 
ptus? Non Importa. L'UsI resta 
responsabile, dice il tribunale. 
•Questo non è un processo al¬ 
la 180». spiega l'aw. Franco 
Bruno che ha tutelato gratultar 
mente II llgNo dì Berta «api- 
prezzo gli sforzi (atti per i de¬ 
genti psichlatricL mi sta bene 
che non siano ospedalizzati. 
Ma non che vadano ad am¬ 
mazzare la gente...». 



In Italia 

ipresunfil^ner 
del giudice' 
Livatino 




' " Paolo Amico e Domenico Pa¬ 
ce (netta foto), i due presunti 
. killer del giudice Uvalino, so- 
’ ' no stati estradati ieri in Italia 
dalla Germania dove avevano 
cercato rifugio. Sguardo rivol¬ 
to verso 11 basso per evitare i 
■ ’ flash del fotografi, t due uomi- 

ni che 1! 21 settembre scorso 
avrebbero fatlo'barte de) commando che ha ucciso il magistrato 
’LivaUno, sono'sf^ trasferiti In un carcere di massima sicurezza. 
La cattura di Paolo Amico e Domenico Pace, entrambi di Palma 
di MòntechtatÒ. è avvenuta ip gemiania lo scorso 5 ottobre in un 
sobborgo di perUerta'di Colonia, Leverkusen, dove i due presunti 
sicari avevano trovato rifugio spacciandosi per pizzettai in un lo¬ 
cale di un lorocompaesana .. 


Mercoledì 
19 dicembre 1990 


Sabotato il i^ano edilizio 

Centomila alloggi realizzati 
ne gli lutimi deci anni 
Se ne prevedeva 1 milione 

CLAUDIO NOTARI 


M ROMA Del milione di .al- 
loggt programmati dal plano 
decennale, ne seno stati realiz-. 
zaii appena centomila; In Italia 
dette case bi affitto, appena il 
13% sono di edilizia piubblica, 
la percentualepiù JMssa.duttla . 
Cee, contro il 60% in Gerrna- 
niA il 6^ in InghUienra, oltre il 
60% In Svezia, in Francia il par¬ 
co sociale in affitto rappresen¬ 
ta 4 milioni di abitazioni. In Ita¬ 
lia appena 860.000, cui ne vai> 
no aggiunte’'30.000 a riscatto. 
Trettd moko bassoquelhxlel' 
le case pubbliche, anche se 
datt’SI al 90,'^ lacp dicono di 
aver realizzato 150:000 alloggi 
e 50.000 recuperali «Ma- per il 
deputalo comunista Bulisri - 
secondo lecentt dati del Cer, 
neppure lOOOOO sono stati uL 
limati. Giova rfcordare che il 
plano decennale prevedeva 
un milione di alloggi tra sor» 
venzionata e agevolata. SI è an 
rivati appena al 10%. Ciò per¬ 
chè sono stati Manziau nel'de- 
cennio 14.000 miliardi, dei 
quali 11.000 sono ììòniribuli 
Gescal. Il mancalo flnanzia- 
mento de parte dello Stalo ha 
irwsso in crisi gli lacp«. 

Qual è Ja situazione delle 
case popolarl.tri Italia? Ero la 
radicMrafia che. nè. fa l'Ania- 
cap, nstttuto chè raggruppa gli 
lacp. Sono poco più .di un mi- . 
lione, poco più riel 10% delle 
case in affitto. E, intanto, gli al¬ 


loggi si vendono. Ne sono stati 
già allenati 30.000 a prezzo 
«mollo agevolato». Ogni 4-5 al¬ 
loggi ceduti se ne puo costrai- 
le uno nuovo. Il canone medio 
nensile di un alloggio popola¬ 
re è di 70.000 lite almese, tt 
60% deiràttuale equo catwne 
di rm appartamento simile. 
Dagli affitti si ricavano 720 mi- 
ttaidi (esercizio 89). Circa SOO 
mUiaidi sono vincolati per spe¬ 
se diamministrazione e manu¬ 
tenzione ordinaria. Rimaneb- 
bero 220 miliardi per ^ammo^ 
lamento del mutui e per rein- 
vesifnientl.Tuttavfa, il 13% (lO 
mttiardIT è assorbito dal fisco. 

LfliKnenza media del cano¬ 
ne sociale sul reddito degli as¬ 
segnatari è del 6%. CIO vuoi di¬ 
re - sostiene l’Aniacap - che se 
U (ondo sociale (proposta di 
Ftandini) dovesse operare an¬ 
che per i locatari al di sopra 
deU'incidenza del 20% del ca¬ 
none sul reddito, esso aiute¬ 
rebbe soltanto le iam'iglle con 
reddito al di sotto dei 10 milio¬ 
ni l'anno (elica 300.000 fami¬ 
glie) con un contributo infe¬ 
riore a 40.000 lire al mese. Perù 
le stesse famiglie dovrebbero 
pagare un canone triplo rispet¬ 
to a quello attuale. Le altre fa- 
mfg'ie avrebbero un afritto 
quasi raddoppiato. Allargando 
il fondo al patrimonio privato, 
ne. avrebbero diritto circa 
900.000. alle quali andrebbero 
30.000 lire al mese. 


«L’inclusione 
di mio marito 
negli elenchi 
delSihir...» 


■■ Caro direttore, mentre 
ascolto atta televisione gii 
esponenti politici che parta¬ 
no dei Serrizi, ricordo quan¬ 
to abbia danneggiato la mia 
famiglia l'inclusione di mio 
marito negli elenchi del Si- 
far. Cofflbìclarono le discri¬ 
minazioni rìllutandogli il 
porto d'armL per il lucile da 
caccia; era un ex combat¬ 
tente decoralo di medaglia 
d'argento al valor di Marina, 
era incensurato e il fucile lo 
aveva portalo 7 anni •per la 
Patria»; ma era un sindacali¬ 
sta e perciò pericotoao. . '' 

Per anni cercò un lavaro 
ma davanti a lui tutte la por¬ 
te si chiudevano; sttiiaK' a' 
qurmdo, finalmente, venne 
assunto al Comune di Aien- 
zano dove rimase per breve 
tempo, finché ad una Gunta 
di sinistra subentrò una 
Giunta democristiana, che 
provvide al suo immediato 
licenziamenio. (In aeguilo 
gli venne riconosciuto il li¬ 
cenziamento per motivi po¬ 
litici). 

Non gli fu concessa la 
pensione di guerra, anche 
se era costretto a portare 
t'apparecchio acustico ad 
entrambe te orecchie e la 
causa fosse dovuta alfaz»- 
ne menzionata per il confe¬ 
rimento della Medaglia d'ar- 
genta 

E' evidente che, in questa 
Italia dalle pensioni facili, 
mio marito faceva parte di 
una Usta di persone che do- 
vevarto essere discriminate 
a tutti i UvelU, nella logica di 
una democrazia distorta. 

Vonei citare un passo del¬ 
la motivazione per it conferi¬ 
mento della Medaglia d'ar¬ 
gento a mio marito: •Preoc¬ 
cupandosi più della sorte ; 
dei compagni che di se stes¬ 
so, non esitava a soRonertl 
con manifesto rischio per la 
sua vita. Dava cosi nobtte 
esemplo di aitniismo e di 
cotag^. A questi principi 
uniformò tutta ta sua vita. Ai 
governanti di MIora (qual¬ 
cuno di essi è ancora vivo e 
vegctD)'e a quelli attuali per 
onorare la mèmòrta di mio 
. marito, chiedo ghnttxM;—' - ' 
Teresa Acquaiòli' 
Piccanlo. Genova Vollri 


' Parteciperemo alle inlzia- 
Uve comuni che le donne 
palestinesi e le donne israe¬ 
liane hanno programmato 
dal 28 ai 29 dicembre, viste¬ 
remo i villaggi e i campì pa¬ 
lestinesi, irKonlreremo le 
donne dett'lnlifada e le di¬ 
verse organizzazioni, vedre¬ 
mo scuole, ospedali rroope- 
lalivé, incontreremo le barn- 
biitq e i bambini affidati con 
«Salaam ragazzi dett'olho», 
. manifesteremo con le don- 
nelnnero. ■ . 

n costo dei viaggio è di lire 
1.400.000 eomprerérivo rii 
viaggio, vitto e aOoRiio. tra¬ 
sporti È uigentlHimo pre¬ 
notarsi. - • ' I . 

Aaaociazione pèrla Race. 

Roma (lei 064471272. 
fax 8471262. lei 06-3610624, 
fax3203486) 


Perchè 

la filodiffusione 
^estesa 
a tutto ii Paese 


■H Spett Vnia, ora che si 
prevede di rilanciare la ra¬ 
dio. sarebbe anche indi- 
spensablle estendere a lutto 
fi Paese li servizio detta lilo- 
diffusione, che permette agli 
amanti di musica classica di 
ascoltarla dalle 6 del matti¬ 
no a mezzanotte senza in¬ 
terruzioni di nessun genere. 
Attualmente questo servii 
è limitato alle principali città 
e ai capoluogni di provincia, 
mentre tutto il resto del Paer 
se è escluso: con l'aggravan¬ 
te che nette piccole localUà. 
specialmente montuose, è 
diificne anche ricevere il 3« 
programma, l'unico che tra¬ 
smetta un po' di musica 
cliusica. e del resto non eoo 
la continuità della liiodiHu- 
isione. 

': : EugenloRnteliil MOano 


Ringradamo 
questi lettori ~ 
trai molti che 
ci hanno scrìtto 


li Gran Giurì . 
e quel che dice 
lapubblidtà 
per la Chiesa.. 


. ai Signor direttore, scon 
rendo l'imponente pubblici- 
là (omiulala su lutti f quoti¬ 
diani dalla Ce! (Conferenza 
epiUcòpale italiana), senza 
volere investigare con quali 
denari venga pagata, niì 
chiedo se 11 Gran Quii detta 
pubblicità possa lasciare 
passare affermazioni quitti- 
•la scelta 8 per mille... non ti 
é costala mlla‘. •Questa 
scelta non ha comportato al¬ 
cun esborso da peate tua-. Mi 
sembrano altamente ' de¬ 
vienti rispetto atta realtà, 
dr. GSborto Gaibagnatt. 

Milano 


Ledonne 
che vanno 
in Palestina 
e Israele 


RN Signor direttore, è per 
continuare a tessere il filo 
delta solidarietà tra donne, 
per dire basta atta violenza 
ma anche per dire che è 
tempo di pace, per ricono¬ 
scere lo Stato dì Palestina af- 
fitKhè i due popoli e i due 
Stati possano coesistere in 
pace che, dal 26 dicembre 
al 3 gennaio 1991, andiamo 
a Gerusalemme. 

Andiamo in Palestina e 
tsiaele per continuare e caf- 
foizare lo scambio e la. co¬ 
municazione tra le donne 
italiane e le donne palesti¬ 
nesi che quotidianamente 
subiscono l'oppressione e la 
violenza dell'occupazione 
militare israeliana e con 
quelle donne in Israele che 
rìlìutano la violenza del loro 
governo. 


f"Crt lmp(»sibita* uut 4 U - 
re tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vegliamo tuttavia 
assicurare ai lettoci che ci 
scrivono e i cui scritti non 
vengono pubblicati, che la 
' loro collaborazione è di 
grande utilità per il giornale. 
Il quale terrà conto sia dei 
' suggerimenti sta delle esser* 
vazioni crìtiche. Oggi Ira gli 
.' altri, ringraziamo; 

Aldo Flladoro, Napoli; 

. Francesco Patrizza, Milano; 
Domenico Bugnasco, Albi- 
' sola Superiore: Pietro Fiore. 
Roma; Renzo Negri. Pt^gio 
Molano: Antonio Cucci Vi- 
cerrza; Alessandro Anaclie, 
Bologna; Marzio Campani- 
nk'SestO’SanGovannr.Olga 
Santini Panciioli, Iteggio 
Emilia; Giuseppe PolselU, 
Isolelta di Arce; Roberta Re- 
steltt, Bologna; Antonie» 
Pollata, Colie Val d'Elsa; Gi¬ 
no Sarioii, Brescia; Un grup¬ 
po di giovani comunistTum- 
bri; W. Rossi S. Olcese; Gia¬ 
como Arbore, Ivrea. 

' <- Elig» Biagìonl >^Roma 
(•Ore cosa vuol dire quella 
base dìAndreottì che I "gla¬ 
diatori" erano "arruolati per 
comprovalo fedeltà alla Ke- 
. pubblKO"? Quali erano I cri¬ 
teri legali per stabilire le di¬ 
scriminanti di valutazione? 
Era Andrcotli che giudicava? 
Lui, che non si sa nemmeno 
se il 2 giugno 1946 votò per 
la Repubblica?'^ : Dio Ferret¬ 
ti, Correggio («ibno d'accor¬ 
do con la madre di Curdo; 
intengo aberrante cheeghsia 
tmeora rinchiuso in cantre; 
e ciò è barbaro al conhonlo 
. , di tante decisioni di clemen¬ 
za per fatti di sangue ed effe¬ 
ratezze delitluoeer); Emilio 
Brignoli, Roitta (rAndrm 
Bcùbato, con te sue "cmtoB- 
ne" televisive, alla /Ine rrtam 
da un saluto. Al posto del sa¬ 
luto proporrei un: "Datti al¬ 
l’ippico", che per la maggio¬ 
ranza dei destinatari non sa¬ 
rebbe hiori luogo!), 

- Ai lettori Lui^ Viola di 
Venezia, Laura Loreti di An- 
. cona, doti. Giuseppe Lonun- 
ziata di Foggia, Domenico 
Dimonte segretario loca- 
CglI di Bemalda, Gannì Be- 
dotto di Campore, Cioranni 
Bello di Merlara, Giuseppe 
Russo di Caslelvetcano, /uv 
tonte Fusca di Roma, Felice 
Vercelli di Lusema S.G; ab¬ 
biamo inviato le vostre lette¬ 
re, perché le prendano nella 
dovuta considetaziotK, ai 
Gruppi partamentari del Pel 
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Un sondaggio nazionale promosso dal Comitato d'iniziativa e studio suU'antiproibizionismo 



, cosa ne pensa 

^ I Chi siamo ( 


. La stesura 
del questionario 
£ stata effettuata 
graaiealla 
collaborazione 
della (Servizi 
integrali 
dIRìceica) 
diTHeste 


CIsap (Gomitalo d'iniziativa e studio sull'antiproibizionismo) è 
' nato dall'Iniziativa di un gruppo di parlamentari del Pei e della Si¬ 
nistra indipendente, diversi fra loto per molle cose, ma che si so- 
' rto trovati fianco a fianco nella battana pariamentare sulla legge 
Russo Jervollno. È nato cosi, ma comincia già ad essere, e ha 
l'ambizione di essere, molto di pio. Vogliamo dare vita ad un'As¬ 
sociazione che esca dalle mura del Palazzo e coinvolga giovani, 
eletti nelle assemblee locali'e cittadini democratici consapévoli 
della vanita declamatoria di una legge che, dopo aver tanto divi¬ 
so, dimostra fin d'ora la sua Inefficacia neH'applicazione. 


Perche, lo avete capito bènissimo, non abbiamola verità In tasca. 
Abbiamo alcuni pnncipi orientativi, ma ci £ indispensabile utiliz¬ 
zare un metodo H più possibile libero e analitico per mettere a 
punto con piena consapevolezza le rtòstre future iniziative politi¬ 
che e parlamentari. Di una cosa infatti siamo certi: che la partila 
non e allatto chiusa. Che, via via che risulterà evidente, anche 
agli occhi di chi l'ha appot^lzm In buona lede, la vacuità decla¬ 
matoria di un progetto di occhiulo controllo proibizionista, nuo¬ 
ve disponibilità si apriranno, aiKhe in aree fino n ieri pregiudi- 
zialmenle ostili. Sulla via del proibizionismo non ci pare che si 
possa andare oltre. Per le persone di buona volontà, che voglio. 
no davvero salvare la democrazia dai tralficanli e I giovani dalla 
morte per droga, la partita e ancora tutta quanta da giocale. 


sieme, pena l'annullamento del loro vero valòté 
che sta nella crescita della responsabilità della 
persona, non nel controlio dall'alto da parte 
dello Stato. 

Partendo da queste consideraztonl riteniamo 
di poter proporre fin d'ora una distinzione netta 
neH'appIicazlone della via antipioibizionista, 
sui terreno normativo. Ira «dro^e pesanti» e 
«droghe leggete». Questo per molte ragioni 
Consentireooe di separare un consumo ormai 
divenuto di massa, specialmenle Ira i giovani, 
da quel consumi - in paiticolaie di oppiacei - 
da cui nascono la maràior parte del casi di Ioa- 
sicodipendenza paveTmpedirebbe a molli gio¬ 
vani consumaton di hashish di entrare in con¬ 
tatto con gli spacciatori clandestini spezzando 


Siamo contro la punibilIlA del lossicodipenden- 
le. Riteniamo che una legislazione che sancisce 
comporlamenti individuali che nascono più 
dal disagio e dall’angoscia che dalla lesione 
d'interessi altrui sia una ferita ad una visione li¬ 
berale dellO'Stato e ad una concezione laica e 
generosa della convivenza civile. Siamo contro 
fa punizione anche per ragioni di solidarietà: ri- 

I teniamo che solo se il lossicodipendenle nona 
etichettato come deviarne potrà rivolgersi a chi 
lo può aiutare. Aiutare sia ad uscire dalla droga, 
sia a contenere drammi e sofferenze maggiori, 
come le crisi da overdose, la sudditanza agli 
spacciatori, l'esposizione al liachlo del contagio 
cSsAÌds. 

I bui^i. ^ noi la faciloneria: slamo contro 








quel circuito infernale che va dall’induzione alla 
curiosilà per nuove sostanze alla trasformazio¬ 
ne del consumatore in piccolo spacciatore, fino 
al salto verso la piccola ctiminafilà e la proslilu- 
zione. Permetterebbe di concentrare le risorse, 
sia di repressione che di prevenzione e solida¬ 
rietà, verso una vera e drammatica priorilà so- 
' claie. mettendo fine all'Inutile burla della caccia 
ai fumatori di «spinelli». Comincerebbe, infine, a 
•ottrane una quota di mercato, e dunque di po¬ 
tere e di guadagni alla chminalltà organizzata. 

Tuttavia, aiKhe se il problema £ molto più 
complesso, non abbiamo mancato d'inieno- 

g sicf anche su una nuova normativa a proposi- 
> delle «droghe pesanti». Sul piano del grandi 
fenomeni sociali non possiamo non prendere 
atto che II monopollo criminale dispone di 
un'industria dal fatturato di 35.000 miliardi pari 
a quello della Fiat, che ha un potere capace di 
tenere in ostaggio la vita democratica in intere 
' regioni d'halia, che può contare su di una lobby 
occulta potentissima che può inquinare l'intera 
‘ vita uolitica. E possibile sperare che la lotta al 
traffico possa piegare un industria in grado di 
melfere sul mercato merci a prezzi lino a cin¬ 
quecento volte supetioil a quelli che presumi¬ 
bilmente aviebbeio se fossero legali? fi proble¬ 
ma si fa ancora più assillante se visto da un altro 
punto di vista, quello dei rapporti fra Individuo e 
collettività. £ più corretto ràilare di distribuzio¬ 
ne controllata o di legalizzazione? Insomma 
. molte ragioni ci portano a guardare con favore 
un'accezione più ampia dell'Ipotesi antipioibi- 
zlonista, mollo senso di responsabilità ci induce 
a continuate a studiare e a riflettere. 


■^.wcriLA 
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I parlamenlarl promotori: Romana Bianchi, Marisa Gon- 
fatti Paini Flora Calvanese. Guseppe Chianuito. Luigia Cor- . 
dati, Betly Di Prisco, Annalisa Diaz, Angelo Okxiisl Silvana 
Fachin, Mariella Cramaglia, Lucio UberBni, Antonio Marmi¬ 
no. Elena Monlecchi, Cannine Naidone, Giorgio Nebbia, 
Renalo Nicolinl Franca Ongaro Basaglia, Pierluigi Onoralo. 
Novello Pananti, Gianna Schelotto. Massimo Serafini, Bruno 
Solaroll Stojan Spelic. Maria TadM, Chicco Testa, Quarto : 
Trabacchinl Paolo Volponi Grazia Zuffa. 

Coordinatore: WillerBordon, 


Dia un voto da ano a dled alle ae- 
jpicntl sostanze, a aeconda di quanto 
le consideri pericolose (aonvotoplA 
alto corrisponde ami péàrkolosltà più 
devota): 

;□ alcool ' ■ 

■acanù'■ 

□ cocaina 

' □ eroina ■ ■ 

□ hashish 

□ marijuana V .. 

.□tabacco ’ ■ 

□ tranquillanti • .'l 

Sesloveaae ndanmic la distanzaIta 11 
problenia relativo alle droghe legge¬ 
ra (baaUalt/'aaatllnaiia) e quello re» 
fadlvo alle droghe perónll, dfardshe 
che tale distanzaù peri a: 

□ Romai/New York . V. 

. □ Roma/Parigi . j 

;□ Roma/Milano 

□ Roma/Ostia 

□ non so/non risponde .t / 

: Nella saa vita le è forse capitato di ve^ 
nlre a contatto in maniera dlgftta con 


; □ nonso/non risponde 

; FerqHile asotlvo è entrato In eontatto' 
eooqnesto prohlemaT 

, □ perché ha avuto amici tossicodipen- 
'denti 

□ perché ha avuto familiari tossicodipen- 
f ■ dienti ■■ 

□ perché è stato/è tossicodipendente . 

□ perché ha svollq/svolge atUvHé socia- 
; le/di vohMilarialó 

. □ per motivi di lavoro 

□ altro \ < : 

□ nonso/non risponde 

E le'è forse ospitato di entrare In di¬ 
retto contatto con U problema droga 
leggctaT 

^□si ' . 

'□no -; ■ 

'□ nonso/non risponde 

Per quale motivo è entrato tot contatto 
eòa questo prohlenm? . 

< □ perché ha avuto amici che facevano 
uso didroghe leggere 
:□ perché ha avuto familiari che facevano 
uso di droghe leggere 

' □ perché (a/ha fatto uso di droghe legge- 


□ perché ha svolto/svolge attività socia- 
• le/di volontariato 

□ permolM di lavoro , ' ' ■ „ 

□ altro . 

□ non so/non risponde ; 

Cè stato nn periodo In cui momenti 
della cultura giovanile del mondò oc¬ 
cidentale vedevano la droga come 
strumento di liberazione e protesta. 
Lei conosce quel Upo di colttira? , 

□ conosce soltanto 

□ conosce e ha partecipato 

□ conoscepersentitodire 

□ non conosce per niente 

□ non so/non risponde 

(Solo per chi conosce e per chi conosce e 
ha partecipato) 

Cosa salverebbe di quel periodo? 

□ lamusica 

□ i romanzi/le poesie ' > ■ 

□ il modo di stare insieme irai giovani 

□ l'atteggiamento di protesta totale ^ 

□ nonso/non risponde *; 

(Solo perehi conosce è pérchi cònoscè è 
'hapanec^jatdX.';v:;v.(|, ì iìriip 

Cosabottercbbevladlquelpétlodo? , 

□ la maircanza di senso della realtà, 

□ l'ingenuità :—j- 

□ la piattezza dei rapporti umani - 

□ il qualunquismo mascheralo di proie- 
... sta 

□ non so/non risponde \ 

Lei è motto, poco o per niente d’ac¬ 
cordo con cÙ affenna che II tipo di 
coltora che abbiamo appena conside¬ 
rato ha favorito la dlHnslooe dcOa 
droga, anebe peoante? 

□ molto 

□ abbastanza - 
• ■□poco 

□ pernienle ' ;, 

□ nonsaprei 

Sacondo M, l’Impegno dello Stato 
nella lotta alla dròga è adeguato, ap¬ 
pena aafdclente o Inodegnato? 

□ adeguato 

□ appena sufficiente ' 

□ inadeguato ' - ^ 

□ non so/non risponde , ' 

Secondo lei, nella lotta alla droga, 
dovrebbe esaere data la priorità: 

□ alla cura/recupero dei tossicodipen¬ 
denti . 


□ allo smantellamento del mercato inter¬ 
nazionale di stupefacenti 

□ non so/non risponde 

Lei ritiene di essere molto, poco o per 
niente,Injfoimto circa 1 contenuti 
dòlla1egge;^i^guòrdante il consumo e. 
tó spaccio di droga, nota come legge 
JcrvoUflKvVasaalII? 

■ □molto ; ' . 

■□ abbastanza/ 

■□ poco 

□ perniente 

□ nonsaprei/ 

È molto; 'poeo o per niente d’accordo 
con U principio della punibilità dri 
consnmatori di draga affannato dalla 
fogge JòmUaa/VasaallI? . 

'-□mollo.- -- ->M-, - - 

□ abbastonra ' 

□ poco,, 

□ perniente ' ] 

:3D.niHi'foÌRtiér'is; 7:/''"' ' 'C ■ f' 

(fòr^.Clìi Ò::(>)allQ/abbaslanza d'accordo 
-coaiifiriiKfpib delia punibilità derconsu» | 

'mat<^)'-^_ .'i 

.'fforquefo-motlvo? : 

□ perché serve a salvare la vita ai tossko- 
-"'dlpéndènri 

□ perché wivea tenere i.giovani lontano 

dalla droga- . ■-■' . ■' \ 

□ pèrché'uhcisce che drogarsi é un rea- 

.□ perché serve a frenare il traffico di dio- 
-‘■•ga.'7 ■ 

□ non so/non risponde 

(Per chi é pocb/pCT niente d'accordo con 
il principio delia punibilità dei consuma¬ 
tori) 

Perqnafoniottvo? . 

□ perché rende impossibile salvare la vi- j 
ta al tossicodipendenti 

□ perché tratta I consumatori come del 
I criminali 

1 □ perché é una limitazione della libertà < 
- ■ persohalé- 

I □ perché distoglie dalla lotta al traffico di 
I " droga :•-> '- - 

□ non so/non risponde 

Lei ritiene di nsaere molto, poco o per { 
ntente Informeito circa i contennti 
delie proptMte di legalizzazione della 
t droga? .. I 


□ molto , 

□ abbastanza 

□ poco ' . 

□ perniente ■ 

□ nonsaprei 

Sarebbe molto, poco o per niente fa¬ 
vorevole alla proposta di legalizza¬ 
zione delle droghe leggere, come ha¬ 
shish c raaryuana? 

□ mollo .'v',,’-:'7:, 

□ abbastanza , 

□ poco ■ ' ■' . 

□ perniente '■ 7'.. 

□ nonsaprei !: /'V,' 

E sarebbe molto, poco o per niente 
favorevole alla proposta di legalizza¬ 
zione, a medio o lungo ternilne, di 
tutte te droghe, e dl dliròribuzlone di 
quelle pesanti a) tnaalcadipendenll 
sotto il controllo dello Stato? 

; □ motto : 

, Q-abbastanza/ s' -v-'».; 7 7,7777 ' . ? 
□poco ■■ " ; ;;7. 7 ;".\ ■, : 

t,Óperniente 77 . 

□ nonsaprei - , , 

I (Per chi sarebbe mollo/abbastanza lavo- 
I revole alla legalizzazione di tutte le dro- 

Per quale motivo? ' ; - 

□ perché si demolirebbero le basi di ma- 

ria/crimlnalilà ,. , - 

□ perché non ci sarebbero ptO spacciato- 

■■ ri ■■■■.■ , " ■ ' ;,■ ’ 

□ perché molli giovani rton si accoste¬ 
rebbero alla droga ' - • ■ 

□ altro 7" ■ 

□ non so/non risponde ■ - 
(Perchisarebbepoco/pernientefavore- 

I vote alla legalizzazione di tutte le droghe) 

I Per quale motivo? , ' , 

□ perché non si riuscirebbe comunque a 
sconfiggere la mafia 

□ perché ci sarebbero più possibilità di 
- accostarsi alla droga 

i □ perché i consumatori cederebbero ad 
h' -altri le prescrizioni . 

□ altro . ■ ’7’ -'-7/ 

: □ non sp/non risponde y 7.7, •' 

Se lei penaa In termini generali al 
problema droga, quali lira I tegnenti 
(attori la preoccupano maggiormen¬ 
te? ■ 

(Segnametre) 


□ il rischio della vita per i tossicodipen¬ 
denti 

□ il pericolo che altri giovani si accostino 
alla droga 

□ il malessere che si instaura nelle fami¬ 
glie dei drogati 

□ l'espandersi della piccola delinquenza 

□ l'espandersi delia prostituzione 

□ la diffusione dell'Aids 

□ lo sbando di una generazione 

□ l'impulso alla mafia/criminalità orga- 
- nizzata 

□ altro 

□ non so/non risponde 

Una legge adegnata ad affrontare il 
problema droga quali della seguenti 
caratteristiche dovrebbe avere? 

(Segnametre) ■ i . - - 

□ differenziazione chiara fra spacciatori ì 
econsumatorì 

□ legalizzazione delie droghe leggere 

• □ legafizzazionè/controllo statale per le | 
■ droghe pesanti ' 

I □ pene pergli spacciatori ' ? ' i 
I □ pene peri consumatori 

□ istituzione di campagne di intormazio- 
ne nelle scuole 

□ istituzione di campagne di informazio¬ 
ne sul territorio 

□ creazione di nuove comunità terapeu- 

' '.tiche ■ ! ■ 

□ istituzione di posto di lavoro per i gio- 
vaniarìschio 

□ potenziamento dei servizi sociali 

□ nonso/non risponde 

Sa forse a quantimiliardi ammonta 11 
fatturato aimno del mercato ddia 
droga in Italia? 

□ si.... 

□ no 

A suo parere, nel rapporto con I tossi¬ 
codipendenti, è più ^cace Toso del¬ 
la comprensione o della diunezza? 

□ comprensione 

□ durezza 

□ non so/non risponde 

Secóndo lei. Inaccesso alle comunità 
terapeutiche dovrebbe essere sem¬ 
pre volontario, oppure In taluni casi è 
necessario 11 ricovero coatto? 

□ sempre volontario , 

□ in taluni casi può essere coatto 

□ non so/non risponde 


Età:' 

□ lS/24anni ; 

□ 25/34 anni . ^ 

□ 35/44anni 

□ 45/54 anni 

□ 55/61 anni , 

C piùdi6I anni 

Scolarità: 

□ elementare . ' • 

□ media inferiore 

□ superiori in corso ; ; 

□ diploma, , . 

□ università in corso 

□ laurea ' , . 

Svidge attività lavorativa? 

□ si da lavoro diperulente v. 

□ si da lavoro autonomo 

□ no, non lavoro 

□ svolgo lavori di tipo saltuario 

Professinme deU’lnterrislalo: 

□ operato , . 

□ lav. Iti proprio ■ —" 

□ liberoprefessionista ' , 

□ agricoltore 

□ impieg. privato. 

□ impieg. pubblico ^ ■ i--- 

□ docente/insegnante - 

□ studente 

□ casalinga- 7'-7': 

□ pensionato . 

□ disoccupalo . ’ 

Sesso: 

□ maschio . . .. 

□ femmina ; ' . , 

Zona: 

O Nord Est . ;. 

□ Nord Ovest 

□ Centro- 

□ Sud ,'',-:7- 

□ Isole ' - . 

Densità:' 

□ finoa 10.000 

□ 10/50.000 . 

□ 50.000/250.000 

□ più di 250.000 abitanti 

Il questionarlo compilato va spedito a 
Silvio DI Francia, presso Gruppo parla¬ 
mentare della Sinistra indipendente 
della Camera dei deputati, via Uffici del 
Vicario, 2100186 Roma 



CHB TEMPO FA 




SERENO VARIABILE 



COPERTO PtOQQIA 




TEMPORALE NEBBIA 



NEVE MAREMO^ 


. UTniPOmirALU: l'Italia si trova compresa 
Ira due area di alta praaslone, l'anticiclone 
russo e l'antlclelone atlantico. A sud di que¬ 
st'ultimo è In atto una depressiona, pratico- 
manta localtzuta sul Maditerranao ocolden- ' 
. lals.clieMiridaaporlarallantamentevarsola- 
vanta. Un'altra perturbazione di origine atlan- 
. fica' raggiungerà quanto prima ,le nostre re¬ 
gioni nord-ooeldentall. La temperatura si 
mantiene sempre Jnfarlore al livelli normali 
dalla stagione.. 

TtMPO Pmviaro; aulla fascia adriatica e fo¬ 
nica il tempo sarà caratterizzato da tarmozio- 
■ nlnuvoloSa irregolari che a tratti potranno es- 
.'saro asaoclata a qualelia pracipitazlona che 
saranno nevosa In prossimità della zoneap- 
pannlnleha. Sulla altre regioni Italiane condl- 
. zicni di variabilità caratterizzate da aitarnan- 
zadi annùvolamanti a schiarita. 

V^im. dettoti provanlantt dai quadranti orian- 

MANI: genaralmenta poco mossi lutti I mari 
italiani. - 

DOMANI: tandanu a graduala paggioramen- 
lo ad Iniziare dal settore nord-occidentale e 
’ successivamente dalla fascia tirrenica cen- 
'trale. Su quaata (aglonl al avrà una graduale 
Intanslllcazionla'della nuvolosità con auccaa- 
diva precipitazioni, iti tipo nevoso sul rilievi a 
'Moalmante aitehw a quota bassa. Sulla altre 
ragioni Italiane ai mrranno condizioni di varia¬ 
bilità earattbrizzàte da alternanza di annuvo¬ 
lamenti eschiarHe. - 


TSMMOM'niMi IH ITMM 


Bolzano 
Votofia 
.TrloMo 
: Vonezia 
Milano 
Torino 


Botogna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 


-e 3 L'AquHa 
0 • : Roma Urbe” 

4 7 f RomaFlumic. 


npobaaao -Z 


6 Bari 
-Z 3 Napolt 

-Z Z Potenza 


1 4 Raggio C. 

5 8 Maailna 

0 e Palermo 


1 4 Atghoro 

”4 5 Cagliari 


'raMPCRATUra AU.'nTHIIO 

Amalerdam -1 Z Londra 

Atena _ S tT Madrid 

Berlino -4 ’Ò Mosca 

Bruaellea -3 ~ NewYorà. 

, Copanaghan 1 ~~Z Parigi 

Qlnavra -Z -i Stoccolma ' 
Halatnm 0 1 Varaavla 

Lisbona -8 1Z Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Program 

Nollzl»l ogni ora dalle 7 alla 19. 

Ore 7: Rtosagna stampa: 820; Liberetà. a cura 
dallo SpICglI; 8.30; GoWo; Da MIchetls-Aztz. L'Eu¬ 
ropa tenta la pace. L'opinlane di Glanglacomo Ml 
gorw 8.S0; Picoolo schormo; M e oggi in tv; 9.10; 
RHornie IstHuzIonaU non più rinviabllL Intervista al 
vicaprasidente dalla Camera on. Alfredo Blondt 

930; Voglia di famiglia. Dieci proposte Psl raccon¬ 
tato daH'on. Alma Agata Cappato; 10.10: La tela 
- dal ragna imeivlsta ad un capo storico deU Br. 
Altletto Franceschini; 10.40; Catania: «Le manetta 
sulla città». Con Franco Cazzola: 11.10; Più MSano 
in Rai più Rai a Milano. Partano 0. Strehtar, Blo 
QuerdoH, Franco Bassaninl, Antonio Bernardi; 
11.30: «ter una sinistra giovanile». Si apre II con- 
; presso della Fgd. Diretta da Pesaro; 12.30; «Con¬ 
sumando». Quotidiano a difesa del consumatore; 

14: Notiziario economico-sindacale; 14.1 S: Spazio 
musica; 15.10; Pomeridiana servizi di cultura, 
sptdtacolo. attuaHtà; 1530; «La grana della voce». 
Lettura di poesia Tori Sdalola: 16.10: Lettere 
aperta Giochi di parole parte; 18.40; Qnema ed 
elettronica Le frontiere detrimmagina Con Fran¬ 
cesco Maselli e Luciano krvoll: 21:1 congressi di 
, sezione dei Pd (Roma-Ptetralata)._- 


TUniliìi 


Tarine di abboaanwBlo 


7 numeri 
enumeri 
Estero 
7 numeri 
enumeri 


Annuo 
L 295.000 
L 260.000 
Annurrie 
L 592.000 
L 508.000 


Semes lra te 
L 150.000 
L 132.000 - 
.Semeslrate 
L 298.000 
L2S5.000 


lYi abboiunl: vomiwnto sul c£.p. a 29972007 ime- 
stato «It'Unita SpA. vie dei Taurini 19 - 00I8S Roma 
. oppure versando l'impono presso gP uHlci propagan- 
dadelleSeitonleFedetirlonidelm - 

Tarine pubblicitarie_ 


A mod. (mm.39 x 4^ 

Commerciale feriale L 358.000 
Commerciale saltato L 410.000 . , 
Commeiciafe lesMvo L 51 S.000 
Finestrella 1« pagina feriale L 3000.000 
. Flnotrella t*paginasabaloL3.S00.000 
Finestrella I • pagina festiva L 4.000.000 
Manchettedi testala L 1.600.000 
Redazionali L 630.000 
Finanz.-Legali.-Concess.-Asle-AppaM ' 
Feriali L S30.000 - Sabato e Festivi L 600.000 
A parola: Necrologle-patt.-hiltoL3S00 
feonomicl L 2.000 
Concessionarie per la pubbHcNà 
SIPRA. via Bettola 34. Torino, lei 011/S7S31 
SPI, via Manzoni 37. Milano, lei 02/63l3t 

Stampa: NigI spa, Roma • via dei Pelasgl S 
Milano - via Chioda Pistoia, IO 
- Sesspa.Messina-viaTaormina, IS/C ' 
Unione Sarda spa-CagUariElmas - - , 


rUnità 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 
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Il leader radicale lo ha giudicato inutile 
e ha insistito sugli accordi bilaterali 
Molte critiche al Trattato sull'unione 
I moldavi lasciano il Congresso^el popolo 


Gorbaciov annuncia che una consultazione 
popolare potrebbe avvenire quest’inverno 
Il presidente sovietico ha apprezzato 
Tintervento costruttivo del sindaco di Mosca 


Boris Eltrin boccia il referendum 


n chmoroao gesto della delegazione moldava,che 
ha abbandonato i lavori del Congresso dei popolo e 
rintervento'^del presidente uzbeira, Karimov, stanno 
mettendo in luce una forte opposizione al nuovo 
trattalo deU'Unione. Boris Eltsin dice che il referen¬ 
dum proposto da Gorbaciov «è inutile», mentre il 
leader sovietico risponde che si terra ai più presto, 
probabilmente giù quest'inverno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCBUOVtUAm 
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M MOSCA. Il primo 8e»>o 
clamoroso di quesio quarto 
Gongiesao del popolo lo han¬ 
no lalto i deputali della Molda¬ 
via, abbandonando la ledula 
per protesta. Si lamentano che 
QoimcIov non si « pronuncia¬ 
to, nonostante tosse stato sol¬ 
lecitato. per rintesrM della lo¬ 
ro lepubblica, minacciata dal¬ 
la ricnietta di automomia del 
Oagausl e dei nasi del Pred- 
niestr. «La Moldavia non liiine- 
rt il nuovo trattalo deH'Unio- 
n», ha commentato poco do¬ 
po, nella hall del Pafaizo dei 
connessi. 0 deputato Dumlnu 
MaUóoivslqt. < Non è un com¬ 
portamento politico, andando 
via non raswunMranno i loro 
obleltM». àuha nbaltuto II con- 
slgliere di Gorbaciov Georgy 
Shakhnazarov PuòdaisIchesI 
sia trattato di uno iscatto di 
nervbpasscflsero, mali risulta¬ 
to è che unwtra repubblica si 
va ad agghinosm a quelle - le 
he balttche e la Georgia - che 
avevano già dichiarato la toro 
IndisponlDllltA a aottoacrivere il 
'Itatiato. 

La proposta di Gorbaciov 
per un rewrendum sul fuhno 
dellUrss e, più in generale, la 
questione del nuovo trattato 
hanno dominalo la seconda 
giomata del Connesso, aven¬ 
do ricevuto, il leader sovietico, 
un consenso di massima sui 
nuovi poteri e sul programma 
anUcrisi un pO da tutti ni schie¬ 
ramenti polliicL L'impianto 
gorbactovuno della muova 
Clis» -compresa l'idea del re- 
teiendum - ha subito i primi 


attacchi Boris Eltsin. che In 
mattinata aveva presieduto la 
seduta, raggiunto dai cronisti, 
ha detto subito che, secondo 
lui, «Il referendum non serve a 
nulla», perchè la strada mae¬ 
stre per la nuova Unione è 
quella degli accordi Ire le re¬ 
pubbliche «Noi stiamo andan¬ 
do avanU, oggi (ieri, ndr) ab¬ 
biamo linnaio un accordo con 
la Bietortissia, nel prossimi 
gtomi latemo altrettanto con 
UzbeMatan e Kir^isia» Ma 
Gorbaciov sembra intenziona¬ 
to, sul relerendum, ad andare 
sino in tondo Parlando, aiKhe 
lui, nei parierre del Palazzo dei 
congressi, ha detto che «è pos¬ 
sibile che il primo (quello sul¬ 
l'Unione) SI faccia già que¬ 
st'inverno Penso che la gente 
andrè a votare e noi accettere¬ 
mo il verdello popolare», ha 
detto II meccanismo di reallz- 
zazione della consultazione 
non è ancora chiaro, perchè il 
testo finale delb leg^ sul refe¬ 
rendum dovrè essere approva¬ 
to dal Congresso Sari comun¬ 
que, come ha spiegato Rallk 
Nishanov, presidente del So¬ 
viet delle nazionalità, una vo¬ 
tazione pansovietica. sebbene 
i voli saranno conteggiali su 
base repubblicana, in modo 
da veritlcare in quante repub¬ 
bliche l'adesione alla nuova 
unione sarà magglorilarla. In 
caso contrario si avvierà quello 
che Gorbaciov ha definito II 
•processo di divorzio», accetta¬ 
bile, dunque - per il leader so¬ 
vietico - soio dopo II referen¬ 
dum. 


Il clamoroso gesto dei mol¬ 
davi. gli interventi del presi¬ 
dente del Kazhakistan, Nursul- 
tan Nazarbaev dell'altro ieri e 
del presidente uzbeko, IsIam 
Karimov dimostrano tutina 
che il nuovo trattato dell'Unio¬ 
ne resta sotto il fuoco delle cri¬ 
tiche da parte di numerose re¬ 
pubbliche, anche di quelle 
che, in via di principio, accet¬ 
tano l'esistenza deiruntone II 
processo dal basso (gli acco^ 
di interepubblicani) proposto 
da questo nuovo fronte, che va 
dalla Russia di Eltsin al leader 
delle repubbliche dell'Asia 
centrale, la allungare I tempT, 
mentre il caos e w tensioni et 
niche aumentano ovunque È 
questa la carta più torte che 
oggi Gorbaciov ha in mana 
•vorremmo, almeno per una 
volta nella storia di questo pae¬ 
se, evitare II sangue e la divisio¬ 


ne In biaiKhl, roiisi. neri, blu, 
ecc.», ha detto il leader sovieti¬ 
co Il rischio di una guerre di 
tutti contro lutti è allo- citiamo, 
a questo propostlo un solo In¬ 
tervento, quello del deputato 
ProdavsM), un p>)lacco della 
Lituania <nella regione di Vil- 
nius I lituani sono solo il 10 per 
cento, la maggioranza è costi- 
luila da rus^ polacchi, solo 
quest'uliimi solo oltre 2S> mi¬ 
la I lituani ci vogliono disgre¬ 
gare. ci rivolgiamo al presi- 
dente dell'Urss e al Congresso 
perchè questa re;lone abbia 
uno Statuto speciale e un go¬ 
verno extreietrltoHale (rispet¬ 
to a quello di Vllniua) », ria det¬ 
to 

E questa evoluzione della si¬ 
tuazione insieme al caos eco¬ 
nomico, che ha portato al «po¬ 
tete presidenziale» Ieri Goiba- 
ciov lo ha ricordato quando ha 


detto «Puntando alla distruzio¬ 
ne del sistema di comando 
non abtriaroo i^evlsto tutto e il 
processo democratico è stalo 
accompagnato da tale efietti 
collaterali negativi che adesso 
siamo suH'orlo del caos* Ab¬ 
biamo sostituito al potere del 
n:us II nuovo potere democra¬ 
tico del soviet, ma questi uHimi 
aiKora non erano preparali, 
per questo c'è l'anarchia e il 
vuoto di potere, ha detto anco¬ 
ra Il presidente, che. subito do¬ 
po, ha detto di apprezzare l'in¬ 
tervento dei sindaco di Mosca, 
GavriiI Popoy Anche questo è 
il segnale di un clima più co- 
struttivb vedremo tuttavia og¬ 
gi, con l'apertura della discus¬ 
sione, nel merito, del nuovo 
trattato dell Untone, come si 
dislocheranno ali schieramenti 
e le alleanze di questo quarto 
Congresso del popolo 



Boris 

Eltsin 

al Congresso 
del Deputati 
del Popolo 
aMosca 


Bombe a Riga contro una statua di Lenin 


DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUFAUNI 


■1 MOSCA. Tre ordigni sono 
esplosi ne.Ia notte di ieri nel 
centro di Riga, la capitale del¬ 
la repubblica letiorw che 
chiede l'Indipendenza da Mo¬ 
sca, a inteivalll di pochi minu¬ 
ti l'uno dall'altro Obiettivi det¬ 
razione terroristica, che non 
ha avuto vittime, sono stati il 
monumento a Lenin, il co¬ 
mando militare della città e 
una sede di quartiere del par¬ 
tito comunista Nella situazio¬ 
ne già estremamente difficile 
fra popolazione russa e popo¬ 
lazione lettone, si Insinua II 
sospetto di un inizio di strate¬ 
gia della tensione Quelli della 
notte fra lunedi e martedì non 
sono i primi attentali; altre 
due esplostonL contro 01 edi¬ 
fici del Kgb e di un'alUà sede 


del partito comunista, si erano 
verliicale la settimana scorsa 
i rappresentanti del govetno 
lettone pàriaho di«situazione 
molto perktotosa In cui tutto 
può accadere», e accusano 
militari e sostenitori della li¬ 
nea dura nel Pcus di «eicare 
pretesti per rinstaUiazIone del 
regime presidenziale nella re¬ 
pubblica» Il comando milita¬ 
re ritorce l'accusa verso gli or¬ 
gani esecutivi locali Ad esa¬ 
sperare I rapporti Ira i due 
^ppi nazionali maggioritari 
(lettoni e russi) che vivono 
nella piccola repubblica del 
Baltico, è intervenuto. In que¬ 
sti gioml, un provvedimento 
del governo lettone che rende 
estremamente difficile la vita 
per la guarnigióne'del militari 


sovietici e le loro famiglie Se¬ 
condo il quotidiano del parti¬ 
to comunista russo, «Sovelska- 
ja Rosssia», IO 000 ufficiali so¬ 
no oggi senza casa, I loto fa¬ 
miliari hanno perso il diritto al 
lavbto, ■Sril'asststenza sanita¬ 
ria. agli asili nido Molli fami¬ 
liari d«0l ufficiali, che i cartelli 
nelle manifestazioni chiama¬ 
no «occupanti», comtociano a 
partire 

Del Baltico, e della Lettonia, 
in particolare, si è discusso 
anche al Congresso dei depu¬ 
tali deirUrss, Il comandante 
del distretto militare siberia¬ 
no, Jankov, ha presentato ai 
deMtati un impiessionsnte 
boUetUno di guerra. «In un an¬ 
no In Urss sono stati uccisi 97 
ufficiali-hadetto-e ISOso- 
noiferitl Net solo mese di ot¬ 
tobre, nelle repubbliche del 


Baltico, vi sono stali 14 attac¬ 
chi a istallazioni dell'esercito, 
con sei militari uccisi» A no¬ 
me del governo indipendenti¬ 
sta lettone, ha pariatodalla tri¬ 
buna del Congresso, il vice 
prèirilerBiSher, dimessosidai- 
ia canea di vice presidente del 
parlamento scalco delle 
nazionalità, per rivelare un al¬ 
tro retroscena delle tensioni 
interetniche In Uiss «Non è 
colpa nostra - ha affermalo - 
ma delle scelte economiche 
degli anni della stagnazione, 
se I nostri allevamenti ricevo¬ 
no i mangimi dalle altre re¬ 
pubbliche Dalla proclama¬ 
zione dell'indipendenza - ha 
denunciato - npn ci è stato 
più Inviato alcun carico di 
mangimi e il risultato è che 
manca la carne a Leningra¬ 
do» Una unione economica. 


ha concluso Bisher, non può 
fondarsi sulla supremazia po¬ 
litica del centro Anche nel 
Nagomo Karabakh, la piccola 
regione autonoma a popola¬ 
zione amtena che chiede l'in¬ 
dipendènza dall'Azerbaigian, 
si è di nuovo accesa la fiam¬ 
mata separatista, in coinci¬ 
denza con la discussione, al 
Congresso del deputati del- 
I Urss, del trattato d'unione. In 
diverN attentati sono stati uc¬ 
cisi quaitro azerbajgiani 
Nel Nagomo Karabakh, che 
è sottopcNrio a regime militare, 
la situazione alimentare è 
peggiore che nel resto dell’U¬ 
nione sovietica Ormai te Illesi 
fanno anche per il pane e. di¬ 
ce Il responsabile del settore 
agrolndusliiale della regione, 
Petrosiana.»3Ìaino vicini alla- 
cataslrote» 


Congresso a Parigi del Pcf 

Marchais: «Chi vuole 
la socialdemocrazia 
non conti su di noi» 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

GIANNI MARSILU 


■1 PARIGI «Il partito comuni¬ 
sta francese è più che mai co¬ 
munista «rimanere un partito 
comunista è la scelta espressa 
dalla quasi totalità dei suoi 
aderenti .sappiamo che altri 
partiti comunisti non hanno 
fatto la stessa scelta e hanno 
deciso di vDllar pagina mase 
SI tratta di voltar pagina per 
tornare al capitolo preceden¬ 
te, quello ddla socialdemo¬ 
crazia. non bisogna contare 
sul partilo comunista france¬ 
se'» 

Georges Marchais ha dato U 
tono ieri mattina al 27* Con¬ 
gresso del Pel, davanti ad una 
platea di delegati che ha già 
votalo il testo preparatorio 
(l'unico in discussione) In 
misura del 93 percento 

Il segretano, già entrato net 
terzo decennio delle sue fun¬ 
zioni (nel corso della sua ge¬ 
stione li Pel è passato da pei^ 
centuali che superavano sem¬ 
pre il 20 percento ad una rap¬ 
presentanza Inferiore alio per 
cento) iton ha concesso niol- 
to all'opposizionr bilema: 
d’accordo, «abbiamo creduto 
in certezze che si sono rivelale 
illusioni», però «iò di cui noi 
ci rammarichiamo non sono i 
regimi deH’esL ma II latto che 
la politica dei vecchi dirigenti 
di quei paesi abbia svilito U so¬ 
cialismo fino al punto che i 
popoli gli si sono sollevati 
contro» 

In altre paiole, se I dlilgenfi 
dell'est fossero stali brava 
gente sarebbero ancora al lo¬ 
ro posto e il socialismo sareb¬ 
be vho e vegeto Nulla di più 
tuU'Invito rivolto alla direzio¬ 
ne da parte di Ch.iiies Fller- 
man di riflettere a fondo sulle 
ragioni del crollo dei regimi 
socialisti 

Marchais ha promess o in¬ 
vece qualcosa sul funziona- 
mento della vita democraiica 
del partito' avendo 0udicaio, 
alla vigilia del Congresso, che 
il Pcf «non aveva stnittato tutte 
le posstoUltà che oltre II prin- 
cipto del centralismo demo¬ 
cratico», il leader del Pcf ha in¬ 


vitato i delegati a decidere che ' 
il prossimo congresso proce- > 
da a una modificazione stato- ' 
tarla, «he Integri e allarghi le ' 
conquiste democratiche degli 
ultimi anni». ; 

Non ha partalo tuttavia di < 
abolizione del centralismo 
democratico. La sua «aperto-, 
ta» andrà quindi verificata nelJ 
corso del dibattito 

I socialisti non hanno avuto 
difficoltà nell'espnmere il loro 
giudizio «Marchais - ha detto 
Jean Jack Queyranne. porta¬ 
voce del Ps - vuol presentare 
I immagine di un congresso 
normalizzato Breznev non 
avrebbe potuto far meglio» 

Sul piano interno nulla è 
stato risparmiato ai socialisti 
«Sodo di nuovo al governo 
ha detto Marchais - e. come 
avevamo previsto assieme a 
ministn di destra al fine di 
mettere in opera una politica 
di destra» A^iolenta la requisi¬ 
toria antieuropea «Mitterrand ' 
e Kohl SI sono pronunciau per 
una ditesa comune europea, - 
cioè per una foiza militare, 
unica, cosi si priva la Fraixria 
dei mezzi di eseicilare la pro-^ 
pria difesa e ci si mette a di--^ 
sposizione degli Stali Uniti» - 

II Partito comunista france¬ 

se cerca in questo modo di 
occupare il terreno nazionali¬ 
sta del Flonte di Le Pen. fa¬ 
cendo leva nel contempo sul¬ 
la sua radicala tradizione anu- > 
comunitaria. Una stoccata è-r 
stata riservata al partito-cina-J 
se, responsabile di una «an-j 
guinosa repressione»' a que-- 
ste parole la delegazione ve-i 
nula ila Pechino ha lasciato la ' 
sala. s 

I lavori del Congresso prò- ■ 
seguiranno fino a sabato,' 
sempre ikI centro sportivo di.< 
Saint Ouen, uno degli ultimi ^ 
bastioni di quella che fu la-* 
«intora rossa» di Parigi. ^ 

E stata annunciata la pre-"' 
senza di una novanttoa di de~^ 
legazioni ospiti C'è anche il't 
Pel, rappresentato da Sergio > 
Se^, ministro per 01 affari-’ 
europei del governo ombra. 




. Al^ ha firmato a decreto, l!ppposi4pni^si 

Tbana, approvata ki lagge sur^iàFtìti 
Gli studenti premono per il rinnovamento 
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I rifomiatori l’hanno spuntata. Dopo molti rinvi il de¬ 
creto che apre la strada al multipaitiUsmo in Alba¬ 
nia è stato approvato, li neonato partito democrati¬ 
co s attende ora una rapida regislraaione e si ap¬ 
presta ad aprire una sede nella capitale. Gli studenti 
premono per un rinnovamento più deciso e chiedo¬ 
no una «tavola rotonda» con l’opposizione e gli in¬ 
tellettuali. 


■i cu studenti premono, In- 
csizano, vogliono le ritorme e 
to democrùla In Albania. E il 
regime, timidamente dà se¬ 
gnali di apertura. Ieri è stalo fi¬ 
nalmente appovato il decreto 
che rende le0tUme ■organiz¬ 
zazioni poUUche» non alfiilate 
al partito comunista. U nuUa 
osta è venuto da una commis- 
alone parlamentare presieduta 
dallo stesso Ramiaz Alia E la 
comunicazione è stala data a 
Ire rappresentanti del neonato 
partito democratico ricevuti 
dal ministro deUa Giustizia En- 


ver Haliti Quest'ultimo avreb¬ 
be detto ad uno del leader del¬ 
l'opposizione Gramoz Pashko 
che la domanda di legblrazlo- 
ne formale della nuova forma¬ 
zione politica venrà «probabil¬ 
mente approvata al più pre¬ 
sto». La nuove legge prevede 
che l'accettazione della do¬ 
manda avvenga entro trenta 
giomi I capi dìél partito demo¬ 
cratico (che ieri sera hanno te¬ 
nuto una prima riunione orga¬ 
nizzativa per decidere di aprire 
una sezione a Tirana) non 
avrebbero però avuto assicura¬ 


zioni in tal senso L'Alliania 
dunque, a pkxoli passi, si 
muove verso I JnltDduzioQe di 
un timido e paiziale multlparti- 
tlsmo Incerti rimangono gli 
sviluppi della situazione, la 
consistenza degli spazi demo¬ 
cratici che si aprono. E non si 
comprende ancora se altre for¬ 
ze e gruppi politici potranno 
organizzarai in Albania La sof¬ 
ferta decisione di leglUimaie 
nuove organizzàZjoni tèstltnor 
nia una vittoria dèi rlformatorf 
che fanno capo ad Alia 

I capi del partilo democrati¬ 
co tuttavia insistona decisi a 
strappare nuove concessioni 
al regime 

Ma ancor più uremono gli 
studenti che appaiono sempre 
più come il motore del rinno¬ 
vamento albanese L'altra sera 
un migliaio di giovani si è dato 
appuntamento pacificamente 
nel pressi dell'Istituto di Belle 
Arti di Tirana e come ha riferito 
alle agenzie il decano della fa¬ 
coltà di Filosofia Ardlan Klozi 
ha presentato un vero e pro¬ 


prio programma di rinnova¬ 
mento. Altre riunioni si sono 
svolto aU'unheraità. Ad una di 
queste ha piRsoi parte anche 
Zekerla Cana, esponente di 
spicco dei Kosovo che ha in¬ 
contrato anche Alia e I capi del 
partito democrati^ che, pare, 
sostengono le rivendicazioni 
per una «grande Albania» che 
comprenda anche I teiritort at¬ 
tualmente amministrati dalla 
Jugoslavia), Cit àiùdeiiUlhtan- 
to pretendono che II regime si 
sbarazzi delle statua di Stalin 
che caperla nella principale 
strada dl^rana e chiedono 
che venga sosUtolta con quella 
del prete Pan Noli primo presi¬ 
dente democratico d'Albania 
Al presMenle Alle'hanno rivol¬ 
to una petizione che chiede un 
rapido avvio delle titorme de¬ 
mocratiche, la convocazione 
di una •tavola rotonde» chè riu¬ 
nisca gli esponenti dell'oppo¬ 
sizione e gli intellettoati. e l'eli¬ 
minazione del comitati regio¬ 
nali del partitocomurtlstad eti- 
niti dagli studenti «togluoU 


d'Incaitoci» infine i giovani 
chiedono la tcatccrazione di 
tutti I prigionieri politici e che I 
ministri &lta Difesa. dell'Inter¬ 
no e degli Esteri siano posti al 
servizio di «uno stato al diri!- 
M».lntaMo altri segnali rivela¬ 
no l'esistenza di fermenti de¬ 
mocratici in Albania. Nei gior¬ 
ni scoiN sarebbe nato dando- 
sdnairiente anche un partito 
verde deciso ad uscire alto 

lo permetteranno Domenica i 
verdi avrebbero diffuso un vo¬ 
lantino appoggiando le riven¬ 
dicazioni de0r studenti e Im¬ 
pegnandosi ad a0re nel ifspet- 
lo delle Ieg0 Altri segnali Indi¬ 
cano al Contrario che la calma 
degli ultimi 0oml nasconde 
tensioni « vtotenze pronte ad 
esplodere II giocnaletM patti¬ 
lo comunista Zeri i popuUil af¬ 
ferma che due uotifinl che si 
preparavano a compiere un at¬ 
tentalo sono stati anestati «ne¬ 
gli ultimi glomi» a Tirana e a 
M (ISO diilotneiil dalla ca¬ 
pitale). 


,Us^ avvelenamento da «dbo spàz2atura>> 


te 

E 


I 

tr 


JT 

“Z 

■f- 


I 


■INEWVORK. Bobfay aveva 
4 antri quando l'abblamo co- 
nascluw durame una vacanza 
In Florida, un amichetto di mia 
fi0ia. Suo padre, un operaio 
aveva guidato laggiù sin dai 
«riniend di Chicago tneredUri- 
tedknntora di palatine. Mite, 
hobdoga, hamburgher cotanti 
grassa Med chlken bisunto, 
pop com Inondato di burro fu¬ 
so e ■uck-bgnyRdustrialL 
Bobbjrinonvavsivi^al cono- 
scluto'óoaaJNÉSiun piatto di 
verdura AMiPttU. nella cln- 
’ tura Mdustmlrdai Michigan e 
I deillllinois, nel Sud profondo 
o nei ghetti poveri delle grandi 
mcuoj^ sono messi anche 
peggio. Cominciano ad essere 
avvelenati bi culla due inam- 
. me pavere su Ite non allattano 
alsenaeimboiUsconoditoe- 
lealm amidacei I biberon di tat¬ 
to artificiale, perché i catoboi- 
drati «fanno stare più tranquil- 
to il bimbo» Se sopravvivono 
all’bilaiizia e all'adolescenza 
vtolenia c'è buona probabilità 


Mangm che ti passa. Nei ghetti per ne¬ 
ri, ispanici e poveri delle grandi città 
Usa più che di fame si muore di lenti e 
prolungati avvelenamenti alimentari. 
Spesso la cattiva alimentazione co¬ 
mincia dalla culla, prosegue per tutta 
una vita passata a consumare «cibo- 
spazzatura» industriale, si conclude 


nelle corsie osp^aliere per diabetici, 
cancro alle vie digestive, mnilattie car¬ 
diovascolari . Questo spi^ le statisti¬ 
che Usa secondo le quali si muore as¬ 
sai più facilmente se si è poveri e neri. 
Ma il <ibo spazzatura» è soprattutto 
un grande affare peri giganti della tra¬ 
sformazione alimentare. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Che divengano ciccioni delo^ 
mi o finiscano precocemenle 
la toro vita per colpa del cole, 
sleroto, dei dolciumi e del 
grasso che fa galoppare il dia¬ 
bete. dei veleni che hanno cor¬ 
roso stomaco e intestini 
Mentre gli altri giornali e rivi¬ 
ste presentano servizi sui pran¬ 
zi di Natale un Inviato del «Wall 
Street Journal» è andato a visi¬ 
tare l'ospedale di Hariem, do¬ 
ve c'è gente che sta morendo 
non pcichè non mangia ma 
peiché mangia male II prima, 
rio, dottor HaroM Freeman, lo 


•HaMUNDOINXURO 

tKcompagna nei reparti dove 
è ricoverata una diabetica con 
le gambe tanto gonfie da ri¬ 
chiedere l'amputazione, che 
va pazza per bibite zuccherale, 
zampe di maiale e torte ultra- 
grasse . un'altra paziente in cu¬ 
ra per cancro al colon che rac¬ 
conta abitudini allmentan al¬ 
trettanto ofripUanti » Questa 
gente muore peichè mangia 
troppo e mangia male Si tratta 
di un problema diffuso tuill’A- 
merica povera, specie, nell'A¬ 
merica povera nera», gli spiega 
U medico 


SI capisce peiché perchè le 
statistiche Usa continuino a 
confermare che si muore assai 
più facUmenie e prima da po¬ 
veri e da neri che da bianchi e 
benestanti Si capisce peiché 
metà delle donne e un terzo 
degli uomini neri superino il 
peso normale, mollo trasfor¬ 
mati in mostruosi ammassi di 
grasso, peiché 01 Ispanici ab¬ 
biano due volle e mezza più 
probabilità di diventare diabe¬ 
tici dei loro coetanei bianchi, 
come mai pef i neri ci sia un 
40% di probabilità In più di 


avere problemi di ipertensio¬ 
ne 

Le abitudfel alimentari del¬ 
l'America hanno fatto molta 
strada da quando gli Immigrali 
poveri dall'Europa avevano 
portato un'atavica paura delta 
fame che II spingeva ad ingu^ 
gitame quantità pantagrueli¬ 
che. E da quando f giganti del¬ 
la trasformazione alimentare 
avevano inventalo II cibo di 
maiaa, dagli inscatolati al ge¬ 
niali fiocchi d'avena del dottor 
Kellogg C'è ora addiriture una 
mania delle diete, del calcolo 
delle unità nutritive, del •»> 
chofesierol», dei taenza sale» e 
del «heallh tood» organico. Ma 
è roba per nochi I poveri non 
si possorw sjermettere diete di¬ 
magranti «Anche peichè se 
perdo peso ta gente comlmln- 
cerà a pensare che mi drogo», 
dice una ragazzina dicianno¬ 
venne, l.fiOTre chili 

Tanto più che l'avvelena¬ 
mento di massa è anche un 
buon affare per chi produce il 
cibo-spazzatura 
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■I AMMAN Dietro alla man¬ 
cala partenza di Taiek Aziz per 
Waahlnflion non c'è lolo un 
baMetio «Mie date. Nè (oh> H 
desiderio da parte delllrak di 
mostiaisi imerlocutoie alla pa¬ 
li degli americani per salvare 
la taccia» di fronte al mondo 
arabo o di piocrasUnaie il piè 
hi là poMiblle uneveniiiale gè- 
nodi ritiro paniale dalKuwalL 
Lo ha Malato Ioalesso Saddam 
In una biteivlsiA concessa alla 
tvranca venerdì scorso ma ir»' 
smessa solo ieri sera. È del tut¬ 
to inutile che 11 ministro degli 
Erteli Asia vada lino alta Casa 
Bianca - dice nell'inieiviata II- 
leader Iracheno - se <)uello 
che vogUoiM dirci gli america¬ 
ni riguarda soltaMo 11 contenu¬ 
to delle risoluzioni dell'Onu. 

prando^buuzli^ America a 

EHna questione niWt 
oM'IsraeHana dcRà P» 
non venga aflrbatata e 
dalla Comunità intenw- 


? Bush aveva dallo llaltro tori' 
oip la data del 13 gennaio per 
' ^viaggio di Baker d^Bagh^ 
4aiiiopM vicina aHajacsden- 
» dellUilmauim<ecl^ anche 
valendo, rbali nonlavrebbe 
ihuto tempo, bi solo he giorni. 
aiiUiaietutteleeaetnif^dal 
Mimut Ma Mei Saddam non d 
€ piè n asc o s to 'dlelro iTaicano 
Me dalK <Be c’«'v4kuM di 

mmdè to^^lemohizloni 
deil’Oini le abbiamo già re- 

«Émenitcai» l'anneesione dei ‘ 
I^Wvatt. Se bisogna far rispette¬ 
rà le leggi iniemaZionaU e le 
Àcbiooi delle Nwponi Unite» 
sf deve andare con ordine, «la 
qeesdane palestinese viene 
pilme del Kuwait visto che ri¬ 
tratto Iti * 0 ^*^ da 33 iMUih. 

Un mesaaggio senza sluma- 
lare suU'annuliamento deb 
viaggio di Aria a Washington 


è 

l^tifoda a Gerusalemme 

Una sassata ferisce Koch 
^-sindaco di York 


éMCDtUSALEMME. Lo Sdo- 
fm gcnenle e le proteste nei 
teiiilaii occupad di Cbglorda- 
niaeCazacontroladepoite- 
zfone (0 quanto eSponenlI del 
laèvbnento btamico Haraas 
Hanno ooinvoNo ieri anche 
ijnc-stndaco di Nevi YotK Ù 
Koch, in visita in Israele con 
1 ^ gruppo di esponenti dela 
tmunit&ebnka americana. 
Koch slava efiettuando un gl- 
ibd^ Cina Vecchia (nelset- 
teie arabo) In compagnia del 
sMdaco di denisalemme Ted- 
«VKoUek quando è steto-col- 
nio alla teste da un sasso. 
i|Bgeiinente ferito, Koch non 
navohtlo (arsi accompagnate 
M ospedale ed è stato medi¬ 
ci sul posto. 

* Anche ieri era in corso nel 
t^prilori occupati lo sciopero 
generale proclameto da Ha- 
tM per protestare contro le 
cgfpoitezioni. Mangèsteziont 
etecontti sono awehub in va- 
tfe locallia: qulndlci'patestlne- 
sèSono stati feriti da colpi tB 
ramadafuocospataUdaisol- 
<Mti nella striscia di Gaza, fenti 


NEL MONDO 


Dopo una riunione rovente 
i Dodici hanno deciso ^ 
che non ci sarà il colloquio 
con il ministro di Baghdad 


Dumas: «Se nessuno parla 
con rirak andrò da solo» 

La carta europea sarà focata 
di nuovo ai primi di gennaio? 


Blawii De MlcheUs con II mlnlstroheBlI feieri belaa Mark Eyskens 

La sfida di Bc^dad 
«Niente sconti 
a Washington» 

sNon andiamo negli Usa a prendere ordini - ha det¬ 
to Saddam in una interista alla tv turca Se Bush 
vuole solo nbadire le risoluzioni dell’Onu, non c'è 
nessuna ragione per arrivare fino in America». Men¬ 
tre salta rincontro Azìz-De Michelis, Baghdad attac¬ 
ca la Comunità europea. Polemiche sui bambini 
che sarebbero morti in Irak. Rafsanjani: «L'occupa¬ 
zione del Kuwait è un atto infame». 

DAL NOStnO INVIATO 

OMBRO CIAI 


La Cee rifiuta fl dialogo 
De Michelis non vedrà Ariz 


L’Europa non ha avuto il coraggio di dire SI ad Azizt 
al termine di un contrastato Consiglio dei ministri 
Cee la decisione è stata che un incontro con il mini¬ 
stro di Baghdad si potrà svolgere solo dopo un suo 
eventuale viaggio a Washington. Il francese Dumasr 
«Se nessuno paria con l’Irak, andrò io da solo». Ba¬ 
ker «Noi non scoraggiamo nessuna missicme dipk» 
matica, ma vogliamo che il messaggio sa chiaro». 

DAL NOSTROCORniSPONOENTE 

SILVIO TRBVMANI 


mentte la leadenhip irachena 
SI muoveva per un contatto 
còrvgllaaiDpei.Mlteioieri da- 
pò il nò deUvCcead-aba Vbtta 
a Roma del ministro degli Este¬ 
ri iracheno prima di un incon¬ 
tro con Bush in America. Qual- 
ch»ora prima della decisione 
dei mlnisU degli EiZeri della 
Cee. e forse, anche sospettan¬ 
done già IL risultalo, un porte- 
voce Iracheno aveva accusalo 
i Dodici di esser e aHeili da 
•nervosismo» e soggiogali» 
dalla politica americaiM. Il 
portavoce aveva Aggiunto che 
la richieste (li un summit De 
Michell»-Azlz nasceva 4»! desi¬ 
derio Iracheno di avere con 
l'Europa colloqui di pace «Indi- 
pendenii». e In «modo separa¬ 
to», mentre i Dodici mostrano 
di agire per soddisfare l'am- 
mlnlsirazione americaite». 


ciato rOiui cbbse respooMbile 
della morte di 3.046 bambini 
iracheni Questo sarebbe 0 nu¬ 
mero dei ragazzi al di sotto dei 
cinque anni deceduti negli 
ospedali Iracheni per mancan¬ 
za di alimenti e di medIcInaU 
dopo l’^bargo delle Nazioni 
Unite. Seicenlo bambini sareb¬ 
bero morti dall'Inizio di questo 
mese «io per la scaisilè di 
vaccini contro le malattie con¬ 
tagiose tipiche deH'intaiuia. 
Dura la simniite delle fonU di- 
ptomatiehe ooddeniali, se¬ 
condo le quali ohie 130 ton¬ 
nellate di medicinali sono arri¬ 
vale in Irak, In cambio di osteg- 
M, dalla meta di ottobre e che 

per prepararsi aireventualitè 
di una guerra. C di guerra ha 
pattato Ieri U piesidenie Irania¬ 
no, Rafsanjani «Se scoppierà 
un conflitto sarfl tuttè colpa 
delllrak. Noi - ha aggiunto, 
pensando al miBoni m sciiti 
I Iracheni potremmo solo dl- 
spenrcl per le soffeietue im¬ 
poste al suo popolo da Sad¬ 
dam Hussein» 


MBRUxaiES Niente da fa¬ 
re per ora De Michelis non ve¬ 
drà Tarik Aziz e l'Europa lo in¬ 
contrerà solo dopo che lui si 
sarà recato a Washington Cosi 
hanno detto I dodici ministri 
degli Esteri della Cee riuniti Ieri 
a Bnixelles proprio per dare 
una risposte al ministro di Ba¬ 
ghdad che nei giorni scorsi 
aveva uffìclalmente domand» 
lo di poter atterrare a Roma e 
di incontrarsi con la presiden¬ 
za della Comunità senza pas¬ 
sare dagli Usa. Lunedi o'en 
stato II comunicato,delte/fato 
in cui si dava il benesuie al¬ 
l'Incontro Ieri mattina durante 
una conferenza stampa al te^ 
mine dei lavori del Consiglio 
atlantico James Baker a questo 


proposito aveva detto' • Ogni 
Iniziativa diplomatica è bene 
accette Noi non scoraggiamo 
nessuno. Noi scoraggiamo so¬ 
lo messaggi equivoci e non 
chiari U comunicato di ieri 
(della Nato ndr ) era chiarissi¬ 
mo e Inoltre io sono sicuro che 
Il messaggio degli europei sarà 
chiaro» 

E allota perchè i Dodici hatv- 
no detto no? ^alcuno ha gio¬ 
cato su -idiverri tavoli», qualcu¬ 
no ha «mentito»? Per ora l'uni¬ 
co dato certo è che i dodici 
erAOO divisi 

Inghilterra, Danimarca. 
Olanda (e sembra Irlanda e 
Lussemburgo) hanno detto a 
De Michelis, che aveva spon¬ 
sorizzato fortemente l'iniziati¬ 


va; «Accettare fa proposte ira¬ 
chena in questo momento sp 
gnllica ralìiicare l'attuale scelte 
di Baghdad di non inviate Aziz 
da Bush e Ione mettere in se¬ 
rio pencolo anche le piemie 
probabilità di un visggio di B» 
kar da Saddam», e non 
•Potremmo. - avevai precisato 
l'olandese Van Ocn-Brook - 
dare l'impressione che noi sia¬ 
mo disponibili a negoziare un 
ritiro parziale dal Kuwait « 
questo è intollerabile» L'inter¬ 
vento del rappresentante di 
Amsterdam aveva fatto imbe¬ 
stialire Roland Dumas che era 
sbottalo- «Con I1rak bisogna 
parlare, se non ci riescono gii 
Stati Uniti se l'Europa non 
vuole ebbene a gennaio vado 
io a Bagdad, anche da solo». 

Ma non c’è stato nulla da te¬ 
le, queste decisioni vanno pre¬ 
se aU'unantmità e ieri la Cee, 
come le accade troppo spesso 
su questioni hnpoitanll non 
era unite. Perdendo cosi, an¬ 
cora una volte, l'occasione di 
csWere, 

Quando laiidècfsieM è stata 
resa nma, con una evidente, 
delusione sui volti della dele¬ 
gazione italiana, sor» aiKhe 
miziàti i tentativi di interpreta¬ 
zione e la domanda era in par- 


tlcolare una: •Magllamericani 
questo incontro lo volevano o 
no?». Cn Usa erano anche 
d'acconlo. ma in questo mo¬ 
mento non volevano dire si - 
risponde un diplomatico - o 
meglio Bush è d'accordo che 
questa ctradsfqucjla dell'inter¬ 
vento ènropen„tinanga epa'" 
te « benedetta (ecco perchè 
ha voluto quel comunicalo Na¬ 
to che ha liiiteto mollissimo 
Parigi che lo aveva giudicato 
un'interferenza), ma innanzi¬ 
tutto gli americani aspettano 
da Saddam upa rispoiua alla 

a ueslione delle date Polsean- 
rà male al pnmi di gennaio 
chiederanno all'Europa di tor¬ 
nare in campo. Intento posso¬ 
no spendere nel confronti di 


'fronte antiiracheno e la sua 
compattezza Perchè dare spa¬ 
zio all'Europa ora? Dal loro 
punto di viste è lutto logico 
E gli inglesi? Solo subalterni 
agli Usa? Non credo -conclu¬ 
de il nostro intertocutore- nel 
governo di Londra c'èsempre 
robbiettivrMlijK>n4Mfar&m>P'''i 
pa politica estera aU Europa in 
quanto tele II tedesco Cen- 
scher si era schierato con gli 
italiani (contetti Usa - Irak ed 
Europa - Irak fono entrambi 


Stallo per la guerra ddle date 
n presidente Usa: «Non faremo concesaoni» 


«Non voglio la gufrna- continueremo a cercare una 
risposta al problema, anche se ta risposta non può 
essere una concessione a Saddam Hussein»: un Bu- 

nonesseme perntiilaconvinto. 

OALNOSTROCORRISPONOemE 

WBOHUNOOIIIBBBIMI 


BM NEW YORK CU chiedono 
se a questo punto non ritenga 
che tfi reste una sola scelta: 
dare l'ordine di attacco dopo U 
15 gennakr. Bush stanco, sen¬ 
za pio nemmeno la fona per 
gU studiad scatti dira dei gkiinl 
scoisi, risponde che pre f erisce 
aiKora parlare di pace e di col- 
loquL «Vogliamo una soluzio¬ 
ne paclflca...conilnuetefflo a 
calcare una risposte al proble- 

Saddam Hussein...nOn vogUo 
la guerra come opzione, vogUo 
la pace come opzione. • 

Non c'è sblocco in viste per 
gli scambi di visite Usa-lrak, 
congeIaU per ti dissenso sulle 
date L’Europa, malgrado B» 
ber li avesse sino all’ultlino 
istante (aiKora ieri mattina) 
incoraggiati, ha declsadl non 
prestarsi a cavar le castagne 


dal fuoco per un allealo ameri¬ 
cano che con una mano fac» 
va segno di vfter fe castagne 
con l'altra facevi segno di dl- 
edegnarie. Ma curiosamente 
Bush si guarda boqe dal dire 
che i colìoqui siano salteri seit- 
za speranze Quando gli chto- 
dono se a questo punto è plèo 
mano otdmisto sutta possIbiUià 
di dover andon alla guerra i(- 
epetto a quando aveva propo¬ 
sto di jnandaiejsfcer aJBagh,-. 



avere più fortuna degli altri che 
haimo tentato o volevano ten¬ 
tare, risponde aNonsonosicu- 
ro die SMà piè farlune..n(MMè 
(BBÌidt)'frÌ£HttàièabdfW ' 
^ripeere Saddam Hpssein del 


che «la situazione è pressapo¬ 
co ai punto In CUI era un pido 
di settimane fe». Fa buon vieo 
alla decisione Europea di non 
vedere Aziz: «Guardate a quel¬ 
lo che te CEE ha detto ieri 
(mortedi') -o forse mi sbaglfo, 
oggi (mercoledì') - eutia visite 
di Tariq Aziz, che non avrebbe 
senso vederlo e meno che non 
ci sia la visite negli Usa. E'una 


George Bush 


dimostrazione vera di solida¬ 
rietà, perchè la tentazione 
avrebbe potuto essere di deci¬ 
dere In senso opposto». 

Insomma, malgrado tutto 
Bush non dispera ancora qhe 
Baker vada a Baghdad e incon¬ 
tri gUèachenl anzi, ouando gU. 
chiedono che cosa gli faccia ri¬ 
tenete ette Baker potrebbe 


Il Bush che ieri ha riposto al¬ 
io domande-chp-gli venivanD 
'rivoftenel eoiaoniim incontro 
con lepotteis di gicMiali kxati 
è apparso stanco, ripetitivo, a 
tratti confuso. Indubbiamente 
di peatimo umore. SI è ptè vol¬ 
te impappinalo, ha Infilato un 
lapsus dietro l’altro' Im men¬ 
zionato Tariq AzHr quando vo¬ 
leva dke Saddam Husaetn: ha 
confuso Amman doh Bagh¬ 
dad; ha pariàtodi leonqulMa» 
del Vietnam correg g endosi su- 
bho dopo dicendo che Inten¬ 
deva dire conflitto», ecosT via. 

Il vicolo cieco In cui lo ha 

alla situazione piè Imbaraz¬ 
zante di tutte: dover (are dav¬ 
vero la guerre dopo il 15 gen¬ 
naio o dover concedere a Sad¬ 
dam KUssein qualcosa di quel 
che cosi' femtarpente dice di 
non voleigli concedere. C’è già 
chi. come U senatore derno- 
cralico Paul Simon, oontnrte- 
menie a quanto Bqker ha rielto 
alla Nato, dee etto anche un ri¬ 


Messaggio del Papa a Bush e Saddam 
«Nel Golfo rmteleranza minacGia la pace» 


ed arresti arche a ‘nilkarem, 
Hebron e Nablus in Cisgiord» 
nia. Il movimento integralista 
islamico ha diffuso un volanti¬ 
no In cui si sotiecUano •mis¬ 
sioni suicide», per dare 11 via 
ad una sorta di «guerra di attri¬ 
to» intesa a scalzare la sicurez¬ 
za di sèdi Israele. 

A New Yotk interno il Consi¬ 
glio di sicurezza dell'Onu ha 
deciso di rinviare a domani il 
voto sul progetto di risoluzio¬ 
ne dei nori-alllneati per la pro¬ 
tezione della popolazione pa¬ 
lestinese nei territori occupati. 
La decisione è state presa in 
seguito all'awtcinamenlo di 
pcóizioni ha i non-allineati e 

Stali Uniti, dopo che questi 
hanno proposto una risolu¬ 
zione che condanna le depor¬ 
tazioni decise dal governo 
Shamlr e stralcia la questione 
della conferenza intemazio¬ 
nale di pace, affidandola ad 
una dichiarazione del presl 
denie del Consiglio di sicurez¬ 
za (attualmente U delegato 
yemenita) da leggere a nome 
di tutti i Paesi membri 


Un appello a superare l’Intolleranza politica e reli¬ 
giosa per liceicare per il Golfo come per altri conflit¬ 
ti soluzioni ragionevoli attraverso il dialogo è rivolto 
dal Papa a tutti i capi di Stato nel suo messaggio per 
la giornata della pace del 1 gennaio 1991. Fotte de¬ 
nuncia di ogni forma di fondamentalismo per i «gra¬ 
vi abusi» a cui dà luom a danno dei diritti umani e 
delle minoranze etniche. i 


ALCBSTB SANTINI 


NN otta Da VATICANO Una 
seria minaccia per la pace è 
costituite dati'Intolletanza che, 
in quanto rifiuta la libertà di 
coscienza degli altri e gli altrui 
punti di viste per rieereare con 
Il dialoflo ragionevoU soluzioni 
al ptobiemi, «puO insinuanl in 
ogni aspetto della vite sociale 
e politica» Lo allerma Giovan¬ 
ni Paolo li nel suo messaggio 
per la giornate mondiale della 
pace del t gennaio 1991 intito¬ 
lato «Se vuoi la pace, rispetta la 
coscienza di ogni uomo» e che 
sarà consegnalo a tuitlicapidl 
Stato, a cominciare - ha detto 
il card. Eichegaray nel pie- 
sdentare ieri il documento - 


dal presidente americano, 
George Bush, e Saddam Hus¬ 
sein. Nel presentare a quest'ul¬ 
timo II messaggro - ha precisa¬ 
to mollo signuàcaUvaroente U 
card. Etchegaray - il nuiuio 
apostolico a Bagdad, mona. 
Marian Oles, «lichuunerà pure i 
numerosi appelli del Papa per¬ 
ché la crisi del &>lfo abbia una 
soluzione pacifica e giuste. 
Una linea che è stata riBadlte 
dal neosegreterio' di Stato, 
mons. Angelo Sodano, con 11 
suo inieivenlo alla Conferenza 
per la sicurezza e la coopcra¬ 
zione in Europa»^ Egualmente 
farà U nunzio Washington, 
mons Agostino Cacciavillan. 


I conflitti sia quello connes¬ 
so alla crisi dei Golfo come al¬ 
tri che travagliano la vite cMle 
e religiosa dei popoli hanno 
sempre la loro radice nell’ln- 
tolleranza Matti - afferma il 
Papa - mella vita pubblica fln- 
tolieranza non lascia spazio al¬ 
te phinUià delle scelte politi¬ 
che e sociali. Imponendo su 
tutti una visione uniforme del- 
l'oiganiaazione civile e cultu¬ 
rale» li Papa, perciò, insiste 
sulla necessità dì «un giusto or¬ 
dine legale», nazionale e inter¬ 
nazionale, come adeguate 
•garanzia giuridica chiamate a 
proteggere la libertà di co¬ 
scienza in campo religioso 
nonché in camirò politico e 
sociale». Con chiaro riferimen¬ 
to a tante situazioni che conti¬ 
nuano a persistere, per esem¬ 
pio in Medio Oriente, a causa 
del fondamenulismo islami- 
co.ebraicoed anche cristiano, 
Giovanni Paolo li afferma che 
•siamo testimoni di tentativi 
per impone ad altri una parti- 
colare idea religiosa sia dilet¬ 
tamente, grazie ad un proseliti¬ 
smo che Ta ricorso a mezzi di 
vera e propria coercizione, sia 


indirettamente mediante la ne¬ 
gazione di certi diritti cMU o 
politici». Arrivare ad «kfenlifi- 
care la legge religiosa con 
quella civile - anemia il Papa- 
puO efleitivameRie foHocaie la 
ilbertà religiosa e, persino, B- 
mitere o negare altri inaliena- 
bilf diritti umani» 

Queste consillcrazioni era¬ 
no già contenute nel docu¬ 
mento sulla libeitta religiosa 
del Concilio Vaticano II ma è 
la prima volte che Giovanni 
Paolo II affermi con tante net¬ 
tezza che il fondamentalismo 
può condune a «gravi abusi, 
alla soppretolOne radicale di 
ogni pubblica manifestazione 
di differenza o. addirittura, di 
ogni pubblica manlfestezionie 
di espressione In quanto tele» 
sia se esso ha motivazioni poli¬ 
tiche che religiose È la poma 
volte che in modocosi chiaro 
vengono messi in discussione 
anche certi atteggiamenti della 
religione cattolica. E questo rt- 
conoscimento pieno della li¬ 
bertà di coscienza come un di- 
ntto inallanabile che. pero, tro¬ 
va li suo liipite nel diritto degli 
allTL offre al Papa l’occasione 
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desiderabili i due incontri de¬ 
vono avvenire) ma non è stelo 
suliiclenle e tutto è rimrialo ai 
primi di gennaio, o almeno a 
dopo Natele Nel frattempo, 
come aveva annunciato Baker 
in mattinate, gli Usa continua¬ 
no a tenere i contatti con Sad¬ 
dam attraverso l'ambasciatore 
americano in Irak. Vi sono spe¬ 
ranze che a breve vi venga da¬ 
te una risposte positiva sulla 
date? «SI, noi le abbiamo», ave¬ 
va ipagilo seccamente il segie- 
terio dì Stelo, che poco poma 
alla domanda, ma voi farete la 
guerra anche di fronte ad un ri- 
Uro parziale entro il 15 gen¬ 
naio?, aveva risposto cosi «Noi 
vogliamo vengano attuate 
completamente le risoluzioni 
dell'Onu Sarebbe un prece¬ 
dente deplorevole dare l'im- 
piossione di rKompensare 
un'aggressione». E quando gli 
era stata rlformulala la stessa 
domanda aveva aggiunto • Ad 
agosto vi fu te prima risoluzio¬ 
ne dell'Onu. l’ultima è di no¬ 
vembre e dice se entro il 15 
geiuteio Saddam. Hussein non 
SI nlira dal Kuwait vanno usali 
lutti i mezzi necessari perché 
questa risoluzione venga ot¬ 
temperate pienamente Ecco 
la risposte alla sua domanda». 


AmnesW 
denuncia: 
torture 
e massacri 
in Kuwait 


Le truppe di Saddam Hussein (nella lolo) nel Kuwait occu¬ 
pato SI sono prodotte in una barbarica parata di violazioni 
dei diritti umani torturando e uccidendo centinaia di perso¬ 
ne questa la sostanza di un lungo e dettaglialo rapporto 
pubblicato da Amnesty International «ut regime di tenore in¬ 
staurato dagli iracheni nell'emirato Gii invasori secondo il 
rapporto, hanno tra l’altro «sfoggiato» un'incredibile varietà 
di metodi di tortura, ben 38 perl'esattezza, dal taglio della 
lingua e delle orecchie all'evirazione delle vittime, fino allo 
stupro di giovani di entrambi i sessi per non parlare della 
brutalità onumana espressa nel trafugamento delle incuba¬ 
trici dai tre pnncipali ospedali di Kuwait City questo g<»to 
ha significato la morte di oltre 300 neonati prematun Tutto 
CIÒ SI basa su releni medici e numerose testimonianze rila¬ 
sciate da un centinaio di persone di oltre 12 nazionalità. 
Molte delle violazioni denunciate nel rapporto di Amnesty 
International hanno avuto luogo da agosto a ottobre, quan¬ 
do l'opposizione dei cittadini loiwaitiani all'«irachenlzzazio- 
ne» era mollo forte e conseguentemente, la repressione piè 
dura Gli oppositori che non sono stati passati per le armi, si 
troverebbero in prigione I delegati di Amnesty hanno redat¬ 
to una liste di ciica 1000 prigionieri, ma ritengono che il nu¬ 
mero totale degli anesteU sia molto più alto Migliaia di per¬ 
sone, compresi ragazzi di 13 anni, nsulterebbero ancora de¬ 
tenute nelle pngioni del Kuwait e dell'Irak. 

ROOnOni n 24 e 25 dicembre il mini- 

nAv MsèsiA Vir^nio Rosoni farà vi- 

pcr lialaltS site agli equipaggi delle uni- 

npl IHnlfo tà navali ea aeree italiane 

Mrdn« UOil« impegnete nell’azione di 

tr3 1 SOlCiSD pattugliamento del Collo 

Persico Lo ha annunciato lo 
stesso responsabile del dica¬ 
stero della Difesa «Trovo do¬ 
veroso - ha detto Rognoni • portare ai nostri mannai ed avieri 
un saluto nel giomo di Natale» Il ministro della Difesa ha 


un saluto nel giomo di Natele» Il ministro della Difesa na 
inoltre annunciato di aver disposto che il soltosegretano 
Clemente Mastella si rechi a portare il saluto del governo e 
del paese agli altri militari italiani della foiza multinazionale 
nel Smai. ed a quelli che operano nel Ubano VenerdlmatU- 
na, inUinlo, partirà da Fiumicino il primo dei Ue voli charter, 
predisposti dallo stato maggiore della Marina, per trasporta¬ 
re nel Collo i familian dei marinai imbarcati sulle unità italia¬ 
ne L'incontro awenà a Dubai negli Emirati Arabi 

Esplosione Ur«forteesplosloned^ 

I- nella miniera di carbone 

in niiniefS «Slask» a Mda Slaska. vicino 

miaftl’n ntintti « Katowice (nella Polonia 

qUdUJO mora meridionale) ha causato ieri 

In r OIOnÌ3 la morte di almeno quattro 

minatori e il lenmento di oL 
n**® ventina. Lo ha le» 
noto te dilezione della mi¬ 
niera Il I2dlccmbrescoisb. per un crolto, erano morti cili¬ 
ci dipendenti della miniera «Bobrek» a ^lom, ui alte Sle- 

Argentina n pubblico ministero del 


tiro ponlale dal Kuwait do¬ 
vrebbe portare a differire qual¬ 
siasi iniziativa militare. 

. à^enooileitiètteBuBihari- 
TJèhno feritikttieki che se gueira 
ci ^>vràessere •qui sarà Ufi al- 
iiiroiVIatiìhai^^imnwsnche 
u'i^onia^nflililam èlànSbra 
tra noi», ma ha detto che non si 
Iraiteià di un conflitto protratto 
che rischia di far eiodere il 
consenso nel pubblico ameri¬ 
cano. ha promes» un’azione 
rapida e risoHiUva. (}uando gli 
hanno chieslo se ntiene che la 
guena nel deserto farebbe me¬ 
no vittimedi quelle che ci furo¬ 
no in Vietnam, ha risposto tei’ 
ma non sono In grado di docu¬ 
mentare queste affermazione» 
Eppure i primi a non crederci 
sono i suoi comandanti milita¬ 
ri. Anche se Ieri il portavoce 
del Pentagono ha confermato 
che tutte le Ione saranno in 
Arabia e pronte all’attacco per 
il ISgcnnaio. «Saia una guerra 
duhiteima, pierebbe durare an¬ 
che sei mesi», aveva detto do- 
manica U comandante in capo 
delle operazioni bi Arabia, U 
generale Shwaitzkopl. «Non 
sono un allibratore di scom¬ 
messe. Non » se ci sarà la 
guerra», se i'è cavate ieri dicen¬ 
do in un’interviste il capo di 
Stato maggiore Colin Powell, 
in partenza assieme a Cheney 
per un’ispezioae alle truppe. 


ArgCntilUl n pubblico ministero del 

e <onslglio di guenra delle lor- 

Ciliesies . ze armate», ha chiesto ieri te 

condanMMr 

I CaiapintailaS delia »llevazione «arapin- 

^ teda» del tre dicembre scor- 

» Tra di essi vi è il colon¬ 
nello Mohamed Seineldin. 
agli anesti al momento della rollevazione, ma che e stato 
considerato dal pubblico ministero ti «promotore e ti capo» 
della tollevazione Le pene di motte »no state richieste per 
il delitto di ammuntinamento Gli alto miUteri per cui è state 
chieste la pena di morte 4ono il colonnello Luis Baraldi.'iL U 
tenente colonnello Osvaldo Tevere, il maggiore Hugo Abele, 
il maggiore Pedro Meicado Per lo stessodelittoti pubblico 
minisi^ ha chiesto undici condanne a pene detentive, che 
vanno dall'ergastolo a 14aniiidi reclusione 


COHpmppol^CCg: D prossimo goveropolaeco 

rinuncia ptori'equiUM ‘ ^itel *jM^ 

cimsM. portavoce di Lech 
Walesa, ila russumo ieri il 
pensiero del neo-eletto pre¬ 
sidente. Questa dichiarazione è state fatta poche ore dopo 
che l'avvocato Jan Otszewski, Incaricato due settimane fa da 
Walesa di svolgere consultezlom in viste della formazione di 
un governo, ha rinuncialo alte sua missione rottolineando 
ufficialmente in un comunicato «le essenziali dheisenze ri¬ 
guardanti la composizioDe del governo» 

Dal sindacato Oggi alle ore !2 partono da 

•■A AA«teA -«— Reggio Emilia per Mosca 37 

un gesto conciaio tmu^te di burro acqultta- 

di solidarietà Pìllea-Cgil (slndaca- 

UIMJIIumiCM todellecostraSmiedelle. 

VerSONOSCa gno)edallaF 1 ai-^(fede- 

razlone tavoratori deli agro- 
industria), per espiiinere 
. concretemenie rofidanelà 

vei» li popolo sovietico E il primo atto di un'iniziativa tito¬ 
late «Rispondiamo airappello di Gorbaciov», un appello lan¬ 
ciato ai lavoratori ed a tutti i cittaduii italiani dal sindacato 
che, valutate la difficile condizione economica in questa fa¬ 
se di transizione per il popolo sovietico, ha ritenuto conoe- 
tizzare una forma di rolidarietà. Le due organizzazioni sorw 
un punto di riferimento per chiunque voglia adente a queste 
iniziativa nprimoimrioèstetopossibilerealizzarioconcele- 
ntà grazie alla collaborazione del nostro ministero del com- 
meicio con l'estero, ifell'ambasciate Urss in Italia, della 
coop Giglio emazie ai tir delia lulsolta, compagnia nazio¬ 
nale itelo-sovieiica. 


Dal sindacato 
un gesto concreto 
di solidarietà 
verso Mosca 


No dell’Utss all’Iirak 

Respinta Tofferta di fornire 
500 tonneDate di datteri 


per condannare, non loltento, 
gli «esasperati nazionalismi», 
ma anche per difendere i diritti 
delle minoranze etnicheo teli- 
gioM che continuano ad esse¬ 
re oggetto di dibattilo soprat¬ 
tutto m certe aree geopolitiche 
dell'Euiopa centrale e orienta¬ 
le dopo «i stiaordmari avveni¬ 
menti dei 1989 A tele proposi¬ 
to. Giovanni Paolo fl, nel riven¬ 
dicare alla S. Sede i passi com¬ 
piuti per sviluppare il dialogo 
mteneligio» Istituendo un ap¬ 
posito Consiglio per renderlo 
organico, ha detto che queste 
aperture vanno incoraggiate 
perché, oltre a servire la pace, 
rispondono al carattere mulU- 
cumirale e multireliglo» della 
maggior parte delie società 
contemporanee ed alle emer 
genti sfide in ordine alla libertà 
di coscienza. 

Una volte caduti i muri e su¬ 
perate le contrapposizioni 
ideoicgiche, il Papa ntiene che 
le nuove democrazie risorte al- 
I Est e, soprattutto, una convi¬ 
venza mondiale pacifica han¬ 
no bisogno di un fondamento 
profondo che viene dalla co¬ 
scienza 


■B MOSCA LUrss ha rifiuta¬ 
to ufficialmente l'offerta di 
aiuti alimentari che, con gesto 
inatte» e sorprendente, era 
stata avanzata dalUrak. Il por¬ 
tavoce del ministero degli 
esteri sovietico, Vltalij Chiridn, 
ha confermato l'esistenza del 
gesto di Baghdad consistente 
nella disponibilità a inviare a 
Mosca cinquecento tonnella¬ 
te di datteri ma ha specificato 
che li Cremlino non ha accet¬ 
tato tale proposte. 

«L’Irak, »tto l'embargo del¬ 
le Nazioni Unite, deve già »p- 
portaie la sua penuria di ali¬ 
mentari». ha detto Ckirkln 

L'agenzia irakena «ima» 
aveva accompagnato la noti¬ 
zia della pro^ste iorratura di 
datteri con l'affemnazìone che 
•l'offerta prendeva le mosse 
dallo spinto di amicizia che 
esiste tra i due popoli» Ma da¬ 
gli ambenti del ministero de¬ 
gli esteri sovietico si è capilo 
che sarebbe appai» davvero 
sgradevole accettare aiuti ab- 
menlari da parte dell'Irak. Ol¬ 
tre che sconveniente ui queste 


fase della crisi nel Golfo. 

Sui rapporti tra Urss e Iraksi 
è softermato ieri anche Evghe- 
ni| Primakov, l'inviato speciale 
di Gorbacìov nel Medio Olien¬ 
te. Avvicinato dai giornalisti in 
una pausa dei lavori del «Con- 
gres» dei deputati» in cor» a 
Mosca, (Yunakov ha detto che 
le attuali difficoltà di rientro 
degli specialisti sovietia in pa¬ 
tria «derivano da questioni 
tecniche» Mosca avrebbe avu¬ 
to atoicurazionf in tei sen» 
da parte di Baghdad dopoché 
erano emerse serie difficoltà 
perlciica 2 300 specialisti che 
ancora si trovano in quei pae¬ 
se. 

L'altro ieri il ministero degli 
esteri deli'Uns ha dichiarato 
la disponibilità a pagaie il do¬ 
vuto airirak nel ca» i cittadini 
sovietici, »ttoposti a contrat¬ 
to, dovessero nentrare in anti¬ 
cipo Ma Pnmakov ha detto 
che dica un migbaio di tecni¬ 
ci sovietici hanno espres» il 
desiderio di rimanere in Irak 
sino allo scadere del loro un- 
pegno 
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NEL MONDO 


■ - 


Di fronte al rischio di esodo 
in massa dall’Unione Sovietica 
gli scandinavi offrono aiuti 
e preparano «piani di crisi» 


Anche Ungheria e Polonia 
si attrezzano ad affrontare la fuga 
Varsavia sposta truppe a est 
Solo la Romania si salverebbe 


Euga daU’Utss, rEtnopa trema 


Inghfltenra 

Non passa 
la pena 
d morte 


■■ LONDRA, Qua5i200depu- 
l«|{ fn cui l« ex «lady di (eoo 
Margaieth TtwKher hanno vo¬ 
lato a favore de) ripristino della 
pena dr mone, ma sono stati 
'sconfitti dall'ala «umanitaria» 
del tofies e soprattutto dall'u¬ 
nanime voto contrarlo dei la- 
buristL 

. Il nuovo premier John Maior 
e la maggioranza dei ministri 
dei suo ^inetto, incluso Ken- 
netli Baker responsabile dei. 
(Ucaslera degli Interni, sono 
Stali ika coloro che hanno vota- 
M contro B titomo dell'lmpic- 
cagiMie dopo un dibattito a 
'WestmlnUer durato dtvena 
orn, •Dobbiamo chtaderci an- 
the come mal 0 parlamento 


Dal Mar Glaciale Artico al Mar Nero, una lunga linea 
I che corre dal nord al sud toccando un paese della 
Nato, un paese neutrale e quattro paesi deil'iinpero 
che hi: la frontiera europea dell'Urss resta ben presi¬ 
diata ma non è più un muro invalicabile e potrebbe 
esserlo molto meno tra qualche mese. Come si pre¬ 
parano gli Stati confinanti al possibilie esodo di 
massa dairUnione Sovietica? 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 


. i 




' < delrEumpa occidenusle che 
continua a tfibatMre qitesto un 
Comeoto», ha detto. pereSem- 
ptoKennelhSaker, 

Alcuni gkitni la dhwisi com¬ 
mentatori avevano tctino che 
! I Bone una forma di pena di 


morir» eslsie M vbtr) che nel ' <**dualche 


am BERLINO. Una volta era 
una dNleL arte pM delicate 
delio schieramento Nato, l'u¬ 
nica in Europa in cui un paese 
dell’alleanza occidenlale con¬ 
finava direttamente con l’U¬ 
nione Sovietica. Ora che la 
guerra fredda è finita gli abi¬ 
tanti deU’esttemo nord della 
Norvegia non temono più at¬ 
tacchi impirswisi con missili e 
carri armati. Ma hanno fatto 
appena in tempo a tirare il lo¬ 
ro sospiro di sollievo che una 
diversa «Invasione» comincia 
a profilarsi Al di lA delia fron¬ 
tiera a est di Kirkenes, tra Mur- 
mansk e la penisola di Kola, 
vivono quattro milioni di so¬ 
vietici Vivono meglio della 
inedia dei loro connazionali 
perché Muimansk. Importan¬ 
tissima base militate e unico 
porto del nord della Russia 
praticabile per quasi tutto 
l'anno, ha goduto per decenni 
dei privilegi riservati ai militari 
Da qualche tempo, e prima 
degli altri, gli abllanti di quella 
re^né si son visti accordare 
visfi d'uscHa con una certa li- 
beralitS e per tutta l’estate ha 
funzionato anche un regolare 
sétvizlo di battelli con Kirke¬ 
nes. Eppure A proprio lungo 
quella sottilissima striscia in 
cima all’Europa che. se la leg¬ 
ge sulla concessione del pas¬ 
saporti seatenerk II grande 
esodo daU’Uiss, poirem ve- 
rificarsL secondo gl! esperti, 
ut» delle migrazioni più spet¬ 
tacolari. I norvegesi lo sanno e 
dnqualctw settimana la auto- 


> * cotsodiqyannoSTdetenu- ti, - . , - -v ^ ™ - 

Secondo Vciel Bonn sapeva da mesi la fondatezza dei sospetti sull’ex presidente delfRdt 

le primitive condizioni delle - «u 

Dure accuse della Spd a Kohl 

taa itwltl Surfer sono convinti > 

che li sia trattato di uno sba- '• # 

SSE «Colpevole suenzio sul caso de Maìziere» 


rttA cMIi e militari del nord o^ 
ganizzano gli aiuti (soprattut¬ 
to vestili) per le citta al di là 
del conline e per ogni even¬ 
tualità fanno stampare opu¬ 
scoli In njsso sulle leggi, un 
tempo liberali, ora un po'me- 
no, che regolano rimmlgia- 
zlone In lutti l paesi scandina¬ 
vi. 

É tutto II nord europeo. In¬ 
fatti, che rischia di trovarsi in 
prima linea e di dover affron¬ 
tare problemi enormi se e 
quando il grande esodo co- 
mincerà. La Finlandia glA da 
mesi ospita migliala di lavora¬ 
tori arrivati daTl’Urss in base 
ad accordi bilaterali e a con¬ 
tralti a termine e per ogni ri¬ 
chiesta di visto esiM una «rac¬ 
comandazione» di un cittadi¬ 
no finlandese (cosa che fra 
l’altro ha creafo un fiorente 
mercato nero). Ma attraverso 
Il suo lunghissimo confine 
con la Russia, che corre In re¬ 
gioni Inospitali e ben dtlflcUi 
da soivegliare, da una parie e 
dall’altra, I paraggi illegali sa¬ 
rebbero àia moltissimi E a po¬ 
co più di 200 chilometri dal 
suo territorio ci sono i cinque 
milioni di abitanti di Leningra¬ 
do Perù più di SO mila profu¬ 
ghi «legali», e gta quelli con 
qualche difficolta, il governo 
finlandese non accetterebbe 
di ospitare La Svezia, che non 
confina con l'Utss ma A sepa¬ 
rata dalle repubbliche balti¬ 
che da<uno stretto braccio di 
mare, annuncia cifre ancor 
più ip3tiittfve:^)e«,aMtotijA di 


i ■ 



fr-' '• 


Aiuti alimentari dalla Oannanla ai pensionati <S Leningrado 


Stoccolma, che già hanno da 
«sistemare» 20 mila profughi 
politici provenlenil da diversi 
paesi, non accetterebbero più 
di IO mila cittadini sovietici al 
mese per un trimestre. E il mi¬ 
nistro dell’Immigrazione Mal- 
Us LOOw, con un tono mollo 
duro per respcneiite d'un go¬ 
verno iradlzionAlmente libe¬ 
rale In fatto di asilo, ha cfichla- 
rato recentemente che »! citta¬ 
dini sovietici che fuggissero 
dalla loro patria per motivi 
economici o ecologici, non 
verrebbero accettati in Sve¬ 
zia» I paesi del nord Europa, 
Insomma, mense si prodiga¬ 
no sul piano degli aiuti imme¬ 
diati, non sarebbero disposti 
ad aocoglieR più di 100-110 
mila eventuali profughi. Una 
cifra ragionevole se l'esodo 
dovesse avvenire in modo gra¬ 
duale, come hitti si auspica¬ 
no, ma drammaticamente in¬ 
sufficiente se, come A possibi¬ 
le, la situazione dovesse pre¬ 
cipitare E una eventualità che 


Il ministro degli interni finlan¬ 
dese Jomta Rantanen, pur ri¬ 
fiutandosi di ragionare sulla 
base di «apeculazloni teori¬ 
che», ha ammesso con un 
giornale tedesco che In tutti e 
tre I paesi esistono «piani di 
crisi» per sistemare masse di 
fuggltivf dall’Urss ben più con¬ 
sistenti. n governo svedese 
avrebbe preparato a questo 
scopo strutture logistiche ade¬ 
guate nell'Isola di CoUand. 

Scendendo verso sud te 
prospettive si fanno ancora 
più difficili e Incerte. La Polo¬ 
nia consldm con grande 
preoccupazione l’ipotesi di 
diventare un paese di transito, 
sia pure temporaneo, tra 
l'Urss e la Germania. Le auto¬ 
rità di Varsavia ritengono di 
poter allestire campi profughi 
per non blù di 30 mila perso¬ 
ne, ma i! numero di cittadini 
sovieticf che aspettano in Po¬ 
lonia di poter passare In un 
modo o nelt’attro in Germania 
avrebbe già ora superato 
quelta cifra. La ,idi|iazmne A.. 
« -, I- rew 


resa ancor più complicata da 
due circostanze iconiliuLper 
ora latenti ma che in una si¬ 
tuazione di crisi potrebbero 
divampare, sulle minoranze 
(una minoranza polacca In 
Lituania, una bielorussa e una 
ucraina in Polonia), e lo sta¬ 
tus della enclave della Repub¬ 
blica federativa nissa di Kali- 
ningrad. Se te repubbliche 
baltkhe dovessero giungere 
all’Indipendenza, la regione 
di Kallnlngrad (la ex Prussia 
orientale tedesca) si bovereb- 
be tagliata fuori dal territorio 
della Russia vera e propria. 
Lungo i 750 chilomelri di con¬ 
fini tra la Polonia, la Lituania, 
la BielonJssia e rUcraina. in¬ 
somma, si va addensando 
t’ombra di pericolose tensio¬ 
ni, che la «grande fuga» non 
potrebbe die Inasprire anco¬ 
ra. Non è certo un caso che 
Varsavia abbia deciso recen¬ 
temente, per la prima volta 
dopo il l%0, di schierare un 
decimo (ma presto potrebbe 
diventai^ un Amo)-del pto« 

#4» «A. «• 4 


le priffllthw condizioni delte 
4. ' ptùonlbrtlanniche. 

' La perù di morte venne 
( > abolita In Inghilterra trel 1965. 

I tna molti forfè» sono convinti 
cho li sta trattato di uno sba¬ 
glio e per questo tornano lego- 
brmente a riproporne il ripri- 
••1 ilinaNegB ultimi 2S anni sono 
'■(> ftUÉCItl a riportare te questione 
i tnPartamentoperbentdvohe 
e l'atgomenlo emerge sempre 
alte confere nz e annuali dei 
oooienratori. Nell’ulbmaooca- 
Aone. due mesi fa, A stato pro¬ 
prio Bdiscoiso'dl un deputato 
a favore del rlprisifiio della pe¬ 
na di morte che ha ottenuto 
rapplautd più lungo, aostenu- 
i ^terdantex’pieffl'ter.Mentreperù 
1/ Acbteiochelainaggtorenzadi 
cofoiocliovounoperlfoniaA 
favorevole alto pena di morie, 
f Bpede net'caso di omicidio 
} - contrai agenti di poibda e di 
s ij penane colpevoli di atti di ten 
'À ' lorismo, molti deputati conse^ 
,S valori temono che, spedo in 
«pmi'uliifflo caso, l’imploca- 
golno seivlretbbe soprattutto 
'Sdosacerbam te glA difflcite si- 
, tUiteioneneinilanda del Nord. 
■J -infimi; l’episodio clamoroso 
I cho ha rkxninaio quest'ultimo 
» dlbatliib'A-staio quello dei co- 
* skMeti Guflioid Four, quattro 
iriandesi che fiuono condan¬ 
nali a vita ne) 197$ e che lo 
7 ‘ Krino anno sono Invece risul- 

- tati fàbameitteaeeusali e posti 
InIBieitA. 

Un caso ancora più grave 
sta scuotendo U sistema {durU- 
ziario, quatto dei Bliiningham 
Sia, aei Mandasi condannati 
1'^ avuta per atti di terror is mo e 
's- che molli ritengono bmocentt 
dopo 17 anni di calcare. Non 
psM glomo che la stampa 

- non si occupi di Imo. Èaquosil 
^ casL pur senza Utaril por no¬ 
mo, che li mtnistio degU Imand 
si A riferito quahdo ha detto In- 
Baiiwienio: «Non possiamo 
buttaici dietro la spalto te poa- 

t;; ' albUllA che peraona innocenti 
vengano impiccate par sba¬ 
glia Non c'A poasibUilA di ap- 
, panòdaltetossa». 

‘^} Mabuiisiihannoappronitato 
V,. delToocaslone di quest’uhlmo 
dibattito per chiedere anche 
y 1 raboNsione dallo statuto della 
Ti pena di morte peri reali di alto 
tradimento e di pirateria sulle 
basi di tettf che datano da) 
ITSOeiraMteinquesiacaso 
censeivaiori hanno tenuto 

5 duro ed li risultato A atalo289 a 
m favore e 257 contiaiL LHittima 

condanna a morte per alto tre- 

6 dimento vanne eseguita nel 





II cancelliere Kohl e il governo federate erano al cor¬ 
rente da mesi della fondatezza dei sospetti su de 
Maizière, ma hanno taciuto e forse hanno anche 
manovrato perché la cosa restasse segreta. L’ipotesi 
è stata avanzata dal presidente della Spd Hans-Jo- 
chen Vogel, il quale ha chiesto che si faccia imme¬ 
diata chiarezza sulla vicenda. La Spd accusa il go¬ 
verno di «manovre di annebbiamento»; 


DALNOSTROCOHRISPONDENTE 


■BBERUNa Ilgoveroofedo- 
rate. 1 vertici della Cdu e In pan 
dcofare il cancelliere Kohl era¬ 
no al corrente da $-6 meri del¬ 
l’esistenza di prove sul passato 
di coUabonlom della Stasi di 
Lolhar de MalzIAre. Eppure 
non solo avrebbero taciuto 
perche raUoca premier della 
Rdl era ancora «utile», ma 


avrebbero addMttura mano¬ 
vrato per impedire che la verità 
venisse a galla. L’IpotesL gra¬ 
vissima se dovesse rivelatri 
corrispondente alla realtà, A 
stata avanzata Ieri dal capo 
deiropposiztone Hans-Jochen 
Vogel, il quale ha chiesto che 
venga fatta immediatamente 
luce su tutta fa scandalosa vi¬ 


cenda. 

Dalle parole usale dal presi¬ 
dente della Spd ri capisce la 
sostanza dei sospetti che cfn 
colano tra te flte socialdemo- 
crallché' ^ ri dovesse accer¬ 
tare - ha detto Vogel - che l'Iit- 
caricaio ledeiate (delia super¬ 
visione sul'dbciimentf della 
Stasi, ad r ) Joachlm Cauck A 
stato scavalcalo, oppure che 
addirittura gli sono stati sottrat¬ 
ti degli atU, questo sarebbe II 
vero scandalo». In termini 
chiari, la Spd riitene possibile 
che la conceUerfa o U governo 
abbiano manovmto per far 
scomparire del documenti che 
aaiebbero stali altamente 
compromissori per de MaiziA- 
re, un vero e proprio «Waterga- 
te ledesco>L Occorre ricordare. 


a chiesto proposito, che te ac¬ 
cuse che già alla fine dal mar¬ 
za scorso «ano state rivolte 
anonimamente contro.de Mal- 
zMre (e nelle quali veniva giA 
menzionato II nome di coper¬ 
tura di «Czemy») non erano 
mai state pravrie giacché negli 
achedari centrali de) ministero 
per te Sicurezza delio stato 11 
suo nome non forava, men¬ 
tre avrebbe dovuto esserci se 
tosse stalo veramente, come ri 
sospetta attualmente, un «col- 
toboratore Intormate» della 
Stasi FU quell’assenza, allora, 
che venne portata come prova 
dell'rinnocenzv di de Maizié- 
re fino alla scoperta, abbastan¬ 
za casuale, del legame tra lui e 
il misterioso «CzOT^y» In un al¬ 
tro schedario del ministero Se 
quest'ulUma non fosse avvenu¬ 


ta. nessuno avrebbe mai potu¬ 
to dubitare delle riirétute 
smentite dell'accusato. 

Di qui ad immaginare che 
qualcuno abbia fatto sparire II 
nome dell’ex primo ministro 
della Rdt ed ex vtcepiesidenie 
delia Cdu dallo schedario 11 
passoADKVB EjrorBenonri 
vuoi credere che qualcuno, 
quel passo, l'abbia davvero 
compiuto, resta il fatto che del¬ 
le prove sarebbero stale co¬ 
munque ignorate, messe da 
pane e taciute. Secondo te ri¬ 
costruzioni di diversi organi di 
inloimaztone, il ministero de¬ 
gli Interni e la cancelleria, in¬ 
fatti. avrebbero ricevuto dal 
Vetfassungsschuiz (il servizio 
segreto federate) etemenil che 
avrebbero dovuto, giA nel lu¬ 
glio o nell'agosto scorri, indur- 


.. . 



Il sacerdote secondo dati ufficiosi avrebbe ottenuto il settanta per cento dei consensi 
Forse ora per il piccolo paese centroamericano il duvalierismo finirà davvero 

Haiti vota a valanga Aristide presidente 


Vittoria a valanga per padre Jean^Bertrand Aristide, 
l’ex salesiano divenuto simbolo del riscatto della 
Haiti più miserabile e disperata. I risultati, ancora 
parziali, non lasciano dubbi: a Tididlavalasè anda¬ 
to dal 65 al 70 percento dei voti validi. Gli Usa accet¬ 
tano il suo trionfo e gli offrono collaborazion& Ma 
resta l’incognita della violenza del vecchio regime 
finalmente travolto dal voto popolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALUNI 


■■NEWYORK. Jean-Beitrand 
Aristide ha vmto Anzi, ha sira- 
vinto. La vaba, la valanga, co¬ 
me lo chiamano in lingua 
creola i suoi sostenitori, ha t« 
nuto fede al proprio nomigno¬ 
lo faccogllendo una Iravo^en- 
temaggloranza di voti, vicina o 
torse addirittura superiore al 
70 per centa Aristide A, per 
tutti ormai, il nuovo presidente 
di HaltL U primo nella storia di 
questo paese che possa vanta¬ 
re piena ed indiscussa tegitii- 


mlta democratica. 

L’estenuante attesa del risul¬ 
tali ulllciali, previsti per oggi o 
per domani, non appare. In el- 
fettl, che una pura formalità 
Per quanto largamente incom- 
pteti, i dati parziali non lascia¬ 
no alcun margine di dubbio. I 
primi 27mna voti scrutinali 
(unico fiash fin qui ufficial¬ 
mente concesso, lunedi sera, 
sull’andamento etettorate) as- 
segnavano infatti all’ex salesia¬ 
no un margine del 70,6 per 
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cento. E. ciù che più conta, ri¬ 
velavano una vitloria subito 
apparsa unifonne in ogni set- 
tore del paese. P« TItìd h oo- 
ka non avevano votato solo i 
disperati di CItA Soteiì - dove U 
primo spoglio gli assegnava 
172 voti contro 3 di Marc Ba- 
ztn, il suo più diretto avversario 
- ma anche 1 benesfanti dei 
quartieri di Petionvjlte suite ri¬ 
denti colline a ridosso della ca¬ 
pitate. 

Jean-Bertrand Aristide - sce¬ 
so a suo tempo in lizza solo In 
segno di protesta contro te 
candidatura di Roger Lafon- 
tanL capo dei tontons macou- 
tes - ha dunque conquistalo 
Haid. Ed a iultoocherA oragui- 
dare questo paesA morlirisa- 
to Riuscirà, si chiedono molti, 
a trasformare In programma di 
governo il grido di protesta e di 
dolore che. In questi mesi, ha 
infiamiTMto i suoi discorsi? Riu¬ 
scirà a dominate te grandi 


l’Unità 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 


aspettative di giustizia e di 
cambiamento che la sua ele¬ 
zione non maixdierA di solfe- 
vara? E soprattutto: riuscirà ad 
avere finalmente ragione della 
violenza che prepotentemente 
si annida in apparati di potere 
ancora modellali sui parametri 
della tirannia duvalletista? Do¬ 
mande inquietanti che, tutta¬ 
via, non cancellano la realta 
della grande novità rappresen¬ 
tata dalla sua vittoria Pier la 
prima volta dopo fa caduta di 
Duvalter, nel febbraio deU'86, 
la ritrovala democrazia haitia¬ 
na, Inizialmente frantumatasi 
in decine di partiti guidati da 
notabili senza seguilo di mas¬ 
sa, trova un leader riconosciu¬ 
to. un uomo capace di coagu- 
lare attorno a sA energie e spe- 
ranze. Ed A questo un primo, 
inevitabile passo sulla strada 
che può finalmente portare U 
paese fuori dal cruento me¬ 
dioevo dei duvalierismo. CU 


Usa - altro fatto di rilievo - 
hanno fin da Ieri, per bocca 
delTossistente segretario di sta¬ 
to. Bernard Arenson, formai- 
mente e pienamente accettato 
questa nuova realtà. «Abbiamo 
grande rispetto per it nuovo 
presidente - ha dichtereto 
Arenson - e speriamo di poter 
proficuamente lavorare con 
iui». 

Basterà questo per salvare la 
nuova democrazia dalla pre¬ 
vedibile reazione del vecchio 
regime’' Basterà per da» stabi¬ 
lita alla nuova •fedetlA demo¬ 
cratica» che l'esercito ha testi¬ 
moniato durante questo «supe- 
rosservato» procóso elettora¬ 
le? Sperarlo A lecito. Certo A, fn 
ogni caso, che ben dlfflcitmen- 
le la vittotia del prete Jean•Be^ 
trand Aristide potrebbe essere 
considerata l'eifetto di una po¬ 
derosa ma effimera ondata di 
protesta. Ttdid la ualas appare 
piuttosto l’esponente dì una 


prio esercito alte frontiere 
orientali. 

Problemi simili, anche se 
cerio meno gravi, si profilano 
lungo i brevi confini sovietico- 
cecoslovacco e sovieUco-un- 
ghetese I due unici punti di 
passaggio suU’uno e sull’altro 
sono stati praticamente chiusi 
da Praga e da Budapest L’Un¬ 
gheria più che l’ipotesi perora 
teorica della fuga di mossa 
daU’Urss teme gli effetti, assai 
più concreti, dei passaggi di 
quanti -circa 4 mila al mese, 
secondo le stime fomite dalla 
municipalità della capitate - 
dall'apertura delie frontiere 
hanno scelto la repubblica 
magiara come transito verso i 
paesi occidentali Si tratta per 
la maggior parte di rumeni 
che hanno ceicato di raggiun¬ 
gere l'Austria pnma che Vien¬ 
na adottasse draconiani con- 
trolli, ma non mancano emi¬ 
granti, legali o illegali, da di¬ 
versi paesi dei Terzo Mondo. 
Le autorità magiare calcolano 
In 100 mila unita il numero 
degli siranteri presenti illegal¬ 
mente nel paese e non vanno 
tanto per il sottile in fallo di re¬ 
pressione poche setiimane fa 
sono state arrestate ed espul¬ 
se 1500 persone Quanto ai 
cecoslovacchi, la loro situa¬ 
zione relativamente più facile 
non impedisce II diffondersi di 
un certo altarmlsmo il sinda¬ 
co di Praga Jatoslav Koran ha 
parlalo, qualche tempo fa, 
della possibilità di 20 milioni 
di emigrano dall’Urss. 

Solo la Romania. Ira I paesi 
confinanti, verrebbe retotiva- 
menie risparmiata, secondo 
gli esperti, dall’eventuaie 
grande esodo. Protagonista 
essa stessa di una emigrazio¬ 
ne in grande stile, tempre più 
controllata e scoraggiala In 
tutti I modi, ben difficilmente 
te Romania potrebbe rappre¬ 
sentare per russi, ucraini e 
bessarabi un paese di transito 
verso regioni più ricche e più 
ospttaiL , I 


LottiardeMalziara 


re quanto meno a chiedere a 
de Molzière un chteiimento 
pubblico della sua posizione. 
Ma aitore, a poche settimane 
dall'unificazione tedesca, il 
primo mlnisbo della Rdt era 
troppo «utile» per metterlo in 
difficolta rendendo pubblici i 
sospetti che gravavano sul suo 
conto. OASp. 


chiesa di base che, in questi 
anni, ha sainito, sola contro 
tutti ed a rischio della vita, dare 
voce alte grande maggioranza 
dei senza voce in un paese di¬ 
speratamente avviluppato In 
una spirale di sottosviluppo e 
di violenza endemica al¬ 
meno tre volle Jean-Bertrand 
Aristide A miracolsamenle 
scampato ad attentati, li primo 
neU’ottobre deU’88, quando i 
totoi» macoutes massacraro¬ 
no 13 dei fedeli che assisteva¬ 
no alla messa nella sua parroc¬ 
chia di San Giovanni Bosco. 
L'ultimo il 5 dicembre scorso, 
quando una granata seminò te 
morte in uno dei suoi comizi 
Almeno SO salesiani, negli ulti¬ 
mi anni, sono caduti sotto i 
colpi dei vecchi pretoriani di 
OuvaUer Ma TTdtdtopolacche 
ora rinuncera ai voU religiosi, è 
vireuto abbastanza per portare 
fin dentro il palazzo dette pre¬ 
sidenza te loro speranza di li¬ 
berazione 


La «elione «AlloUa» del Rei pwleci- 
pa el dolan del compagno C«ik> Er- 
manni per la sompaiH dal 
PAMIE 

Milano. 19 dicembre 1990 

GUIola, Tema. Valetitlna, Enrica, 
luigi. Luca, PteriuigL Ciancatio e 
minicomuniiddella «elione«MM- 
la» «i «uingono con alleilo a Cario 
Eimanni per la perdila del 


Milano, I9diceinfa«e 1990 


la teziooa «E. Beitinguef» di Cadel- 
leUO Ticino partecipa con «ineen 
comnmdone alle eaequle del com- 


«Ltog.KPPM0CAST0UN 


che «llenwino oggi lOdicembie al¬ 
le ore 10J0 a Novara. Rlcofdando- 
ne aoirratiutto le ecozionall qualità 
umane, «oBoacilve L. lOOHOO per 
miro 

Cailellelto Ticino, 19-12-1990 


n 9 dicembre a Skpie in lugoalavia e 
deceduto il compagno 


cune GRECA 
(Bore) 


Comandante della dMaione paid- 
glana «Mingo» Net 1941 era «lato at» 
lutalo nei tenitori occupali e con- 
dannalo dal tribunale mlliiera pu 
propaganda andtaaclala a aei anni 
dliechnione Nel 1942venlvatraale- 
rtlo nel carcere aiandamenlale di 
Poisano dove erano Intemad moW 
anUlatc Mi itaNanl L'S «etiembie del 
1943 fuggldaFoiiaiwepiaeiubi- 
to contatto con i primi gruppi parti, 
glani che andavano kmnandoil «uL 
fe montagne. Arrivo cori «ut monti 
deir Appennino nguieuileatandilmx 
SluggI al granile raorellamenlo del- 
laBenedIclanelqualevenneiDUCci- 
■I o deportali nel campi nazWi cen¬ 
tinaia di paittglanL Con le ifmanen- 
U Ione «) dedico alla ricoatnnioae 
dei lepaid opeianii netta aorta, tn- 
numeievoU «ono «tati gU atti di co- 
mggio e abncgaiione cseguW nel 
cmo delta loin. lino all’aprile <M 
1945 Ricevuto I «dine dal coman¬ 
do IV anta di marciale ulo cemef r- 
la «u Oanoa con la aua tomaaio- 
ne, partecipo alTasaedio e alla resa 
delle Ione taduche aaaenaglWe a 
éOrtedegli Anaett» EroicaiQindi 
«tranlcvo che ha combaltuto Hanco 
a fianco con i pantani tallanl I 
c omp agni della valoroaa divblone 
lo ricoKlano con Oereiza e glande 
afletto a quanti lo conobbero e gli 
«oilemberia: 

Oenova, 19 dice mbre 1990 


I compagni della «ezkMie «Ragionle- 
ib partecipai» ed eapriinoi» le piO 
tentile condoglianze al Itmllltri del 
compagno 

WALTER BANFI 

Ber onorare la «ua memoria aott» 
aciivono per moro 
Milano, I9dicembie 1990 

Sono due anni die d manca il oom- 
ptgno 

RAOUL POMI) 

La Coop Veu lo ilconia a and e 
amicL 

Milana 19 dicembre 1990 

Rlcone oggi I «ecoodo annhciia. 
rio delle «compariadd compe g no 

RAOUL PONI) 

Lo licoidaiw con tanta noaltlgla la 
moglie Anna e le figlie Vania e Pa- 

Milano, 19 dicembre 1990 

Nel 2* annlwersarto dcBs «compana 
ddcompagno 

ENRICO BERTI 

la moglla la figlia Crela, I nipod 
Aletiandra e Fabio con i parenti tut¬ 
ti lo ilcoidano «empie con rimplair- 
co e immutato afiròo a coitirògnL 
amidettuitlcelafOdieflvalevB- 
nobene.lnauainenioilaaalXiacri- 
vonoLIOOOOOpermnM , 
Genova, I9diceinbie 1990 

Nel I8*anniwenariodettaacompar. 
la del compagno 

ANGELO SERRAVAUE 

la moglie e I firil oelriooidiito con 
biunuiaio alleno «ottoacilwmo pu 
rVnUO. 

ScMMia,l9dicembieI990 ^ 

Nel 2P annlwnailo della icampih' 
a del caro compagno 

EOOGUNNIMI 

la mogNe e la figlia che lo lieoida- 
r» con tanto auetto «otuaqihoiw 
9) 000 lire per fVnro 
Ancona 19 dicembre 1990 

Nel 5* annhenaiio della «compaia 
del compagno 

CALOGERO GAMB»0 

1 figli vinario, Csapaie e VlnccBio lo 
ricordano con ImiTiulalo atleoo e 
•onoacrivono lOOOOOKiepu/VnP 

«a 

Roma 19dloembie 1990 

La Feder az ione de l Rd di Bailparie. 
dpa al hrtio detta famigliae detta fa¬ 
zione di Mola per la «campala di 

GIAMWTO PESCE 

Rguie «empleie di cemuntaMt pi» 
tagonWa dalla rlefnocftzit M tene 
di Bari inedioo popolale, vioino al 
bi«o0ililegll unuil 
Bari, 19 dicambm 1990 


COMMNE D9 NICHELINO 


PROVINCIA DI TORINO" 


Awlaodlgara 

ILSMOACORCNOeMOTO - 

Che II Comune di Nichelino Intende ttppeKere I lavori di eeeiru- 
zlone scuola elomantore «Contro» aflWzzo.dl gora di appalto 
concorso, ds ospisisro nel rispstto dolio modalità di cui al 
combinato disposte dall'alt 4 dal R 0.18.12,23, n. 2440 e de- 
pH arit 40 e 01 del R D 23 5.24, n 827 a doll'art 24 teKarab 1* 
comma dalla Lssoa8B 1977. N 584coma madUlcalodaH‘arl.0 
dalla legge 17 2.87, n 80 

L’Imperte mt a a lm e antro H quale al presuma ala conterruSo tt 
progetto a naso» la L. 2.0004100 JWO. 

La caranatitUcha lacnieha dell'opera da realizzarsi In più lol- 
U autonomi a funzionali sono la aaguenu* realizzazione. In tra- 
dlzhmala o od elomsnti modulari prefabbricati, di una scuola 
olamanlare a 10 aula. 3 spazi laboratorio, f spazio poraWvttA 
oollottlvs o paloatra; arredamento ed attrezzature, stetamazlo- 
nl aataroa; recinzione. 

La ditto Intarassats a partoclpara alla gara. In potsaaao dot ro- 
quliiu di legge ed Indicati nel bandoJnlagrala,4nviato«irufn> 
ciò dallo Pubblicaziorti Ufficiali dalla Comunitt -Europea U 12 
dicembre 1890 e rlohiediblla all'Umelo Pianlllcaziono dal Co¬ 
mune, potranno fama rlehleata. inoltrando apposita doman¬ 
da. in corta legala ed a mazzo di raccamandata, al Comima di 
Nichelino ■ piazza di Vittorio n 1 - antro a eoa alba n • gaa- 
astoltto. 

GII Invili a praaantara la cttarte saranno spoditl antro 120 gg. 
dalla pubblicazione 

81 preolaa che A naeaaaarta l'iserizieno all'Albo Nazloftole Co¬ 
struttori Categoria 2» per l'Importo seprainleto e che la richie¬ 
sta di partacipazlona non vincolano r Ammintstraziono. 
Nichelino, 12 dicembre 1980 ' 

IL SINDACO B.ttluaaaMo 


A SINISTRA 

PER UN MONDO NUOVO 

25» CONGRESSO NAZIONALE 
DELLA FOCI 

Pesaro -19-22 dicembre 1990 

«AIUTACI 
AFARVIVEBE 
QUESTA ESFEimSNZAI 

Sottoscrivi per ia campagna congressuala: 

- fJIrettamente presso le federazioni Fgel di 
tutta Italia 

- inviando assegni o vaglia postali a FgcI 
Nazionale Via delle Botteghe Oscure, 4 - 
00186 Roma 

- sottoscrivendosulc/cpostalen. 63912000- 
intestato a Scuola e Università. Indicando 
nella causale: Pro Congresso Fgci. 
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federa tj^f 


Usa: aumentano 
preizi 
e deficit 
commerciale 



Salario , 

Dalla Cgil 
unarifonna 
a «4 voci» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

OIUMABMJDI 

MraiENZB. Una busta paga 
" tutta nuova. La proposta 6 sta*' 
'' ta'lanclaig a Firenze, in chiù* 
sum del dhetilvo regionale 
della Cgfl. dal segretario gene¬ 
tale astiunto, Ottaviano Del 
Ttnco-Ta struttura del salario 
dovrebbe essere rivoiuzionata 
edMsa in <|uattie voci. La pri- 
ma cOInponenie sarebbe una 
' sorta di minimo garantlio per 
tutti i lavoratoti, che sostituì- 
rebbe rattuale scala mobile. 
M un salario bmlliare, in so¬ 
stituzione degli assegni, e che 
dovrebbe variare in base alla 
composizione e alla struttura 
p del nuclei familiari. Un'altro 
^ elemento della busta paga 
nuova versione sarebbe il sa- 
^ tarlo professionale, che do¬ 
vrebbe tener conto degli ap¬ 
petti specifici delle singofe 
professionaliia. Infine una 
tpioui di stipendio dovrebbe 
'’ettMie fegato alla produttMU. 
°r LatIceliadidelTurconon 
si ferma alla struttura della bu¬ 
sta paga. Nella sua ipoiesi^a^ 
... Jdcalazione del salario condì- 
«. zioneiebbe aitche la contrai- 
<- lazlone, che ai svolgerebbe su 
. tre livelli diverti 1 sindacali 
corifederail, spiega Del Turco, 
sii occuperebbero delle prime 
I «fì due voci clofrdel minimo ga- 
t* ianlitoedelsatariolamiltare.I 
comparti ed I settorti e non 
più le Categorie (sideiuigia, 

, V. maoeanica, « autoveicoli. In¬ 
vece di metalmeccanici ecce¬ 
tera, tanto per fare un esem- 
. < pio), contratterebbero la ma- 

r iella che riguarda il salario 
piofessionale, l'orario ed i di- 
SMLeiilhiogWdt tavotft. feline 
S mlfe drì^fe aziende veit^'' 
i be contrattalo il rapporto fra 

I . iMtatlneptoduttiviU—- 

Un nuovo modo di gestire 
la contrattazione che. secon¬ 
do Del Turco, <onseniiiebbe 
un diverso equilibrio di potere 
■ nel sindacalo, che ora ttrop- 
. pe sbllaiKiato a favore delle 
t confederazioni e a dannodel- 
■- la periferia, li problema è ba- 
sani su Uvelll contrattuali di- 
, f versificali, per cogliere e go- 

Ì vernare le dlveniU delle cale- 
gOrfe e vakrrizzarie. Altrimenti 
f ti potrebbero generare detta 
I ' iilgluslizie». Questa proposta 
2 '' sembra essere ti punto di ap- 
t ' piodo di una fase molto dura 
e combattuta. «Il contratto dei 
metalmeccanici - ha detto 
Del Turco - è rullimo di una 
stagione tindacaie che dura 
1 dtrirenl'anni. Contratti dlque- 
- sto genere non ne Armeremo 
I più. È un accordo che, per i 
^ tempLtaptateaegllstrunjmli 
in campo, non serve più. C un 
accordo che fotografa la crisi 
dl-ùn islitutó tdia viglila delta 
suaritofma». 

I I ' ' "E la metamorfosi è giù ini- 
I !' ziata. Starli giugno del prossi- 
't mo anno è fissala la scadenza- 
' • per una riforma generale delle 

4 V letaztoni Indusmali e su que- 
^ tio.diceatKoraDeiTtjico.ia 
’ discussione è aperta Ma sono 

I in molti a dover cambiate pel- 

[ le. .Se non cambiano le tego¬ 
le del gioco nel pubblico im- 
piego - sostiene Dei Turco - 
I non si puO arrivare ad un 
] . Cgtpbtal^nioreatanetlacett- 
.^irma^ne Ogni liradi stipen¬ 
dio in più trel settore pubblico 
d eve es s e re restituita in servizi. 
- per la colleltlviid.. proprio co¬ 
me avviene nel settore privato 
dove gli aumenti di stipendi 
L devono corrispondere ad una 

maggioreproduttlviUi. 

. Il segretario generale ag- 
* giunto ha lancialo uno sguar¬ 

do anche all'Interno della 
Cgil •! contrasti interni - ha 
detto - sono in vta di supera- 
‘ mento, anche se non tutti i 
I ptobfemi sono rbolU. Comun- 

l ''quelaCgilpuògfocaieunlm- 
portante ruolo propositivo 
* nella sinistra ItaliaruL Si prò- 

- , spetta la possibilità dt rtempi- 

' le di contenuti sociali la rifor- 
''ij . ma politico-isliluzionale in at- 
' to. E questo grazie al supera- 
rtiento delle compohenti poll- 
tiche all'Interno delta Cgil. 

Un messaggio anche per la 
, ripresa del cammino unitario 
con gli altri sindacati .L'ap¬ 
pello all'unita è giù uno dei te¬ 
mi al centro del congresso 
della egli», ha detto riferendo¬ 
ci si alle dichiarazioni dei giomi 

ji scorsi del segretario agffunto 

'1 j della CisI, Sergio D'AntonL .E 

I un passo avanti signilicailvo. 


Al comitato interministeriale prezzi 
il governo ha approvato ieri 
gli aumenti di Sip, Rai e autostrade 
Rinvio ad oggi per le tariffe Enel 


n canone televisivo rincara del 13%, 
quello telefonico del 39%, oltre 
^a modifica delle fasce sociali 
Incremento del 4% dei pedaggi 


Arriva la stangata di Natale 


Via libera del Comitato interministeriale prezzi ai 
rincari di Sip, Rai e autostrade. Rinviato ad oggi, per 
motivi tecnici, l'aumento delle tariffe elettriche. Si 
temono forti ricadute suirinflazione, anche se su 
questo Battaglia e Cirino Pomicino minimizzano. 
I%r le tasche dei cittadini il salasso sarà notevole. Gli 
aumenti verranno scaglionati tra il 1 gennaio, il 16 
dello stesso mese e il 1 luglio. 


taUSSANORO OAUANI 


M ROMA. Una relAca di au- 
meniL II governo ha approvato 
feti al comilato Interministeria¬ 
le prezzi I rincari di Sip. Rai e 
Autostrade. RwJetarUfeEnel si 
decidert oggi, dopo un rinvio 
frettoloso, ttmllvalo da ragioni 
tecniche. Comunque quello 
che si respira al ministero del- 
rindustria, dove si nunlsce il 
Cip, e un clima di gran confu¬ 
sione Canoni, bollette e tariHe 
sembrano più I numeri di una 
tombola natalizia che le cifre 
di una riunione lectùca. I mini¬ 
stri poi seno sul carboni arden¬ 
ti Annunciare rincari non fa 
piacere a nessuno. E non si 


tratta di aumenti da poco. 1) 
ministro dell'Industria Batta¬ 
glia, che ha presieduto la nu- 
nione del comitato, non si 
sbottona. «Un aumento dei 
prezzi amministrati era inevita¬ 
bile ma abbiamo cercato di di 
lare in modo che questo non 
diventasse una molla aggiunti¬ 
va aH'inflazione. Il ministro del 
Bilancio Cirino Pomicino 
quando esce dalla riunione 
avrebbe una gran voglia di non 
parlare, poi, col cappotto glA 
infilato e II bavero fiabato, si 
lascia sfuggire un «l'Impatto 
sull'fellazione ptevislo In gel^ 
nato Sara solo dello 0,1S%> Si 


dimenUca però di aggiungere 
che a gennaio l'impatto riguar- 
derS solo Rai e Aulosùade, 
mentre per gli effetti ben più 
consislenti di Sip ed Enel cal¬ 
coli ancora non ce ne sono. Il 
pacchetto dei rincari approvati 
è comunque nievanle Vedia¬ 
molo nel detuiglio 

Canone Rai. Il canorte an¬ 
nuo verri unificalo entro la fi¬ 
ne dell'anno >i 142 000 tire per 
il bianco e nero e per il coloie 
Nel frattempo, a partire dal l 
gennaio, il canone degli appa¬ 
recchi a colori aumenleri di 
17 000 lire 13,6%),passan¬ 
do dalle attuali I2S000 a 
142 000 lire, mentre il bianco e 
nero oumentera di 18 OOS lire, 
passando da 119995 a 
138.000 lire Owiamenie, una 
volta unificato il canone, an¬ 
che i possessori di televisori in 
bianco e m-io pagheranno 
142 000 lire 

Tariffe tclefonldie. La 
manovra è complessa e preve¬ 
de due scaglioni, che dovreb¬ 
bero portate nelle casse Sip 
circa 920-930 miliardi t pnmi 
interventi, che partiranno dal 


16 gennaio, prevedono tra Tal- 
tro un aumento medio di circa 
il 39% dei canoni mensilL llca- 
none delle abitazioni Infetti 
passera da 6420 a 9300 lire 
(-1-2 880). U duplex da 3300 
a 54S0 lire (-l■2 ISO) e l'uten¬ 
za d'aHari da 14 125 a 18.200 
lire (t-4 07S). Il perno della 
manovra di gennaio ò comun¬ 
que la modifica della dascla 
sociale., cioè il numero degli 
scatti entro cui la tari Aa rimane 
bassa Questa lascia viene di¬ 
mezzata e da 80 passa a 40 
scatti, mentre II costo di ogni 
singolo scatto passa da 40 a SO 
lire Viene invece unificata a 
127 lire la tariffe al di sopra 
della lascia sociale e si soppri¬ 
me rsggravìo di 7 lire a scatto 
quando si superano i 260 scatti 
mensili A partire dal I luglio 
invece scompare il canone 
supplementare, cioè quello 
ciré si paga nelle grandi città 
per il vantaggio di poleisl col¬ 
legare con un gran numero di 
utenti e viene cambiata ed 
estesa all'86% del territorio na¬ 
zionale la tariffa a tempo, me¬ 
glio nota come TUL Anche 


quest'ulUma è un'iniziativa im¬ 
portante, che comportela un 
aggravio pesante per le tasche 
degli utenti. In pratica, invece 
di uno scatto ogni 6 minuti nel¬ 
le ore diurne e ogni 20 minuti 
nelle ore notturne, come avvie¬ 
ne oggi, li nuovo TuL un po' 
come succede nella lelesete- 
zione, prevederà 4 fasce quel- 
!a di punta (uno scatto ogni 4 
minuti), quella ordinaria 
(ogni S). quella ridotta fogni 
6,6) e quella notturna (ogni 
10). Sulle tariAe intemazionali 
il ministro delle Poste e Teleco¬ 
municazioni MammI ha di¬ 
chiarato che da gennaio et sa¬ 
rà una riduzione del 20%, cui 
seguiranno nel cono del 1991, 
altri tagli per ad^uare le tariAe 
Haliane a quetle degli albi pae¬ 
si Il provvedimento però dovrà 
essere approvalo con un de¬ 
creto del ministero Ovviamen¬ 
te questi rincari sono stali ac¬ 
colti con grande soddisfazione 
dal vertici Sip, mentre per il Pei 
il deputato Giuseppe Mangia¬ 
pane ha detto che mon vi è al¬ 
cuna ragione per un aumento, 
poiché te tanffe in Italia sono 
superiori, seppur di poco, a 


queAe europee*. 

Antoatrade. Dalle tanffe 
aulostiadali sono venute le 
sorprese maggiori Aumenle- 
ituino del 4% a partire dal I 
gennaio e non del 10% come 
aveva proposto la società «Au¬ 
tostrade* U ministro dei Lavori 
Pubblici Prandim ha poi ag¬ 
giunto che il Cip lo ha autoriz¬ 
zato «alla luce dei lavori parla¬ 
mentari. se lo riterrà opportu¬ 
no, ad aumentare di un altro 
4% la taritta entro II '91» L'ac¬ 
cenno al «Parlamento» si riferi¬ 
sce ad una legge in discussio¬ 
ne al Senato che. secondo 
Prandini, se approvala, coiv 
sentirà di andare «ad una libe- 
ralirzazione delle lariAe auto¬ 
stradali*. Su questo però Pian¬ 
dini è stato seccamente smen¬ 
tito da Cirino Pomicino 

Oggi alle 10 II comitato inter¬ 
ministeriale prezzi si riunirà di 
nuovo per approvare anche 
l'aumento dell Enel L'incre¬ 
mento medio dovrebbe co¬ 
munque essere del S,1% a par¬ 
tire da gennaio, cui seguiranno 
altri rincari del 4-S% nei mesi 
successivi 


n governo presenterà nei prossimi giorni il decreto di spesa. Oggi voto finale sulla Finanziaria 

]^e miliairdi per le penaoni d’annata 


Streno tra gli annunci di mobiiitazlone dei sindacati 
e l'iniziativa legislativa del Pei al Senato dove si di¬ 
scute ia legge finanziaria, ieri sera il ministro del Bi¬ 
lancio, Cinno Pomicino, ha impegnato il governo a 
presentare nei prossimi giorni il decreto per spende¬ 
re i 1.000 miliardi stanziati nelI'SO per le pensioni 
d'annata. A tarda sera le assenze della maggioranza 
hanno fatto mancare il numero legale. 


MUSBPPBP.MWINIUA 


■i ROMA. II Mezzogiorno, le 
pensioni il lavoro in tempi di 
congiunture recessiva, sono 
state queste, fra te altre, le que¬ 
stioni emerse neU’aula del Se¬ 
nato dalla ralfica di votazioni 
.SulbilanciodelloSlatoe la leg¬ 
ge finanziaria Emerse per ini- 
ziativa dell'opposizione di sini¬ 
stra. In questi giorni l'assem¬ 
blea di Palazzo Madama oAre 
lo spettacolo di urta maggio¬ 
ranza totalmente sHenriosa. 


Quasi 200 parlamentari di cin¬ 
que pattiti complelamente 
muti, che non hanno nulla da 
dire su una manovra economi¬ 
ca di molte decine di migliaia 
di miliardi che nasconde il de¬ 
ficit pubblico reàfe e rfttra de¬ 
cisioni e spese agfi anni futuri 
Una realtà svelala, con preoc¬ 
cupazione. dal vice pre^nle 
della commissione Bilancio, il 
comuitista Rodolfo BolUnL i 
documenti di bilancio - ha 


detto il senatore - fanno slitta¬ 
re spese di Imestimenio. assu¬ 
mono limiti di impegno per gli 
anni futuri e programmano 
nuove spese correnti Ancora 
buona parte delle entrale sono 
atealone o anticipi una tantum 
che non garantiranno nei pros¬ 
simi esercizi un gettito stabile e 
regolare Nonostante questi 
due handicap oggettivi, il go¬ 
verno ha scritto nel bilancio 
preventivo per il 1993 altri 
20 000 mifiardi di maggiori en¬ 
trale per coprie una corri¬ 
spondente uscita corrente Se 
le spese sono certe, non altret¬ 
tanto può dirai per le entrale il 
governo non ha presentato 
neppure un disegno di legge 
per garantire il gettito tributa¬ 
rio Ma A ministro del BilaiKio 
assicura che cosi va bene, che 
SI può andare avanti Forse 
pensa alle eledoni anticipate 
Ieri l'InlzlaUva comunista ha 
collo un risullato il governo si 
è impegnalo a varare prima 


delta fine dèil'anno un decreto 
legge per le pensioni d’annata 
in modo da rendere spendibili 
i mille millaidt stanziati a di¬ 
cembre delio scorso anno nel¬ 
la finanziarla per il 1990 anco¬ 
ra una volta su iniziativa dei 
pariamentiui comunisti. P mi¬ 
nistro del Eliclo, Paolo Ciri¬ 
no Pomicino, ha inolile aAer- 
mato che il governo si adope¬ 
rerà affìiKhè entro il 1994 sia 
possibile Impiegare 8 500 mi¬ 
liardi, anziché gli attuali 7000 
miliardi, sempre per il recupe¬ 
ro del potere d'acquisto delle 
pensioni più erose negli anni 
Ai senatori comunisti che pro¬ 
ponevano I Ananzlomenti per 
garantire i'aggaiKio delle pen¬ 
sioni ai salati. U governo ha ri¬ 
sposto che ciò «sarà possibile 
soltanto all'Interno di una rifor¬ 
ma generate del sistema pen¬ 
sionistico provvedimento che 
il governo intende adottare al 
più presto*. «Annuncio giusto 
ma non credibile*, ba rPrallulo 


Inedita tavola rotonda con Rosanna Bena e Trentin 

Handicap, la lìcetta della delega 
non convìnce più il ^dacato 


^1 senatore comunista Renzo 
Antoniazzi - perché della rifor¬ 
ma si paria da ben dodici anni 
e in Parlamento ancora non 
c'è un testo dei governo Mi 
quale discutere «fl risultato é . 
uno solo - ba Insistito Anto¬ 
niazzi - saranno penalizzali i 
più deboli, cioè t pensionati, 
da questa indisponibilità del 
governo a discutere perfino 
una nostra proposta subordi¬ 
nata diretta a deridere almeno 
una cifra forfettaria in attesa 
della niorma con il nuovo si¬ 
stema d'aggancio al salari* 
.Niet* del governo aiKhe all'e¬ 
mendamento comunista per 
rivalutare le rendile degli inva¬ 
lidi e dei mutilali del lavoro 
E stalo approvato invece, 
l'ordine del giomO'del Pici pro¬ 
posto da Emanuele Cardinale 
per garantire l'effettiva e com¬ 
pleta metanizzazione del Mez¬ 
zogiorno. Esito positivo (come 
riferiamo In altra parte del gior¬ 
nale) anche per la legge sulla 


■ ^ '■ 
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cassa Integrazione fino a ieri 
bloccata alia Camera. 

Una scossa al torpore delia 
maggioranza l’ha impressa in 
serata U greppo comunista 
chiedendo la verifica del nu¬ 
mero legale come si prevede¬ 
va. il pentapartito non aveva in 
aula un numero sufficiente di 
partamentari per garantire la 
legalità della seduta. Luciano 
Lama, presidente <11 turno, ha 
nnviato la riunione di un'ora 
Un'ora dopo stesso risultato 
assenza del numero legale Si 
riprenderà a volare oggi La 
conclusione ilella maratona 
parlamentare su finanziaria e 
bilancio è prevista in nottata. 
Poi I documenti legislativi della 
manovra torneranno per la ra¬ 
tifica alla Camera. Intanto, ieri 
mattina il Senato aveva con¬ 
cluso l'esame e le votazioni 
delle tabelle ili bilancio il volo 
<x>mplessivo si avrà dopo l'ap- 
provazlonc della legge finan¬ 
ziaria. 




«Moqspnod'accordoconilaittjratorìcheoccupano molti zuccheri e «agli handi- 
una 8 ta 2 ione'per il contratto. Ma chi potrà condan- 
nare canto lavor^iton che spaccano i gradini che im- «io ti polmone dfiSìfo m 
pedistono l'accesso degli handicappati in un ospe-^ nette ti sorriso di Rosanna Ben¬ 
dale?» Bruno Trentin ha preso parte ad una «tatrola *' *5“'* P” questo che atóia- 
rotonda» svolta in una stanza di ospedale. Coordi- M'JrShSoSnlv'iT't”** ' 
natrice eccezionale Rosanna Benzi, da 29 anni in un in un angolo delia stanza c'è 

DOlmone d'acciaio. un albero di Natale, auguri e 


DAL NOSTRO INVIATO 

«lENNBIIMILnTI 


■■ GENOVA .Sapeie cosa 
dovete fare? Non ‘tialtare" gli 
handicappali, ma viverli Scuo 
cosi potrete capire quali pro¬ 
blemi vanno ailionlaU e co¬ 
me* C'è stata una riunione 
‘sindacate* strana e bella, ieri 
a CenovA Rosanna Benzi, da 
ventinove armi In un polmone 
d'acciaio, ha coordinato una 
‘tavola rotonda* nella sua 
Stanza di ospedale. *011 handi¬ 
cap non diréendono dal cielo 
- questo il tema - e nemmeno 
i servizi* Nella stanza trasfor- 
mafe in salella-convegni con 
non più di quindici persone, 
c'erano Bruno Trentin, Fausto 
Bertinotti, Sergio Turone i diri¬ 
genti del dipartimemio handi- 
<»p delta Cgil Antonio CuidL 
Nina Dana, Maria Cigliota To- 

S nolo, e Anna Maria Cartoni 
el PCI Tanti altri seguivano 


fuori, nell'atrio dell'ospedale 
San Martino, attraverso una tv 
«Sono contenta - ha detto 
Rosanna Benzi - che siate qui, 
arxthe perchè devo criticarvi. 
L’handicappato, anche nel 
sindacato, non è un soggetto 
politico L'handicappatonacA- 
ritto di vivere come tutti, e nes¬ 
suno se lo ricorda mai La tri¬ 
stezza è nel modo In cui ti fan¬ 
no vivere la dlversllà. Si può es¬ 
sere felici aiKhe in cariozzelfe, 
ma non se ti chiudono in casa, 
se non li fanno vivere Guarda¬ 
te, ogni giorno si scopre un 
modo nuovo per ‘marchiate” 
l'handicappato Leggete aue- 
sle Istruzioni per un semplice 
dentifricio *. Il foglietto, alle¬ 
gato ai tubetti di ‘FluixariI bi- 
fluorè 250”, spiega che il pro- 
<toiio è consigliato a chi usa 


mo problemi sessuali, forse 
perl'alitocattivo * 

In un angolo della stanza c'è 
un albero di Natale, auguri e 
fiori sono dipinti <lcminque «I 
servizi non vengono dal cielo - 
dice Rosanna - ed allora dob¬ 
biamo toltare Vogliamo dei 
diritti, nlenl’altio» Paria Lucia¬ 
no Códatri, segretario regiona¬ 
le della Cgil «La vita e la digni¬ 
tà delle persone sono più Im¬ 
portanti della burocrazia e del¬ 
le compallfelilà economiche* 
Parla Giacomo Piombo, re- 
^nsabile handicap Cgil a 
Genova «Stiamo facendo 
un'inchiesta sugli Istituii, pub¬ 
blicheremo irisuliaii Abbiamo 
trovato anche bambini che si 
aggrappano al collo e dicono 
‘portami via"» 

Rosanna Benzi sgrida Fau¬ 
sto Bertinotti per le proposte 
Cgil sulla leg^ 482 per l'in¬ 
gresso ai lavotoi delle fasce de¬ 
boli «SI - ammette Bertinotti- 
qualche errore lo abbiamo fat¬ 
to Occorrono inserimenti ml- 
rati, modificaiMio anche te 
condizioni dt lavoro» «Il sinda¬ 
calo - interviene Bruno Trentin 


- rispecchia la stxtielà. Cose 
sono state latte, ma altre sono 
da fare. DI Ironie al fatto nuovo 
orrehe noi reagiamo come tut¬ 
ti- apnamo un uAicio, creiamo ' 
un dipartimento Questo non 
basta Credo - e queste cose 
non le dico spesso - che con¬ 
tro te barriere architettoniche 
<ttie tiebbono essere abolite 
per legge, sia necessaria anche 
iadisubbididienza civile Capi¬ 
sco, ma non sono d'accordo, 
quando lavoratori senza con¬ 
tratto occupano una stazione 
o una strada Vorrei vedere chi 
potrà invece atresiaie cento la¬ 
voratori che vanno a spaccare 
i gradini che impediscono ad 
un harxlic^pato di entrare In 
ospedale Dobbiamo riappro¬ 
priarci di un diritto, esercitare 
una legge P«r quanto riguarda 
) azione della CgU verso l'han- 
dicap credo sia stato giusto, 
nella prima fase, impegnare in 
questo campo coloio che han¬ 
no vìssuto I handicap sulla 
propria pelle Ma non possia¬ 
mo continuare cosi, delegan¬ 
do Si rischierebbe di costruire 
noi stessi dei ghetti, per gli 
handicappati, per gli extraco- 
munltari * 

Le prrsizioni sono diverse, 
nello stesso sindacato Maria 
Gigliola Tognolo chiede- «Ma 
perchè gli handicappati si deb- 



Rosahna Benzi 


bono exteupare degli handi¬ 
cappali? Perchè io non posso 
seguire i contratti o le relazioni 
intemazionali? Quando ci tro¬ 
viamo noi del dipartimento, la 
battuta è amarissima, sembra 
sia scoppiala Hiroschima Le 
barriere archllelloniche'' La 
cosa più allucinante è che tutti 
ti danno ragione, e quelle re¬ 
stano, anche in tante sedi 
Cgil» "Non sono d'accordo - 
roiega Nina Oaita - perchè la 
Cgil mi ha chiesto di essere 
una protagonista della politi¬ 
ca, e Dio mio questo non mi 
era mai successo In Abruzzo 
abbiamo impedito che cac¬ 
ciassero dei ragazzi handicap¬ 
pati fisici dalle scuole organiz¬ 
zando scioperi, abbiamo spac¬ 
calo 1 gradini che ci impediva¬ 
no di entrare alla Usi. • Ap¬ 
puntamento - su proposta di 
Trentin - al prossimo anno, 
nella stessa camera di ospeda¬ 
le, per «vedere se alle parole 
seguiranno! fatti* 


L'indice <fel prezzi al consumo negli Stati Uniti è saAlorfelfo 
0,3 per cento in novembre rispetto al mese precedente, «to¬ 
po essere aumentato dello 0,6 per cento in ottobre InoHreB 
disavanzo commerciale Usa è aumentalo in ottobre a 11.61 
miliardi di «toltali rispetto a un «feficft di seifembre rivisto a 
9,33 miliardLL'aumenlo «lei prezzi al consumo «fello 03 pur 

cento nel mese di novembre conispotKte ad un tasso su ba¬ 
se annua del 3.7 percento, «topo una crescita nel mese di 
ottobre dello 0.6 per cento, pari al 7,S su base amiua. Per 
quanto riguarda il disavanzo commerciale, si tratta «lei più 
alto «fefxtit da <]uello di 12,6 nuiiardi «li «lollari registrato nel 
febbtaio del 1988 A «feficit di ottobre è anche superiore atte 
sUiiM «tagli esperti, che avevano previsto un aumento a dieci 
miliardi di «follati In ottobre, le esportazioni americane so¬ 
no cresciute <feH'8,6 per cento a 34,77 miUardi di «loOari 
mentre l'impon è aumentalo «tal 123 percento a un IneDo 
record di 4638 miHaidi di dollari. Que^ ciesala è stala al- 
tnbu ita «lai dipartimento del commendo afie spese per l'irli- 
portozione «li greggio. 


Ilpreazo PlobabiA diminuzioni in vi- 

4l»IIa sta peri prezzi di alcuni pn>- 

aeiw pOHina dotti petroliferi secondo la 

POtTEDDC scendere consueta nievazione efiel- 
Al 71 * Ulto' «xxnunilaria 

HI line sono infetti maturale te con- 

«liziom per una «iimmuzione 
di 25 lire al litro per il prezzo 
al consumo della benzina, di 15 lire per il prezzo del gaso!» 
per autotrazione e di 22 lue per il gasolio da nscahlainenlo 
(il tutto salvo fiscalizzazioni «la parte «lei governo). Lo co¬ 
municano fonti petrolifere. Il pre z z o «fella «super* potrebbe 
cosi’sceiKfeie a I48S lire al fitto «felle attuali 1510; il prezzo 
«tal gasolio per autotrazione potrebbe passare «felle attuali 
niSa 1100 lue al fitto ed il gasolio da riscaldamento scen¬ 
dere «felle altusfi ìOM a 1032 lire il litro. Possibile anche un 
ullenore diminuzione anche per U prezzo dell'olio oombu- 
stibile Auido che passerebbe «felle attuafi 636 a 624 file li chi- 
fogiammo. 

Thr.sifennano I suidacati dei trasporti di 

rlnmanl Cisl. Uil hanno confeN 

aomam maio oggi io sciopero «U otto 

i dipendenti ore «lei «lipciMfenti delle fin- 

rltoilto lmnr»«to prese di autotrasporto maci 

aeiie imprese e spedizioni per domanL I 

siiKfecati hanno motivato 
l’astensione dal feMoro con 
lo stallo delle trattative per il rinnovo «tal contratto «feOa cate¬ 
goria ed hanno proclamato altre «sito ore <fe gestire a fiveOo 
articolato terriloifete e il blocco «tegli straordinari Ano al IS 
gennaio 1991. Secondo i suMfecali nella trattativa «ono 
emerse notevoli dirtanze* su tutti i principali punti «fetta plal- 
lafonma. in particolare, ad una richiesta di aumento econo¬ 
mico «Il 33K) mila lire, la controparte, sempre secondo i sin¬ 
dacati, ha replicato con un oneita di 120 mila lue. La Confe- 
Ira. conietferazione generate «lei traffico e dei trasporti ha 
sostenuto in un comunicato «die te «"idiieste siixiaiiali sono 
state giudicate eccessivamente onerose. 

Diritto E vicmo l'accordo tra AUla- 

unce-tnittom ' sindacati per la defini- 

wsciumerv zionedelto soglia minima di 

Vicino I OCCOrdO servizi <fe garantire in «oso 
all’Alitalla di sciopeio Ieri roatuna le 

all Ainaiia federai dei trasporti di 

CgiL CisI e UU hanno piesen- 
tato all'aztenda d documen¬ 
to unitario, che contiene le loro proposte a riguarda Duran¬ 
te rincontro è stala insediata una commissione che prose¬ 
guirà'il confronto in setta tecnica. L'obiettivo è «jueUo «U ar- 
nvan* all’intesa anche prima del termine previsto dal legge 
146, la legge sulla regolamentazione «tal «ìintto «li sciopero, 
per la definkcione delle piestazìoniìndispensabdi in caso «li 
astensioite «fel lavoro e cioè il 29 dicembre prossimo. 


Thr.sifennano 
domani 
i dipendenti 
delie imprese 


Diritto 
dfsdopero ' 
Vicino l’accordo 
ail’Alitalia 


Enel: cancelli Avevano aiuturteiato il foto 

In fartela arrivo per tempo, ma giunti 

,1 davanti alte sedella duezfo- 

ai lavoratori ne «lel personale, si sonovi- 

DM«f Acèa rnil ^ sbattere i caixteUi in fac- 

nroiesiacgil da. e successa ai detegml 

campani Cgd a Roma per di- 
sculeie sulla produzfone e 
trasmissione dell'Enel iwlla regione. ^ è sembratounvec- 
chio metodo - scrive in una nota la segreteria nazionale «Id 
sindacato energia Cgil - che richiama gli atteggiamenti da 
anni '50 che pure pensavamo essere stati superati*. 

Èin arrivo E «fedicata alla gfovenlù fe 

■inik niimn nuova banconota «fe mille li- 

UndnUE^ re che la Banca d’Italia mel- 

OanCOnOta lerà prossimamente ui dico- 

Ha milito liv» lozione- su una delle facce 

un milK iir: biglietto companianno 

infatti due bambini e suU'ai- 
tra l'eAìgie di Maria Montes- 
sori II decreto che approva le caratteristiche delle milie lue 
«tipo 1990* è stato pubblicato sulla Gazzetta u Aiciale ieri in 
edicola La nuova banconota sostituirà progressivamente le 
attuali mille lire, emesse nel 1982 e illustrate con l'effigie «A 
Marco Polo e con uno scorcio «fel palazzo Ducale «A Vene¬ 
zia. l'immagine e' tratta dal «Apmto «bambini allo stti«Ao* di 
Armando S^dini, di proprietà della stessa Banca dltalia. 
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Economia e Lavoro 


Cala il tasso di s$:onto 
Denaro meno caro in Usa 


Al via le obbligazioni Enimont 
Rinvio per il nuovo consiglio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIOMUNOaiNZBIRQ 


■1 NEW YORK. Con una mos¬ 
sa a sorpresa la Federai reserve 
ha ieri abbamto U lasso di 
sconto di mezzo punto pe^ 
oentuale, dal 7 al 6,S0X. Que¬ 
sta d la prima riduzione del las¬ 
so di sconto Usa da quattro an- 
ni a questa parte, dopo che per 
mesi il capo della Fed, Alan 
Creenspaa aveva resistilo agli 
appelli e alle pressioni che ve¬ 
nivano dalla Casa Bianca per¬ 
chè desse più ossigeno all'eco¬ 
nomia in recessione dimi¬ 
nuendo il costo del denaro per 
le aziende. Prima meiiele un 
tappo credibile al deliciL poi si 
vcdrt. aveva sempre risposto 
Creenspan a quelli di Bush II 
tallo che abbia linalmente ce¬ 
duto Oa decisione è stata pre¬ 
sa l'on 6 voti conUo 0 al termi¬ 
ne di una nunione a porte 
chiuse del Consiglio dei gove^ 
notori della Banca centrale, di 
cui Creenspan è il presidente) 
segnala, secondo gli aiudisU, 
che la recessione e il rallenia- 
menlo deil'economia Usa è or- 




BORSA DI MIUNO 


mai cosi grave che l’altro peri¬ 
colo, riiulazione che sinora 
aveva sempre sconsigliato un 
abbassamento dei tassi di inte¬ 
resse, passa anche agli occhi 
delle auloritù monetarie in se¬ 
condopiano. 

Alla notizia delta riduzione 
del costo del denaro, diffusa 
da Washington appena mez¬ 
z'ora prima della chiusura del¬ 
le contrattazioni in Borsa. Wall 
Street ha risposto con un balzo 
in sù nel pochi minuti che le 
restavano, raggiungendo, con 
un guadagno di 33,41 punti, 
quota 2.U6 nell'indice Dow 
Jones più di quelio che in 
queste due settimane aveva 
perso o guadagnato giorno per 
giorno col succedersi delle vo¬ 
ci e delle notizie secondo cui 
ci si avvicinava o ci si allonta¬ 
nava dalla possibilità di una 
soluzione pacifica per la crisi 
nel Golfo. 

Ci si chiede se la decisione 
della Federai reserve sla in re¬ 
lazione solo all'accumularsi in 


questi ultimi giorni di notizie 
negative sull'economia (pessi¬ 
mo ad esempio era anche l'ul¬ 
timo dato sul deficit commer¬ 
ciale in ottobre, 11,6 miliardi di 
dollari, un record degli ultimi 
due anni e mezzo), sia una n- 
sposta al crescere di segnali 
che la recessione non è più al¬ 
le porte ma è già entrata nel 
so^iomo buono, oppure ab¬ 
bia qualco.sa a che lare con la 
necessità di dare una sferzala 
di buonumore ad una Borsa 
che rischia di avvitarsi in un 
periodo di prolungata incer¬ 
tezza e pessimismo dovuti allo 
stallo nei colloqui Usa-Irak. 

La Fed ha collo lutti di so- 
presa perchè la maggioranza 
degli operatori si attendeva si 
misure di allentamento della 
stretta monetaria, ma eracoin- 
vinta che sul tasso di sconto 
vero e proprio le autorità mo¬ 
netarie centrali Usa decidesse¬ 
ro solo piu' avanti, a gennaio, 
con un'idea più precisa del se 
si va alla guerra o meno nel 
Collo. 

Una delle argomentazioni 


HMILVtO. Dopo un avvio in deciso regresso, 
con le Fiat di nuovo realizzate e in arretramento. 
Il mercato si è alquanto ripreso grazie anche ad 
Interventi a sosteàao e qualche pronta ricopertu¬ 
ra. comunque in una «tuazione di scambi che 
appare phittosto raretatta. Malgrado l segnali ve- 
iMtl da New York e Tolro, puoza Affari stenta 
perù a riprendersi dalla bruita scivolata di lune¬ 
di, e II rlbasslsmo non demorde anche se 1 cosid- 
deltl «01111 di guerra» sembrano spirare meno 
lotti rispetto all'altro giorno. Il Mib alle 11 denun¬ 
ciava ancora un regresso dello 0.4% metitte il 
tendenziale appariva in lieve recupero Le iblue 
chips» hanr» avuto chiusure conlraddltlotle. 
raentre II Mib finale regisba ■0,26X Le Fiat han¬ 
no segnalo una perdita dell'1,8IX e sono appar- 


Mercato ancora debole 


se le più realizzate perdono anche le Snia 1' 1,9X 
e le Ili lo 0,60X. In regresio anche I due titoli 
maggiori di De Benedetti, Olivetti (-I,I8X) e Cir 
(-l.SSX), Flessione anche per Monledison (■ 
1,49X) mentre lejQenerali bene scambiate han¬ 
no chiuso In progresso (-ro.gSX) Chiusure 
contraddittorie per gli assieuralM, dove la mag¬ 
gior flessione è registrata dalle Toro con -3,79ÌL 
Ancora In buon progresso le Assitalia che da 
qualche giorno stanno mettendo a segno fotti 
Incrementi Le Standa ancora all'attenzione del 
mercato chiudono in flessione. Enimont perse¬ 
gue il suo trerrd fiacco da titolo che ha perso 
ogni protagonismo. 

O AG 


con cui la Fed aveva finora rin¬ 
viato la decisione, era II timore 
che una diminuzione del lasso 
di Interesse in una situazione 
di aumento del prezzi di petro¬ 
lio a causa del Golfo fosse co¬ 
me gettare benzina suH'lnfla- 
zlone Una delle ragioni che gli 
fallo cambiare idea potrebbe 
essere l'ultimo dato sui prezzi 
al consumo, ridiscesi a dicem¬ 
bre ad un modesto lasso an¬ 
nuo di aumento del 3,7% (an¬ 
che perchè le vendile natalizie 
stanno andando malissimo) 
Oppure, per dirla con I econo¬ 
mista della Merrill Lynch Bruce 
Steinberg, potrebbe essere 
semplicemente che hanno 
concluso che <'è più da 
preoccupani dell'economia 
che va giù che dell'Inflazione 
che va sù». La Casa Bianca, 
coll'acqua alla gola, ringrazia* 
la decisione sul tosso di sconto 
dovrebbe essere utile a pro¬ 
muovere la crescila nei mesi a 
venire», ha dichiarato il porta¬ 
voce di Busti Fllzwater. Più 
tempo per puntellare l'econo¬ 
mia anche se resta l’incertezza 
sul Collo? 


INDUCI MIB 


Parte il prestito obbligazionario Eni da 1.402 miliar- 
} di. Le azioni Enimont potranno essere scambiate 
I (1.650 lue) con obbligazioni dell'ente petrolifero 
i che a loro volta potrebbero essere riconvertite in 
azioni della chimica pubblica se questa verrà nuo¬ 
vamente portata in Borsa. Nulla di fatto per il nuovo 
consiglio: per ora resta di 10 membri. Se ne riparlerà 
a gennaio in una nuova assemblea. 


3ILOOCAMPESAT 


M ROMA. Parte il prestito ob¬ 
bligazionario da 1402 miliardi, 
nnvio all'assemblea del t8 
gennaio per fi consiglio e la 
struttura dirigente definitivi e 
tanti auguri di Buon Natale dal 
nuovo presidente Gioigio Poh 
la e dal suo amministratore de¬ 
legalo Giovanni Partilo* è tutta 
qui la prima assemblea di Eni- 
montsotto le insegne della 
maggioranza EnL Niente scos¬ 
soni, dunque, e tante conler- 
me. Ad esempio, quella che a 
fianco dell'Enl che possiede II 
40% del capitale figunno le 


due società che hanno mate¬ 
rialmente tirato fuori i soldi per 
pagare (lautamente) l'uscita 
di scena di Gardini la Snam 
col 30% e I Agip col 10% Nel U- 
bro degli azionisti maggiori so¬ 
no elencali anche la Piudential 
Bache con poco più del 5% e la 
Parteclpalion Mobilière che fa 
capo a Jean Mare Vemès e che 
detiene il 3% della società Pro¬ 
babile che nel prossimo futuro 
I due alleati di Cardini nella 
scalata ad Enimont decidano 
di uscire dalla compagine 
azionana per aderire al presti¬ 


lo obbligazionario Eni Ieri ne 
sono stali resi noti i termini. 

Il prestito, di 1 650 miliardi, 
è denominato «Eni TV, 1991- 
1995 CH», è offerto con un va¬ 
lore nominale di I 650 lire per 
obbligazione che potrà essere 
scambiata con azioni Enimont 
valutate nella stessa misura 
(identica a quanto offerto a 
Cardini per il suo 40% di Eni¬ 
mont) . Il prestito decorrerà dal 
primo febbraio del prossimo 
anno ed avrà una cedola se¬ 
mestrale variabile ancorata al 
rendimento di un paniere di ti¬ 
toli pubblici (Btp, obbligazioni 
di aziende autonome, enti 
pubblici e tcmtoriali) e al tas¬ 
so della lira interbancaria a tre 
mesi Per la pnma cedola, che 
veirà staccala il pnmo agosto 
1991, è previsto un rendimento 
del 6 40% Il rimborso, alla pa¬ 
ri, avverrà alla scadenza in 
un’unica soluzione. 

È stato inoltre specificato 
che aper tutta la durala del pre¬ 
stilo le obbligazioni saranno 


accettate, salvo conguagli, ai 
valore nominale m pagamento 
di azioni del settore chimico 
del gruppo Eni che dovessero 
evenmalmente, in futuro, esse¬ 
re offerte al pubblico» In altre 
parole, quando l'Eni nteirà di 
riquolare in Borsa la propria 
chimica (che non si chiamerà 
più Enimont) sarà possibile 
trasformare le obbligazioni in 
titoli della nuova society 
Proprio il nome del nuovo 
groppo potrebbe essere deciso 
nel corso dell'assemblea di 
Enimont fissala per il 18 gen¬ 
naio. A quella data è stata nn- 
viata anche la delicata questio¬ 
ne del consiglio di amministra¬ 
zione e della nuova struttura 
del ^ppo. Ieri, Cecchetti e 
FaccnetlL i due consiglien di- 
missionari (o meglio non ac¬ 
cettanti l'incarico) non sono 
stati sostituiti II consiglio nma- 
ne a dieci Per la loro succes¬ 
sione è in corso una battaglia 
sotterranea che gli equilibri tra 
i piaitili non sono riusciti a ri¬ 
solvere. Cosi come è ancora 


aperta la quesdone se Enimont 
SI strutturerà come le altre isole 
dell'aicipeiago Eni (un presi¬ 
dente, un vicepresidente e ma- 
gan più amminjstraton delega¬ 
ti) oppure se manterrà una fi¬ 
sionomia propria con I poteri 
sudduvisi tra il duo Porta e Pa¬ 
rtilo Sempre che il mandato 
del pnmo venga rinnovato ol¬ 
tre le scadenze delb prossima 
primavera. In attesa che il re¬ 
bus venga sciollo, le parti han¬ 
no concordato una tregua na¬ 
talizia. Se ne npaiierà dunque 
col prossimo anno 
Piando ciò giornalisti Por¬ 
la e Panilo si sono limitati ieri a 
discorsi di occasione, ed un in¬ 
vilo alle propne troppe a serra¬ 
re le fila, a ricordùe che tra I 
problemi del gruppo c'è in pri¬ 
ma fila li settore (ertihzzantL 
Dal canto suo il mmislio del 
Tesoro Carli ha sostenuto che 
l'intesa con Cardini è (aitila 
perchè rooncepita male, ese¬ 
guita male: alla fine ha prodot¬ 
to I frutti avvelenati in essa ma¬ 
turati». 


CONVBRTIBILI 
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Economia e Lavoro 


Contratto metalmeccanici 

I sindacati lo difendono 
Ma nelle fabbriche 
non c'è aria di trionfo 


QIOVANNI LACCAI 


■i MILANO. > consigli generali 
di Hm-Fiom-Uilin sono convo¬ 
cati a meUi gennaio «per ap¬ 
provate le intese e per decide¬ 
re le modaliti di consultazione ' 
dei lavoratori», precisa il co¬ 
municato di ieri delle segrete¬ 
rie che. assieme alle delega¬ 
zioni. esprimono «un giudizio 
' positivosulleconclusioni>.giu- 
dizio tuttavia «da completare al 
' termine della discussione su 
diritti e relazioni sindacali». Se- . 
condo I vertici di Rm-Rom- 
Uilm le intese segnano da 
aconlitta delle pretese del pa¬ 
dronato di mettere in discus- 
' sione la possibilità di raggiun- 
’ gere il rinnovo o di condizio- 
: . name la completezza della 
. '. conclusione». Ogni pretesa di 
moitiiicare le conquiste con- 
traituali - si sostiene con enfasi 
un po' smodala - i stata battu- 
I ta grazie alla coerenza del sin- 
. dacato ed alla sensibilità politi-, 
ca del ministro del Lavoro. Se¬ 
condo Rm-Rom-Uilm acqui¬ 
sta rilievo «la conferma della ri¬ 
duzione d'orario come punto 
che,aldilàdellequntiià.qua-. ' 
litica il risultato contrattuale, 
mentre la qualità delia contrai- ' 
.. tazione aziendale viene satva- 

- guardata». Giudizi vagliali dai ' 
' delegali e puntualmente ridi¬ 
mensionati, come e accaduto 

' a Milano e a Pomigliano e ieri - 
. nell'attivo unitario di Venezia, ' 

- quando non suscitano reazio- ' 
ni indignate, come a Brescia. - 
Le assemblee rifiutano i toni ' 

. jaionfallstlci. Ieri a Venezia, - 
con l'astensione di un gruppo 
. di delegati CisI che avrebbero • 
preferito giudizi più spiccala- - 
' mente positivi, e stalo appro- 
. vaio un documento In cui la 
.. critica ai limiti di quantità pa- . 
' reggia i conti con il bilancio , 
positivo delle qualità. Da Bre- 
aela Invece Osvaldo Squassina,. . 
Rom, contesta punto su punto . 
' la noia dei vertici: •Non è vero 
che la controffensiva padrona- 
' le ù stata seonliita. Ha subito - 
solo una battuta di arresto, e 
ciO per merito dalle lotte del la- 
.. «oraloiL Ma ora li progetto di . 
matauraaioiM di Gonfindustria ' 
si riproporrà noi prossimi mesi 
a partire dai processi di rlstmi- 


II Canavese paralizzato 
dallo sciopero generale 
Con i tecnici e gli operai 
anche monsignor Bettazzi 


Riprende stasera a Roma 
il negoziato con Donat Cattin 
Il sindacato: «Discutiamo 
le strategie industriali» 


lurazione in atto. In questo 
contesto andremo alla trattati¬ 
va sulla riforma del salario». E 
nel marito del risultato? aNon è 
giusto dirrtenticare le quantità. 
Sull'orario slamo partili con 
una richiesta di 64 ore per tutti, 
più 40 per i turnisti. L'accordo 
ci olire le briciole. E anche sul¬ 
la qualità il trionlallsmo ù fuori 
luogo; avevamo chiesto la mo¬ 
difica dell'articolo 5 per rom¬ 
pere comunque il muro delle 
40 ore». A Brescia hanno fatto i 
conti: in una sola settimana, 
dalla ipotesi salariale formula¬ 
ta a Torino da Donai Cattin so¬ 
no scomparse 660 mila lire 
con II gioco degli scagliona¬ 
menti. ^uassina; «Eppure tutti 
avevamo detto: la proposUi di 
Torino non si tocca». Brescia 
contesta che i diritti siano finiti 
nel dimenllcaioio ma soprat¬ 
tutto la clausola di armonizza¬ 
zione, «Il punto più incredibi¬ 
le». A Milano opinioni più arti¬ 
colate. Il segretario Rom Gio¬ 
vanni Perfetti; «Nello scontro 
non è passala la linea di Feder- 
meccanica, ma nemmeno la 
nostre ' rivendicazione, che 
riassumeva il senso della piat¬ 
taforma, sul rafforzamento del 
potere contrattuale». 

Mollo diffusa la richiesta dal 
basso di «contare». Per »discu- 
lere l'Intesa e valutarla in tulle 
le sue implicazioni» chiedono 
un attivo unitario dell'area ro¬ 
mana I consigli di fabbrica di 
Acl Informatica, Aeritalia, Agri- 
slel, Consed, Contraves, Rat 
Iveco, Ford, IBM, llalsiel, Rank 
Xerox. SoMl. Quanto al nego- 
zlalo.ConfapI, la sua scompar¬ 
sa dal giornali sta alimentando 
preoccupazione Un le 400 mila 
tute blu delle piccole aziende, 
come avverte il delegalo Rom 
di Saronno FVancesco Oadda- 
rio. Le trattative perù prose¬ 
guono, e anzi non e exiuso 
che enuo oggi si possa arrivare 
alla firma. Infine la insulsa po¬ 
lemica a suon di «pagelle» di 
Donai Cattin, utili solo a rinfo¬ 
colare polemicucce infantili 
registra un Rnlnfarina che 
boccia il governo e II presiden¬ 
te Inlersind Agostino Paci che 
si abbassa a respingere II quat- 
uo in condotta del minisuo. 


«Niente regali a chi licenzia» 
Ivrea in piazza con FOlivetti 


«Prima di parlare di strumenti per ridurre l'occupa¬ 
zione, vogliamo discutere con l'Olivetti un piano di 
rilancio industriale». Lo hanno ribadito i sindacalisti 
di CgiI, Cisl, Uil durante lo sciopero generate che ieri 
ha paralizzato l'intero Canavese. Diecimila tecnici, 
impiegati, operai, studenti e cittadini hanno manife¬ 
stato in corteo ad Ivrea. E sul palco in piazza c'era 
anche il vescovo Bettazzi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICMUJi COSTA 


MB IVREA È Stata un'appari¬ 
zione Inattesa. Sul palco eretto 
davanti al municipio, tra stri¬ 
scioni e cartelli, è spuntala una 
lunga tonaca nera. Per l'intera 
durata della manifestazione il 
vescovo di Ivrea, monsignor 
Luigi Bettazzi, è rimasto lassù, 
a fianco dei sindacallsll e del 
sindaci del comprensorio, sor¬ 
ridendo alla piazza gremita di 
lolla. Il gesto del presule ha 
suggellalo una giornata straor¬ 
dinaria, che ha dimostrato an¬ 
cora una volta come TOIIvetti, 
con la sua pretesa di disUugge- 
re 4.000 posti di lavoro, sia iso¬ 
lai di fronte ad un'intera città, 
a tuttala comunità. 

Lo sciopero generale é pie- ' 
namente riuscito'in lutto il Ca-. 
navese. È slato praticamente 
totale all'Olivetti: nelle fabbri¬ 
che, negli uffici, persino tra i 
quadri e nel palazzi direziona¬ 
li. Il vecchio pino che si erge 
davanti all’ingresso del cenno 
di progetto e ricerche Ico (la ' 
legenda vuole che l'abbla 
piantato il fondatore dell'a¬ 
zienda Camillo Olivetti) ù di¬ 
ventato un singolare albero di 
Natale, adorno di cartelli mul¬ 
ticolori: »No ai Hcenziamenlb, . 
•No alla cassa integrazione a 
zero ore», «Il denaro pubblico 
deve finanziare lo sviluppo e . 
l'occupazione, non le sospen¬ 
sioni». 


Di II sono partiti in corteo al¬ 
cune migliaia di ingegneri, tec¬ 
nici, giovani ricercatori, pro- 
. geltlsii e programmatori che 
l'Olivetti aveva raceollo nelle 
scuole di unta Italia ed ora vor¬ 
rebbe rimandare a casa. SI so¬ 
no uniti a lo'o gli impiegati, poi 
gli operai venuti dallo stabili¬ 
mento di S( aimagno con una 
dozzina di p ullman e centinaia 
di auto, po gli studenti delle 
medie e de le superiori, il pri¬ 
mo cittadino di Ivrea ed i sin¬ 
daci dl'un'altra dozzina di co¬ 
muni, lavomtori di altre azien¬ 
de. Quando il corteo ha rag¬ 
giunto il centro, si contavano 
diecimila persone, E migliaia 
sono rimaste fino al \iermine 
della manifestazione in piazza, 
malgrado II gelo polare. 

Ha parlalù per primo uno 
studente di 16 anni, spiegando 
che lui ed i suoi coetanei non 
erano II per genetica solidarie- 
' là, ma irércfiè i piani dell'Oli- 
vélll comprcrasltono il futuro 
delle nuove- ireneraztoni di 
un'area dovs fino a qualche 
tempo fa non si parlava di di- - 
soccupazione giovanile. E 
Gianni Marchetti della Uilm di 
tvrea ha ricordato cosa signiiì- 
cherebbe il rìdlmensionainen- 
to della maggior industria in¬ 
formatica italiana In un cóm- 
prensorio già colpito dalla crisi 


dell'indotto Rat. 

•Quello deU'Olivetti - ha det¬ 
to il segretario generate della 
Rm, Gianni Italia - è tutto me¬ 
no che un piano di rilancio in¬ 
dustriale. É un'operazione di 
taglio dei costi addebitata inte¬ 
ramente al fattore lavoro. Se 
veramente c'è interesse per gli 
uomini che lavorano in azien¬ 
da e non solo per le casse 
aziendali, l'OllvetU dia la di¬ 
sponibilità a discutere una plu¬ 
ralità di strumenti». È il nodo 
che dovrà essere sciolto nel- 
l'incontro convocato stasera a 
Roma dal ministro Oonat-Cat- 
tin: se l'Olivetti rifiuterà di ler- 
ftrare ta procedura per sospen¬ 
dere 4.000 lavoratori a zero ore 
daU'ormal vicinissimo 7 gen¬ 
naio. io sconbo sarà inevitabi¬ 
le e drammatico. 

•Tutto II sirrdacato - ha di¬ 
chiarato il segretario confede¬ 
rale della CgiI Sergio Collerati 
- considera questa vertenza 
esemplare, perchè quello del- 
l'Olivettl non è un caso isolalo, 
ma rientra nella crisi dei grandi 
gruppi, dovuta all’assenza di 
una polìtica industriale del so- 
vemo ed alla miopia degli un- 
prenditori. che durante la aie- 
stai si sono ubriacati di neoli- 
berismo ed hanno dissipato ri¬ 
sorse in operazioni finanziarie 
anziché in investimenti pro¬ 
duttivi. L’kSea deU'OliveUi di 
usare soltanto i prepensiona¬ 
menti e la cassa integrazione a 
zero ore è sbagliata in sé, è 
, una medicina che ritarderebbe 
soltanto il declino. Con l'azien¬ 
da e con Donat CaUin non vo¬ 
gliamo pariare solo degli stru- 
menli {rér ridune l'occupazio¬ 
ne, ma la prima cosa che chie¬ 
deremo di discutere è un pro¬ 
getto industriale, senza il quale 
ci troveremmo di fronte ad una 
situazione ancora peggiore Ira 
qualche anno». 


■i ROMA. ' Sono giunti a Ro¬ 
ma in diecimila per chiedere 
la proroga della cassimegra- 
zione, che scade ura dieci 
giorni, e ne esigono la rifor¬ 
ma. Non sanno che - proprio 
mentre manifestano - il Go¬ 
verno s’è deciso a risolvere il 
problema-soldi per la legge 
di riforma, arenata alla Ca¬ 
mera perchè priva della indi¬ 
spensabile copertura finan¬ 
ziaria. Loro aassediano» con 
cartelli e striscioni il palazzo 
del Governo. E, intanto, il mi¬ 
nistro del Bilancio Cirino Po¬ 
micino discute con i sindaca¬ 
listi e i capigruppo in Senato 
(ci sono sia rappresentanti 
della maggioranza, sia del- 
l'opposlzlone). Per sblocca¬ 
te la riforma, arriveranno 
1200 miliardi (dalla legge di 
bilancio) più altri 900 (da- 
contributi prevalentemente 
delle Imprese). 

Entro gennaio, la legge - 
promette il governo - uscirà 
dalle secche. Nel mercato 
del lavoro, è in arrivo una •ri¬ 
voluzione», che si aspetta da 
dieci anni. La casslntegrazio- 
ne - da strumento a uso e 
consumo delle aziende - di¬ 
venta «intelligente». D'ora in¬ 
nanzi. sarà vincolata a pro¬ 
getti di rismiiturazione e ri¬ 
lancio delle imprese; e i pro¬ 
grammi, per le^, dovranno 


Fiat: nuove fabbriche al Sud 

Organizzazione del lavoro, 
^ nottata Tintesa . 
per Melfi e Avellino 

Intesa, nella notte, tra il sindacato e la Fiat suU’organiz- 
zazione del lavoro nelle nuove fabbriche che il ^ppo 
insedierà nel Mezzogiorno. A Melfi e ad Avellino, se¬ 
condo l'intesa, si lavorerà su tre turni al giorno per sei 
giorni alla settimana. Prevista la deroga per il lavoro 
notturno delle donne in cambio di misure per favorire 
l'occupazione. L'orario sarà quello contrattuale. Diffi¬ 
cile riunione nella Fiom. ' 


Cassa integrazione 
Manifestano in lOmila 
per la riforma 


essere contrattati con le 
aziende. La cassintegrazione 
a zero ore verrà utilizzata so¬ 
lo come «ultima spiaggia», 
inoltre, saranno istituite liste 
di «mobilità». 

La Cig tton ricadrà più cie¬ 
camente sui dipendenti; si 
dovrà tenere conto delle fa¬ 
sce di età e, ancora, della 
collocazione geografica del¬ 
le Imprese. Infine, c’è tutto il 
capitol sugli incentivi; tra l’al¬ 
tro, ci saranno i prepensiona¬ 
menti «morbidi»; negli ultimi 
anni di attività, si potrà conti¬ 
nuare a lavorare, anche se in 
modo ridotto, giovando di un 
trattamento pensionistico. 

Dice Alfonso Gianni, del 
dìparilmento nazionale poli¬ 
tiche del lavoro (CgiI); <Ci 
sono voluti 10 anni, ora cam¬ 
bierà lutto..Speriamo che il 
Governo mantenga gli impe¬ 
gni». Resta apeno, per mi¬ 
gliaia di persone, il problema 
della cassintegrazione. che 
scadrà Ira dieci giomi.I sin¬ 
dacati hanno chiesto una 
proroga al (ìovemo; «Dateci 
altri sei mesi, fino a giugno». 
Nel frattempo, la legge di ri- 
foima dovrebbe essere enlra- 
te in vigore e i cassin^rati - 
che ora riKhiano di ritiovaisi 
definitivamente fuori delle 
aziende - potranno contare 
su nuove regole. DCA. 


■B ROMA Per il «governo» 
della manodopera nei due 
nuovi stabilimeml che la Fiat 
vuole insediare nel Mezzogior¬ 
no, a Melfi ed Avellino, stanot¬ 
te, a tardissima ora, è stata rag¬ 
giunta un'intesa. L'accordo, In 
estrema sintesi, secondo quan¬ 
to è stato possibile apprende¬ 
re, stabilisce'che l'attività pro¬ 
duttiva sarà articolata nei nuo¬ 
vi stabilimenti su Uc turni quo¬ 
tidiani di 8 ore per sei giorni al¬ 
ia settimanA Ci sarà anche 
una deroga per il lavoro nottur¬ 
no delle donne e, infine, le 
parti hanno stabilito che l'ora¬ 
rio di lavoro di riferimento sarà 
quello del conUattp. 

Positivi i primi commenti, 
soprattutto quelli aziendali. Il 
responsabile delle relazioni in¬ 
dustriali della Fiat, Michele R- 
gurati ha detto: «Abbiamo ri- 
confeimato il sindacato come 
inieriocutore per tentare di 
avere rapporti costruttivi non 
solo nei momenti di conflit¬ 
to...». 

Primi di aprire il confronto 
con l'azienda, il sindacato dei 
metalmeccanici aveva molto 
discusso al suo interno. E solo 
l'altra sera, dopo la Rm e la 
Uilm, anche la Flom aveva da¬ 
to via libera alla trattativa: la 
segreteria dell'organizzazione, 
insieme al vertice della confe¬ 
derazione aveva convenuto, 
ma solo a maggioranza, anche 
se larga, di procedere nel con¬ 
fronto con la Rat. 

•Netto dissenso» suH'orlenta- 
mento preso dalla Rom era 
stato espresso nel corso della 
giornata da due esponenti del¬ 
la segreteria. Paolo Franco e 
Giorgio CwmaschI, che in un 
comunicato denunciavano «il 
rischio di entrare in una vera e 
propria logica di dumping so¬ 


ciale nel Mezzogiorno» valu¬ 
tando •inaccettabile il diktat 
della Piai che ha nuovamente 
minaccialo l'accordo con chi 
ci sta». Davvero pesante la re¬ 
plica del numero due della 
Rom, Walter Ceifeda, che ha 
parlato di «posizioni largamen¬ 
te minoritarie, 'no' pregiudizia¬ 
li e aprioristici che non preoc¬ 
cupano». 

il coordinamento dei dete- 
gaU di latto ha dato via libera al 
confronto con la Fiat; si punte¬ 
rà a «un governo consensuale 
delle flessibilità», senza mette¬ 
re in discussione gli investi- 
mentì e la loro realizzazione. 
Secondo il segretario della 
Flom, Angelo Airoldi, «un no 
pr^ludiziale ai S mila miliardi 
di investimenti e alla realizza¬ 
zione dei due nuovi insedia¬ 
menti produttivi nel Mezzo¬ 
giorno sarebbe stato detete- 
rio». Per Airold i, !a disponibilità 
a disculere le singole richieste 
della Fiat non rappresentereb¬ 
be dunque un cedimento: «esi¬ 
stono margini concreti per 
contrattare con Corso Marconi 
aspetti fondamentali come 
l'organizzazione del lavoro, i 
percorsi e 1 corsi di formazione 
professionale, i criteri delle as¬ 
sunzioni». Per esempio, sulla 
spinosa questione della dero¬ 
ga per il lavoro notturno delle 
donne, si sottolinea la possibi¬ 
lità di legare questa concessio¬ 
ne a garanzie concrete per 
quanto riguarda l'occupieione 
femminile nel due stabilimen¬ 
ti. «Accordi sul massimo utiliz¬ 
zo degli impianti - conclude 
Airoldi - ci sono anche a Cas¬ 
sino e Termoll; per Melfi e 
Avellino si dovrà discutere se 
non sia il caso di pensare ad 
accoidi di tipo nuovo, e non a 
semplici fotocopie dell’esi¬ 
stente». 





Il tuo lavoro va riconosciuto. 


Dai più colore alla tua professio¬ 
ne. Il lavoro che fai sarà rico¬ 
nosciuto subito e Tallegria che 
porterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 


per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam¬ 
pagna pubblicitaria. 

Dai al tuo lavoro il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 


nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou¬ 
pon per saperne di più. 

Ape 50 ^ 

ti fa pubblicità, 


rUnltà 

Metcoledi 
: 19 dicembre 1990 
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I Compilare e spedire a: I 

I PIAGGIO V.E.S.p.A. “Ape 50 Colorati” ! 

I Viale Rinaldo Piaggio 23-56025 PONTEDERA (PI) I 

j Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi [ 

I Ape iO Colorati j 

I Nome e Cognome_ I 

I TnHiriyvji | 

I _tel..^_ I 

I Attività_^ _ I 
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Per la prima volta in Italia è itala ottenuta una gravidanza fi 
’ una donna priva di entrambe ie tube, con un nuovo metodo 
di fecondazione artificiale, direttamente in utero e non più 
in provetta. Lo ha annuncialo l'oipedale San Ralfaele di Mi- 
iano, che ha indetto una conferenza stampa per domani, 
durante la quale le innovazioni e i vantaggi di tale metodica 
verranno illustrate da Mario Vignali, direttoK deila IV clinica 
ostetrico ginecologica'deirUniveisiM di Milano (presso il 
' San Raffaele) e da Cario Campagnoli dei servizio di gineco¬ 
logia ed endocrinologla.deirosp^ale Sant’Anna di Torino. 
La paziente, altuàlmenie alia 33* settimana di gravidanza, 
ha 30 anni edù infertile da sette perché privata, con inter¬ 
vento chirurgico, di enirambre le tube. 'La gravidanza - sot¬ 
tolinea il San ^ffaele - é ormai giunta in epoca vitale per il 
feto». 


I tranquillanti ' Le sostanze contenute in al- 

DOSSOnO causare cunì preparan tranquiilanti o 

1 ' , antidepressivi, se prese in- 

allucinazioni ... sleme a altn tarmaci, posso- 
mI nwMcmI? ... ' . no provocare effetti inattesi, 
di urjlaSinii ' traiquali ailuclnazionie.or- 

gasmi. La scoperta, a quanto 
riferiscono tonti della stam¬ 
pa americana, é stata illustrata dal professor John Dundee 
della ^Jueen's University» di Belfast a un convegno di ane¬ 
stesisti americanL Gli ingredienti del •cocktail» afrodisiaco, 
sarebbero presentLoUreche rwl Valium, anche nel Verse(te> 
in alcuni altri preparali usali per l'anestesia. Nei casi denun¬ 
ciali, nei quali i pazienti hanno riferito di essersi sentiti acca- ' 
rezzati mentre si trovavano sotto anestesia, questi medicina¬ 
li potrebbero essere all'origine di queste sensazioni. L'orga¬ 
smo sarebbe un effetto collaterale aiKhe di altri farmaci. Se¬ 
condo il «Canadian ioumal of psychiaby», la sostanza <lo- 
mipramina», prescritta per il trattamento di personalità os-. 
aesshaxompulsive. provoca uno stalo di eccitamento - 
sessuale, mentre l’anti-depressivo •lluoxetine» avrebbe inve-' 
ce l'effetto opposto; quello di ritardare la sensazione di sod¬ 
disfacimento sessuale. 


COnCOraOUSU! Grande concorso negli stati 

«■hi ifiitr* ifAl*rÀ ‘■’o 8l> •uomini della 

Ull Vince voterà .«rada» a cui piacerebbe fare 

SUIm nUViCCita ' un volo sulla navicella spa-' 
CAiii«tlrA Cmnt* ziale sovietica. Lo ha indetto 
sovieoca aoyiiz la .space travet Services, di 
Houston, che cerca di com- 
meicializzare In Usa 1 «servi- 
zl spaziali» offerti dall'Uiss, approfittando di guai, ritardi e li- 
miti della Nasa con II programma ashuttle». La società texa¬ 
na ha invitato lutti gli americani con ambizioni extraterrestri 
a chiamate un numero telefonico a pagamento: lasciando il. 
nome al ha una probabilità di essere sorteggiati per una spe¬ 
dizione a bordo di una delle missioni della navicella aSoviiz» 
litcaleiidaiio per il 1992 01993. •Macellai, (ontal.candelai... 
Tulli possono concorrere. Potrebbe vincere il tuo vicino op¬ 
pure potresti essere tu», armuncla la «Space travet Services» e 
promette che pagherà anche le spese tino a sei mesi di ad¬ 
destramento spaziale in Urss. Unico prerequisito indispen¬ 
sabile: la salute. La telefonala per la «lotteria spaziale» (il nu¬ 
mero è 1-900-2582647) costa 2,99 dollari. Il vincitore del- 
concorso potrà surre una settimana sulla stazione orbitale . 
•mir» ma non sarà costreius a provare il brivido deU'avventu- 
ra spaziale: se per qualche ragione (fila compresa) rinun- 
cerà al viaggio tra le stelle la «S^e travei Services» lo inden¬ 
nizzerà con un un premio In contante di entità per ora non 
precisala. ■ ... i 


FinanziaiiKiiti . Finanziamenti alla ricerca 

.pcrmmllbrd.,. ,JSS!aL5r«S3S! 

. allanCarOI cessiaueaziendedal.comi«' 

‘ iato tecnico scieniillco'pi»«' 

a|i|nmM ..:. slediitodalministro/tintonió ' 

Ruberti. Il relativo decreto é 
stalo pubblicato sulla gaz¬ 
zetta ufficiale di ieri. I progetti finanziati - infomta un comu¬ 
nicato del ministero dell'univenità e della ricerca scientifica 
e tecnologica - appartengono ai senori: elettronica (246 mi¬ 
liardi), farmaceutlcB (SSmlliardl), meccanica (48 miliar¬ 
di), chimica (25 miliardi), strumentazione (IO miliardi). 
Nella riunione sono stati inoltre preselezionati 94 progetti 
per 924,1 miliardi. Per accelerare le procedure di erogazione 
e dare alle aziende la certezza del riconosefmento deH'inle- 
ID finanziamento, data la esiguità del tondi disponibili, il ml- 
nbUo ha disposto di ripartire la spesa sulle disponibilità resi- 
duedel I989e 1990 e aiKhe su quelle degli atirU 1991,1^2, 
come prevede la finanziaria 1990. Il ministro ha aiKhe dato 
indicazioni all'lmi per allineate a quanto praticato nella Cee 
Il ticottoscitnenlo delle spesa generali portandole al 60%. 
Sono stati Inoltre definiti i criteri per l'esame dei progetti di : 
formazione professionale da ammettere al benefici del fon¬ 
do speciale Imi ricerca applicala. . 


CRHITUNA PULCINBLU 


___Intervista a William Rely, ex presidente Wwf 

Bush lo ha messo a rapo dell’Agenzia per l’ambiente 
In dira mesi 450 inqpnatÒri hanno subito condanne 



William Reilly è il presidente dell'Epa, l'agenzia 
americana per l’ambiente. Ed è, in qualche modo 
r«anima veide» della Casa Bianca, l'uomo che Bush 
ha voluto accanto a sé pnoprìo perché guidava 
un'associazione ambientalistica rappresentativa co¬ 
me il Wwf americano. Nell’Intervista che ci ha con¬ 
cesso, Reilly traccia un bilancio del suo operato, e 
parla della condanna penale di 450 inquinatori. 


ATTILIO MORO 


■H WASHINGTON Vttgetaria- 
no ed astemio, William Reilly è 
dal gennaio 89 Amministratore 
dell'Epa. l'Agenzia federale 
per la protezione deirambien- 
te. Fu nominato da Bush: con 
al scelta di Reilly - che finora 
era stalo presidente della Wwf . 
americana - il .presidenle am¬ 
bientalista» manteneva la sua 
promessa elettorale. Con Reilly 
l'Epa (che nel 90 ha compiuto 
venti anni) ha cominciato a fa¬ 
re sul serio: 15 milioni di dolla¬ 
ri di multa alla Texas Eastem 
qualche mese fa, la multa più 
salala mai Inflitta per reati con- 
uo l'ambiente. I suol avvocati 
hanno trascinato davanti ai tri¬ 
bunali nei primi diaci mesi dal 
90 qualcosa come 450 Inqui- . 
natorL condannaticompleùi- 
vamente a 745 mesi di carcere; 
insomma é lui la. coscienza 
verde dell'amministrazione 
americana. 

. Qualche volta ne è la cattiva 
coscienza, quella che prova il 
rimorso dei misfatti. Come 
quando qualche .settimane fa 
gli uomini di Bush espressero 
si soddisfazione per l'Impegno 
preso dagli europei a Girtevra 
di ridune la produzoine dei 
gas responsabili dell'effeito 
serra, ma si guardarono bene 
dal seguirli su quella strada, ri-. 
badendo la vecchia te.sl dello 
scarso fondamento scientifico 
dell'Ipotesi del riscaldamento 
del planata,, , . 

Rellly’avÌKbbe voluto un di¬ 
verso atteffliamento, ma come 
era già àcSaduto lircdhferenza 
di Washirigìbn convocata da 
' Bush nella primavera scorsa, 
aveva dovuto cedere all'anima 
•Industrialista» deH'ammini- 
slrazione. Il potente capo dello 
staff della Cosa Bianca Joh Su- . 
nunu. Reilly ha un compilo ; 
non facile; quello di conciliare 
I valori deU'amblentallsmo con 
la religione della crescita e le 
propensioni consumistiche 
cosi radicale nella cultura di 
questo paese. 

Come Slstlo. sente tl peso 
della condanna di un lavoro 
destinato forse a non compier¬ 
si mai. Ma fa del suo meglio, e 
spinge gli altri a fare. Nel pro¬ 
gramma di maggior impegno 
dell'Epa, quello che si propo¬ 
ne di ripuliie l'America dalle 
migliala di discariche di so¬ 
stanze nocive (chimiche e ra¬ 
dioattive) disaminate dap¬ 


pertutto negli Uta (il program¬ 
ma si chiama «Sjperfund») sla 
dando discreti lisultali, anche 
se la situazione rimane grave: 
delle 1200 discariche per le - - 
quali era stato giudicato ne¬ 
cessario un intervento di emer¬ 
genza. 350 sono state finora ‘ 
bonificate, ma le altre ancora 
aspettano. . 

. «Dove é possibile individua¬ 
re i responsabili, sono loro a 
pagare - dice Reilly -, La neu- . 
iralizzazione delle sostanze 
nocive richiede l'impiego di 
tecnologie sofisUcate (vetrifi- .. 
cazione, biodegradazione at-., . 
traverso l'impiego di batteri) e 
costosissime, e la cooperazlo- 
ne delle aziende è necessaria»; v: 
Degli 80 millàrdi di dollari spe¬ 
si l'anno scorso negli Usa,in : 
opere di boniflcs ambientale, . 
l'Epa ne ha spesi soltanto 6, . 
ma ha fornito corùulenze. In- , 
dirizzando glHnterventlneipri- . 
vati (che hanno speso 50 mi- 
liaidi di dollari) e cooperato 
con gli enti locali (24 miliar- ' 
di). 

•Nel Duemila » dice ancora 
' Reilly - spenderemo per la 
protezione dell'iimblente 155 
miliardi di dollari, il 2.7% del 
prodotto nazionale lordo. Ab¬ 
biamo bisogno delle risorse e 
delle competenze delle azien¬ 
de. Del resto la .«alvaguardia 
degli equilibri ambientali non 
è un lusso, ma in stessa condi¬ 
zione dello sviluppo». Gli chjer 
iiHanio ancora come màlahM^ta 
lo Impegno nello laoqMHMpMM 
Aiestlehe licm'còtiitMpiSi^ 
pari disponibililài a cooperare 
sul plano intemazionale. Reil- ' 
ly, naturalmente, per amore di ; 

, unità, nega le lesponsobilltà . 
americane. «Innanzitutto - i. 
spiega-non éall'atio vero che ■ 
ignoriamo 11 problema dell'el- 
fetto serra, anche's^lemiamo i 
che le prove scidntUiche non ,v 
siano ancora suFllcienti. Non 
abbiamo voluto assumere Im- 
pegni Intemazionali perché le 
riduzioni che ci vtmivano chie¬ 
ste avrebbero comportato una 
radicale e troppo rapida tra- 
sformazlone della nostra eco 
nomia. Ma la legge sulle emis- . 
sioni (Clean Air i\ct) appena 
approvata negli Usa consente 
comunque almeno di non au. 
mentale nei prostiml’dieci'an¬ 
ni le emissioni di 'Ossldodl ca^ 
bonlo, ed é già un risultato. Del ' 
resto il discorso non é ancora . 


Ofsagpadi Mitra DIvshall 


chiuso: ne riparleremo a feb¬ 
braio, quando ci inconirereno 
<11 nuovo con I nostri partnen 
europei». 

. Lacooperazione Intemazio¬ 
nale sembra esser almeno ne¬ 
gli enunciati una delle priorità 
<lella poUoUca'ambientale del- 
l'amminlstrazbne ^americana. 
£ la sostanza stessa della filo 
solia <)i Reltb', «La difesa del 
pianeta - e non più quella del¬ 
l'Occidente dal pericolo co¬ 
munista.- deve diventare la 
nuova' :fKmtlefB deila ’ Malia 
pollllca.' La caduta degli antF 
chi antagonismi olire una 
grande opportunità; quella di 


riparare Insieme i danni provo¬ 
cati nel passato. Un solo esem¬ 
pio; dopo la caduta del muro 
di Berlino il mpndo Intero ha 
scopeitocheoUniquel muro si 
era aperta una ferita gravissi¬ 
ma, che rischia di compromet¬ 
tere'la'stessa StabUilàambien- 
lale' del continente europeo. 
Curare quella ferita é compilo 
di rioi tutti. Consapevole di 
questo, il presidenle Bush ha 
voluto promuovere la creazio¬ 
ne del Centro regionale per 
l'ambkmie nelFEuropa centra; 
lé e dell'BsL Iniziativa che solo 
un paio di anni fa sarebbe sta¬ 
ta impossibile». 


'Ultima <lomanda; «La crisi 
del Gólfo ha rivelato ancora 
una volta agli americani la loro 
dipendenza dal petrolio, e da 
qualche mese é tornata ad af¬ 
facciarsi la prospettiva della 
scelta nucteare. Qual'é il futu¬ 
ro deU'energia nucleare in 
Usar». ■ 

•Dopo Uncldente di Thtee 
Mite Island non sono siate più 
costruite centrali pucleari negli 
Usa. lo sono convinto che 
quella scelta fosse giusta, anzi 
semmai Uii po' tardiva visti i 
problemi che oggi abbiamo di 
liberarci delle scorie tradioatli- 
ve prodotte nell'era nucleare. 


John Sununù, il rivale 
Nuclrarisla e stratega 
delle grandi aziende i 


MB Quando due anni fa FA- 
merìca Scelse Bush, gli eletto¬ 
ri votarono per la continuità 
rispetto agli anni del regani- 
smo, ele^ndo la controfi¬ 
gura del vecchio presidente. 

E Bush naturalmente giocò la 
carta della continuità, ma su 
un punto volle differenziarsi 
dal suo predecessore: la poli¬ 
tica dcll'ambienle. Fiutando 
gli umori dell'elettorato (oMi 
il 75% degli americani si dice 
favorevole ad una politica di 
difesa detl'ambienle), ' egli 
promise che sarabbe stato il 
primo piesidente ambientali¬ 
sta e, precisando peisino nei 
dettagli i suoi piani, assicurò 
che avrebbe usato, •l'elietto 
Casa Bianca per com^ttere 
l'effetto serra». Eia una rivolu¬ 
zione copernicana rispetto 
alla persino ostentata indiffe¬ 
renza di Reagan nei confronti 
dei temi della .ecologia. 
(Quando poi Bush nominò 
amministratore dell’Agenzia 
federale per la protezione 
deH'ambienle (Epa) Ufilliam 
K. Reilly (uno dei più stimati 
conservazionisti americanL 
che usa solo carta riciclata 
tanto per le pubblicazioni 
dell'agenziB che per i biglietii 
da visita personali), akaini 
apprezzarono la iroeienza <11 
quella scelta, ma ad altri sem¬ 
brò che Bush ora stesse esa¬ 
gerando; Reilly era (ed è) un 
<leciso assertore <lell‘urgenza 
di un: programma'• le^raie 
penfo, iMuaioii* dei''ga»’:i«» 
sponsabitt --dallleffietlo aem 
ed èunodei'più lettaci soste* 
nitori della necessità di cor¬ 
reggere una concezione dila- 
pidatoria dello - sviluppo. 1 
suoi propositi vennero perce¬ 
piti <rome un attentato alla 
economia e, allo stile di vita 
americano, e contro Reilly 
subito si mossero l'establi- 
shement' ecoiKMtilco ameri¬ 
cano nonché i sacerdoti del¬ 
lo sviluppo. Gli uomini di 
punta della strategia di neu¬ 
tralizzazione deirinfluzzo di 
Reilly e dell’Epa sull’esecuti¬ 
vo divennero il direttore del 
Budget federale Richard Dar- 
man e soprattutto John Sunu- 
nu, ingeneie nuclearo, poten-' ' 
tissimo capo dèlio staff-della 
Casa Blàltléà’ e brìo degli uo; 
mini più vicini al presidente. 
Allo scontro si arrivò all'Inizio 
di quest'anno. Reilly scrisse 


alcuni passaggi molto tncBM 
del discorso che Bush doveva 
tenere alla Conferenza irner- 
nazionale sull'effetto - serra 
chesi tenne nel febbraioscM» 
so a Washington. (2ualdie 
<Na prima che Bush parlasse, 
Sununu convinse i presideMe 
ad allungare con molta'-acs 
<)ua il vino <11 Reilly, e riscrisse 
praticamente il suo discorso; 
fino a<]uaiKlo il riscaldamcit- 
to del pianeta non venà pro¬ 
vato in modo scienlificameh- 
te inconfutabile - disse Bush 
con sorprendente voltafactda 
rispetto alle promessefane 
soltanto un anno prima - l'A¬ 
merica non intende assume¬ 
re impegni che scotivolge- 
tebbero la sua economia: e 
ne comptomeiferebbero «lo 
sviluppo. Poi, in una inleivi« 
sta televisiva. Sununu accusò 
di «burocrati deU'ambientaiU' 
siiK» di volere una politica 
. energetica che metta kro- 
spoit^ilmenie fuori legge 
petrolio, carbone e gasMiii- 
rale. Da allora malgrada ,le 
evidenze testimoniate anené 
dalla comunità scieniUto 
americana, l'amministrazto- 
. ne è rimasta testaramenieaS; 
testata'su questa linea. A <lar 
manforte a Sununu é Richatd 
Daiman, che accusa <U «neo^ 
lutkUsmo» il movimentoaun» 
bientalista americano e coti 
voce maschia ammoniscé 
che •l'Ameiica non ha ceitavi 
mente combattuto le gumc 
<lél ventesimo secolo'^||| 
amore del verde». Là 
tùia é ancora in corso,.ina 
Reilb' pèrde posizioni. Janià 
Baker, il suo principale aUéa- 
to di un tempo nelle dispute 
con Sununu, ha preso le di¬ 
stanze da un dibattito che si 
fa sempre più aspro e <±e 
tocxra da vicino i suoi intererói 
nel settore petrolifero e <lel 
gas naturale, mentre Alla'n 
nomley, U consigliere scien¬ 
tifico <lel presidente, asse- 
condanilo la linea <lell'aU)^ 
ottiene tlairamministrazkme 
500 milioni di dollari per ulte¬ 
riori e lunghe ricerche che 
dovrebbero dimostrare quél 
che è già stato dimostrato. 
Sembra quasi che cosi Bush 
voglia pagare il prezzo della 
dilazione di decisioni non fa: 
<dli. ma certamente uigenii è 
che 'isolano sempre di, più ^ 
Usa dai paesi del mondo svi¬ 
luppato. □ A Ufo. 


Le diverse cause naturali (e quelle umane) degli incendi 


L’immunomodulante biologico spacciato per farmaco contro i tumori 


Dinamica del bòs^^ fiamme Imb kitìcana'G, solo 


Quali sono le cause naturali degli incendi nei bo¬ 
schi? I fulmini, in primo luogo. Ma come spiegare il 
. fatto che gli incendi si verificano anche nei periodi 
di siccità? Le resine che colano dai tronchi potreb¬ 
bero funzionare da lenti e concentrare t raggi solari, 
oppure un processo di fermentazione potrebbe sià- 
luppare un forte calore. Ma n^lìgenza e dòlo conti¬ 
nuano a rimanere i principali indiziati. 


OTTAVIO VITTORI 


■■ Si affèrma che l'uso (fel 
. fuoco sìa stata la più grandle ' 
' ^quista <feila nostra specie. 

È probabile che Inizialmente 
l'uomo primitivo non sapesse 
produrlo ma soltanto co^se^ 
vario. Tizzoni ardenti prelevati 
<lagli incendi dei boschi servi¬ 
vano ad alimentare peienne- 
' mente la fiamma su legna via 
via racirolta. Iiv lempl suKes- 
sivi l'uomo appreie- Fm di 
generarlo a suo piaclmeoifo. 

L'importanza di quèstà'fase 
<lel suo progresso è testimo¬ 
niata sia dalla leggenda di 
. Ftomeieo (l'ira dem Dei per 
un dono che innalzava l'uo¬ 
mo al livelli degli abitatori del¬ 
l'Olimpo) esladalledINIcollà 
che oggetlivamenie s'incon¬ 
trano nell’appiccare II fwxo 
al legno. I reperti archeologici 
mosirano la straordinaria va-. 
rierà delle tecniche impiegate ' 
all'uopo dal nostro lontano ' 


antenato. Sembra tuttavìa ra- , gli 
gionevole supporre che la ■ goi 
creatività tlella sua mente (os- di 
se stata stimolata da osserva- sta' 
zioni occasionali sul compor- Le 
lamento della natura. SI pensi chi 
che gli indigeni delle Anda- v.ass 
mone, unici tra le attuali .po^clq 
polazioni. non conoscono aU "no 
cun metodo per produne il sor 
fuoco e sono quindi tenuti a len 
mantenerlo costantemente nel 
acceso. un 

L'adorazione <lel fuòco da ac< 
parte delle tribù primitive può Pai 
essere conshferala come una lon 
lestimoniànza non solo del li- lon 
more reverenziale che l'uomo ti a 
nutriva per l'oggetto misterio- dei 
so ma anche Mi privilegi che ste: 
egli stesso ricavava mediante £ 
ilsuoimpiego. (iei 

Come si genera il fuoco in so 
natura? O. più precisamente, voi 
quali sono le cause naturali fnti 
degli incendi nei boschi? - al f 


- La stragrande maggioranza 
degli incendi che si verificano 
nel móndo va attribuita ai ful¬ 
mini. Prove inconfutabili pro¬ 
vengono dagli Usa dove il fé- ; 
notneno si presenta-freciueri-.' 
temente. L'Immensità delle - 
foreste colpite dai fulmini che 
appiccano il fuoco agli alberi - 
ha creato in America vaste or- ' 
ganizzazioni di uomini esperii 
nel circoscrivete il fenomeno 
enell'estinguerio: 

> Tuttavia è anche vero che 
gli Incendi dei bòschi avven¬ 
gono anche durante i periodi ' 
di siccità. Varie ipotesi sono 
state formulate in proposito. 
Le resine che colano dai tron¬ 
chi e dai rami di certi alberi 
asMmono la forma di gocce : 
CiqKln certi casi, si deposila- 
trosopra il logliame. Alcune 
sono estremamente - traspa¬ 
renti. Potrebbero agire da lenti 
nel focalizzare I raggi solari su 
un punto delle foglie secche 
accumulatesi nel sottobosco. 
Particelle dai contorni ano- 
londati contenute nel suolo e 
formate di minerali trasparen¬ 
ti alla radiazione solate inci¬ 
dente potrebbero agire nello 
stesso modo. , 

Sappiamo che nei covoni di 
fieno può innescarsi II proces¬ 
so di fermentazione che tal¬ 
volta sviluppa un calore cosi 
Intenso da appiccare il fuoco 
al fieno. Negli ammassi di fo¬ 


gliame boschiva ' .potrebbe 
- prodursi lo slesso fenomeno. 

Queste ipotesi tuttavia non 
sono del tutto convincenti. Ad 
esempio l'effetto «lenie» ri¬ 
chiede che per generare II 
fuoco la radiazione rimanga 
irxalizzata nello stesso punto 
per un intervallo di tem^ ab¬ 
bastanza lungo. Il moto appa¬ 
rente del sole fa si che la con¬ 
centrazione della I uce sia pra¬ 
ticamente istantanea e quindi 
.'inefficiente. 

A chiarire ogni dubbio in 
proposito ci sono i risuliati di 
un'Indagine svoira recente- 
menie su foreste tropicali ina¬ 
bitate e soggetti! perenne- 
mente a siccità. Csn opportu¬ 
ni metodi di datazione è stato 
possibile dimostrare che l'in¬ 
cendio spontaneo di boschi 
•secchi» si verifica uiui volta 
ogni mille anni circa. , 

Su certe zone della nostra 
penisola il fenomeno avviene 
più volte nello stesso anno. £ 
inutile pertanto far ricorso a 
una spiegazione scientifica. 
Le cause sono ind Jbbiamente 
la negligenza e il dolo. Que¬ 
st'ultimo si configura come un 
indice di un raro tipo di comi- 
zione che alberga nella nostra 
s<x:ietà. Un alto, apparente¬ 
mente di puro vandalismo 
può dar luogo a vantaggi pe¬ 
cuniali. ■ 


È solo uh ricostituente, niente di più. 1 suoi creatori 
I Io hanno spacciato per un potente farmaco antitu¬ 
morale, diffondendolo in un singolare ambulatorio, 
(a: Basilica di S. Maria in Trastevere, dal momento 
che ristituto^superioredji sanitàt non ne aveva rico¬ 
nosciuto i'efficacfa. Invece Tlmb,un immunomodu- 
lante biologico, non cura affatto il cancro, ma si li¬ 
mita a stimolare i macrofagi. 


■B Era tutto un bluff. Nessu¬ 
na miracolosa proprietà anti¬ 
cancro. Non ci sono «prove 
d'appello», come qualche 
tempo fa aveva titolato II Cor¬ 
riere della Salute. L’Imb. l'Im- 
munomodulante biologico, il 
preparato ' dalia misteriosa 
composizione che per anni 
l'oncologo Giuseppe Zora e 
altri tre colleghi siciliani ave¬ 
vano distribuito nella basilica 
di Santa Maria in Trastevere é 
solo in grado <ii attivare i ma¬ 
crofagi. ma cerio non ha pro¬ 
prietà antitumorali di sorta. Lo 
hanno dimostrato al Labora¬ 
torio di biofisica cellulaie ap¬ 
plicato alla diagnostica del- ^ 
l'Università di Tours dopo una 
sperimentazione durata circa 
dueanni. .■ 

. La «scoperta», che costitui¬ 
sce la cctperiina dell'ultimo ’ 
numero di Tempo medico, in 
fin <ièi conti é costata davvero 


poco. Dopo aver incontrato e 
intervistato Zora, é stato sulfi- 
dente telefonare al laborato¬ 
rio <leirUniversltà di Tour, 
per sentile Alain Le Pape, di¬ 
rettore del laboratorio, reMire 
chiaramente; <1 dati che Mra 
ha fornito ai giornalisti sono 
inventali e manipolali, non 
hanno nulla a che fare con 
quanto abbiamo trovalo nei 
nostri esperimenti». L’Imb 
dunque non è un preparato li- 
vòluzionàrìo, non é neanche 
acqua fresca,' ma solo una ' 
specie di •ricostliuente». 

Alla fine degli anni Settanta 
Giuseppe Zora, tecnico di la¬ 
boratorio presso l'Istituto di 
oncologia di Messine, Anna 
Tarantino, bioioga e moglie di 
Zora, Maria Pollicino, bioioga, 
e suo marito Placido Trifilò, 
medico, mettono'a punto un 
pool di 5 elementi biologid 
diversi tutti di origine batteri¬ 
ca. «Ogni singolo elemento» 


dice Zora, ‘ha una capacità 
immunomodulanle piuttosto 
mcxlesta, ma la loro combina¬ 
zione próduce i potenti effetti 
deU'lmb». Notevole attivazio¬ 
ne del maiaofagl, le prime cel¬ 
lule difensive del sMema Im¬ 
munitario, seguite dalla 
duzlone di interfeukina I, al¬ 
tro elemento di base della ri¬ 
sposta immunitaria. E gli effet¬ 
ti Zora e colleghi, dopo una 
breve fase di sperimentazione 
su topi e cavie, passano a verì- 
fìcarii su persone affette da va¬ 
rie forme tumorali, in totale, fi¬ 
no ad oggi, circa 40mila. 

A far salire agli onori della 
cronaca il composto non so¬ 
no tanto le sue virtù terapeuti¬ 
che. quanto il singolare am- 
bulaiorio che la doppia cop¬ 
pia siciliana utilizza per dif¬ 
fondere il preparato; la basili¬ 
ca di Santa Maria in Trasteve¬ 
re a Roma. Il composto infatti 
non è stato autorizzato dall'I¬ 
stituto superiore di sanità e 
non potrebbe quindi essere 
somministrato. Ma. grazie al- 
l'extraterritorialità di cui go- 
<k>no le basiliche romane, ai 
quattro medici siciliani viene 
concesso l'uso della sagre- 
stia.Le polemiche anivano al 
culmine durante il 1987 (man¬ 
do l’allòta ministro della ^ni- 
tà. Donai Cattin, ordina il se¬ 
questro <leirimb. Il composto 
viene finalmente analizzato 
dairistiluto superiore di sanità 


che lo giudica «non tossico, 
sterile e non pirogeno». Ma 
ancora non é un (amtaco. Zo¬ 
ra, per continuare a distribuir¬ 
lo, si appella alla iegge..>In ba¬ 
se aH'articolo 184 <]«l testo 
unico sulla sanità» dice Zora. 
•il medico può' àssumeisi la 
responsabilità di ordinare far-. 
maci sperimentali qualora le 
condizioni del paziente lo ri¬ 
chiedano». E cosi si formano 
le file della speranza. Ma an¬ 
cora manca la prova ufficiale, 
la Dimostrazione. 

Zora decide cosi di rivolger' 
si al laboratorio di Tour (ma 
anche su questo punto fra il 
medico siciliano e il professo¬ 
re francese te versioni discor¬ 
dano) e iniziano le sperimen¬ 
tazioni. Vengono eseguite su 
topi e babbuini, usando l'Imb 
sia come cura che come me¬ 
todo preventivo. Vediamo 
dunciue i dati della ricerca. 
Meglio: vediamo come qual¬ 
cuno ha manipolato dei datt. 
Nei risultati fòmiti da Zora, 
groppi di 15 topi vengono trat¬ 
tali iron Imb dopo l'inocula¬ 
zione con cellule P77, che 
scatenano metastasi tumorali. 

I topi non trattati, il groppo di 
controllo, sviliuppanocIrcaSO 
metastasi, <iuelll trattati circa 
7. Se l'Imb viene usato prima 
e dopo rinoculazlone <felle 
cellule tumorali i dati sono an¬ 
cora più evidenti. Più di 80 tu¬ 
mori fra 1 non trattali, circa 3 


fra i trattati. Un risultato ecla¬ 
tante? I dati di Le Pape dicono 
il contrarlo. Se iniettato dopo 
le cellule tumorali' l'Imb non 
. fa segnare differenze signill- 
' cative (45 tumori drca-i rieil 
trattati, 42 fra i trattati), xe 
' iniettato prima e dopo, te <llf- 
' ferenza, 57 i non trattati''44'-i 
topi con Imb, è ancora iiteuM- 
ciente per fare affermazloniau 
presunte proprietà. antican¬ 
cro. 

La valutazione che ne dà Le 
Pape é netta; «L'Imb non ha 
: nessuna attività né preventiva 
né curativa nei confronti del 
cancro. Sono inoltre preoccu¬ 
pato dal mtxlo in cui i giomaii 
italiani stanno trattando tetio- 
lizia, dando una pubbticiià er¬ 
rata è hjorviante». Nel fratteiis. 
po Le Pape ha steso un diKU- 
mento uificiale siglato <)àl. di¬ 
rettore èfel CnR (I equivalente 
francese del nostro .Cnr> in 
cui si afferma: «£ notóda tenv 
poche tesola deteimìnaziòné 
dell'attivazione dei macroia^ 
non può fornire ìndbaziònì 
sulle proprietà <dtoto»ìche o 
tumoricide di queste i^llule. 
(...). Non essendo stata dimo¬ 
strata un'attività antitumòialé 
significativa nell'animale, le ri¬ 
cerche effettuate a TouR'ben- 
<tiié confermino una reale atti; 
vazione dei macrofagi, Vion 
possono costituire da sole la 
garanzia scientifica per Mpt- 
piegotleinmb nell'uomo». ' ' 
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segna anche nel 1990 un largo successo della Rai sul grande schermo i film di Natale: da «Fantozzi» 
mentre arrancano le reti Fininvest alPepopea risorgimentale di Magni 

Ma Raiuno è in affanno, crescono Raidue e Raitre fino alle «Turtles», il cartoon di Steve Barron 


CULTURAeSPETTACOLI 


Antagonismo, nei fatti 


■i L’antagonismo può di* 
sentale una nuova dopplez* 
za per n Pcii.dice tt sovratito- 
lo deirailicolo di Biagio [> 
Gkiwanni, suirUnItd dell'8 di- 
embic. Subito ò scattata la 
laniBtione delta rb^a po- 
leniea. Poi ho esitato, perché 
hn pensato fosse coneito 
aspettare la lettura del libro di 
•cw Speso é solo una picco- 
la^paite. Quindi l'invito del- 
ruiiilà a inieivenire subito C 
anoia ecco, l’amico <Cino> 
nlpésclonerà. del resto mi in- 
tat eisa U suo peicono. di cui 
questa pagina è un passag¬ 
li amie altri passaggi pub- 
bKei suoi ci sono stati nel le- 
OMilc passato. 

>-jiaróo tutti in movimento, 
iMsmdl del pensiero che ci 
«uoviaRio dalle tetre di origl¬ 
ile, con tutte le nostre masse- 
iWe-ideologiche ec'échine 
abba n do n a di piò e chi di 
meriocoibchl cerea altre lontl 
ealbe vie. Poi ci sono quelli 
ebe hanno gU trovalo tutto e 
sS nella più o meno di quello 
dMctera prima: ma di questi 
nan sala la pena di parlare 
lIMba parte, questo dlbatll- 
-ta dalpunio di vista polftleo- 
cuHmàle. batte la fiacca Se si 
(tanaactieélnglacoungran- 
tte p a itll ò dipesolo che si <U 
UH nuovo Inizki, beh. la pro- 
ttakaie «M Idee per questo é 
sMa un po’ scBisina Tranne 
MUie spunto bello di pen- 
ilMto femminile, per II resto 
e’è-sino ben poca È un di- 
•étano che vm per l'Intero 
ampo di quello che t stato 
fftì qui 0 movimento operalo 
«bile oggi si dellnbce. con 
OMa tdtmula da pehflero de- 
bdlé, sinisua europei Poy'é 
laleiitira teorica <m) procèssi 
a "grande crisi del soclall- 
imc^ E dov'è l’Inizio almeno 
di una ricostruzione delle ca¬ 
tegorie per la critica della po- 
Bllca moderna, non «dopo il 
comuniSmo» ma dopo il falli¬ 
lo tentativo comunista di co- 
atluzione del socialismo? 

hrole-chiave prowborie, 
che riempiono, é vero, oiiz- 
zontl vuoti Una di queste è 
rantagonbmo*. Una parola 
piena di senso, proprio qui e 
oép. Di senso praticcxoncie- 
la Iri bonte alta natura di 
q u ay sistema di potere, di 
poaKalla costituzione mate- 

tfiSante «ri^^ria di qu^ 
blHsL dSrigeniL come c1 à 
pu4 porre se non In termini 
1 anIaMnbtici? Dal momento 
in cui si sceglie una linea di 
chlua e netta ahemaliva. di 


qiitlca e autocritica di qual¬ 
siasi prassi consociativa, di ri¬ 
forma della politica per la via 
di una democrazia degli elet¬ 
tori. dei cittadini, dei lavoi;»- 
lort.che cosa rimane se non 
l'espiessione di una carica 
confllnuale che renda vbtblle 
e convincente I immagine di 
questa forza aniagonbtica? 

Di tutto si può accusare og¬ 
gi l’antagonismo tranne che 
di astrattezza È astratta oggi, 
in queste condizioni, una cul¬ 
tura del conflitto’ E che cos'è 

S uesta se non una culturacrl- 
ca della reallA? Antagoni¬ 
smo non è ribellismo, non é 
un ritorno al vecchio estremi¬ 
smo, come si diceva giusta¬ 
mente una volta, parolaia 
Cé oggi una tendenza a so- 
Situliel concetti con le paro¬ 
le. il pensiero con I dbcorsl. a 
corpriie una politica troppo 
moderata per I bisogni attuali 
di lotta con un linguaggio di 
sinbira. 

La parola aniagonbino 
serve a correggere questo, 
vuole alti, iniziauwe, program¬ 
mi. punto per punta pezzo 
per pezzo della icalU, certo 
contro lo stato attuale delle 
COM, in ntodo da far vedere 
uha forza pollllca. che ha 
questo ruolo, che intende as¬ 
solvere a questa funzione, 
per la propria parte, ma con U 
beneflciodl luuo il paese. 

De Giovanni cita II Togliatti 
di Ceti medi e Emilia rossa. 
Ma il dare politica» di Togliat¬ 
ti non era proprio incardinato 
sulla volanià di assumere ta 
tradizione del riformismo pa¬ 
dana • del socialismo Italia¬ 
na per conghingerts con l’i- 
staneerde m octariea e conni- 
nburdi kXIa contro itcapUali- 
sma come storicamente si 
era reelizzaio in questo pee- 
se? Nessuno di noi pensa che 
basti, 0 sia necessario, a que¬ 
sto punta un ritorno a To- 
gnattL Ma dhe, come fa Oe 
ClovannL o antagon bmo o ri- 
formbma é un coilocaisl al- 
rtndletro rispetto a punti alti 
di elaborazioiM c di azione, 
forti e originali. Ridurre la 
prospettiva politica al riformi¬ 
smo, a me pare che sarebbe 
trimentocultu- 
quakosa 
abbiamo già lutti 
acquWto, e anzi conqubtato 
Credo che sarebbe anche un 
errore ptaiko, perché ci ta¬ 
glierebbero fuori dalla rap¬ 
presentanza- di Iniaresti de¬ 
boli diffusi, contettatM e op¬ 
positivi, che sono parte gran¬ 
de. anche se non esclusiva, 
del nostro consenso sociale 


Una parola che deve vivere 
nella politica, neUa scelta' 
di una alternativa reale 
a questo sistema di potere 


Riformismoinassimalismo, 
una contrapposizione 
che og^ è improponibile 
Progetto per il cambiamento 


MARIO mONTt 



Andiw Raccagni, «Uomini di pietra in fiamme», 194m2 


Min#, « pofv cfiv 

un impoverimei 
rale. il privatsi di 
d’aitio che abblamc 


Ai compagni dell’ansa ri- 
formbta non manca certo 
l’Intelligenza polltka per ca¬ 
pite che non si può ripropor¬ 
re adesso l’allemaihm mor- 
mbmo/masslmalbmo Non 
é vero che è divenlaip dilficile 
din! •rildimisii». Al-coniraila 
é fin troppo facile, perché lo 
sono pratkamenle tulli a co¬ 
minciare dai parliti conserva¬ 
tori al governo, che le riforme 


bi questi anni, a modo Iota 
sono gli unki ad averle latte. 
Se non aggiungi alla prospc^ 
Uva rilomusla un punto quali- 
fkante, di mriodo e di strate¬ 
gia, non conirubci II sopra 
nemmenoup programma al- 
lemativQ., Ponw A vcroiche 
antagonismo é una parola di 
resistenza K lesblenza a 
un’offensiva idcologka po¬ 
tentissima, timbrata con il 


veidetto detta Storia, che of¬ 
fre alle fosse del cambiamen¬ 
to, a tuUe, una resa senza 
condizioni. Dimettete le vo¬ 
stre idee sul futuro, al di li di 
qwsta forma di organizza¬ 
rne sociale c’é II vuoto, 
ogni teniaUvo di superamen¬ 
to sari di nuovo condannalo 
a un tragko fallimento que¬ 
sto è il messaggio che aniva. 
che scende ddl'alto verno il 


basso ed è. pefiemmo dire, la 
nuova «ideoiogia tedesca», 
sulla cui criUca va ikosbuiia 
un’analbl della forze, delie 
tendenze, delle contraddizio¬ 
ni materiali e dei soggetti al- 
temaUvi 

li peifcolo-prindpale -vor- 
lei dire questo a De Giovanni 
- non sono certo oggi le ideo¬ 
logie anticapitalistkne, ridol- 
itestimc 


le, si, a t 


nonlanze perso¬ 


nali, di gruppo, a volte di set¬ 
ta Può darsi che affiorino 
qua e li visioni metafisiche 
invece che storiche del capl- 
lalbfflo, e che venga immagi¬ 
nato im mostro onnivoro e 
totalizzante invece che ana¬ 
lizzare Il più razionale siste¬ 
ma che sia mai stato inventa¬ 
lo di sfruttamento dette risor¬ 
se umarw e naturali Accade 
cosi quando la criUca non si 
fa pratica, quando la ikeroa 
non diventa lotta, quando la 
teoria non si incarna, una vol¬ 
ta dicevamo, nelle masse, og¬ 
gi dovremmo dire in forze, 
che SI mobilitano, confliggo- 
no e vincono. Ma non A que¬ 
sto il pande tema delle forme 
di organizzazione per un pra 
getto politico di cambiamen- 
lo, di cui stiamo dibattendo, 
purtroppo a volte parlando 
d’altro? 

lo credo che un moderno 
partito riformatore rleve im¬ 
parare a utilizzare il passag¬ 
gio storico del capitalismo 
per costruite te possibilità 
pratkhe di altri modi della vi¬ 
ta sociale e di altri rapporti 
della vita politica. Utilitzaie- 
su questa incapacllA di ege¬ 
monia reale sulle vechte tor¬ 
me e sui vecchi rapporti, é 
caduta la tolte, straoràinaria, 
scommessa del primi bolsce- 
vkhi Qui, forse, il mruxbmo 
della Seconda intemazionate 
aveva detto qualcosa di più. 
Ripartire, in^me, da quei 
due tentativi in grande - hici 
e ombre, ciò che é vivo e ciò 
che é morto - servirebbe di 
più che correre dietro aU’uhi- 
mo libro del pensatore Ube- 
raldemocratico gettato aul 
mercato. , 

Aniagon&rao noni comu¬ 
niSmo. Quest’uiUma é parola 
che ha un ateo suona un aJ- 
Iro senso, un segno che, mal¬ 
grado te repliche della storia, 
indica ancora. Se la reaM de¬ 
ve contiiuiaie a Inquinare 
questo nome, bene, mettia¬ 
molo da parte Trasformarlo 
da passalo che pesa a futuro 
che si allontana: un’opera¬ 
zione inielteiiuate, questa 
volla.iiondi ies<stenza.madl 
curioslU sul mondo e di 
apertura e di fiducia, non sul¬ 
le donne e sugli uomini in ge¬ 
nerate - é bene non averne 
troppa - ma aUlla propria 
parte, sulla possibilità di ri¬ 
metterla in campo. toconRil- 
lo. Antagonismo é la scinliila 
per'queslo concreto luoca 
Ma qui il diacotao dovrebbe 
comiiKiare Che coa’é un 
fuoco rtJemocraiico» dentro U 
capitaliamo? 


La «Freccia Azzurra» è la favola che domani acquisterete con TUnità 

Befana, noMdonna alla Rodali 


{improprio una storia natalizia (si paria di giocattoli, 
di doni, di desideri, di befane) quella che troverete 
In edicola domani con L’UnltA. E una stupenda fa¬ 
cili, di un mago di (avole. Rodati. La fantasia dei 
piccoli protagonista fa animare i giocattoli che di¬ 
ventano vivi: si muovono, compiono le loto scelte. 
^Diceva Benjamin: «Quando inventano i bambini 
'nori si fanno tarpare le ali». 

■V 4 

CARMINIMiUèA 


■t Queai’aniM abbiamo tei- 
tobi classe La Fmecìa Azzurra 
Alliambinl è piaciuto molto, si 
•mtotilveitui alte avventure del 
carte Spicciola, del Capitano 
IMtrabarba. della Bambola 
Lo diceva qualche set- 
BHinta le. ad un dibatiiio su 
RHdatL'una insegnante mode- 

-'Altm notizia. Un importante 
Mitoie sta preparando ledi- 
doriedestinata alla xuola del¬ 
la Aeccto Azzurra 

Ancora. Il gruppo torinese 
ideila •Lanterna Magka» ha in 
litbgramma la lealisazlone di 
Un tungometraagio di anima¬ 
zione tratto daUa Prteaa Az- 
ima. 

Questo per dire che II libret¬ 
to che Gumni Rodar! scusse 
egH inìzt degli Armi CinquanUi 
e che ri’Unité». insieme agli 


Editori RhinlU. offre in omag¬ 
gio al suoi lettori grandi e pic¬ 
coli giovedì 20 (flcembie, ha 
una sua forte attualità S impo¬ 
ne alle scelte spontanee del 
giovanissimi, al di lù delle valu¬ 
tazioni che ne sono state date, 
forse un po’ sbrigativamente, 
daakunicritki. 

Lo flccdo Azzurro é una fia¬ 
ba. una storia fanlastka ad in¬ 
castro ha la stnitlura di un rac¬ 
conto ampio che conitene altri 
racconti paattkolari. 

La vetrina dalla Befana (una 
Befana singolare, una vecchia 
Signora motto distinta e nobile, 
quasi baronessa) é un vero e 
proprio pianeta fantasmagori¬ 
ca i suor abitanii sono i più di¬ 
versi e divertenti giocattoli La 
Fteccia Azzurra, un trenino 
elettrica é ri giocattolo più bel¬ 
lo. La Befana lo sa bene Per lei 
metterlo In mostra é una sfida 


ai desideri Incontenibili dei 
bambini (•Voglio ritlraiml dai 
commercio se fin da domani 
non verranno i bambini a 
mangiarselo con all occhi», di¬ 
ce la Befana quasi baronessa). 
Accanto al trenino elettrico, 
nella vetrina, «vive» un cosmo 
fatto di pupazzi solo all’appa¬ 
renza Inerti te Tre Markmette 
prive di cuore, l'Ingegneru Ca¬ 
po del Meccano, gli intrepidi 
KiTOvleri del treno, il Ceiriton 
Mezzabarba. Il pelteroasa Ften- 
na d’Aigento, la Bambola Ne¬ 
ra, Il cane Spicciola sono i pe^ 
sonaggi di una epifania tutta 
speciMe. 

Francesco, dieci anni, quar¬ 
ta elementare, venditore di ca¬ 
ramelle e gomme da masticare 
in un piccolo cinematografo, 
vorrebbe tanto possedere quel 
trenino elettrico, ma non ha i 
soldi per acquistarlo La notte 
del 6 gennaio i giocattoli si ani¬ 
mano e luggono dalla bottega 
della Befana E I Inizio di un 
lungo viaggio e di una serie di 
avventure, che solUrnlo all’al¬ 
ba troveranno la loro sorpren¬ 
dente conclusione. 

Le storie intrecciate che si 
succedono nel viaggio della 
Freccia Azzuna e del suoi co¬ 
loriti viaggiatori rispondono al 
programma di Rodari di pron¬ 
ta e totale obbedleitza alla fan¬ 
tasia creativa e di fiducia nella 


sue effkacia educativa rio cre¬ 
do - sostenne Rodar! quando 
nel 1970 gli lu consegnato il 
premio Aiidenf n, che é consi¬ 
deralo Il Nobel della letteratura 
per ragazzi-che te fiabe, quel¬ 
le vecchie e quelle nuove, pos¬ 
sono contribuire a educare la 
mente La fialra 0 il luogo di 
tutte te ipotesi essaci può da¬ 
re delle chiavi per entrare nella 
realti per sinìile nuove, può 
aiutare U bambino a conosce¬ 
re il mondo ». 

Ma come sono fatte, come 
nascono te storie della Frecaa 
AzzurrtP 

La -lecnka fantasUca» che 
genera e attiva il meccanismo 
della narrazione é - come ri- 
sulia chiaro Un dall'Inizio - 
quella dell’animazione di og¬ 
getti inanimaU- •Tutto può es¬ 
sere animato - scrive Rodari - 
ad ogni oggetto può essere at- 
tnbuita una pfrsortaliti Pren¬ 
dete una seilia, animatela 
Avrete una periona che pense¬ 
rò e agirò e avrò reazioni uma¬ 
ne nelle condizioni materiali di 
una sedia, avrò almpabe e anti¬ 
patie, desideri e capricci. Ec¬ 
covi una sedili che non può 
sopportare di nstenere il peso 
di persone con 1 baffi Soppoi-' 
fera un grassone, un eleianle, 
una banda muskale al com¬ 
pleto, ma non un mingherlino 
COI balletti sono il naso » 


Tecnica rion nuova, anzi an¬ 
tichissima, l’animazione sta 
addirittura all’origine deHa na¬ 
rrate tgnderaa umana al rac¬ 
conto, airufabulazione Ap- 
partieile alte letteratura tutta 
ed é usata con partkoloie fre¬ 
quenza nelle narrazioni per 
I Infanzia. 

Utilizza, per esempio, il pro¬ 
cedimento dell’animazione di 
un oggetto Inanimato U favoli- 
SUI danese Andersen nella fia¬ 
ba •!! tenace soldatino di sta¬ 
gno» (più noto forse nella vul¬ 
gata di Soldatino di piombo'), 
e rlelia fiaba •! cigni selvatici» 
compara un libro illusirato in 
cui tutto é vivo «Oli uccellini 
cantavano,^ uomini usciva¬ 
no dalle pagine per pattare 
con Elisa, salvo a tornar dentro 
in gran fratta non appena tei 
voltava ri loglio, perché non 
nascesse confusione tra te fi¬ 
gure» 

in maniera più sistematka, 
il soffio vitate dell’animazione 
é aH’ongine dello •Schiaccia¬ 
noci» di Hoffmann Qui, come 
nella Freccia Azzurrai un inte¬ 
ro cosmo che, allo xoccara 
della mezzanotte, si anima. 
Tutti t giocattoli regalati a Na¬ 
tale ai due protagonisti Fritz e 
Mertew si mettono a vivere e 
guidati dallo schiaccianoci in¬ 
gaggiano una battaglia conno 
un esercito di topi 




tir» 

Il libro iH Rodari «La heccH azzurra». iHtKtrato tte GianN Pro e Lorena Monfortl 


SI spiega cosi probabilmeth 
te il successo che la Freccia 
Azzurra riscuote ancora tra i 
gtovanlssiml letlori Deriva dal 
ruolo attivo che vi gioca la fan¬ 
tasia quando operando secon¬ 
do la tecnica dell animazione 
riesce a creare un mondo pa¬ 
rallelo in cui tutto diventa pos¬ 
sibile, anche la realizzazione 
della giustizia assoluta 
Il procedimento dell’anima¬ 
zione appartiene alla sostanza 
più intima e onginarìa della 
fantasia. Una delle attività pre¬ 
ferite e più frequenti del bam¬ 
bini. infatti é di giocare con 
oggetti inanimati che nelle lo- 

rUnità 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 


ro mani, grazie a un processo 
magko, acquistano anima e 
parola e movimento Gli ogget¬ 
ti più vivi fra le loro dite diven¬ 
tano marionette e burattini del 
teatro senza confini e aenza 
tempodel»c’eraunavolta ». 

Ha osservalo Walter Benla- 
mln rQuando inventano sto¬ 
rie, i bambini sono registi che 
non SI lasciano tarpare le all 
dal‘senso’’ le parole si vesto¬ 
no in costume e - In un baleno 
- sono implicate in duelli, sce¬ 
ne d’amore obamffe £ in que¬ 
sto modo che i bamkbini scri¬ 
vono 1 loro testi, ma é anche 
cosi che essi li leggono» 


DMiteeBaaltlcelriunlliusirazIonadeiParaillso _ 

Settecento anni fa moriva la Musa 
di Dante: un convegno a Napoli 

Beatrice: 
la metamorfosi 
di un mito 


Tre giomi di studio e dibattito su Beatrice hanno 
proposto al centro dell’attenzione di studiosi, critici 
e docenti universitari, la figura della Musa ispiratrice 
di Dante e della sua influenza nelle letterature euro¬ 
pee. Dall’Italia alla Iugoslavia, dalla Russia al Porto¬ 
gallo. Beatrx:e toma come immagine della «donna 
della salute», indispensabile alla creazione deli'aiti- 
sta, nutrimento e guida spintuale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONRUA MARRONR 

rosso e nel liberty croato, nella 
tetteratura polacca dell’Otto¬ 
cento. '.ri quella unghetesc'c In 
quella romena. EncUatettera- 
ture di espressione portoghe¬ 
se È questo un caso partico¬ 
larmente interessante, come 
ha messo In evidenza l’inter¬ 
vento della professoressa Lu¬ 
ciana Stegagno Pkeh» dell’U- 
nivetsitò «La Sapienza» di Ro¬ 
ma •La luce della Beatrice 
dantesca, come del testo Far- 
dora di FTaiKesca. hanno at¬ 
tratto soprattutto I latini d’A- 
essi di< 


■ NATOU Dedicalo a Beatri¬ 
ce Settecento anni fa moriva 
la Musa di Dante, la donna rai- 
lo, simbolo. ideate..UaUkxros< 
80 insisienie. tenace, hapoi te- 
gatov nel corso dei secoli, la 
sua figura a quella di innume¬ 
revoli albe donne •ispiraliki> 
di poeti, romanzien, scienzialL 
A questi profili di •muse» ha 
dato volto il convegno che si 
é svolto a NapolL organiz¬ 
zalo datllsbluto Universitario 
Orientate. •Beatrice (1290- 
1990) nell’opera di Dante e 
nella memoria europea» Dal- 
rilalia al Portogallo, dalla Iugo¬ 
slavia, alla Roìnania, alla Rus¬ 
sia. la piccola figlia di Fòko 
Portinarf sembra aver lasciato 
un’orma indelebile 
Il modeUo dantesco della 
donna •atsente»è un punto su 
cui si é scUennato a lungo, nel¬ 
la sua relazione, Pietro Flrassi- 
co, della Princeton Universiiy, 
mndendoin esame il teauo di 
b’Annunzio e di Pirandello 
•Un sodalizio tra autore e ispi¬ 
ratrice antico quanto la stessa 
letteratura, é il recupero del 
modello dantesco della don¬ 
na 'assente* (o immaginata, 
montalianamaite. come mor¬ 
ia) , che diventa strumento del¬ 
la 'salute', cioè alternativa ad 
un mondo essenzialmente in- 
vivibile. Non più allegoria di 
una salvezza trascendente, ma 
simbolo di un bisogno religio¬ 
so fra estetico ed esistenziale. 
Un' allegoria che si traduce in 
un sistema di forze di cui Mila 
di Codia ne Lo Filili /orio e 
Ilde ne A Ckgqntt della Monta¬ 
gna sono rispettivamente te 
espressioni meglio nuteite». 
Che l'aureola di Beatrice faccia 
capolino neU’opera di Piran¬ 
dello, ad esempla é testimo¬ 
niato da una lettera che il 
drammaturgo invia a Marta 
Abba da Parigi «Scrivo con gli 
occhi della mente fissi a 're. 
Non potrei più andare avanti 
una parola se la Tua divina Im¬ 
magine ispiratrice mi abban¬ 
donasse per un istante» 
Accanto a Beatrice e dopo 
di lei, si dispiega una lunga fila 
di donne ispirairki «Si può na¬ 
scete Cleopatra o Swmé e 
poi diventale Beatrice - ha 
spiegato Mirella CaldenzI del- 
l’itUiuto Universitario Orientate 
- NeH’immaglnano lirico e nar¬ 
rativo tardo romantico il peno- 
naggio Beatrice tende a na- 
sformaisi in topos tetterano, ci¬ 
fra delia vicenda inteiioie di 
ogni rkerca spirituale, di ogni 
aspirazione ad un mondo di 
valori ideali e assoluti £ questa 
la sorte di molte 'ancelle*, 
donne di cui nessuno ha scrit¬ 
to la storia ma della cui esi¬ 
stenza rimangono tracce nelle 
grandi opere DI loro parlano 
libri. Quadri, statue, scoperte 
scientifiche» Se dunque, sul fi¬ 
nire del secolo. Beatrice incon¬ 
tra. frat letterati e cmici Italia¬ 
ni. particolare fortuna, nel re¬ 
sto d’Europa l'elaborazione 
del personaggio sì riuova un 
po’ ovunque nel simbo l i s mo 


sca SI snoda spesso indipen¬ 
dentemente da quanto awle- 
ne nella madrepatria porto¬ 
ghese; più numerose vi sono le 
traduzioni del poema (tino al¬ 
l’ultima. del Paradiso, opera 
del poeta 'concretista' Harol- 
do de Campos), più intensi gli 
atti celebri e gli stessi studi 
danteschi, e soprattutto Dante 
e l’universo dantesco fanno 
parte della cultura e dell’im- 
maginatfo collettivo ad ogni li¬ 
vello» 

Un convegno che ha privile- 
giato, neH’anaiisI comparala 
nelle diverse letteralure. la 
•macrosmittura». ossia i tenti, li 
contenuto delle opere, H con¬ 
fronto Inguistico teso, peral- 
taa precaiio per l’intersecaru 
tra lingua madre e baduzìoni. 
A puntare, invece, sul recupe¬ 
ro delle strutture minime della 
scnttura e da queste partire per 
un’analisi più approtondila dei 
testi é stato l’inteivenio di Ro¬ 
berto MeicuiL docente di lette¬ 
ratura italiana nell’Universitò 
della TUscia (neonatooorsodi 
laurea in Beiti Cuhurali). lAt- 
tiaveiao un approccio intrate- 
shiate e conttsiuate - ha detto 
Marcuri - é possibile recupera¬ 
re la figura di Beatrice allo spe¬ 
cifico teintorìo deU’aUegorì- 
smo medievale per ridimen¬ 
sionare te astratte e genetiche 
interpretazioni altegorkhe 
Beatrice, m quanto guida, è 
elemento fondamentale del 
viaggio, che costituisce U fulcro 
narralologko della Comme¬ 
dia. £ perciò necessario ana¬ 
lizzare il peisonaiKio all'inter¬ 
no dello ‘schema'^viaggio, m- 
dWiduuidoiie i momenti no¬ 
dali nell’antelatto in cui Bealii- 
ce appare come il deus 
ex machina della fabula, nel¬ 
l’epifania che avviene nel Pa¬ 
radiso terrestre e nell awicen- 
damento con S Bernardo alte 
soglie deU’Emplieo. ViigiUo e 
Beatrice, sono due guide 
’coroptementaii'che vengono 
ad es se re , per certi aspeltL 
proiezioni dello stesso Dante; 
fieabke in particolare, é la fi¬ 
gura anraveiso cui passano te 
aporie del macrotesto dante- 
sco e attr a vers o cui Dante nco- 
stniisce a po s teriori t‘•Jnilò e la 
coerenza delte sue opere, dal¬ 
la VSto Nuooa alta Commedia 
Beatnce é. in qualche modo 
anche la scrittura stessa di 
Dante» 
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Anche ^est'ciiho la tv pubblica Confermata Terosione di Raiuno 
fe||ggia il Nasale in netto vantaggio in notevole recuj^ro Raidue 
sulla Fininvest che reagisce continua la crescita di Raitre 

platealmente: «Non ci stiamo più» Il calcio è sempre il più'\nsto 



« 








» «Abbiamo vinto». Cosi ì dirìgenti Rai alla presenta- 
zione del bilàhcio annuale dei dati di ascolto. Il 
i quarto anno di «regno» deli'Auditel ha registrato in¬ 
fatti la supremazìa della tv pubblica su quella priva¬ 
ta, nonostante Raiuno sia in lieve calo. Crescono, in¬ 
vece, Raidue e Raitre. Plateale reazione della Finin- 
vesk «La Rai usa istericamente i dati, a giorni po¬ 
tremmo uscire dairAuditel». 
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•riPANIA SCATENI 


iHSaOMa. AudHel, (ono la . 
tenie e, per la Rai. anche sono 
ì’albeRk'.vUo; cbe^l'bllaiicio 
annuaiè dU dati di ibcollo'è 
stalo reso nolo dalla televisio¬ 
ne pubblica accompagnalo 
dalle bnfaie della viiioria. Le 
dire. anallBaie ed claboiMe 
dal Servizio opinioni della Rai 
- e presentale ieri in una con¬ 
ferenza stampa dal direttore 
della segreteria del consiglio di : 
tiìl ., amministrazione. Luigi Mal- 
I tucd, e dal vice direttore gene- 
J ' tale per la tv, Giovanni Salvi - 
SI . si ineriscono all'ateo di tempo 
che va dal 7 dicembre 1989 al 
dicembre 1990, comparale 
'tcon l'analogo periodo piece- 
dente. 

La Rai b cresciuta di dica 
' due punti e mezzo, passando 
dal 46.64X al 49.31%; mentre 
la Finivest si è a^iudicala II 
K R '36.7% perdendo quasi' uh- 
H.i'l . punto e mezzo rispetto al 
- 'I. . 38.22 dell'anno scoiso. Queste 
Jìpeiqentuallsonosialecalcola- 
"r:; te'escludendo II periodo dei > 
MondialL un evento eccezio- 
-e V i itale. Che ha ngistiaio ascolti 
^ eccezionali e che, se computa- 
>. ;to. darebbe alla Rai un ulierlo- 
■■;re0.69%. 

I grafici riportati quia fianco 
ìfl.. Illuttrano come e in che misu-, 
f 'ra 'tè tie reit'delta Rèi costrui- 
: scorto II dato completivo di 
, ‘'asoolio, in questo caso com- 
{Ji' .preitsivD dei Mondiali. In so- 
'« 'stanza, la forza propulsiva del- 
-l'aziettdadiviale Mazzini viene 
fornita da-Raldue e Raitre - la 
^i prima In fase di recupero, la 
'seconda lutiorain crescita - i i 

. amilcatoclUlahino.Sepsen-.^^ 

MS:.-}.'"- ■ - 


diamo in considerazione l'a¬ 
scolto medio di una giornata 
. Ipteta, inlattL-possiamo vedere 
' che, ntertlre Raiuno 6 diminui¬ 
ta di un punto circa, dal ^.S2 
al 22.60%, Raidue e Raitre sono 
cresciute entrambe di circa 

mento, daflS^T^ 18.^e dal 
6.91 air8.84 di share. L'au- 
ritento di Raitre 6 ancora ptt 
evidento se isoliamo II dato di 
ascolto nel prime rime, la fa¬ 
scia oraria ^ va dalle 20.30 
,alle 23. La terza reto, infatU. 

' guadagna più di tre punti 
(dair8.39 all'l 1.57%) e diven¬ 
ta il quarto cattale più seguito, 
dopo Raiuno - die pur per-. 
dendo un punto tintane al pri¬ 
mo posto - Cattale S e Raidue. 

' Dal canto suo la Fininvest 

■ passa dal 38.22 al 36.12% di 
share, nel calcolo dell'ascolto 

. ntedlo dl24 ora. mentre tiene 
meglio nella lascia di prima se¬ 
rata e perde poco metto di un 
punto slittaiKio dal 37.74 al 
“36.87%. L'analisi reto' per tele 
mostra un calo di Canale 5 - 
che perde quasi due punti nel- 
l'intora giornata e poco più di 
mezzo punto ttel prime Urne- 

■ edf Italia I.eunlievftaltttoau- 
' meitiodlReto4. 

Nell’analisi delle fasce ora- 
'' rie più seguito, Raiuno, nono¬ 
stante il calo, primeggia al 
matdno. nel ptésetale e nel 
prittte lime, Raidue, grazie alle 
soap-opera, si impone tra le 12 
. e le 15, e Retoquattro Ira le 15 e 
le 18. La FInImrest ha sorpassa¬ 
lo la Rai soltanto In due fasce 
orarie, quella che va dalle 15 
,.4dle 16. rlMlta prevala n to me n- 
, waurtpubblicodlpiccalltole- 






spettatoti, e quella notturna, 
dalle 24 alle 2. Il servizio opi¬ 
nioni della Rai inserisce nel fa¬ 
scicolo dei dati Auditel anche 
una divisione degli ascolti per 
generi televisivi. Secondo que¬ 
sta catalogazione, le trasmis¬ 
sioni con le quali la televisione 
pubblica ha battuto quella pri¬ 
vata sono quelle giomalisticlie 
e culturali (che fé fanno gua¬ 
dagnare il 38% deirascolto) e 1 
programmi sportivi; mentre le 
reti di Berlusconi sovrastano la 
Rai quattdo trasmettono film, . 
programmi di intrattenimerilo, ; 
Keneggièti, telefilm, cartoni 
animailecomiche. Sul prima¬ 
to giornalistico della Rai han¬ 
no un peso notevole I telegior¬ 
nali; 1 più visti sono il Tg2 delle 
13, che ha un ascolto del 43% 
con 6 milioni e 113mila spetta-. 
tori; e il Tg 1 delle 20. con il 37% 
e 7 milionf S02mila spettatoli 
In assoluto, le trasmbrioni più 
viste sono le partito d> calcia 
Reggono il confronto col pallo¬ 
ne soltanto II Festival di Sanre¬ 
mo, La Phura e due puniate 
dei Promessi sposi, quella del¬ 
lo sceneggialo e il remake co¬ 
mico realizzalo dal trio Lopez, 
Marchesini, SolenghL 
•Il consenso che il pubblico 
dimostra nei nostri confronti - 
ha dichiarato Giovanni Salvi - 
è rivolto soprattutto a quelle 
trasmissioni che la Finitivi^ ' 
non produce, da Samarcanda ■ 
a Piacere Aoiuno. La Rai vittee 
per questo eperchC i program¬ 
mi della Fininvest. sincera- , 
mento, sembrano delle scalo- : 
letto piene di fiocchi e lustrini 
ma vuole dentro». Luigi Mal- 
tued, irtfine, ha cosi giustifica¬ 
to le voci che, questa estate, si 
riferivano a ipotesi di accordo 
tra Rai e Fininvest per tenete 
segreti I dati Auditel; «SI è trat¬ 
tala di un'idea nata dalla pos- 
slbililù di risparmiare soldi con 
l'eliminazione della pubblica¬ 
zione settimanale dei daU. 
Avevamo pensato, insieme al¬ 
la Fininvest, di effettuare l'ana¬ 
lisi ogni quindici giorni Cosi 
facerido avremmo anche sfeb¬ 
brato la rincorsa quotidiana al- 
l'ascolto. Comunque, non se 

n'ù fatto nieiitoi... 

• , •-.... . 
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Ascolto della televisione per rete] 
24 ore 




1 Confronto anni auditol 1889-1990 
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ifÀscolto della televisione per ret^ 
I L Prime timo (20,30 ■ 23) 





VRlorlo Mezzogiomo nella «Plo- 
vr>>; In alto, MIchale Santoro cob 
duttore t» «Satty canda»: due 
ptogranimivIiKafitf - 


corsivo 


Ma se non è 
complotto 
che cos'è? 


M La mania dei complotti dilaga. Prendia¬ 
mo il caso del calo d'ascolto della prima rete, 
delle reazioni che jiurtgono da viale Mazzini. 
Dicono i dirigenti Mi; «iamo stati accusati di 
aver complottato con Berlusconi per regalargli 
dei punti di audience. Non è vero». In questo 
ragionamento c'è un falso presupposto; che ' 
qualcuno abbia parlato di complotto. I fatti. 
stanno diversamento. Ad esempio, non sono 
stati mal smentiti I numerosi incontri tra il verti¬ 
ce Fininvest è la nuova dirigenza Rai dì stampo 
forlaniano per concordare intese destinate 
non a tramutare uno scontro In sana competi¬ 
zione imprenditoriale, ma in politica di cartel¬ 
lo, in cedimenti incomprensibill e in gentili 
omagtf come nel caso della Fomiula 1. Sem- 



Proposta pei per rilanciare la sede 

Diamo a Milano 
una rete Rai 

Il Pei propone di spostare una rete Rai a Milano per 
rispondere alle sollecitazioni che vengono dalla ge- 
de lombarda e da un territorio cosi ricco di poten¬ 
zialità editoriali, da avere fortemente faràrìto la na¬ 
scita della tv commerciale. L’obiettivo è quello dì rì- 
dìsegnare la Rai portandola fuori dalla sua crisi, non 
attraverso il ridimensionamento che qualcuno au¬ 
spica ma attraverso un migliore uso delie risorse... .. 

MANU NOVELLA OPM 


■rtr 


pre I tatti obiettivi dicono'che Raiuno. un tem¬ 
po foriezza inespugnabile, appare seriamente 
lesionata, al punto da legittimare ii dubbio; 
non sarà Rahino che deve piagare il prezzo del 
•feeling» tra Forlani e Berlusconi? Tuttavia, via¬ 
le Mazzini canta giustamente vittoria e lo deve 
(lo riconosce) in ouona patte a Raitre. Ma pro¬ 
prio Raitre è sotto il tiro incrociato della segre¬ 
teria de e delle sue troppe ausiliatie; ebbene, il- 
vertice Rèi non contrasta questa aggressione, 
ma vi partecipa. Il che appare penu» meno 
dignitoro e comprei»iblle dell'ipotesi del com¬ 
plotto, visto anche la spiccia broialiUi con la 
quale la Fininvest tratta la dirigenza viale Maz¬ 
zini e i venti di guerra che brontolai» dalle 
parti di Aicore. DAZ 

la!.:— 


'*lfj:..‘l) 'iV iU,::' 


WB MILANO. È stata presenta¬ 
ta ieri in una conferenza stam¬ 
pa, (e poi approfondila in un 
dibattilo serale) la proposta 
del Pei di spostare nella sede 
Rai lombarda la direzione di 
Ulto reto Rai. «Più Milano in 
Rai, più Rai a Milano», era il ti¬ 
tolo della discussione avviata 
per essere pollala ai più presto 
Itone sue sedi istìbàionali. U 
consigliere di amministrazione 
della Rai, Antonio BematdL ha 
anticipato le liitoe della posi¬ 
zione che sostenà airinteiiw 
dell' azienda, sottolineando 
come, a seguilo delT approva¬ 
zione delta legge Mamnd, con¬ 
tinui a rimettere in discussione 
l'assetto del slstonu televisivo. 
Da un lato io stesso direttore 
generale. FasquarelS, parla di 
•dismissioni» quasi che il suo 
fosse un piai» complessivo di 
ridimensionamento dell'azien¬ 
da. Dall'altro, ci sor» i comu¬ 
nisti che; guardaixfo aUe gran¬ 
dissime poténzialllà strutturali 
e professtonaU, artìstiche e 
giornalistiche detta Rai, cerca¬ 
no i punti dtforza per un possi¬ 
bile tHoncIb.''A’’* partire' dùllà 
realtà esistente. iW esempio, 
quella della sede milanese, già 
concepita, ha detto sempre 
BerttardL conte una dabbrico» 
dove venivat» eseguito le 
comtTtosse romane. Ma questo 
non basta più e. benché siar» 
ormai fallite ftrimediabiltttonto 
le liitoe di un decentramento 
vecchio tipo, quel che occorre 
per rMtallzzare le strutture mi- 
lattosi è dotarle di un potere di 
decisione e ideaziofto. potere 
che attualtttonto solo le reti 
hanna «Si deve operare non a 
una dilatazione della Rai. ma a 
una diversa utilizzazione delle 
risofse». Perché oll'oidlne del 
giorno non d sono solo i pro¬ 
blemi dl'una sede (quella mi¬ 
lanese, iaplfr gtandfrclopolib 
ma>; névu tuMetoseditHMao- 


cale, ma il molo nazionale def- 
la Rai. .. 

Milano è perciò, solo il putv 
to in cui il problema appare 
con una evidenza quasi Atto¬ 
sca, anche per la contiguità 
della tv commerciale del suo 
sviluppo, lo gran.:]:^e legato 
alle ricchezze di uh'territorio 
. che dovrebbe ne c essa ti a met r ; 
’ te favorire anche la tèleViSloné 
pubblica. E invece è stalo tutto 
il contrario. Quindi la rinascita 
del polo milanese è centri 
per il ripenumenio di un servi; 
zio pubblico moderno nef^ 
l'ambito del sistema misto.'<ró 
me ha ricordato Vincenzo Vita 
(responsabile delle politkihe 
dell'informazione del Pci) 'ei 
con lui, la responsabile culhj; 
rate della federazione comunP 
sta, Daniela Bettolìi. 

Walter Veltroni, detta dlré^ 
zione Pei. ha detto polemica¬ 
mente che non sor» mattoaU, 
in passato, momenti di atten¬ 
zione sul «paradosso-Milano». 
con proposte di «rivitalizzazio- 
' tto» avanzate che, avendo re- 
' sponsabililà di diteziotw nelif 
' sede« a Roma, aviebbetoimr 
tufo operare di conseguenza; 
' Eppure la situazione è rimasta 
' quella - di abbandono che 
<^ut» può riscontrare, anzi 
peggiorata nel corso degli ulH- 
mi anni. •La Rai è'.nata qui a 
. Milar» - ha sotloliitoato VeK 
I troni - e quello che noi propo- 
' niamo adesso è un asse ideatif 
VD e produttìvoRoma-MilaiM».. 

Come sintomo di una crisf 
; che rwn riguarda solo la sede 
lombarda,marintetaRai.Vei- 
ltoni.ha inoltre citalo la caduta 
: dtìraudience di Rahjiw, che 
non è più la <40116 che noti 
crolla», ma una rete che rwn 
sembra farcela a risalire la cht 
na del 20%. E questo non solo 
per effetto di una caduta llb^ 

; ra; ma forse anche dì qualcbfe 
j coiwqtdatBaslililà. i 
f rv: > ri' ri'j’. '' -iti;* 
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SCEGLI It TUO FILM 


«JÌA ttllOIWKmMA.ConUvlaAzzeriti 


TAO 


«0.40 IIMAWItOltBtLAVITA.Tetomw 


I CAirrONI B LB BTOBIB M RATA- 
TWAC. Programma per ragazzi' 


44.10 m O Wm iOWBWPIICOljaTetetHm 


18,00 CAMPO BA8B 


444>0 TQ4 MATTINA 


0,00 L’ALBBWOAnUHWgPerl piùptccint 


48.00 BOB. «L'uor-ro eli suo ambienta» 


10A0 


444>0 POUllOTTIIIICITTA.Tetofllm 


OJW ABBOBLT.TalaWm 


CALOKLCIpro-ltalla Under 21. (Nall'lrr- 

tervatlo tra II l'e II 2* lampo, alle 14.15, 


4000 BOWDOBIMO.(Replica) 


40.00 OBmMANAOOL 


mo CMBTBMPOPA.TB4PLAOIt 


OOP WAOIOAMCM'IO’OaCona.BIslach 


4800 PIACBBBimUMa.ConP.Badalonl 


40JO MB. L'Europa peri giovani 


40J0 CAPITOUTetoremanzo 


40.00 TBLBOIOIMIALB-OMIWUnDL. 


44.00 IPATTIVOOTBLConFabrizIoFrIzil 


444)0 ILMOMDOOIOUAIBC.DIP.AtHiela 


40<O TOl«TO0BCO)IOMIA 


44.00 BOB. Scuola aperta 


40440 BBAUTIPUL. Telenovela 


, La aeuola detì'obblloo nel Paeel 
della Co». 14» puntate) 


44.40 QMAIIDO01 AMA.Telenovela 


4%00 BBOTWLTelenovele 




M. 


40A0 L’AtBBBOAnUBBgPerlDlùPlccInl 


40J)0 BBM Un proaramma di Oretta Lopane 


4TJ0 OOOIALPABLAMBIITO 


OBL PACIFICA Film 
con Virginia Maye. Dennie Morgan, Re- 
oladi AllanOvian 


47.00 TOaPLAOW.QAtPAmJtMBlOO 


40<0 TB4PLA8M 


4T.40 aPAXIQUOmaConfcolllvaterl 


lOdOO PAMTABTICOBIB.Con Pippo Baudo 


47.00 < WDBOBOMIA DI Nicoletta Leooerl 


4O»0B UMAMMOWBLLAWITA.Tele«lm 




F. Telefilm «Tonlohl. elow» 


40.40 AUlAMACCOBBLOIBIIMeBePO 


4AIO CAOAOUMICA.OIO.LaPerte 


80.00 TBLBQIOIMIALB 


4A80 TOaSFOUraiBA 


OHABOIO A CABU8A Con Joaè Car- 
reras. Renalo Bruaon, Amedoo Mlnghl, 
Una SaitrI. Pretonto, dal 8. Carlo di 
Napoli. Eleonora BrIolladorI 


4A80 BOCK CAFFÈ DI Andrea Olcete 


4A4B UWaiUBTCTIBWBAIIBIIIfVOWK 


ma 

DBA Speciale scuola aoerta 

ma 
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84.00 

T09N0TTB 


17.00 CALCIA Campionato Inglaae. 
Una partita 


OOAO UAJLOFORT 


0A10 OOROOmilQ 


AIO WAABPOBT. Replica 


0A4O CALCIA Spagna • Albania. 
Campionato europeo 


IBjOO f ADBBSOPOVnrUOMOT 

. lleotadlPreiihBoczago,eanMaroarelBitllavan,l>oi»- 
•teMMosiloeenenr, Atan Hate. Uea (1034). 00 mInutL 
. Tratto dal romanzo omonimo di Mane Fallada, ecritto 
due arati prima a amWenlato nella Germania di Wei¬ 
mar, è intereaMMe soprattutto come rteosbuzionB di 
una oocleti suH'orlo del dltaetro (notate che il nini A 
I alato girato tteoH Siati Uniti nel '34>. La crisi economi¬ 
ca del dopoguorra A vista attraverso le vicissitudini di 
una giovane coppia bertlnete costretta a girovagare 
alla ricerca di un lavoro e a vivere nella miseria più¬ 
nera soetonuli dairamore. 

7BLIMONTECARLO 


ODEOn^Bmtm 


4480 LAQWAMDBVAtlATA 


4AOO CAirrOIHAIIIMATI 


4T.4B BUPBB7.Variata 


4080 AOBI4TBP8PPBATelefHm 


4880 CANlONINBLMONDAFIIm. 

Regia di Vittorio Sala 


8080 L’iNVINCIBILB NOMA. Film 
con Franco Nero. Regia di Mo- 
nahom Golam 


4AOO OUIMAPPBIMIAOIU 


4980 CARTONIAWII8ATI 


4A4B 708TBLB0I0IWAI8 


BAIO TOaLOOPOStT 


8AOO TBLBOIOBmLB 


BAIO 


. Pugilato; Olanni 
DI Napoli-Dantoio Londaa (Campionato 
eureooo pagi auoor piuma) 


8080 ACIBCONBLMONDO'OUAUnpro- 

R ramma di Nicoletta Bonuool. Conduce 
_amene Dell'Abete_ 


8480 704 NOTTB-CIIBTBMPOPA 


BXTBA FATTI B FBB80NB HI BU» 
BOPA In studio Aldo Bruno a Giovanni 
MInoll. Pfoeenta Svova Saoramota 


080 OOBIALPABtAMBMTO 


BAIA TQ8 MOTTO-OOSBIBB 


Ofl^B APPOMTAMBICTO AL CINEMA 


8480 MBTB08-TÒ80H08C0P0 


AIO 


DANIBL. Film con TimoUiy Hutton, 
Amanda Plummer. Regia di 8. LumM 



8888 COLPO OIIOB8A Quiz 

8889 OIUPtCBDIMOmi 


80.80 PASfOWBA Telenovela 
88.00 IL MmATIO UBILA BAUf» 

TAAtluaina 


8080 FBACCHIA, LA BELVA UMANA 

. Ragia di Noli PararML con Paolo VIHagglo, Uno BofiM, 
Arnia Hozzamaure. Balla (igaiL gg mlnutt. 

Una dallo totile fantozzato della coppia ormai conso¬ 
lidata Paolo Vlllagglo-Nsrl Parenti. In questo caso 
l'attera gonovoto oltre a vestire I panni di Fracchla 
(l'Imptogato servila schiacciato dal solito capufficio 
dispotico, Gianni Agus) indossa anche quelli di un so¬ 
sia dal corattore opp<i>sto. le belva umana appunto. 
Purtroppo solo un psIIMo riflesso in chiave comtoo 
demenzisle dalla storia dal dottor Jakyll e mister Hy- 
' ' ■ do. 
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BASO 


AU.’OMBRA DI UNA COLT. 
Film. Ragia di Gianni Grimaldi 


BASO pn AMORB M CBBAICNA 

Film. Ragia di Vittorio Sindoni 


Bf- 







L’AMORA Telenovela. 

;r y:.M i-l-hUTTn-n-nTtniMiM* 

4A80 IRVAATetetllm 

,1'B-i.ro l'jj ‘.i.lii 

404)0 INFOfWAZIOHBLOeALB 


1A90 BRIUUMTATalanovela 

' T TT-.w-nr; ' i" 

B.rr.'w mi nr-T'iaHMMMM^ 

a080 LB BCURR Ol OUBRRA DBL 


8080 TUmaUUOMMI DEL PRESIDENTE 

. . Rsóia di Alan J. Patulla, con Robert Radtord, Dumn. 
Nomnon. Uaa I1976L103 minuti. 

1972; a Washington esploda il caso Watergate che lo- ; 
rà aallaro la poltrona più In alto negli States, quella 
del preeldanla Nlzon. Dietro allo scandalo c'erano 
duo glomalletl dot «Washington Post», Cari Bernstein ; 

. # Bob Woodward, che scoprirono alcune Intercstta- 
ztonl Miefoniche oompromettonU 3 vollero andare B- 
no In tondo. Bravissimi Radtord a Hoflman.. v 
3 nmQUATTRO. . 


088 4IBABPOBA 


2088 OBMTBCeiWBAAltlìill»'; 


ergAFlIm 


080 BKtPPVACAMOOBATstofllm 


AIO ANDWBACELBlTATstonovala 


RADIO 


4880 ILPIIAM»>BBBII1llÌBt<^ 


A40 TAWXAATstofllm ' 


40.48 AMANDOTL Telenovela 


4080 HIPTIBATelsIllm 


4088 COBI PIRA IL MONDO 


B4.00 «CTUmRWBNO 

. .Ragia di Palar Bogdnnovlelt, con Aodrsy Nepbwn;' 
Ban Oaizara, Donmy StraBon. Usa (1981). 11S minu. 

; A ..E Invece lutti piansero. Ironia amara delta sorte, 
olla fino della lavorazione di questa commedia spen¬ 
sierata una dalla protogoniste, la blonda Oorothy 
. Stratlon, fu assassinala dal marito per gelosia. Per 
. avttare una pubblicità negativa alla 20th Century Fox 
docltaro addirittura di ritardare di un anno l'uscita del 
film, ma nonostants tutto qualcosa di macabro resta. 

-TELBMONTECARLO ~- — 


.4888 TUIA Quiz conduca Mike Bcnalerno 


4ABO CAWOBMITORLOutZ 


4880 CNAHUB’BAHOBLATalelllm 


418B LA CASA NBLLA PnATBmA Teto- 


4A4B ILOIOCODBLLBCOPPIACluIz 


4880 LAPAMMUABRAPPOWATelalllm 


NATAUATelenovala 
BIAMC 


4880 


4880 


AOBMHA MATRIMONIALB 

tiamo.>M«iamonb 


1480 HAPPY DAVA Tetalllm 


4480 BUPBBCAATelalllm 


4080 CBHCOB O PFB<>.ConM.Ouartaéhr 


4 A90 COMPAONI PI SCUOLA Telafilm 


4A49 BUONCOMPLBANNgVarietà (19891 


40.00 BIMBUMBAM.Varl9là 


4ABB DOPPN>BLAL€IM.Talelllm 


1A4S 


4788 


BABILONIA Quiz _ 

OKILPWBIIOEOIUBTOÌQuIz 


IL MIO AMWO ULTRAMAN. TalOflIm 
«Acqua SBlate» 


40.90 CABAKRATOM.Tetefllm 


4880 ILON>CODRIO.QuH 


8080 CRI CRL Telafilm 


4A48 TRAMCOURRMARirgQuiz 


8A88 


BTRIBCIA LA NOTIZIA _ 

C'BRA UNA’ wLTA IL PRS7IVAU 

Spanaeolo condotto da Mika Bonglor- 
no. con Zuzzurro a Gaspara 


FRACCHIA LA RILVA UMANA Film 
con Paolo Villaggio, Lino Banll, Anna 
Mazzamauro. Ragia di Nari Parenti 


8880 TOPVBHn. Con Emanuela Folliero 


8A4 9 JONATHAN RBPOHTAOB 


pA40 MAURIZIOC09TANZ0 SHOW 


089 VIBTNAM ADDIO. Telafllm 


080 BTRIBaA LA NOTIZIA 


489 MIKRNAMMBATolefllm 


1.1B MARCUEtMBLBVMJLTetofllm 


888 RBNSON.Telenim 


Ima 

i-ji.v-i-jf T.j.i'if rrmm 

1S.40 

32NTI2IU. TfMvnovela 

Tm 


mi 

1 [tj-i ».TniìnTji'; rmm 

ma 

irv/iM 

Urti 1 

f.i 

nrnm 

■ j t ! i;i i-vl'.wii RctramniiiM 

ma 


ma 
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SAAB 

TUTTI OU UOMINI OBL PRB8IOBN. 

TB Film con Robert Radtord, Ouatin 
Holfman: Regia di Alan J. Pakila 

22.90 

LINBA CONTINUA Attuante 

23.20 

OAIA Prodetto ambiente 

0.03 

IL OIIAND2 GOLF. Soort 

1.40 

LA TBRZA FOSSA Film con Garaldl- 
na Page; RegkidI Lea H. Katzln .. 


17^ ’8ÌÀÌÌCÀVIPAL.Ìreìènovete 
1980 TOA Informaxlonl 


8089 LA DBBÙTTANtA Telonove- 
_ le con AdelB Norleoa _ 

ai.èé bimpucÌTmiintr MàliiA 

_Telenovela con Victoria Ruffo 


ta.00 BIANCA VIDALo Telenovela 


lillliuilll 


4880 TBLBOIORNALR 


4A90 POMBRIOOIOIHSIKMR 

4A80 VITB RUBATA Telenovele 

4A90 T8LROIOIWIALB_ 


8080 AIRPORT.FtIm 


8A49 A TUTTO JAZZ 


BAIO CONCBHTO MZZl UNO PA 

TRONO 


RAOtOOtORNAU ORI: 8; T; 8; 18; 11; 11; 11; 
14; 15; 17; 19; 23. QR2r 88k 78); 880; MB 
im, 138); 1381; IMA 1881; 178); 18JS; 
11.30; 22JL 0R3:84); 78l;t4l;114A1MÌ; 
14.4S;1848;204S;3M3. 

RAnOUIIO. Onda verde; 803. ASA 756.088. 
11.S7. t2.S8.14.S7,1AS7, tA96.20.57,2257; 8 
Radio inch'io '90; 118) Dedicalo ella donna: 
12.0S Via Asiago landa: 1Sj03 Hibital; 2M0 
Specchiati: 21.05 Voglio vedere la patria di 
Prosaqilna 

RAHOOUt Onda verde; A27.72A 8.2A 9.27, 

11.27.13.28.15.27. 16.27, 1727,1827.192A 

22.27. 8 II Puonaiomo; A4S Blu RamanOe: 
1081 Radiodue 3131; 1245 Impara l'arte; 18 9 
maestro di Setticlavio: 1828 II (ascino dlscre- 
lo della melodia; 1981 La ore dalie sera; 2248 
Le ore delle notte 

RAOtOTRE. Onda verde; 7.18.9.43,11.43.1 
Preludio: 10 II filo di Arianna; 1281 II club del- 
rOpere; 14 Olapason; 1848Orione; IMO Ter- 
zepaglna^M I concerti di Mlleno. 


PAIO DÀNCL ' 

Ragia M BMnsy LumaL con TImolhy Hutton, Amonda 
Plwmiwr, Mandy Palinkin. Usa (1983). 129 miraiU. 

Il film è diretto con buona tecnica da un esperto di vl- 
cende giudiziario (esordi nel cinema con «La parola 
al giurati») come Sidney Lumet. Si ispira al processo 
(Toaanberg, una vicenda mal chiarita del tutto e che 
continue a suscltora indignazione in tutto II mondo: 
. due conhjgt ebrei americani furono accusati di apio- 
- naggfo e condannati a morto. 

RAIDUE 


01.40 LATERZAFOSBA 

Ragia di Lee H. Kotzki, con GaraMIne Pago, Ruth aoi« 
. doro RossmaryForsygi-Usa (1971). 101 minuti. 

Della serie mal fiderai delle care vecchiette. Una ai-. 
. - onora rimesta senza un soldo dopo la scomparsa del 
marito trova un modo originale per mantenere II suo 
tenore di vita. Aseume delle governanti, s’impoases- 
aa dei loro risparmi e poi te uccide. Un po' •Arsenico 
. - e vecchi nuirlettl», un po'«Che tino ha letto Baby Jo- 
. . ne?». 

RETEfXIATrRO 



rUnltà 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 
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Arrivano sul grande schermo i film delle feste 
Dopo «La sirenetta», fiore all’occhiello 
della Disn^, tocca alle «tartaru^e mutanti» 
e ai classici appuntamenti comici di fine anno 


Ritornano Fantozzi, le «Vacanze» di Oldoini 
repopea risorgimentale di Luigi Magni 
E Schwarzenegger, «Babar», la^chibugi 
CW vincerà sul fronte degli incassi? ~ 


Cinema, la battaglia di Natale 


Il crespuscolo 
deiramore 
e della 

comprensione 


SAURO OORKLU 


VenoMM 

Regia: FVancesca Archibugi. 
Scmeggialuia: Ftancesca Ar¬ 
chibugi. Gloria Maiatesta, 
Claudia Sbaifgia. Fologiana. 
Paolo Cantera. Musica: Rbbe^ 
lo Catto, Battista Lena. Inte^ 
neU: Maicello MasitolannL 
SandiiiM Bonnabe, Zoe In- 
cioocL Giorgio Tliabasd. Vie- 
lor Cavallo, Veronica Lazar, 
Lara PnnZonL Paolo Panelli. 
Giovanna RalU, Gisella Burina- 
Io, Pupo De Luca. Dante Bia- 
Moni Italiano. 1990. 
Roma.Qulrtiietia_ 


PR «Tuta starno troppo poco 
amatb, contessa in un attimo 
di scoramento il pioiessor Lu¬ 
dovico BnjschL Cone l'anno 
I9TT e frange MovanW eslRmi- 
stkdiee tiadidonau btituiIdnL 
consueiudinL compartamentt 
aociag si confrontano, si seco-' 
tratto con dbtamiclie e rltuaii 
che somigliano pKl-ad un'esor¬ 
eistica pantomima che ad una 
battaglia politica. In simile 
contesto, dunque, U prof. Bni- 
acU InteUeiiuale di matrice 
comunista, ma di ascendenza 
rafllnatamenie bo r ghese, tl- 
penaa alla sua vita, al suoi at- 
1 ^ al HgUo OUviero, alla nuo- 
rn Stella a. In irpecie. alla nipo- 
ttnaPsiere. 

B ptoprio a quesfuMina, al 
colmo (tt-una stanchezza ^ 
tonda, angosciato dalla soliti»- 
dtae. il dMinorato piotosaore 
scrive una lunga lettam <a futu¬ 
ra memoria», affinché quando 
sarS grande, possa capire 


l'pifibboi 

ziaie acddentals della madre 
Stolla; dal piidie OlMeriZrdella 
dofflcaiiea Qvlia. e, naiuraK 
mante, dal nonno Ludovico. 

i primi motivi «U attrito tre 
rabitudinaiio, ordinato prof. 
BnischL il dissipalo, conlusoll- 
glio OlMero, l'indocile, riolto- 
aa moglie di costuL la sboccata 
e brutale Stella e, in parte, con 
la plecola Papera, di n a poco 
accolta nella confortevole di¬ 
mora dello stesso professore, 
ai PnioU, si condensano fin 
dall'inUo nel radicale dia- 
Irtiifma iQuttuiale-ldeologico» 
che separa l'anziano militante 
comunista degli 030001 furori» 
di quei suol ramponi Una «ol¬ 
la enunciato, pero, questo 
tscorcio drammatico si incupi- 
ace presto di gesti di parole 
declaamente «old vano la tra¬ 
gedia. ^ " 

La strategia namtlva pa^ 
rebbe preludere, cod somma- 
liamente esposta, ad un com- 
pianto insieme patetico e de- 
solatiasima di un conflitto ma- 
nlchso tra padri e figli In enei- 
H Mfo sera pub vantare, nella 
sua annonica progressione 
narrativa, emozioni e sugge¬ 
stioni certo più intense, untver- 
salmente similicstive, poiché 
sia nell'identité morale insie¬ 
me limpida e ambiguamente 
divisa dal probo professore 
finisehl, sia nelle schlzofteid- 
che, sfuggenti fisionomie di 
OlMero, Sella e della piccola 
fhpere (addirittura «sdoppia¬ 
ta». nella sua fervida Immagi¬ 
nazione infantile. In duedistm- 
tejniùisàublli bamblne> si 
possono cogliete gli spunti i 
caratteri di un'inquieiudine. di 
ut» malesaere che soix> siatt 
tanto parte dei nostro stesso 
g ^to quelcupltetrlan- 

Franccsca Archibugi qui al¬ 
la sua «open seconda», dopo II 
teiioe, ioitunaliasmo Mignon è 
patìta, supera di slancio quel 
chepoteva i s s eie II tonibllect- 
mento di un uMetlore passo in 
avand nella sua cantera di eh 
neasto. Questo grazie soprat- 
bitlo a una sceneggiatura. Atta 
di dialoghi di presnze ar^ta- 
mentoaséccatl Ammirevole, 
per l'occasione, è la prova del 
pu( sempre maglstrele Ma- 
stroiaoni (BruschQ e di tutti i 
lesianti interpreti: della picco¬ 
la IVanzonI (Papere) alla col¬ 
laudato Sanoiitw Bonnalie, da 
Giorgio Tirabassi (OUvteio) a 
Zoelncraocl (la domestica El¬ 
vira, devoto tanto a Togliatti 
quuito a Papa Roncalli). Ver¬ 
so seta tocca l'esito compiuto 
di una piccola preziosa mora- 
gtà. In altri termini una sma¬ 
gliante consacrazione sui 
campoperPlancescaArchibu- 
A nuova, originaie autrice che 
, oaBe ragioni dei cuose e della 
nieiileaalranefavoleesiigge- 
stlMii colme di una livida.^ 
iosa Intelligenza del reale. Non 
«poco, cl sembra. 




IHNATO RALIAVICINI 


I ROMA. Hanno già una sh 
g^ TMNT. Basto baitele una 
«M» per ottenere n simbolo del 
tritolo (TNT). Più esploalve di 
cosll Sono le Teenegt Mukml 
Nb^ TlMflse » «tanno per 
espiudeN «fiche in Italia. A di¬ 
re Il vero, te quanto tartatughe 
giganti, vestile come i guerrieri 
toapponesi tiinia oche riRion- 
dono ai rinaaciineiitall nomi di 
Mkhetooselo,' lieoneido».-lial- 
toettote-Oenatallo, non «qn» 
del tutto sconoecluto qui da 
noi Da pUldi un anno, prima 
ItoUa 7 ed ora Italia ), trasmet¬ 
tono la eette di cartoni animati 
con te loro avventure, ma la 
febbre sto per salire con l'arri¬ 
vo del lUm «lai veto» a loto 
ispiralo e con la massiccia In¬ 
vasione di gotteets. 

La storia deUe «Ttutte» (co¬ 
me famlUarmento vengono 
chiamale) biUla qualche an¬ 
no fa, precisamente nel 19M, 
negli iTta. Peter Labde Kevin 
Eartntoii, due giovani vlgnetU- 
ano per una pHcc 


resterà sola a lungo. Le se af- 
liancano altri tre compagni 
dalle stesse eaiaiterlstlche. Na¬ 
scono cosi te Teenege Mutapl 
Ninja TUrttes, quattro tanplaca- 
bili guerrieri nsuttato di una 
mutazione genetica. Gettate 
da ptccote nelle fogne di New 
Yoik e contaminate da un li¬ 
quido radioattivo, al sonojtra- 
wrmate In tartarughe giffihii 
Di più' addestrate alle aitfmar- 
ziell daam topo gigantc.Cao:. 
che esso mutante) di nome 
SpUnier. sono diveniate dei ve¬ 
ri e propri guerrieri votoli alla 
causa della salvezza dell'uma- 
nttà, perennemente In Iona 
contro II perfido Shredder. In 


medialo. Lo s ramo giornaletto 
In bianco e n< ro ai deve accon¬ 
tentare di apiiena ISO.OOO tei- 
lori (per gli Uto non è poi una 
gran cifra). La svolta arriva 
qualche anno dopo, nelI'SS, 
quando un abile ^nte se ne 
assicura I diriiti. Le iniziative si 
moltiplicano, nascono nuovi 
albi a fumetti, libri, serie di car¬ 
toon, magltetio, pupazzi pen¬ 
ne e poriachUtvi. Il giro di affari 
é-asironomtore I milioni -di 
dollari vorticano quanto le 
spade delle Tuitles. Fino al 
boom del tnm di Sleve Banon 


(che ora arriva in Italia distri¬ 
buito dalla Fllmauro di Luigi e 
Aurelio De Laureniiis) ISO mi¬ 
lioni di dollari di Incasso nelle 
sole prime tre settimane di 
programmazione in America, 
un soccesscche ha del clamo¬ 
roso non solo per la cifra, ma 
per n fatto che II film è prodot¬ 
to da una piccola casa indi- 


case editrice <ll tunieul un nuo¬ 
vo personaggio: é una tortaru- 
ga dalle semblaiae umane 
con la maschera e il bastone ti¬ 
pici dei gucnteit giapponesi 
ninia. Ma quella tartaruga non 


pizza (di cui sono golosissi- 
me) c'e un po' di tutto- un ri¬ 
cordo dei quattro moachettterL 
il gusto per le arti maixiatt, 
quello di certi cartoon giappo¬ 
nesi, un po'di fsntoseianza an¬ 
ni SO, e persino il riterimento 
ad una dalle Classiche leggen¬ 
de metropoUtane (ricordale la 
storia dei pkxoU coocodrilli 
gettati nelle fogne di New York, 
cresciuti e moltiplicatisi?). 

Il successo perù non é im- 


pendente, la New Line, dopo 
che la Fok si è lifiuiatt di rea- 
Uzzario. Ma laoiqtorhollywoo- 
diana, dopo lo smacco, si é già 
assicurato I dMltl del seguito, 
in lavorazione proprio in que¬ 
sti giorni 

A presentale te Gbrttes», Ie¬ 
ri, In una conferenza stampa, 
non c'erano né gli attori (quel¬ 
li in carne ed ossa e quelli In 
plastica, e circulii elettronici 
realizzati da Jtoi Henson), né 
il regista. Cera Invece Aurelio 
Oe Laureniiis, alcuni dei «li¬ 
cenziatari» del vari prodotti 
(De Agostini Corriere dei Pic¬ 
coli, Giochi Preziosi). e comin¬ 
ciare da Fianco Mari della Die 
2 , la concessionaria di tutte te 
licenze Ma soprattutto, in bel¬ 
la mosiia, alcuni dei gadgfis 
che portano 11 marchio tariatu- 
ghesca gloinalini, libri, pupu- 
zl magliette, piatti di carta. 
maKhere di carnevale, botti¬ 
glie di shampoo e saponette, 
dischi adesivi e poster E sono 
in arrivo altri prodotti' dalle 
cartelle el diari e al quaderni 
dagli snack alle palatine. Un 
giro d'aHari che, ancor prima 
deirarrivo del film, ha raggiun¬ 
to i 50 miliardi di lire. %erio 
non c'è conbofito - ha detto 


Fianco Mari - con il miliardo 
di dollari realizzati In Usa o 
con i 500 miliardi di lire che te 
■Turttes» hanno racimolato in 
Inghilterra. Ma siamo sulla 
buona strada e, con il Hlm. te 
cose andranno ancora m^lo. 
n 1991 -ha aggiunto Mari-sa¬ 
rà l'anno delle taitaiughe». 

Aurelio De LaurenUis, sul 
successo italiano del IBro, è li- 
ductoso «Avevo qualche dub¬ 
bio a comprare f dliiitl ma 
quando, per lare una verifica 
della loro popolarità, ho chie¬ 
sto al miei figli se conoscevano 
queste tartarughe hanno ribat¬ 
tuto quasi indignati ”51 chia¬ 
mano Turilesl' U ho capito 
che li film aveva già un suo 
pubblico e l'ho comprato a 
scatola chiusa. Ora che l'ho vi¬ 
sto, posso dire che é anche un 
buon flim. E che non piacerà 
soloaiiagazd». 

Chissà se anche in Italia sa¬ 
remo costretti a sigillale i tom¬ 
bini delle fogne (come é già 
accaduto in In^liena) per 
impedire che qualche ragazzi¬ 
no vada a vedere se Michelait- 
gelo, Leonardo, Raffaello e 
Donatello davvero si rifugiano 
là sotto? 


Villa^oFantozzi 
Tanti auguri 
di buon compleanno 


La storia d’Italia 
secondo 

Sordi e Manfiedi 


Raffaello, una detta quattro 
«turtles»; in basso Alberto Sonfl 
e Serena Grandi 
In una scena del nuovo film 
di Luigi Magni «In nome del 
popolo sovrano» 


■ La guerre di Natale è già cominciata. Partiamo, natural¬ 
mente, della guerra delle uscite cinematografiche. Sul grande 
schermo. I cosiddetti film di Natale, si contenderanno spettatori 
ed incassi. Alla fine, come in tutti i conflitti, si conteranno i morti 
e i feriti e, vincitori e vinti, avranno tempo di meditare sulle 
prossime conquiste o sulle strategie da rivedere Per questo bi¬ 
lancio, però, bisognerà aspettare di smaltire i tanti film In pro¬ 
grammazione. magari assieme airuttimo cenone di Capodan¬ 
no. Le ostilità le ha aperte, già da una decina di gloml La sire- 
netta targato Disney: e qui slamo nel pieno della tradizione na¬ 
talizia. Puntuale alf'appuntomento con le feste aniva domani U 
film di Cario Verdone Stasera a casa dì Alice, menbe sono an¬ 
nunciale le VacanzedI Natale 90 di Enrico Oidolni 11 viaggio di 
Bertolucci e di Paul Bowtes iMl deserto é già Iniziato da qualche 


I Pody V, _ 

vertenti. Tre scapoli e uno bimba, poetiche aweriture, BObar, il 
cartoon Ispirato ai personaggi di Jean e Laurent de Brunholl. 
Come assaggio della scorpacciata vi proponiamo il nuovo film 
di FIrancesca Archibugi, Vaso sera, te scatenate Tartarughe NIn- 
' 1 oMo fi sco s sd di Stava Banon, un albo classico natalizio di Neri 
àrenli come Antozzf alla riscossa (il mitico personaggio «vU- 
laggitow» festeggia quest'anno I suoi 25 anni). E per finire l'e¬ 
popea risoiginientote di Luigi Magni, In nome del popolo soora- 
no, Edi quello cinematogra&o. 


Gù la testa 
(e fuori i soldi) 
ecco le Turtìes 


AUIRTOCRRSPI 


■AROMA. Natole con Fantoz¬ 
zi significa quasi sicuramente 
Natale mBiardario per Cacchi 
GorI padre e figlia' dopo il pa¬ 
reggio della Ftorentlna a Mila- 
Ino cohbo Untéi; un'aura buo¬ 
na noUziajrer Mario A Vittorio, 
che dopo l'imprevisto succes¬ 
so di (éeofflKfte'eie accorte 
comparsale dell'attore come 
ospite fisso di Domenica In 
puntano a sbancare il mercato 
natalizia Del resto l'unico riva¬ 
le ttolleno é Verdone con Sto- 
seraaclssadlAllee, (vari Nuli, 
Troiai e Benigni quest'anno 
marcano visita, e Faniozzié un 
sempieveicte. 

Tanto sempreverde che, pur 
festeggiando cinque lustri di vi¬ 
ta, FBntozafi punto per il futuro 
a nuovi UaguaidL Villaggio e I 
CecchI Ooii li annunciano al 
Tunisono: traguardo: 

portare Fbniozzl In America. 
Intanto ci accingiamo al rema¬ 
ke americano di Ho vìnto la 
lotteria di Capodanno, che sa¬ 
rà direlto da John Cteese, il 
Moniy FVthon di Un pesce dì 
nome WOnda Secondo tra¬ 
guardo: la morte Fantozzi mo- 
rbà eandià In cielo, per II Na¬ 
tale '92 è in programma Fan- 
tozzi fin ParaiBso. E una volto 
raggiunto l'immottolltà, terzo 
traguardo: la tv, Fhramo un se¬ 
rial a puntate intitolato Ut là- 
mighafbraotsh. 


In tutti questi progetti sarà 
sempre coinvolto 11 re^a Neri 
Parenti, che siede accanto a 
Villaggio alla conferenza siam- 
pa e torse merita, finqlmenle. 
un ritrattino iutto.per se (sul 
venticinquennale-di (Stozzi 
torneremo, In Un prossimo ar¬ 
ticolo). Parenti, r»uomo dietro 
Faniozzl», il legista che Villag¬ 
gio vuote con sé per lutti I suoi 
film, é fiorenilno, ha 40 anni é 
un ex allievo del Centro speri- 
mentale ed é ormai parola di 
Vitlaggio, un suo schiavo- «Neri 
é una vittima. Per il prossimo 
Natole, é doloroso dirlo, vena 
coinvolto anche In Le comiche 
2, una cosa che avevamo giu¬ 
rato di non fare e di cui ci ver- 
gognamo mollissimo Ma do¬ 
po Il successo del primo non 
era possibile evitarlo Pensare 
che Le comiche, visto in prote¬ 
zione privato, era sembrato a 
tutu noi una schifezza. Ma or¬ 
mai sappiamo bene che, 
quando un film non ci (a ride¬ 
re, Il trionfo é garantito». 

Neri Parenti dunque Come 
é avvenuto il suo frKonlto con 
Faniozzl-Villaggio? «Ho comin¬ 
ciato a fare l'aiuto regista a 26 
anni Un giorno mi proposero 
un film come regista. L'idea 
era di Enrico Lucherini (Unoto 
preas-ageni che ora lavora per 
I Cacchi Goti é presente, e ri¬ 
dacchia, ndr) che in un risto¬ 
rante di Venezia aiveva scoper¬ 


to un camettere che ere il sosia 
perfetto di John Travolto. La 
(ebbre del sabato aera era ap¬ 
pena stato un tùccesso e noi 
girammo John Travolto., da 
un Insolito destino. Era un oo 
rore. e per fortuna fu anche un 
fiasco. Ma un unno dopo.ml 
-offrirono fOntoaxI contro tutti, 
che Paolo ed le fitmammo as¬ 
sieme... c dieci anni dopo so¬ 
no ancora qui». 

•Neri é un curioso animate - 
dice di lui Vlllagelo - é un lavo¬ 
ratore implacabile e soprattut¬ 
to, diciamdio Chiaro e tondo, é 
l'unico reglsto ttoliano capace 
di girare te gag» come I registt 
diunaiolto Ed]Scnraerte,oltre 
che di gIrarte.Le idee visiré dei 
film sono tutte t-ue, lo, Benve- 
nuU, De Bemanli, Alósandro 
Benclvenni e Domenico Saver- 
nl ovvero tuiU gli altri sceneg¬ 
giatori. non ne saremmo mal 
capaci». 

E cosi tutti ad assistere alla 
vendetta di Fantozzl, perché il 
nuovo film nana la riscossa del 
mIUco Impiegate- dopo lo sbri¬ 
gativo penslomimento della 
precedente puntata Stavolta 
Fantozzi tenta di diventare cat¬ 
tivo. Divorzia addirittura dàlia 
signora Pina, che ha latto for¬ 
tuna scrivendo un bestseller in¬ 
titolato Come uliìere con un fal¬ 
lilo ed essere felici. E poi, nel 
prossimo film, potrà anche 
morire. Tanto ' rimmortaUlA, 
quella, é già raggiunta. 


tm ROMA. I nuovi comici, e chi li conosce? 
Lu^i Magni, «reglsto all'antica» (la definizio¬ 
ne é sua, sia ben chiaro) punto su Sordi e 
Manfredi, di nuovo assieme nella Roma otto¬ 
centesca come ai tempi niggenti di Nell'anno 
de! Signore. Il film si chiama In nome del po¬ 
polo sovrano, narra - galeotta una storia d'a¬ 
more fra una nobOdolina e un garibafdlno -, 
la fine cruento della Repubblica romana nel 
1849, ed esce domani a Roma e venerdì in 
tutta Italia, senza paura di sfidare Rocky e 
Fantozzi nelia battaglia del Natale. Accanto 
al due grandi vecchi un cast eterogeneo in 
cui spi^ Massimo WertroOller (che é di fat¬ 
to il protagonista del film), e poi Elena Sofia 
Ricci, Luca Barbareschi Serena Grandi Jac¬ 
ques Petrin e un paio di vecchie conoscenze 
come Carlo Croccolo e Roberto Herliizka. 
fboducono Rizzoli e Raidue, per un costo di 8 
miliardi sostenuto ail'80 per cento dalla rete 
tv. 

Aito conferenza stampa, intorno a Magni, 
cast quasi al completo. Manca solo Manfredi 
in compenso Sordi è in gran forma e regala 
battute. Anche parlando di argomenti trisU 
come la crisi del cinema. «È colpa della tv e 
dell'Ainenca. Siamo invasi dagli americani e 
non riusciamo ad invaderli a nostra volta. An¬ 
che perché parliamo una Imgua che al di fuo¬ 
ri dei nostri confini non capisce nessuno. Noi 
poi parliamo pure romanesco, te poi immagl- 
nà: il nostro mercato intemazionale amva ai 
massimo ai Castelli». 

Allora, Magni. Sempre Roma, sempre Otto¬ 
cento, sempre cinema in costume. Perché? 
«Perché la mia monomania sfiora ormai II de¬ 
lirio L'Ottocento romano è ia mia memoria e 
mi place riptoporio, ma credo che In nome 
del popolo sovrano abbia una sua attualità. 
Noi siamo una nazione giovane, abbiamo 


raggiunto l'unità in tempi recenti, almeno da 
un punto di visto "storico', e a caro prezzo. 
Su questo unità abbiamo lavorato male, e og¬ 
gi non c’é da meravigliarsi se emergono ele¬ 
menti di disgregazione Ecco, le l^he sono 
un effetto, non una causa: le cause rtsatgono 
a quegli anni lontani e troppo dimenticati. Se 
penso a come eli americani hanno lisetitto la 
proprie storia in termini di epopea, nei film 
western, miviene rabbia: noi abbiamo avuto 
li nostro western, gli anni dei brigantaggio nel 
Sud, e non siamo riusciti a farci nemmeno un 
film. Quella è una materia sterminata non so¬ 
lo per fare del buon cinema, ma per raccon¬ 
tare il nostro Sud sempre rimosso, e ricordato 
solo quando fa comodo, come ha detto U fi¬ 
losofo Maradona». 

Gli attori annuiscono e applaudono in co¬ 
ro il loro regista, cheha avuto come minimo il 
merito (parola di tutti) di farli divertire sul 
seL «Era una troupe strana, tutto di donne. 
Molto rilassante», dice Sordi. Elena Sofia Ricci 
ammette di essersi «commossa come un'im¬ 
becille sia ne) leggere il copione che nel ve¬ 
dere il film finito». Serena Grandi confessa di 
essere emozionato «perché finalmente ho fat¬ 
to un film vero, dove non mi spoglio nemme¬ 
no per un secondo, dove Interpreto - o tento 
di Interpretare, sto agli altri dirlo - la solarità 
di Roma», Luca Barbareschi nngrazla Magni 
•per avermi dato un bel ruolo dopo tre anni di 
assenza dagli schermi, causa precedenti de¬ 
lusioni, e per avermi aiutato a orar fuori il mio 
lato romantico che ho sempre represso». Sa¬ 
rà Ma dopo Sordi, to battuto più bella é di 
Massimo WeitmOller •Questo film é una 
grande occasione, ma quando me ne capite¬ 
rà un’altra cosi? Già mi lamento e anche sui 
set era un piagnisteo continuo. Tanto é vero 
che Magni voleva Intitolare il film l datori del 
glovmeWenmaller...». OAIC 


Associazione per la Pace 

DONNE A GERUSALEMME 

Dal 26 dicembre al 3 gennaio 
costo lire 1.400.000 

per continuare a tessere 
il filo della solidarietà 

• incontri e iniziative con le donne pale¬ 
stinesi dell’lntifadah e donne israelia- 
neperlapace 

• visite e incontri nei villaggi, nei cam¬ 
pi, nelle università e nei centri dipro- 
duzlone delle donne 'MestìnesL visi¬ 
te alle bambine/! in affidamento 

PRENOTAZIONI 
Tel, 06/8471272 - Fax 06/8471262 
Tel. 06/3610624 - Fax 06/3203486 
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CCL - Rnizlone PubbBca 
CoonUnaincotoEflefi Coocdinaaiento Ministero AftuiEileri 

2«GIORNATA DI STUDIO 

IL NUOVO ORDINE INTERNAZIONALE 
ED U MINISTERO DEGÙ ESTERI 

Lltalìa crocevia di interdipendenze politiche 
ed D lavoro delle stnitture putolìche della dq^omazia 


Roma, matrcoledi 19 tUcembic 1990 
Sala Moroslnl, Palazzo della'Famesina 
orario: 11-18 


FEDERAZIONE PCI LA SPEZIA 


I ncontro-d i battito: 

LA NUOVA SINISTRA 

> Cario BAUDONE, segretario pravirKla- 
tePsi 

- Giovanni GIUDICI, scrittore 

- Gina LAGORIO, scrittrice 

- Toni MUZI FALCONE, de! Club Sini¬ 
stra Sommersa» 

- Giorgio PAGANO, aegretario provin¬ 
ciale Pel 

VENERDÌ 21 DICEMBRE, ORE 17 
HOTEL JOLLY - LA SPEZIA 


AP.T. Adenda Pisana Trasporti • Pisa 

ViaC.Maffi, 27 


La gara per la costruzione del nuovo deporto APT sito 
in Volterra (Pi), esperita con la procedura dell’appalto 
concorso e con le modalità di cui aJl’art 24 lettera B) del¬ 
la legge 8 agosto 1977, n. 584 e successive motEiìche ed 
integrazioni, é stata aggiudicata alla ditta EDIL STON 
Sri di SOZZANO (Lu). 

Sono state invitate le seguenti 3 ditte: 

1) SCAV PRE-MA Srl di Grosseto 

2) ICM Sri di Pisa 

3) EDIL STON Sri di Bozzano (Lu) 

Alla gara ha partecipato soltanto la ditta contraddistin¬ 
ta col n. 3. 

Pisa, n 14-12-90 


IL DIRETTORE 
Ing. Giuseppe Taridei 
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Thomas Mann 

Introduàone atta Montagna incantata 

Il grande tcrìtUtra tedesco offre in questo saggio 
una autointerpntasìone dei suo capolavoro in 
chiave ermetico-alchemtea, come mblimarione 
dd romanzo di avventure cavalleresco. 

Preaentazìone di Eugenio Spedicoto. 


DOVE NASCE LA POimCA 

Le dontte del gruppo 
lo nostra libertà i solo nelle nostic ma»»» 
tre dùeutouo con 

Fausto Bertinotti, Giovanna BorteUo, 
Giuseppe Cotturri, Albera De Simone. 

Ida Oominijannj, Cannine Fotta, 

Manuela Ftaite, Marco Fumagalli, 

Pietro Ingno, C3iian lagno, 

Giuseppe Lumia, Maria Micheiti, 

Albeno Olivetu, Leoluca Orlando, 

Mauro Paissan, Roseta Stella. 

Enzo Tiezzi, Mario Tommasini, 

Mano Tronti, Walter Tocci, Lhria Tuico. 

Senato, Aula della IV Conunissiaoe-Via degli Stadcnii 4 
Rottte, 19 duenthre 1990 - delle or» IO elle ore ta 
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Spettacoli 
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Esce «Shaking thè Tree» il nuovo 
album della rockstar incese 
Una raccolta dei migliori 
della sua carriera di solista 


L’ex leader dei Genesis parla 
. del suo impegno sociale, della musica 
etnica e della collaborazione 
con Amnesty International > , 


SPOT 



*3 ’ 


Peter Gabriel, solo nella foresta 


Esce in questi giorni Shaking thè Tree, l'ultimo al¬ 
bum di Fteter Gabriel che raccoglie ì pezzi migliori 
realizzati dall'ex leader dei Genesis nella sua carrie¬ 
ra di solista. L'artista inglese parla di Expenence 
Park, un progetto multimediale che riunirà artisti, 
psicologi, architetti e registi e che avrà sede a Bar¬ 
cellona. E, ancora, il prossimo disco, la musica etni- 
caé ('Impegno assiduo per Amnesty International. 


OlBQOPklIUQim 




■1 MILANO Un'anlologla 
ampia e succosa, sedici twanl 
dkvtanDla rdodici sulla veisk)- 
neia vinile] per uno dei piota- 
apnistl della musica moderna. 
Péier CabHel ha pubblicato in 
questi giomi prenatalizi Sha- 
hing Ole Tree - Sutteen CoUen 
Oeocs (Virgin V una «complla- 
Uom assemblata con gusto 
che raccoglie una manciala 
delle cose migliori realizzale 
dall'ex CSenesis nella sua car¬ 
riera solisia Estratti dal primo, 
terzo e quarto album (tutti intl- 
toIaU laconicamente Peter Ca¬ 
briti),àaSo (giudicalo dai cri¬ 
tici italiani II m^lior disco degli 
anni Ottanta)) a da Passion, 
ohre alia «tille-track» Shaking 
me TIree, un duetto con Yous- 
SQU N'Oour contenulo nell'el- 
lepl The Lmn, dello stesso arti- 
ala senegalese in tutto dodici 
anni di lavoro, dal 1977 al 
19891 a cavallo tra musica, Im- 
pe^ scoiale e arte multime¬ 
diale ilno sguardo alpessata 


ma senza nostatoa alcuna, an¬ 
zi puntando al luturo con im¬ 
mutala energia- ecco alcuni 
stralci tratti dit una recente in¬ 
tervista. 

Come mai questa antologlaT 

Sinceramente non era nei miei 
piani, ma la casa discografica 
mi ha incoraggialo a pensarci 
seriamente dopo un po' d'in¬ 
certezza mi sono convinto, an¬ 
che perche molta gente mi 
chiedeva da tempo di curare 
una raccolta del genere Cosi 
ho accettato l'idea di partenza 
era di scegliere i brani in un 

È omo solo per poi ritornare a 
vorare al nuovo disco. In 
realta ci ho messo Ire settima¬ 
ne. è stata l'occasione di risi- 
slemare dei pezzi di cui non 
ero soddisfallo lino In (ondo. 
Di Shaking thè Tree ho rifatto la 
mia parte vocale, mentre per 
Mere Comes thènooriìvìchm- 
blatofananglamento del ntor- 
nelo Per qualche brano, come 


///<M« thè Touch, ci siamo limi¬ 
tati a degli interventi di lerni- 
xaggio, in altri casi le versioni 
originali sono rimaste integre 
Mi sembra comunque una rac¬ 
colta un po' diversa dal solito, 
dove ho tentato di bilanciare le 
cose più conosciute con pezzi 
meno popolari, ma che io amo 
particolarmenie come Zaar 
dall'aibum Poeston, uno del 
migliori brani che ho scritto 
Anche il titolo, Shaking thè 
Tree (scuotendo ralbero, 
ndr). al di là dei suoi significati 
originali, 6 abbastanza Ironico 
se applicato all'antologia suo¬ 
na conte strizzare un po' di sol¬ 
di da tutte le vecchie canzoni, 
per utilizzarli in altri progetti 
PereaemptoT 

Da circa dieci anni ho In men¬ 
te l'Idea di unire artisti di seltOrf 
differenti per creare quelloche 
io chiamo Exspenéice Park, 
una sorta di percorso multime¬ 
diale con II contributo di psico¬ 
logi, musicisti, archiietU, pitto¬ 
ri, scultori, registi e altri artcora. 
Una lista di persone creative 
che possano realizzare qual¬ 
cosa di nuovo per la gente, 
cercherò di spiegare II lutto 
con una metafora In genere 
quando si entra In una foresta, 
situazione che potremmo assi¬ 
milare a un'opera d'arte, si se¬ 
gue un sentiero che qualcun 
altro ha già segnato l'idea è di 
lasciare che la gente abbando¬ 
ni il percorso prestabilito, se- 


our.lnalto II musicista inglese 


guendone uno individuale e 
trovando I uscita in un modo 
diverso da persona a persona 
Brian Erto ha già dato la sua di- 
sponlblliià e stiamo contattan¬ 
do gente come Laurie Ander¬ 
son e Wim Wenders il proget¬ 
to dovrebbe diventate realta e 
trovare una sede, poma come 
semplice esibizione poi come 
struttura permanente, a Barcel¬ 
lona 

E U tao lavoro con l'elidMtta 
Realword, a sostegno della 
musica etnIcaT 

Ne sono entusiasta Per me, 
personalmente, è stato fanta¬ 
stico nuniie artisti di paesi cosi 
lontani Cina Indonesia, Afn- 
ca. Russia abbiamo prodotto 
lavon di gente come Nusrat Pa- 
teh del Pakistan, i cinesi Guo 
Brothers, la cantante lappone 
Mari Beine Persen e altn anco¬ 
ra Mi piacerebbe avere un 
•budget» più elevato dalla Vir- 

§ ln (la crua discografica che 
istribuisce la piccola Real¬ 
word, ndr) e poter aumentare 
Il numero degli album da pio- 
dune in un anno, oggi limitato 
a dieci 

Puoi Mriaict del tuo prossi¬ 
mo dlim7 

Ho scritto tredici canzoni e, 
dopo un periodo di stasi, stia¬ 
mo mettendo a punto un pia¬ 
no di lavoro probabilmente 
aniverù a venti Daniel Lanois 
(già produttore df U2, Nevilie 
Brothers Robbie Robertson e 


dello stesso Gabnel ndr) mi 
assiste In studio sarà un album 
con sononta etniche e musici¬ 
sti da tutto il mondo, ma al 
tempo stesso ho riscoperto il 
suono della mia vecchia at¬ 
trezzatura da batterista, inse¬ 
rendolo in molle canzoni Vo¬ 
glio anche dare uno spessore 
più diretto ai brani, rendendo 
un'atmosfera quasi live, senza 
eccessi perfezionistici in fase 
di arrangiamento e registrazio¬ 
ne Per quanto nguatda i testi 
ne ho composti quattro, la¬ 
sciando sul taccuino un sacco 
di idee da ncompone l'album 
dovrebbe essere pronto prima 
dell'estate. 

Ma con tatti OBcati impegni, 
trovi ancora U tempo di de¬ 
dicarti ad Amncihr Inlttma- 
ttonal? 

Si, faccio ancora qualcosa in¬ 
sieme ad Amnesty e ogni volta 
che accade ne sono (elice Da 
quando loro hanno iniziato a 
lavorare nel campo della musi¬ 
ca, sono passati da tre a ven- 
lun milioni di iscritti viaggiare 
e incontrare persone diretta¬ 
mente coinvolte in queste si¬ 
tuazioni ti apre gli occhi e ti fa 
rendere conto di quanto di ne¬ 
gativo c'è al mondo Genteche 
è stala torturata o ha perso i 
parenti più cari nel raid degli 
squadroni deila morte- non è 
come leggere le cose sul gior¬ 
nale, ma un Jsagno di realtà 
impressionante 




Il vescovo metropolita Kandiotis ha lanciato ranatema contro Tattore e Theo Anghelopulos 
Tutta «colpa» del film «I passi sospesi della cicogna», giudicato blasfemo e antinazionalista 

Scomunica (in gieco) per Masboianni 


*11 buon Dio dirà a Kandiotià: ma dovevi scomunica¬ 
re proprio Marcello, che in fondo è un buon uomo e 
un buon attore?». Mastroianni risponde con una bat¬ 
tuta all'anatema lanciatogli dal vescovo metropoli- 
, ta„)prieqtiqsita girandq nel nord della Grecia it nuovo „ 
. ' filrn'dì Theo AngHelqppuIos. «E un filrp blasfemo e, 
Lj'Ùqp^igKipal^li(^'d^inyeito il veseprà.' Eternila 
feoeli protestanocon lui. 


ÉWANIACHIiaAlU 


• Mwctlo Mastroianni 


Mi ROMA. «Ilpopologiccoha 
combattuto versando sangue 
perchè la Grecia avesse queste 
tronlleie e perchè tosse ciò 
che è adesso Questo film dif¬ 
fama il popolo, è anti-religio¬ 
so, anti-nazlonan$ta e blasfe- 
' mo». Augustlno Kandioiis usa 
toni e parole da anatema per 
condannare AnghelopoUlos e 
il suo miovo film. Il oak> inter¬ 
rotto detta cKOgTKZ Nè teme, il 
vescovo metropolita, di cadere 
nel ridicolo riesumando tra I 
suol poteri uno strumento sim¬ 


bolicamente d'altri tempi co¬ 
me quello della scomunica 
Al duemila fedeli che l'altra 
sera si sono raccolti per un rito 
speciale nella cattedrale della 
sua diocesi, mentre lecampa- 
ne suonavano I rintocchi a 
morto, e che hanno poi sfilato 
in silenziosa protesta per le 
strade di Florina, il vescovo ha 
spiegato modalità e tempi del 
suo anatema- nessun conforto 
religioso, l'esclusione, per 
quattro anni, da tutti I sacra¬ 
menti celebrati nella sua dio¬ 


cesi (Includendo iperfino il 
battesimo per i nuovi nati) e 
I impossibilità della sepoltura 
in un luogo consacrato 
l blasfemi destinatari della 
scomunica non soro neo-le- 
feUnrianl, pericolosi scismàtici 
della fede, ma appunto II regi-- 
sta, lo sceneggiatore Tonina 
Guerra, gli alton e la rroupe der 
nuovo film di Thotloros An- 
ghelopoulos. iamoao regista 
greco di tanti film ispirati alla 
storia del suo paese, cala reci¬ 
ta, che lo rivelo nel 1975 al 
pubblico di Cannes, a Alessan¬ 
dro Il Gronde Proprio nella 
provincia di Florina, ad Amin- 
deo, una piccola cittì di mon¬ 
tagna a pochi chilonietri dalla 
Macedonia, lungo il confine 
che separa la Grecia da Alba¬ 
nia e Jugoslavia, il regista sta 
girando In questi gloini alcune 
nprese del suo prossimo film, / 
passi sospesi della thxigna II 
film è una coproduzione Italo- 
franco-svlzzero-greca sovven¬ 
zionala anche dalla Cee (ac¬ 
cusala dal vescovo di essere 
•un'organizzazione di ebrei 


europei a cui la Grecia non 
dovrebbe apparteriere), e si 
Ispira, sin dal titolo, all'aboli¬ 
zione delle frontiere, là dove si 
invoca l'immagine di una cico¬ 
gna che vola oTta le linee volu¬ 
te dall* stona e qpgli uomini 
Ma oè Anghelf^Ios, né gli 
attori del film, traKui spiccano 
i nomi di Jeanita Mmau e 
Marcello Mastroianni, recluta¬ 
to nuovamente dal regista gre¬ 
co dopo l'intenso ruolo dell'a- 
picultoie interpretato ne II vo¬ 
lo, sembrano particolanpenle 
preoccupali delie parole del 
metropolita «Questo episodio 
- ha dichiarato il regista ad 
una televisione privata che lo 
ha intervistato - è il crescendo 
di un deliro» E Mastroianni, 
solila aria sorniona di quelli 
che non sanno prendere sul 
serio nessun contrattempo 
della vita-, se l'è cavata con una 
battuta- «lo sono ateo e non mi 
sento partrcolarmenle toccalo 
dalla condanna - ha detto - 
ma so che 11 buon Dio dirà a 
Kandiotis. "Dovevi scomunica¬ 


re propno Marcello, che in fon¬ 
do è un buon uomo e un buon 
attore?"» Le nprese. dunque, 
continuano, ma dopo la mi¬ 
nacciata scomunica, sotto la 
proiezione della polizia, per 
evitare incidenti 
Il vescovo Kandioiis. d'Iltra 
parie, ha fatto sapere attraver¬ 
so un suo stretto collaboratore, 
il sacerdote Alhanassios Si- 
miakis, che la scomunica n- 
guarda solo la sua diocesi e 
non tutte le chiese greco-orto¬ 
dosse e che non intende fare 
niente altro, dopo la scomuni¬ 
ca. per impedire la realizzazio¬ 
ne del film L'episodio corona 
la lunga serie di iniziative, pre¬ 
se di posizione e dure requisi¬ 
torie che da sempre caratteriz¬ 
zano le dichiarazioni dell'an¬ 
ziano vescovo 83 anni, e una 
vita spesa ad inveire contro i 
regimi comunisti, quello alba¬ 
nese in testa, dall'ossefvaiorio 
di Florina, punto di collisione e 
di incontro delle lunghe lotte 
di etnie, culture, religioni e sto¬ 
rie che da secoli torturano le 
frontiere greco-iugoslsvo-alba- 


nesi «Questo film diffama la 
lamiglla, il matrimonio e ie for¬ 
ze armate» era esploso Kan¬ 
diotis già un mese la, in una in- 
lerviitB rilassala ad un perio¬ 
dico, non dimenticandosi di 
accusare le repubblica lugo- 
stavadi Macedonia di coliivaie 
mise ^espansionisiiche sullai 
provihda greca della sua città. 

Odore di censura, invece, e 
acque piuttosto agitate alla se¬ 
conda rete televisiva greca, la 
«Eri 2», da cui si è dimesso Kb- 
stas Skouras, autore di un pro¬ 
gramma satirico-politico dal ti¬ 
tolo Behete show che doveva 
andare in onda da lunedi seta 
e che è stato «sospeso per ordi¬ 
ne del governo» come ha in¬ 
formato I telespettatori un'an¬ 
nunciatrice Ma alle accuse di 
censura, fonti governative ri- 
sporxlono dichiarando che 
l'annullamento dello spettaco¬ 
lo è dovuto allo «scandaloso 
contralto» (un milione e 
SOOmila dracme) Hrmaio per il 
costo di cinque minuU di tra¬ 
smissione 


l\1deotel 
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"Arriva 
la dneguida 
telematica 


■■ ROMA Una baiKa dati del 
cinema mondiale con le sche¬ 
de dei 20 000 film usciti in Ita¬ 
lia dal 1928 (cioè daH'awento 
del sonoro) a oggi, ma non so- 
. la I servizi offerti da Ieri aitra- 
verso la rete del Videotel italia¬ 
no (porta numera 9781) sono 
- ' dIeeX tra I quali Cinemeaia, un 
quotidiano telematico dello 
spettacolo con info'rmazionl In 
tempo reale, una guida per lo 
spettatore con la programma- 
alone delle principali città ita- 
HaotaBòoxo/ncecon leclassi- 
'i fiche sui film nelle sale e vari 
pochini da fare 0/1 f/ne. 

L'idea era stata annutKiata 
ranno scorso al Festival di Ve¬ 
nezia ed è stata realiinta dal¬ 
l'Ente dello Spittaim con 
l'Intervento, oltrevltewla Sip, 
di numerose azlèndedel setto¬ 
re. Anraverso il terminale Vi- 
dqotetoppurecon un personal 
? computer collegato si poiran- 
\ no ottenere tutti i dati (anche 
col sistema delle chiavi Inero- 
,, date) e le recensioni per sce- 
altere quale film andare a ve¬ 
dere pi dnema o su quale ca¬ 
nale sintonizzarsi Lerecensio- 
nt per ora, sono quelle del 
Centro cattolico cinematogi^l 
fico, taccone e pubbllGate dal¬ 
l'Ente dello Spettacolo Dal 15 
gennaio, poi. inizierà anche 
un'tnierazlone con i critici ci- 
nematograher con cui si potrà 
discutere dà casa tramite ter¬ 
minale: il primo appuntamen- 
taè coivnancesco Bolzoni di 
.'i^Awenlre. ,00/> 

> 
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Serata Caruso al San Carlo 

Una sceneggiata 
per il tenore 


Tre giorni in concerto a Roma 

Sogni al rock 
per ligabue 


SANDRO HOMI 


DANIILAAMINTA 


HNAPOU Al di là d'ogni oc¬ 
casione celebrativa vera e pro¬ 
pria. la ligura di Enrico Caruso 
è d'anuailià. A rinverdirne la 
(ama. ammesso che ce ne fos¬ 
se stato bisogno, ha contnbui-, 
lo non poco la canzone dlLu- 
doPalla. che appvnto si Ispira 
al grande tenore napolètano. 
Tante è bastato per lar sorgere 
l'idea di uno spetucolo che 
andrà in scena stasera al San 
Cario organizzato e diffuso te¬ 
levisivamente da Raiuno alle 
20 40 Uno show al quale par- 
teclperaisno non solo celebrità 
della litica come José Catreras 
e Shirley Verrei, ma anche 
cantanti come Una Sastrt. Bep¬ 
pino di Capri, Giacomo nondi- 
nella e Lucio Dalla. 

Novani'annl la, il 30 dicem¬ 
bre del 1901, il celebre artista 
si esibiva per l'ultima volta a 
Napoli, am anche in Italia, 
neU' Elisir d'amore di Donizet- 
li. Un fiasco clamoroso, secon¬ 
do alcuni giomali dell'epoca. Il 
critico Saréno Procida annotò 
perfidamenle •Nell'ascoltare 
quellaigiovane voce non sono 
riuscito a capire se fosse quella 
di un tenore o quella di un ba¬ 
ritono». A smentire e ribaltare 
questa versione è state ieri 
FrecKesco Canessa, sovrinten¬ 
dente del San Carlo, che, con 
altri giomali alla mano, alla 
conferenza stampa di presen¬ 
tazione della serata ha liquida¬ 
to i fischi di quella storica rap¬ 


presentazione come «una 
sciocchezza. Una furtiva hen- 
mo fu bissata a furar di popolo 
e la critica di Precida fu lungi- 
mirente, perchè l'ambiguità 
del timbro canoro di Caruso 
sarebbe diventata la ragione 
del suo successo e II marchio 
Incontrastato della sua atte». 

CU organizzatori dello spet¬ 
tacolo hanno volute puntare 
sul mite di Caruso e su taluni 
aspetti e accadimenti che con¬ 
tribuirono a creare la leggenda 
del grande tenore' le sue origi¬ 
ni popolari, le pnme esibizioni 
come cantore girovago, il de¬ 
butto come arttsia lirico e poi 
la favolosa carriera in America. 
Tappe che verranno rievocate 
in un'azione coreografica 
Ideata da Franco Miseria Lo 
spettacolo nasce al di fuori del 
San Carlo, per le vie di Napoli, 
una storia in cuicompariranno 
peisonaggi del primissimi anni 
del Novecento a bordo di car¬ 
rozze d'epoca. 

Il San Carlo, per l'avveni- 
menlo, ha realizzate il lutto 
esaurito Ma lo spettacolo è 
state ideate soprattutto per 
una fruizione televisiva Agli 
esclusi, a tutti quelli che prefe¬ 
rirebbero la diretta parieclpa- 
zione in teatro airawenimen- 
10 . verrà risparmiata lutto som¬ 
mate una fatica, potendo stare 
davanti al televisore a seguire 
la serate, che sarà condotta da 
Eleonora Brigliadori 


20 


Mi ROMA Ugabue, un co¬ 
gnome impoitenle per un gio¬ 
vane uomo che strapazza chi¬ 
tarre e macina note forti per 
raccontare storie di perllena 
Non è un poeta, nonè l'ideolo¬ 
go della vite «on the-rsad» ma 
possiede un vigore raro, un'e¬ 
nergia irruente e solidissima 
neirinterpretere il diSiigio esi¬ 
stenziale di una genivazione 
contusa. Emiliano purosan¬ 
gue. una passione si'iseeraia 
per Springsteen ed il rock epi¬ 
co degli U2. Luciano Ugabue 
ha esordito molli anni (a Una 
lunga, lunghissima gavvttà co¬ 
stellate da umilianti serale in 
discoteca, dalle partecipazioni 
veloci ed insignificanti a quel 
festival o a quella rostegna e 
poi, finalmente, Il contratto 
con un'etichetta discografica 
•Importante» ed il primo album 
realizzato quasi in sordina tea 
egualmente capace di Imporsi 
e di vendete. 

Ce l'ha latta Ligabun è riu¬ 
scite a coronare il senno di 
mille «rockettari» di prorincia e 
parla semplice e ditello per 
farsi capire da tutti Al Castello 
di Roma, ex cinema a luci ros¬ 
se. ex sala parrocchiale e oggi 
spazio concertistico, per assi¬ 
stere al suo show si è radunate 
una piccola folla entusiaslA 
Cenlinaia di giubboni di cuoio 
nero, fiumi di bina e spintoni 
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sotto il palco per celebrare a 
dovere, come tradizione inse¬ 
gna, Il •miracolo» di una musi¬ 
ca genuina e sanguigna, che 
nasce da tre accordi e si infila 
' pdtente'editettSLso^o la pelle, 
dalle pani del àiore L^abue 
ha un volto d'ihdio ché si con¬ 
trae per lo spasimo, la fatica 
Possiede una voce bella e mar¬ 
cata che sottolinea, senza en¬ 
fasi, le melodìe La performan¬ 
ce Inizia con Podlorodianti, 
prosegue con Bar Mario e rag¬ 
giunge una piccola vetta linea 
nella cover di TU» heorts, pez¬ 
zo firmato dal Boss riel New 
Jersey La band è afffatate e 
precisa e attacca con violenza 
Non è tempo per no! Luciano 
canta Insieme al pubblico- 
«Noi che non cl adeguiamo 
mai FUorìmoda, luoriposto, 
insomma sempre fuori • e il 
pezzo si trasforma in una sorte 
di inno, stellato come il teste di 
uno slogan, urlato con rabbia 
da queste anime semplici ma 
consapevoli Lo spettacolo si 
chiude, dopo oltre un'ora di 
musica dai toni incandescenti, 
con Balliamo sul mondo, una 
canzone freschissima ed intri¬ 
garne Luciano ringrazia con 
gli occhi lucidi, stringe mani, 
saluta la «sua» gente Qualcuno 
gli urla da lontano: «Non ci tra¬ 
dire, non cambiare mak E U- 
gabue annuisce Sorrìdendo 



Hrockar 
«nilianoha 
tenuto 
un concerto 
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RAI-SA.NREMO: L’AVVENTURA CONTINUA. La pnma 
Commissione consiliare del Comune di Sanremo, nel ra¬ 
tificare la bozza di convenzione per 1 esclusiva Rai nei 
prossimi sei anni sul Festival della canzone italiana, ha 
modificate l'artS, che in origine affidava all ente di Stato 
il diritto di nominare I oiganizzalore della manifestazio¬ 
ne in caso di mancato accordo della commissione pan- 
letica La Commissione consiliare ha invece deciso che, 
se entro il 30 giugno '91 non si sarà raggiunto un accor¬ 
do. sarà il corsigliocomunale della cittàìigure a risolvere 
la vertenza Continuano cosi le polemiche tra la Rai e il 
Comune sanremese intorno alla gestione dell organizza¬ 
zione del Festival il Comune vorrebbe infatti che Aragoz- 
zini proseguisse nel suo compito per altn sei anni men¬ 
tre la Rai vorrebbe sostituirlo dopo il '91 
n. MYSTFEST LASCIA CATTOLICA. La prossima edizio¬ 
ne del «M^fest», il festival anematografico del giallo, 
non si svolgerà più a Cattolica, ma in un altra città che 
ancora non si conosce, come non si conoscono i motivi 
di questa decisione, presa da Giorgio Cosetti, direttore 
della rassegna e la commissione di esperti che la orga- 
nizzA Venerdì prossimo, m una conferenza stampa che 
SI terrà presso la librena «Il leuio« di Roma, verranno co¬ 
municate la città prescelte e le linee generali del pro¬ 
gramma della prossima edizione. 

MONTALOO E lATTUADA PER IL CINEMA. Il regista 
Ciuliano MontekSo. commentando il bilatKio 90 del set¬ 
tore cinema, lo ha definite «un anno inierlocutono, di 
grandi speranze, che ha significalo un ultenore attesa 
per la leffle sul cinema Se non vena approvata una leg¬ 
ge entro li prossimo anno la cinematografia italiana n- 
schla il collas!»» La stessa questione è state ripresa an¬ 
che dal suo collega Alberto lattuada, secondo cui «que¬ 
st'anno. con il debutto di giovani registi, ci sono state of¬ 
ferte interessantissime II pubblico però non è certo ac- 
cono a vederle, continuando a preferire II cinema amen- 
cano, segnando cosi la mancala npresa del nostro» 
DENUNCU ITALIANA PER IL VIDEO DI MADONNA. Ju- 
sitfy my hve, il clip di Madonna che ha suscitato polemi¬ 
che e censure negli Steli Uniti per le scene sadomaso e 
omosessuali, ha destato clamori anche in Italia Lasso- 
dazione «Famiglia domani» ha denunciato I emittenle te¬ 
levisiva Magic tv per aver mandato in onda il video incri¬ 
minato In orario pomeridiano Le scene contenute nel 
clip sono, a giudizio dcH'assodazione, nocive per lo svi¬ 
luppo psichico e morale dei minon In assenza del nul- 
laoste della censura, secondo la nuova legge Mamml. 
l'emittente rischia sanzioni pecuniarìe e la disattivazione 
dell'impianto per un mese 


n premio cinema democratico 

Nove soletti 
in cerca di dak 

CRISTUNAPATIRNÒ 


Mi ROMA DI soggetti que¬ 
st'anno ne sono anivau due- 
centelienta. Storie appena ab¬ 
bozzate - ma il soggetto dine- 
malografleo. In una decina di 
caneile al maasimo, devedare 
l’Idea e la ragion d’isiere dei 
film - che sono anche un cata¬ 
logo di gusti, emozioni e reahà 
Italiane Tra questi ha scelte la 
giuria del quinte ptem» Cine¬ 
ma democratico, destinate ai 
soggetti cinetelevisivi e nato 
nel 1984, su una proposta di 
Ugo PtiTo che coordina i coi» 
dt sceneggiatura della Coope¬ 
rativa cuiema democratico 
In giuria nove esperti di ci¬ 
nema gli sceneggiatoti Gior¬ 
gio Atterio. Massimo Felisatti e 
Ugo Pirro; i produttori Giovan¬ 
na Romagnoli e Ciimondrea 
Pecorelli, Gabriella Carosio e 
Giovanni Tantiilo della Rai, Al¬ 
berto Poli e Massimo Guglielmi 
di Cinema democratico, chia¬ 
mati a indicare i nove soggetti 
migliori, che sono stati pubbli¬ 
cati, come gli anni scorsi, in un 
fascicolo Tra questi nove è 
stato scelto il pnmo acuì va m 
più un conttitHite di 2 milionL 
Per un solo voto, l'ha spun¬ 
tata Mocassini blu, una storia 
minimaliste della giovane Pao¬ 
la Grauso, che secondo i giura¬ 
ti rlcoida un po' Mignon epar¬ 
ina. i turbamenti di un'adole¬ 
scente romana mentre aspetta 
un ragazzo che viene a troieria 
da Nmara. Ma è state quasi un 
ex aequo con II diavolo a quat- 
Irò di Luigi Guamieti e Melania 
G. Mazzullo, storia parallela di 
un ragazzino pisano che stem- 
pella sulla chitarra elettrica e 
del padre, sassofonista lallite. 
Dopo aver girate mezza To¬ 
scana suonando alle feste del- 
l'Unità, il ragazzo, notate da 
un discografico, si nirova a Mi¬ 
lano, assoldato come session 
man Non è state certo la svolte 
delta sua vita. «Adesso abito in 


un piccolo residence a Poita 
Tìcineae, conunuo a ombrare 
U cartellino tutte le mattine, a 
suonare quello che mi dicono 
senza farci più caso» Potrebbe 
venirne un film mtenso 
Atx^e gU altri soggetti di 
questi autori, nuovi ma non 
tutti giovani, sono interessanti. 
Alcuni realisu o anche aperta¬ 
mente impegnati sul piano so¬ 
ciale Ubar detta pace dì Unse 
Mandrino ci porta m un picco¬ 
lo centro a pochi chilornem da 
Milano per mettere a confron¬ 
to il sogno di emergere di un 
giovane che vorrebbe diventa¬ 
re campione del mondo di pu¬ 
gilato e quello di un senegale¬ 
se che cerca di integrarsi, di es¬ 
sere come gli alm Cliannid'o- 
ro di Giuseppe Crup! narra del- 
l'adesione di un giovane di si¬ 
nistra al sistema di potere m 
Calabria in cui s'inliccciano 
inestricabilmente politica e 
malavite organizzate Altri più 
astratti e intimisti Dissonanze 
di Nina Fiore che narra del rap¬ 
porto tra due donne quarante- 
anquenni, entrambe in solitu¬ 
dine perdiveisi molm. Finestre 
chiusedi Fhda Aimme, mcui la 
protegoniste spia un giovane 
ttttraverso le stecche di una fi¬ 
nestre rotte, perennemente 
chiusa- Il desiderio preso per la 
coda, di Domenico Astuti e 
Quseppe Fhmo, che è una 
storia d amore tra Genova e 
lentrotenra ligure, Una nave 
conca di scimmie di Roberto 
Dordil che ricostruisce i lap¬ 
poni tra un gruppo di giovani 
resteurateri in una cattedrale 
gotica; e infine persino una 
storia che sconfina neirhoiror 
e che potrebbe piacere a Hol- 
lywwod come il soggetto di 
Marco Maggi e FIrancesco Ne- 
pitello L'estraneo In una don¬ 
na incinte insieme al figlio cre¬ 
sce l'ossessione che il bambi¬ 
no ucciderà il padre 


I cinque al vertice 


I grandi dizionari Zanichelli: D Nuovo Zingarelli, 
950 000 copie, il vocabolano delia lingua italiana più 
completo e consultato. D Nuovo Ragazzini, 520000 
copie, l’inglese più famoso d'Italia, n Nuovo Boch, 
270 M copie, leplvsclassique, teplusImnuM Das 
Pons Wòrterbach, il dizionario di tede¬ 
sco che è di casa dal Reno al Mar Baltico. 
£I KivMayor: vocabolario illustrato mo¬ 
nolingue spagnolo con dizionario bilingue. 


Parola di Zanichelli 




'( , l'l'i'ii^iì le'Il il II 11 lilllie'.'iiiv 

























OofiHHil MI LIbrVS: l« gkiMM 
rosa. Con M. Alwood lelg' 
ralura femminile dal Cani* 
da. Artasino: l'Italia che 
non sopporto. Ftfilo Mauri: 
c'era una volta l'JlMdita Sa* 
gma8ogiildlAi i» i | S § |i tl . 
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Dopodomani su Llbrl/S: 
Burke e Batkin: l'altra vita 
del Rinascimento. La droga 
e le sue leggi. Mosse: gli 
ebrei e l'economia tedesca. 
Il Dizionario degli autori Ei¬ 
naudi. 


Quel certo grado 
di cultura... 


M entre 1*»»$ (la 
Russia) affronta 
l'ultima delle sue 
crisi licoirenii con 
annessa carestia, 
si ripubblicano li¬ 
bri che ne Illuminano le origini 
vicine e lontane. Dopo -L ar- 
mata a caxsillo e il diario del 
1920> di Babel. col suo allar¬ 
mante vaticinio su ciò che sa¬ 
rebbe inevitabilmente accadu¬ 
to nel successivi seiiani'annL 
ecco «Arcipelago Gulag- di 
Solzenicyn. unasotiadi 
medio» dantesca che però non 
ha nulla di divino e tutto di iiv 
Iemale. Colpisce, In questo te¬ 
sto smisurato, una differenza 
clamorosa rispeno a •Una gior¬ 
nata di Ivan Oenissovic». Nien¬ 
te più epica e vittoriosa lotta 
dell'Uomo per la sopravviven¬ 
za. sia pure contro altri uomini. 
Niente crisiiana comprensione 
e rassegnazione. Solo Infamia, 
abiezione, rancore, odio. 

Vengono In mente altri titoli: 
•Se questo ò un uomo», ■Uomi¬ 
ni e no». Nel mondo del Gulag, 
ccKiI come lo rappresenta Sol- 
zenlcyn, rton sono uomini. I 
detenuti politici sono stati an¬ 
nientali nel corpo e nell'anima 
(cioè accuratamente dbuma- 
nlzzatl) durante l'btrultoria, a 
forza di torture fisiche e morali: 

I <omuni> sono mostri vaga¬ 
mente scimmieschi (ma pen 
che offendere le scimmie? Esse 
hanrto «volti» espressivi, non 
ceffi); le guardie sono •cose», 
un <ieivizii> burocratico. Um¬ 
bri. circolari, moduH, ultime 
rotelle di una macchlria senza 
coscienza né intelligenza. C'é 
dell'altro, in «Arcipelago». Per 
chi subisce D fascino tenebro¬ 
so dell'«eroe traditore» (evice- 
versa, un tema caro a Borges), 
et sono pagine e pagine di in- 
loimazioni, conlessionL rifles¬ 
sioni sulla cosiddetta «armaut 
di Vlasov», cioè sui (atti e mi- 
sfatU di quelle migliala di so¬ 
vietici che al fianco dei lede¬ 
ssi'combatterono eonlro altri 
soir)eilel.‘angRiam«friC(ml. tfsr- 
tiglani italiani, hi tittia Stiropd, 
Su i fronti. Carite'tfa can¬ 
none. che innalzò lo stendar¬ 
do di San Giorgio (lo stesso 
che ora sventola Indisturbato 
sui cortei sciovinisti dì «Pamlat» 
a Mosca) e che concimò la 
•Casa Comune» doU'AUontico 
agli Orali. 

Cè infine una pagina vertigi¬ 
nosa, nel sensoche Udò le ver¬ 
tigini, facendoli precipitale dal 
presente net più remoto passa¬ 
la Narrando la «navigazione» 
da un «porto» all'altro dell'Arci¬ 
pelago, cioè il viaggio verso un 
campo di conceniramcnto in 
vagoni stipati fino aU'invcrosi- 
mile (venti, trenta, ircniasei 
persone al posto dì quattro), 
$oilzenicyn scrive fi .un.certo 
puhto: «..L'acqua per il bagno 
sarà, qui, di un litro a testa, e 
per lavarsi più comodamente 
quattro litri per quattro uomini 
in una sola catinella, lavatevi 
tutti insieme! ..judidume, in- 
setU. bestemmie, confusione, 
babele di lingue e zuite...». 

C atinella. Catina Fa 
k> stessa Mille an¬ 
ni prima l'arabo 
Ahmed Ibn Fad- 
lan. ambasciatore 
del calino di Bagh¬ 
dad Al Muqtadir, aveva visto 
sulle rive del Volga i «rus» (for¬ 
se russi, forse vichinghi più o 
meno russificati) lavarsi senza 
costrizioni esterne, con allegra 
dlslnvolnira, più o meno allo 
stesso modo. E lo aveva rac¬ 
contato. con lo sprezzante di¬ 
sgusto di un orientale colto e' 
raffinato all'apogeo della sua 
civiltà; «Ogni giorno (I «rus») 
debbono lavarsi la faccia e il 
atpo, ma nel modo più sporco 
e Uiriìdo del mondo: arriva in- 
fkill^ schiava al mattino con 
u(^ gi^ catino d'acqua, e lo 
mette Innanzi al suo padrone, 
chè dsl lava le manL la faccia 
e -( capelli, sciogliendoli col 
pettine entro il catitm stesso, 
dentro cui si soffia il naso.’spu- 
ta e fa ogni altra sudiceria. Fini¬ 
to che abbia costui ogni suo 
bisogno, la schiava presenta 
quello stesso catino a colui. 
che gS sta accanto; questi fa al¬ 
trettanto e cosi via ella conti¬ 
nua a br passare il catino dal- 
i'unaall'alito... e tutti si soffia¬ 
no Il naso, sputano e sì lavano 
(accia e capelli in quello stesso 
catino». «Viaggi e viaggiatori 
arabe, traduzione di France- > 
SCO Osbriell. Sansoni editore). 
Rissano dieci secoB, i «nis» 
(«Non ho mai visto gente lisi- 
cémenie più ben latta di Iota 
aU e slanciali come palme, 
biendi e rossK scrive Ibn Fad- 
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lan) si civilizzano. E il barbari¬ 
co rito collettivo resuscita, ma 
come strumento di oppressio¬ 
ne, di umiliazione... 

Un altro libro ripubblicato 
per la sua Intramontabile at- 
, tualilà è «Autobiogralia» di Bo¬ 
ris Fasiemak. Esso sta a «Uomi¬ 
ni, armL vita» di Ehrenburg co¬ 
me la miniatura sta all'affre¬ 
sco. Ma chi può dire se l'affre¬ 
sco «ale più della miniatura? 
Una lolb di «Imelligentij» po¬ 
pola qiMe puine, conceplie 
,come«saggio'1nliodkilll«oal li¬ 
bro'di'poesie Sèehe», ccnsum- 
te, bloccale, dilluse clandesti- 
namenie in copie dattiloscrit¬ 
te. pubblicai» prima in Fran¬ 
cia, poi in Itafo (I95ft).Poeta, 
prosatore, pittore. Pastemak In 
un palo dì pagine, a metà del¬ 
l'esile volume, riflette sui suici¬ 
di che anticiparono e facilita¬ 
rono lo staliniano sterminio 
degli Iniellcttuali. Con un can¬ 
dore Infantile che sfiora il di¬ 
leggio, scrive: «Malaliovskij si è i 
sparato per orgoglto... Esento 
si è impiccato senza aver nflet- 
tuto bene alle conseguenze, 
pensando in fortdo all'animo 
sua “Chissà, forse questa non 
è ancora la fine...*. Marina 
Cvelaeva... cercò rifugio, a ca¬ 
so, nella motte. Infilando ìa te¬ 
sta toun cappio come sotto un 
guanciale... fin qui si tratta dì 
vittime. Ma c'é un posticino I 
attohe per un carnefice, lo 
scrittore •socialrealisla» Alek- 
sandr Fadeev, zelante manu¬ 
tengolo di Stalin, che si tolse la 
vita dopo II rapporto Knisciov, 
forse oppresso dal ririMtsi co¬ 
me un personaggio di Do- 

stoevskU- 


Dopo il crollo ideologico 
un vuoto di memoria storica 
e di ragioni esistenziali 
che si manifesta nel delitto 
ma anche nella domanda 
di letteratura, arte, filosofia 


Ne parla 1.1. Vinogradov 
dell'Unione Scrittori 
I guasti della vita russa 
nei racconti di Popov, 
Pieteuve, Petrascevkaja 
La visione di Makanin 


Mosca senz'anima 


T orniamo a Solzenl- 
eyn di cui Mortda- 
dori ripropone «Le¬ 
nto a Zurigo». E 
■Hnare utm coticaniia che 

vorrebbe essere 
demolkrice, e che tolse Invece 
é.àlaia,mo(to uuio-coq tutti l 
full fnvf ilfuoi ^ riT 
vus e.suHa Wale Inessa, A^ 
mandi-.agH-'ScenaggiaioiV del 
•serial» televisivo inglese di un 
paio d'anni fa. in cui il grande 
rhxrhizIonBrto, interpretalo 
dall'anglo-indiano Ben Klng- 
sley, glganleggiova in modo da 
fare irivldia. Neila controco- 
pertlna l'editore proclama che 
si traila di un'opera da «leggere 
enehe alla foce del crollo dei 
regimi comunisti nel Paesi del- 
l'Esla, cosa nnz’attio vera per¬ 
ché le caricaiure, se sono fir¬ 
male da grandi autori, contri¬ 
buiscono a tcrivcre la storia. E 
Solzenfeyn é un grande autore. 

Per la comprensione di pas¬ 
sato, presente c (ahimè) lulu- 
ro dcll'Urss sarebbe però so¬ 
prattutto utile la (ri)pubbUca- 
zipiKfdì un’àhtolo^la saplenie- 
mento selezionata degli scritti 
di Lento dal 1920 lino alla mor¬ 
te. Essi sono tofani densi di an- 
gosciost toterrdgativi sul desti¬ 
no di up Paese come la Rumla. 
dove persistevano forme di 
•eemibaibarie» e anche «bar¬ 
barie vera e propria», dove la 
burocrazia continuava a esse¬ 
re, salvo eccezionL «zarisla», 
un «tipico tclìKo* del passato, 
•vernicialo un po' alla superfi¬ 
cie* (traggo le citazioni da un 
volume di Gianni Solri. >11 mo¬ 
do di produzione asiatico. Sto¬ 
ria di una controversia comu¬ 
nista», Einaudi). Lenin si spin¬ 
se lino a chiedersi se era stalo 
giusto lare la rivoluzione. Ri- 
sposq 'Che sL i. rivoluzloneri 
avevano avuto iLdirinodi pren¬ 
dere il potereperdare al popo¬ 
lo ropportunità storica di ac¬ 
quisire quel •certo grado di 
cultura», di <reare le premesse 
fondameniali della civiltà, su 
una via diversa da quella per- 
coraq da nini gli altri siaU del- 
rEuiopa occktenlale», e co¬ 
struire quindi H socialismo. Po¬ 
co tempo dopo over scritto 
queste perole autoconsoiaio- 
ric, Lento mori. Fone la storia, 
che oggi sembra cosi veloce, è 
in realtà lentissima Forse solo 
oggi le masse sovietiche stan¬ 
no raggiungendo quel <eno 
grado di cultura» che dovrebbe 
Itoalmenie metterie in grado di 
autogovernarsi. Forse l'auspi- 
cio di Lenin sta per realizzarsi. 
Suo malgrado? Chissà. 

AteksaaderSoberilcya 

•Arcipelago Gulag», Oscar 
Mondadori, pagg. 607, lire 
12.000 

«Lenin a 2lurigo», Oscar Mon¬ 
dadori, pagg. 316. liti 9500 

nosforoaffi inali 

«Autoblogrefia», Feltrinelli, 
pogg. 107. lire 20.000 


•Col crollo dell’ex Impera 
eovietico è ondala In pezzi 
anche la facciala Ideologica 
delaoclallsmo.la 
legittimazione del dominio. 
Viviamo ora, in Russia, in un 
vuoto di ragioni ealsIenzIaH, 
Che aegue a più di aetlanl'annl 
^ regime, miti percoixl da 
una (urla dlsirullrf ce-1 
Demoni annunciati da 
DostolevaUU-, che ha raao al 
suolo le nostre tradizioni 
assieme alle strutture 
deU'anltca aodetà civile. Le 
tradizioni delle diverte 
nazionalità russe, del mondo 
contadino e religioso, della 
grande cullinra russa viva 
anche tra la geniecomun», ' 
sono atale tutte calpestale o 
piegate a un ruolo servile 
perché ogni energia doveva 
convergere versola 
costruzloae di un nuovo 
verbo, di una fede aodallala di 
Slato, che doveva occupare 
l’Intera spazio del senso della 
vlla. Col crollo di questa 
grande bugia di Stato, viviamo 
ora, sgomenti del fulnra, un 
vuoto di memoria storica e 
ragioni esistenzIaU, che ba già 
prodotto una crescita 
catastrofica della violenza, 
dcUa prostituzione, degli odi 
nazIonallsUcI, dell’amoralità c 
della pigrizia Itiesponsablle. 
Come nadrncT Come ridar 
vita ad una società civile fuori 
difeIjlllUftt c <Ia11c nittol 
soflocanll della burocrazia? n 
MrlamenlaelMrtlll.cb» , 
naaeonooome innahloaal' 
giorno, mancano di un foréq 
relralem cnliurale, di una 
visione politica che ridia U 
senso dcU’agite pubblico. 
Cosi, la domanda di senso si 
riveraa per tanta parte verso in 
cultura e le nuove forme di . 
rellglosllà. Dal vuoto 
esistenziale non emerge solo 
il caos e II delitto, ma anche 
una grande richiesta di 
letteratura, arte, filosoBo». 
Sono parale di Igor Kanovlc 
Vinogradov, d^lslitttlo di 
Letteratura dell’Unióne 
Scrittori, critico letterario ben 
noto e di forte impegno cMle. 
Vinogradov è stato a Milano; 
relatore al Convegno sulla 
crisi dell’Est che si è tenuto nel 
giorni scorsi In Statale per 
Iniziativa del Centro Studi 
sull’Europa Orientale. Come 
molli personaggi del romanzo 
russo no l’ardore della 
confessione. In pubblico, delle 
verilà più brucianti. Ma lo fa 
aenzaiattanza; lo fa perché 
•l’aasurdo della vlla russa, le 
sue verilà crudeli vanno dette, 
se al vuole uscire dal 
nichilismo del valorL •» si 
vuole la calarsi». 


L a letteratura russa 
d’oggi parla di 
«piesto vuoto, di 
questo buco nero 
> di Vite amàiTlte. 
Può farmi qnalche 

esemplo? 

Seige) Kaledin In L'umile dmUe- 
ro-é anche In scena a Mosca - 
nana In una prosa densa, di ta¬ 
glio nahcrallsilco, la vita di un ci- 
mitero. La popolano personaggi 
di scarsbnimo livello morale rac¬ 
contati in controluce, sullo sfon¬ 
do, cioè, di Una profonda esi¬ 
genza etica, che ne è l'invisibile 
malessere. Ma nel cimento di 
dar forma narrativa ai guasti del¬ 
la vita russa, al suo carattere as¬ 
surdo e til vuoto In cui si aggira 
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minano dietro. La stramberia 
non é tanto foro. £ dell’uomo 
comune, del suoi sogni e aspira¬ 
zioni iirealizzabili, in un paesag¬ 
gio Irto di disagi e di parole che 
diventano oscure, opache. Per¬ 
ché ie parole tornino lucide - 
scrive Popov - bisogna leccarle 
con la lingua 

Ld ba acccanalo al btoogno di 
una Wdlaucbamig, di una 
mHwu vWooe dd mondo eba 
. scahulrdibe dal vuoto di SCO» 
aoddla vita odierna. C'èqnal- 


mot l r u e s e defonnaztool dd- 
la grande bugia di Stato? GII 
scmoil d misurano anche 
eoo qnedo luogo aacuto della 


Non è certo un caso che tutti i 
grandi autori di ieri, che ci han 
^to narrazioni forti e veriliere 
del nostro recente passalo, sia¬ 
no molto letti e cercati. Le opere 
di Bulgakov vengono r^i pub¬ 
blicate - tanta è la richiesta - su 
livtaie e giornali. Ma ci sono an- 
dve molle opere recenti. Di An¬ 
drei Bitov, per esempio, che ne 




ci sono molli altri scrittori come 
Michall Kuraev, Viaceslav Plet- 
euve, EVgunil Popov e un groppo 
di scrittrici di cui tudmita Petm- 
scevskaia é la più crudele nel far 
percepire il vuoto etico di perso¬ 
naggi senza più anima. EvgenQ 
Popov, con grande vena satirica, 
presenta nel suol racconti {Stra- 
necolncHleme) una ricchissima 
antologia di personaggi strambi, 
svitali, rozzi, balordi e sprowe- 
dulL Personaggi che si muovono 
tutti al margini, in uno spazio di 
vita ben lontano da quello delle 
istituzioni e da quello normaliz¬ 
zalo delle città. Personaggi che 
sprofondano nella disperazione 
più nera perché non riescono a 
trovare un gelato per ta nonna 
che muore, o perché non trova¬ 
no modo di sistemare, nell'auto¬ 
bus ailoUnto in cui viaggiano, 
l'ingombrante cartelta che si tra- 


ebe f^era che «leae bscoulra 
aqncsio bisogno? 

Hi non poche opere letterarie 
circola. esprcM con mezzi arti- ‘ 
stici, una visione (ilosofìca del 
mondo. Non solo in alcune ope¬ 
re dei recente passato, oggi md' 
lo richieste e lette, com'é, per 
esempio, per i romanzi di Solge- 
nitsin. Ma anche nella produzio¬ 
ne letteraria corrente. E il caso, 
per citarne uno. dei romanzi di 
Vladimir Makanin, l'autore più 
nolo. In Un poeto alsotee in Az¬ 
zurra e rosso, opere perrdtto ben 
dentro la grande tradizione del 
romanzo russo, la narrazione 
dèi fatti é tutta sottesa da un'ori¬ 
ginale impostazione fllosonca. 

La domanda dd pdbblko è 
anche per opere che restilul- 
acano la memoria storica dd 
recente p tt swt o fuori ddle 


Ut asa di PusUn narrano ta vita 
degli Intellettuali russi sotto il re¬ 
gime oppressIvD di Stalin. Di Pa¬ 
sti Iskander. scrittore caucasico, 
che in La nouee il storno di Ok 
racconta la vita di quel piccolo 
popolo nella sua resistenza allo 
stalinismo, dandoci anche un 
graffiante ritratto di Stalin. O di 
Bulai Okudzavg, poeta ecantau- 
lote, che ha scavato dietro l'ipo¬ 
crisia morale della società sovie¬ 
tica negli anni di Breznev, ed é 
ora impegnato in romanzi stori¬ 
ci. 

E U mondo contadino, che I 
demoni distrattivi scatenali 
da Stalla non hanno certo ri- 
■parmlato, c’é chi gU ridà ed- 
•lenza? 

Sulla scena letteraria russa d’og¬ 
gi ha grosso spicco il fenomeno 
delia cosiddetta «prosa contadi¬ 
na», che conta autori quali Be- 


lav, Astafiev e altri. Valentiir Ra- 
sputin é considerato il capofila 
df questa corrente leUerarìa, che 
ha il suo nucleo espressivo nei 
ralori e nel modi di vita del 
mondo contadino. La tragica 
stona d'amore che Rasputin rac¬ 
conta In Vivierioordak.comeìo 
stesso titolo esorta, un contribu¬ 
to a non smarrire la meriKiria 
storica di quel mondo. 
Maallon,lavoragbieddal- 
chlliamo,veimlaallalnceaeii- 
za ritegni col crollo ddia fede 
aodalbta, non è anche un ter¬ 
reno fertDe per nna nuora il- 
irasdtacullaiale? . 

SI, in tonto smarrimento c'è an¬ 
che la possibilttàdi una catarsi. 
L’oltnale cnlinra rossa le aem- 
bn essere àU’aHczza di qne- 
sto compito? 

Non direi. Mi sembra che sia an¬ 
cora molto indietro, imprepara¬ 
to. Si aggira tutta dentto le assil¬ 
lanti preoccupazioni della situa¬ 
zione economica e poUtiea. sen¬ 
za un respiro più grande. A par¬ 
tire dalla lettréahira U fermenio 
di rtovità testo attcora rinchiuso 
nel cerchio risbetio delle «éli- 
, les». La nosm «intelHgbenizIa» 
rifugge ancora dall'albontote il 
cofflpHo decisivo; diventare cH- 
ladino» in una società aperta 
^ ' Ha ancora difficoltà ad autodM- 
''Inlisl'autonomamenie slil,pialtO 
spbihiale. culturale, dw le é 
proprio. Lo la ancora sul p&uto 
politica Arche b Chiesa orto¬ 
dossa non s’é ancora ripresa 
dalb grande paura e dotta sog¬ 
gezione allo Stato. E invece mol¬ 
to atUvo sullo scenario spirituale 
un movimento cristiano demo¬ 
cratico, che bene interpreto l'e¬ 
sigenza di un forte senso della 
Vito emergente dal vuoto di valo¬ 
ri. Un impegno che nwbilito an¬ 
che, per fare un albo esempio, 
le energie creative di pittori qua¬ 
li Kabakov, Eric Bulatov, Slepy- ; 
sev e altri, ma con un’eco die < 
resto fra la cerchia degli intendi¬ 
tori». 

Mentre saluto Vinogradov mi 
viene in mente che la vera diffe¬ 
renza tra noi e la Russia é quella 
segnato da una situazione di 
pancia piena contro una pancia 
vuoto. Ma il vuoto di senso della 
vita e di valori abito diffusamen¬ 
te aiKhe qui. Quali «deinoni» 
l'hanno prodotto? E b nostra in- 
leilighenuia cosa fa? Cerco un 
Vinogradov italiano che mi rì- 
spotida. 


' > , 

Devozione fatale 


F osse per noi, giure¬ 
remmo che l'autore di 
questo romanzo 
(«Quel che testo del 
mbmb gtomo». Einaudi, 294 
pagine 32.000 lite) 
proviene da generazioni di nobiU 
proprietari di una grande casa del¬ 
la campagna inglese, ed ha perciò 
potuto studiare, metabolizzare ed 
Incarnare II linguaggio, tulio osse¬ 
quio. formalismo, giri di parole e 
totale spassionalilà di un classico 
maggiordomo britannico. Della 
razza di questi ultimi la rtostra co¬ 
noscenza, va detto, si limila ad al¬ 
cuni modelli letterari. O a certe ca¬ 
ratterizzazioni cinemalografiche 
di Alee Cuinness. o magari dello 
splendido sir John Cielgud (lo ri¬ 
cordate in •Arturo» con Dudiey 
Moore e Uza MinnelIP). E invece 
l'autore ha un nome giapponese, 
Kazuo Ishiguro, liglio di genitori 
giapponesi, anche su gli ultimi 
trema dei suoi trenlacinque anni li 
ha passali in Inghlllerra, dove ha 
studiato e vive. / 


MARIO PASSI 

Con Ishiguro, che incontriamo 
a Milano, purliamo della sua scel¬ 
to nanaliva, con un maggiordomo 
protagonlatti e nairalore in prima 
persona. vUna metafore - dice -, 
sempUceme-ite la metofora di una 
condizione più generale, che ri¬ 
guarda ciascuno di noi. Il mondo 
delle emozkini, dei senlimenti, In¬ 
cute paura E allora emerge la ten¬ 
denza ad utare la professione, il 
senso del dovere come alibi per 
non allrontire questo mondo. 
Una seconda ragione per sceglie¬ 
re un personaggio come il mag¬ 
giordomo, é il desiderio di esplo¬ 
rare i rappor i della geme comune 
con il potete-. 

Certo, non a caso il suo Mr. Ste- 
vens serve per irem’anni un nobi¬ 
luomo Ingleie che dopo la salito 
al potere di liitler mosira una par¬ 
ticolare proitensione per la Ger¬ 
mania nazista. Ma da lui ci Interev 
sa capite se rpiel «ontrolfo emoti¬ 
vo» che peroarre rimerò romanzo 
(Stevens, il protagonista iton vor¬ 


rà mai nemmeno accorgersi che 
la governante lo amava) é da con- 
sMeratsl una virtù nazionale bri¬ 
tannica (e nipponica). Ishiguro 
sorride: <ìa riservatezza é sicura¬ 
mente un Iralto particolare delle 
classi site inglesi. Educati fin da 
ragazzi in coliegio, i nobili ram¬ 
polli del grandi casali Imparano 
ben presto a controllare ogni 
emozione. Nel passato venivano 
formali per dirigere un impero, già 
a IO anni dovevano riuscire a non 
mosttare mai debolezza alcuna. 
Nei giapponesi il controllo emoti¬ 
vo è ancor più generalizzato. Ma 
b sue origini stonno altrove, stan¬ 
no netta mancaina df spazio. Do¬ 
vendo vivere in ambiti ristretti Ira 
motta geme, i cittadini del mio 
paese d'origine «anno che la ne- 
cesailà di non ferite nessuno é in¬ 
dispensabile per la propna stessa 
sopravvivenza». 

- Ishiguro, dopo aver precisato 
che la sua cultura non é giappo¬ 
nese e la sua origine agiree, se lo 


fa, a livello hKonicio. propone di 
guardate anche ad altri stereotipi 
razziali, o nazionali. 'Voi italiani, 
ad esempio, passate per individui 
particolannente espansivi- Ma an¬ 
che l'espansivilà, l’esirovetsione 
possor» diventore degli schermi, ' 
dei mezzi per mascherare i propri 
veti sentimenti. Al di là degli ste¬ 
reotipi più superficiali, lo credo 
che In ogni cultura esisto la paura 
di scoprire il proprio mondo inte¬ 
riore. E quindi la maniera sempre 
diversa di nasconderli. Il prolago- 
nlsto del mio romanzo è stato 
scelto per simboleggiale questo 
tendenza universale alla chiusura, 
alla cancellazione delle pulsioni 
emotive». 

Ecco, sono proprio questi signl- 
licaU più generali del romanzo in 
apparenza circoscritto entro il mi¬ 
crocosmo di un personaggio lutto 
particolare come il maggiordomo, 
a risultare alla fine affascinanti. E 
allora chiediamo a Ishiguro se il 
nostro mondo contemporaneo 
assomigli all'universo del roman¬ 
zo, in cui tulli sembrano adeguarsi 
senza conflitti a ruoli per ciascuno 
prestabiliti: «Siamo un po' tutti - di¬ 
ce • una pkrola tessera di un mo¬ 
saico molto più grande Abbiamo 
una occupazione Itmitoto. defmi- 
' la, attraverso cui sentiamo, pen- 
siaino di conseguire il bene, o l'or¬ 
dine. Pochi di noi sanno di posse¬ 


dere la larghezza di vedute neces¬ 
saria per discutere i leader politici 
dominanti, o per guidate una rivo- 
tuzione. a rifugiamo peiciò nèlto 
tendenza a specializzarci, a fare 
bene il nostro lavoro. E ciò divento 
il pretesto per iliuderci che grazie 
a noi il mondo vada meglio. 

•Penso che la maggior parte di 
noi non abbia alcun controllo, né 
l'ampiezza di punti di visto neces¬ 
sari a renderci conto di come il 
nostro lavoro sia considerato da 
chi sto sopra di noi. Cè l'illusione 
di far bene le nostre piccole cose 
ritenendo di far bene tutta Ma é 
difficile capite come il propio ope¬ 
rato sia visto da chi lira le fila. D 
mio maggiordomo é cosi osses¬ 
sionato di far bette il proprio lavo¬ 
ro che si scorda persino di chie¬ 
dersi per chi lavora, e a che cosa 
servono tutti i suoi sforzi». 

Cosi, alta line, Mr. Stevens si ri¬ 
trova seduto in riva al molo di una 
cittadina di mare sconosciuto, a 
nmuginaie una considerazione 
del lutto inedito per lui: »... dovrei 
smettere di ripensare tonto al pas¬ 
sato, dovrei assumere un punto di 
visto più positivo e cercare di tra^ 
re II m^lio da quel che rimane 
della mia giornata». Ma nemmeno 
questo è un suo pensiero; sempli¬ 
cemente, ripete il consiglio che gli 
é stelo appena offerto da uno sco¬ 
nosciuto. 
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OBAZtA CHKWCHt _ 

Buone feste 
con Regalo 
e suo ftatello 

U no scrittore da nscopim? Il moli¬ 
sano PratKesco Jovine (1902- 
1950), il cui Signora Ava riappare 
ora nei tascabili Einaudi (dMti. (a- 
mmmmmmm miliarmente, gli E T.) diletti da 
Oreste del Buono. Nell'introduzio¬ 
ne Goffredo Pofi, da sempre grande estimato¬ 
re di Jovine, dichiara di preferire SiffiomAoa 
al più noto Le/erre drfjdcromenfO e io mi as¬ 
socio, anche quando Poti, paragonandolo al 
CalUtpardo, scrive che «la differenza tra To¬ 
rnasi e Jovine è che Tornasi è un erede dei 
gattopardi, e Jovine dei Pietro Veleno (il ser¬ 
vo contadino e poi brigante suo malgrado del 
romanzo) e forse per questo il Cattopm/oé 
più noto e apprezzalo di Signora Aoa. perché 
// Gattopardo parla di nobili dalla parte dei 
nobili, mentre 5igooKi Al» parta di cafoni ed 
è scritto dalla parte dei caioni. Romanzo co¬ 
rale (con un memorabiie prete povero, alter¬ 
nativa comica ma atta lunga morale ai tenti 
Don Abbondio del nostro passato) pocorso 
da squarci di commosso e trattenuto tiiisino. 
Signora Aoa va assolutamente letto (ricoido 
l'epigrafe del libro, tratta da un canto popola¬ 
re dei Mezzo^omo: «O tiempo da Giròra Ava 
/ nu viecchio imperaloie / a morte condan¬ 
nava / chi faceva a'mmore»). 

Quartetto (Maicosy Marcos) é un raconto 
minore di quel buon scrittore che è lo spa¬ 
gnolo Vazqucz Montolbàn (ricordale le sue 
divertenti e spigolose storie con protogonisto 
U detecUve-gastrortomo Pepe Caivallio? Le si 
trova presso Sellerio e presso gli Editori Riuni¬ 
ti) . Se qui cito Quatetto è soprattutto per un 
brano emblematico: il protogonisto nanante 
ha alcune esctomazioiii fisse che sorto conre 
il ritornello del suo inconscio. Una di querte. 
che riporto, é legata alto lettura del (lamphlet 
di Henry Alleg, La question (in IL La tortura, 
edito da Einaudi nel 1958). Eccola: «Echedf- 
re deirincroltobile lotta dei comunisti algeti- 
nì?w. 

Quando gli scappa di dirla al quartetto di 
amici (che poi. vedremo, si sgretolerà pervia 
di due morti violente) vede sempre l'ironia 
balenale nei loro sguardi quasi fosse stelo 
sorpreso dn flagrante passo falso aichcolo^ 
ca La ftase per loro non signiHcara nulla, né 
. presti jraioto per.ptirottimè nel suo HuieiteL.. 
“fnerottatfifo'. EsWe qualcosa che sto inciol- 
' labile? “Lotta*. Per co» vale la pena di lotta¬ 
re? “Comunistr. Un termine che tradiva 
un'aiclMofogia obsoleto, non meno obsoleta 
degù Stegnini ambulanti o dei cantastorie in 
ottonari E “algerino* indicava per loto un 
hi^o arbitrario e indimostrabile, come par¬ 
lare di abitanti di Zamota o dell'Ugaiula. as¬ 
sente dalla loro memorie l'epica combatten¬ 
te del F.N.L. che aveva commosso la mia 
adolescenza». E' un po' quel che capito a 
gente come me quando rièroco il'68: secon¬ 
do i giovani ne parlo come i loto nonni parla¬ 
no del Piave. 

Infine, chi non abbia il valsente per procu¬ 
rarsi nei «Meridiani» di Mondadwf 1 grandi 
racconti di Henry James, acquisti Ln scolaro 
(apparso nel 1891) che Passigli (nella «Bi¬ 
blioteca del viaggiatore») npubblica a prezzo 
economico. Racconto bellissimo e angoscio¬ 
so su un rapporto privilegiato tra un precetto¬ 
re e il suo giovane superdotato altiera che 
nella sua accesa senstbilità non reggerà al 
contesto familiare fatto di avventurieri paras¬ 
siti. Una spendida riuscito. 

Dato che sento la mancanza, in queste pa¬ 
gine, della poesia (la poesia come sostituti¬ 
va, aiKhe, di un articolo di fondo), eccovene 
una polacca, di Tadeusz Rosewicz (Lodz 
1921) nella tiaduzioiK di Cario Verdiani: 

Sono realista 

Ora tutti aspettano il postino. ^ 

Mio figlio minore tiene sul palmo una 
[ chioccioto 

egrida:<hiocciolachiocciolacavaleconia» . 
li più grande settenne 
testo perplesso accanto al tavolino 
- dice 

«ma gli angeli babbo d sono» 
la madre prepara li caffè d'orzo 
«come mi cascano questi capelli 
-dice- 

al babbo rartei comprargli una federa nuora J 
. quell'altra ormai è un setaccio 
ogni mattina quando sì alza il vecchio 
è ricoperto di piume». 

Prendo di sul tovolo una mela 
vado nello studio 

quicompoirò della poesia concreto 
da venti anni lavoro 

a un'unica poesia ' 

sono realista e materialisto 
solo che a volte sono stanco 
socchiudo gii occhi 

Buon anno a tutti i lettori. I quali se voglio- ' 
no, com'è foro sacrosanto diritto, evitare i te- ' 
gali coatti, si facciano forti di un verso di un 
nostro grande poeto dialettoie: «Regalo éi 
morto e suo fratello è in fin di vita». / 

Francesco Jovine 

«Signora Ava», Einaudi Tascabili, pagg. 234, ’ 
I05001ire ' 

Monaci Vazqncz MooUlbàn, 

•Quartetto», Marcos y Marcos, pagg. 102, i 
12.000 lire 
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Einaudi Natale 


San Paolo 
Le Lettere 



deirOccidente cristiano, corredato 
dai commenti dei Padri della Chiesa 
e da un’introduzione di Mario Luzi. 


' A cura di Carlo Carena. 

Con uno scritto di Mario Luzi. 

«I millenni», pp xlvi-}}i con 23 tavole fuori 
testo, L. 70 000 


Edgar Allan Poe 
I racconti 

«Una convivenza di oltre un anno 
(...) con Edgar Allan Poe è 
un’esperienza stupenda e stremante; 
una perfetta luna di miele conclusa 
con un uxoricidio». (Giorgio 
Manganelli). 

Introduzione di Julio Cortfaar. 
Traduzione di Giorgio Manganelli. 

« 1 millenni », pp. XLvi-óSy con 3 2 illuitrazioni 
fuori testo, L. too 000 


Nuovo Mondo 
Gli Inglesi 

(i496‘t64o) 



appassionante vissuta attraverso gli 
occhi dei suoi protagonisti, da 
Caboto a Frobisher, da Drsike a 


Ralegh. 

A cura di Franco Marenco. 

«I millenni», pp. xxxvn-777 con 30 illustrazioni 
fuori testo, L. i io 000 


Letteratura epoesia 
dell’antico E^ttd 

La letteratura magica e scientifica, 
le raccolte religiose e funerarie, 
le favole di animali: un affresco 
vivissimo e per molti Iati inedito 
della civiltà egizia. 

Introduzione, traduzioni originali e note di Edda 
Bresciani. 

«I millenni», pp. xvn*io27 con i illustrazione nel 
testo e 17 tavole fuon testo, L. i ao 000 


Théophile Gautier 
Capitan Fracassa 


Il difficile equilibrio tra l’impoetica 
realtà quotidiana e il rimpianto 
«i bei giorni del romanticismo» 
in un classico della letteratura 
francese. 


A cura di Luciano Tamburini. 


«Gli struzzi», pp. xvi-377, L. 24000 


Ptemio Strega 
Premio Selezione Campiello 
Premio Napoli 

Sebastiano Vassalli 
La chimera 

«Un bel romanzo... destinato piu 
che al successo immediato, 
alla durata» (Carlo Bo, 
«Corriere cella Sera»). 

Ottava «dizione 

• Supercoralli», pp. 308, L. 26 000 


Franco Cordelli 
Guerre lontane 

Le ossessioni di un giovane alla 
ricerca della propria identità umana 
■ e ctilturale sullo sfondo di una Roma 
popolata da ombre e fantasmi. 
«Supercoralli», pp. 266, L. 30000 

Tullio Pericoli 
Ritratti arbitrari 





« Come tutti i grantii ritrattisti 
Pericoli punta all'anima, sia quando 
c’è sia quando non c’è, e spesso, col 
ritrarre un volto, di fatto ritrae un 
pensiero, una visione del mondo, 
uno stile poetico o narrativo». 

(Umberto Eco) 

Introduzione di Umberto Eco. 


Marguerite Yourcenar 
Pellegrina e straniera 



I viaggi, i luoghi, i libri, i miti 
e le leggende dell’autrice di Memorie 
di Adriano. 

Traduzione di Elena Giovanelli. 
«Supercoralli», pp 264, L. 28000 


Cesare Garboli 
Trenta poesie famigliari 
dì Giovanni Pascoli 

Il gioco e la malattia: un poeta 
' invaso dal moderno; 
poeta dell’oscurità, dell’incubo 
e del maleficio di esistere. 

«Nuova Umversale Einaudi», pp. XLvn.4o6, 

L. 43 000 

j Il > t • ^ 

Renzo De Felice 
Mussolini l’alleato 

z. L’Italia in guem (1940.1943) 

Il nuovo, attesissimo volume 
della biografia che ha segnato 
una svolta nello studio del deismo. 

«Biblioteca di cultura storica», due tomi in 
cofanetto di complessive pp. Xxrv- 1376 , 

L. 130000 , 


« Supercoralli », pp. vi* 208 con 97 ritratti nel 
\ ~ 'testo, L. 29000 ^ ^ , 

I . ' ^ . ) ’ f‘* 

« ' fi fior 

Abraham B. Yeboshua 
L’amante 

SuUo sfondo di Haifa, scossa dalla 
metti del '73, il romanzo 
dell’impossibiiità di conoscere 
veramente chi ci vive accanto. 

Traduzione di Amo Baehr. 
«Supercoralli», pp. 433, L. 32 000 


NicoOrengo 
Le rose di Evita 



«(^elle storie che a sentirle, subito 
viene da dire: sembra un romanzo e 
che invece sono vere come solo la 
realtà sa esserlo. Vere e incredibili» 
(Paolo Mauri, «la Repubblica»). 

«Supercoralli», pp. 138, L. 22 000 ’ 


Jonathan Frat^el 
- Gli eLrei russi ' 



dei movimenti socialisti ebraici 
in Russia dai pogrom del i88i 
alla Rivoluzione d’ottobre. 


Traduzione di Alfredo Guaraldo. 

«Biblioteca di cultura storica», pp. xvi-893, 
L. ISO000 


Storia 

dell’economia italiana 

I. DMedioevot dal crollo al trionfo 

Un’opera di grande rigore critico 
che ripercorre la storia 
^ dell’economia italiana dal Medioevo 
ai giórni nostri. 

A cura di Ruggiero Romano. 

«Biblioteca di cultura storica», pp xxxvi-293 con 
80 illustrazioni fuori testo, L. 60 000 


Kazuo Ishiguro 
Quel che resta del ^omo 

«Un diamante, tagliato alla 
perfezione, dalle mille, splendide 
sfaccettature» (John Le Carré). 

Traduzione di M. A. Saracino. 
«Supercoralli», pp. 297, L 32 000 


Gianfranco Contini 
Breviario di ecdotica 

Sette saggi esemplari fra filologia 
e crìtica del testo di un maestro 
del Novecento. 

pp. VII-232, L. 30 000 


Jean Starohinski 
Il rimedio nel male 

Critica e legittimazione 
deU’artificio nell’età dei Lumi 

II concetto di «civiltà » nel lessico 
degli illuministi del Settecento 
francese (Montesquieu, Voltaire, 
Rousseau). 

Traduzione di Antonio Martinelli. 

«Paperbacks», pp v-265, L 38000 


Norberto Bobbio 
L’età dei diritti 



Un’analisi dei diritti e dei doveri 
dell’uomo e del cittadino ncU’opera 
piu umana di Norberto Bobbio. 

«Saggi brevi», pp xxiv-252, L 18000 

Letteratura italiana 

diretta da Alberto Aaor Rosa . 

Gli autori: 

Dizionario bio-biblìogra£lco 
e Indici 
A.G 



7500 voci: la vita e le opere 
degli scrittori nel più ricco repertorio 
oggi disponibile. 

«Grandi opere », pp xxvi-983 con l'indice 
conclusivo delia Lettcratum Italiana Einaudi, 

L. 100000 

Dizionario della pittura 
e dei pittori 

diretto da Michel Lacloite 
Volume n 

D-J 

In questo volume, v. 
Bernardo Daddi e Salvador Dall, 
Delacroix, Hayez e Kandinsky, 
il Movimento de Stijl e la Scuola 
dell’Aja. 

«Grandi opere», pp. xx-988 con 70 tavole fuori 
testo, L 120000 

Storia d’Italia 

Le Regioni dall’Unità a ogp 


La Campania 



itinerario dell’Italia che cambia. 
A cura di Paolo Macry e Pasquale Villani 

«Grandi opere», pp xxiii-i255 con 76 
illustrazioni fuori testo e i cartina, L zzo 000 
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Il famoso locale di piazza del Popolo 
segue la sorte di Valadier, Berardo... 

«Re» Ciarrapico 
compra tutto 
Suo anche Rosati 


■1 E. adesso, tocca ai bar'Rosati.. Ciuseppe 
Ciampico, le dell'acqua minerale e signore in¬ 
contrastato di Fiuggi, comprerà anche il celebre 
ritrawo di piazza del Popolo. .Vonei che un gior¬ 
no parlassero di Berlusconi come del Ciampico 
milanese», disse tempo fa il presidente dell'ltal- 
lin '80. regalando al pubblico private ansietà. 
Perseguendo i suoi sogni di gloria e di denaro. 
Ciampico qualche mese la ha ottenuto di gesti¬ 
te la casino Valadier. Non l'ha potuta compera¬ 
re. perchè quel gioiello ha un difetto: è un berte 
faiaiienabile del Comune. Ma tant'è; Il <avalie- 
re» galoppa su spazi sempre più ampi. Roma lo 
vedrà Re7 Pe ora, gli si concede a pràl In città. 


Cluscppe Ciarrapico gestisce il bar •Bcraido»; 
possiede due cliniche, la Quislsana e Villa 
Stuart; controlla il servizio di ristorazione degli 
aeroporti di Fiumicino e Ciampino...Nel Lazio, 
oltre alle benemerite terme, i possedimenti si al¬ 
largano ai giornali .Ciociaria Oggi» e 'Latina Og¬ 
gi». E - fedele al motto <0010 e più di Berlusco¬ 
ni» - Ciampico è pronto a lanciarsi anche nel¬ 
l'allegro e remunerativo mondo del pallone. È 
disposto a spendere trenta miliardi, tratta, con¬ 
tratta, rllaiKia, Non molla. La squadra, cui mira, 
porta maglie giallo-rosse e scalcia per diritto 
nell'Olimpico. Inutile continuare: nel cuore del 
Ciarra, batte un cuore romano. 



n bar Rosati 

costretto, 

nei giorni 

scorsi. 

a deporre 

l'Hisegna 

ormai 

da restaurare. 
Un preludio 
all'acquisto 
da parte 
di Giuseppe 
Ciarrapico, 
re deile acque 
di Fiuggi. 


PaDottìni presenta la sua Atac: 412 miliardi di deficit e un aumento del prezzo nella calza 


Yottì e a 



Metrò bidone 
L’Acotral 
critica i lavori 
dell’lntermetro 


H JPtr llntermetio la re- 
aponsabiliià del guasti sulla 
nea Rèda attribuire ai fulmi¬ 
ni. Per quanto ci riguarda ab¬ 
biamo mandalo un rapporto 
al sindaco chiedendogli di no- 
mlnan un perito a UveUo uni¬ 
versitario cne dia un parere: 
vogliamo stare tranquilli che 
latti slmili non si ripetano più 
in particolari condizioni at- 
moslericlie». Il presidenie del- 
ràcotral.'UilUo De Felice, con 
tutto lo stali dirigente dell'a¬ 
zienda. lascia trapelarp più di If 
un dubbio sul lavori .eseguili 
dalllntermelro. E prende le 
distanze su quelle che defini¬ 
sce •anomalie» del servizio 
metro appena inauguralo: Ire 
giorni di dbagL dal IOal I2di- 
cembre, con attese snervanti 
in stazione, o peggio, chiusi 
nei vagoni fermi in galleria. 
TVeni guasti, corti circuiti, pic- 
coliincendl. 

Prevenendo le accuse delle 
associazioni dei consumatori 
-chiamale ieri ad un confroib 
lo con l'azienda •dimezzato», 
visto che non tutte le organiz¬ 
zazioni sono state informate - 
tecnici e dirigenti hanno spie¬ 
galo minuto per minuto la 
cronaca di quei glomL «Non 
c'è siala nessuna responsabi- 
Rtà dell'azienda. E stato fatto 
tutto il possibile per ridurre il 
disulo degli utenti - ha dello 
De Klice -. Il problema è che 
abbiamo un capolinea a New 
Ycrfc, a Rebibbia, e l'altro nel 
Congo, all'Eur, con Termini in 
mezzo a fare da spartiacque 
tecnologico». In assenza di 
contatto audio e di teleco¬ 
mandi, per garantire un inte^ 
vento Immediato a distanza in 
caso di guastt, l'Acotral è do¬ 
vuta ricorrere a mezzi di fortu¬ 
na per riparare la linea inle^ 
tolta e per sapete che cosa 
slava accadendo nel vecchio 
tratto della metro B. Tanto più 
che la prima a saltare l'I I di¬ 
cembre scorso è stala proprio 
la centralina telefonica che 
consente la comunicazione 
con le stazioni Eur, Magliana e 
Piramide. 

Nessuna responsabilità, 
dunque. L'azienda minimizza 
anche gli inconvenicntk atte¬ 
se di IO-15 minuti nei treni ter- 
mU mentre t passeggeri hanno 
denunciato attese snervanti di 
oltre un'ora. Ma è stata davve¬ 
ro colpa dei fulmini? »ll vero 
problema è stabiliie perchè 
una volta accaduto un simile 
incidente, non è stato possibi¬ 
le rimandare corrente nella li¬ 
nea - ha detto Lamberto Fili- 
rio, del consiglio d'ammini¬ 
strazione dell'azienda -. Per 
questo sene il parere di un 
esperto. I fulmini cadono rm- 
CM a Parigi o New York senza 
bloccare la metropolitana». 
Adkonsum e Pederconsuma- 
lori hanno chiesto una mag¬ 
giore informazione degli uten¬ 
ti. Assenti tutte le altre asso- 
ciazionL compreso il Coda- 
cons, che non era stato infor¬ 
mato e che comunque ha an¬ 
nunciato 5 richieste di 
ibaicimenlo pari ad una gkm 
nata di lavoro di altrettanti cH- 
ladini rimasti bloccati nella 
inetiopoliianal'Il dicembre.. 


r - 



Salirà a 900 lire il biglietto deirautdbus; lo ha an¬ 
nunciato ieri il presidente deli'Atàc, Luigi Pallottini., 
Un aumento che non riuscirà a ripianare, comun¬ 
que, i 412 miliardi di deficit dell'azienda accumulati 
nei tre anni precedenti. I mali deli'Alac? Bus vec- ; 
chissimì e lenti, mancata rìoiganizzazione del lavo- ' 
ro, poche corsie protette. «Diamo a ditte esterne la 
manutenzione dei bus», ha proposto Paliottini. 


AOnUMATIKEO 




tm Sono lenti e si rompono 
spesso, ma ctuierànno ugusl- 
mente di più. n rincaro del bi¬ 
glietto per i bus dell'Atac da 
700 a 900 lire è stato annuncia¬ 
to Ieri dal presidente della mu¬ 
nicipalizzata. Luigi PallottinL 
«L'aumento? £ necessario-ha . 
spiegalo 11 presidente dell'a¬ 
zienda nel corso di una conte- 
renza stampa - Foase.per jjia. 
poneteli ■BtJHeBo'i&tW n'’ 
mitle lire». A Roma l'ultimo au¬ 
mento del prezzo del biglietto 
risale al primo febbraio del 
1986. aSe ne parlava da tempo 


-si è detto'd'accordo l'àsfMS-' 
soie al traffico Angelè - ora mi 
sembra il momento glusib«;Set. 
mesi fa era stato «varato», il 
nuovo ticket a 800 lire valido 
per un'ora e mezza. Accanto a 
questo erano rimasti in vigore 
il Bog. it tagliando che dura tot- ' 
lo li gionx) e costa mille lire e il 
carnet da 10 bIgUetU perleetw-- 
se ordinarie a 6 mila lire. L'au¬ 
mento, molto probabilmente, 
liguarderà anche questi «tiioli». 
Rincari necessari, ma non tan¬ 
to da ripianate il delicii di bi¬ 
lancio accumulato in questt Ul¬ 


timi anni dall'Atac: 412 miliar¬ 
di un «buco'.che dovrà accol¬ 
larsi il Comune .nel suo. con- 
sunthtoWbilaifiijo'. J990 e che 
si va ad aggiungere ai SOO mi¬ 
liardi di linanzlaineMl statali 
già spesi Un'azienda messa 
male' che in cinque anni ha 
perso un milione di viaggiatori 
al igiomo. cui . tanno .duetto 
troppe c<^ ha detto Pallotti- ' 
rii: bus vecchiiaimi, mamiten- 
Azione inefficiMte. organizza-'" 
zkxie del lavoro loadeguataL. 
L'Aiac non ce la la agestuv da' ' 
sola lutti i sqivizi extra: soptat- 
tutto quelU lelatiyl alla manu- 
tenztone. Più di inule bus sono 
vecchi di dieci armi altri SOO ' 
hanno almeno quindici anni. 

In pratica la metà dell'attuale 
parco macchine ha bisogno di 
di conUnue «cure» che i 3500 
operai («personale che non è. 
ceffo que|lo'déIla,f>t b di una - 
qualriasi ' ditta 'Spéciallzzata» 
ha sottolineato il presidente) 
non riescono ad effettuare. 
Ogni mattina almeno ISO au¬ 
tobus non escono dal deposito 
perchè non.sooo stali 


in tempo. Allora? Occorre che 
entri in gioco qualcun altro 
che si occupi esclusivamente 
di questo. L'Atac però non ri¬ 
nuncia alla gestione della futu¬ 
ra rete di trasporto metropoli¬ 
tano, alla quale prevede di 
«annettete» anche te metropo- 
lilane dell'Acotral. «Al Campi¬ 
doglio - ha detto Pallottini - 
chiediamo più corsie riservate 
ai mezzi pubblici semafori sin- 
'crònlzzati con II passaggio dei 
bus.paicheggi anche periferici 
purché colìegati con punti 
esterni alla rete di Iraspoiio». 

Le novità nel progetti riguar¬ 
dano l'acquisto di 60 nuovi 
tram Socimi (finora ce ne so¬ 
no solo 8) e di minibus elettrici 
non inqulruuiti. l'estensione 
delle linee iramviarie. U ripristi¬ 
no del filobus, la realizzazione 
dePe palUfoaihtelligenli'Con la 
sCgnalazidèiicàluiniiiota del 
tempo di iMWinrrinTII 'ÌTTiln 
mattina. IrT 

il centenaife^ijitini’'iiiii)ictta del¬ 
la prima linea di tram sulla Fla¬ 
minia. Alla manifestazione 
parteciperà il slixiaco Carraro. 


Ingordo è fissa in piaz^ Venezia 


Semafori impccsziti e tre cortei ^ 
Tutto bloccato in centro 
dieci chilometri di fila sulla Cassia 
Ma Tassessore promette 
di rilanciare gli itinerari protetti 

MARINA MASTROUICA " 


■■ Trainco a fior di pelle. 
Nervoso, Incattivito dalle atte¬ 
se infinite, dai semafori guasti 
che hanno dettalo legge un 
po' ovunque, dagli ingoighi 
Immobili della grande corsa 


al regalo di Natale. Tre mani- 
festaiionl conle protette solo 
sulla carta, autobus bloocaii 
da auto in sosta In doppia e 
tripla fila. Storie ormai di ordi¬ 
naria amministrazione, che 


. ieri perù hanno fatto saltare t ^ 
nervi a più d'unò. Come a 
' piazza Ven'etià,'dove ieri mal- 
. lina, stremati a (orza di con¬ 
tendersi la strada centimetro 
dopo centimetro alcuni auto- ' 
. mobillsit sono venuti alle ma¬ 
ni O a piazza Bwberinl dove 
una auto bili ha tentalo dl for-' 
zaie la catena umana dei cas- ' 
sintegrali, che ieri mattina 
hanno attravenato ta città, ed 
è finita per passare sopra i . 
piedi di un manilestanie. 

Tensione e fatica, come da 
copione, per un Natale quan¬ 
to mal privo di piani d'emeri 
genia, mentre anche la «ge¬ 
stione ordinaria» Ita dato del 


Corteo in Campidoglio per strade, trasporti, servizi 



«Roma Capitale soldi a palate, ma la periferia la di¬ 
menticate». Gli abitanti dei quartieri cittadini più 
lontani dal centro, ieri pomeriggio hanno sfilato in 
più di duemila da piazza Esedra a SS. Apostoli per 
chiedere che una parte dei nuovi finanziamenti arri¬ 
vi anche a loro. Una delegazione è stata ricevuta dal 
sindaco Carraro, che ha accettato tutte le proposte. 
Prossimo appuntamento, alla fine di gennaio. 


ALUSANORA BAOUIL 


M Vogliono I soldi, almeno 
una fetta di quella bella torta di 
«Roma Capitale» che sta per 
calare sulla città. Ma per de¬ 
cennale esperienza e diffiden¬ 
za, I cittadini della periferia so¬ 
no convinti che anche questa 
volta non avranno nulla o po¬ 
co meno di nulla, mentre nel 
loro quartieri manca lutto. In 
duemila, ieri pomeriggio, han¬ 
no marciato fino al Comune 
gridando I loro bisogni, donne 
e bambini in testa, con il loro 
motto sul primo striscione: 
•Salviamo la città cambiando 
la periferia». 


. Fogne, luce, acqua, trasporti 
pubblici scuole, servizi sociali 
strade, verde, farmacie, merca¬ 
ti L'elenco è vecchio, monoto¬ 
na ripetizione di vite quotidia¬ 
ne in serie B; «Slamo cittadini 
di serie A la periferia ha da 
cambià»; «Roma capitale, soldi 
a palate, ma delle scuole e del 
servizi ve ne fregate», urlavano 
ieri gli uomini e soprattutto le 
donne di Tor Bella Monaca, 
San Basilio, Rustica, Corviale, 
Tor Sapienza, Quartaccio, 
Alessandrino, Borghesiana. - 
Colle Ptenestlno, Fidene, Torre 
Angela. In serata una loto de¬ 


legazione si è diretta dal sinda¬ 
co Carraro con un documento 
da discutete. Le proposte sono 
chiare. Mma di tutto, non ve¬ 
dere più scollegale tra loto la 
questione borgate da quella 
deirematglna-tlone del quar¬ 
tieri ghetto, la carenza del tra¬ 
sporto pubblico datrinesisten- 
zadi un disegno urbano, la 
mancanza di centri associativi 
e la disotganii'zazione del ver¬ 
de dalla devlimza sociale. Ed 
una volta accettata questa 
realtà, stanziare subito I finan¬ 
ziamenti per le urbanizzazioni 
primarie nelle zone che ne so¬ 
no ancora prive, censite i seni- 
zi mancanti e provvedere a 
realizzarli pensare ai parchi e 
studiare progetti pilota per In¬ 
terventi globali di riqualifica¬ 
zione. in più, darà ad ogni 
quartiere una vera piazza, pe¬ 
donale e con intorno cenui so¬ 
ciali eculturall 
Carraro, nell'incontro con t 
comitati dei quartieri e con i 
rappresentami della Consulta 
per la città, si è impegnato su 
tre punti Nel programma per 


filo da torcere. Semafori etèr¬ 
namente''lampeggianti sul 
oltdlo in via Cavour, via delle 
Milizie, viale Castrense, corso 
Francia, viale Oceano Atlanti¬ 
co. oltre SO incidenti e ingor¬ 
ghi già dalla prima mattina al 
centro e sul raccordo anulare, 
dove un incidente ha provo¬ 
cato, una fila di dieci chilome¬ 
tri, Paralizzata piazza della 
Repubblicaper un corteo in¬ 
detto dal coorditismento uni¬ 
tario studentesco ..romruio, 
un'organizzazione di stmi»' 
tizzand di destra, fo nbrUlakk> 
ne il centro do^ si sono r>- 
conglund i due tronconi dèlia : 
manifestazione dei casslnle- 
graU, qualche prbblenia l'ha 


' ''rM": 


Roma Capitale la periferia sarà 
inserita subito, poi, net plano 
decennale dei Comune, sarà 
prevista una priotità per gli In- 
vestimend nei quartieri «di- 
mendead» ed Infine verrà 
staurato un rapporto stabile 
con i comitaU di quutieie. 
Pibssimo appuntamemb,' alla 
line di gennaio. In un conve¬ 
gno con Carraro e gllespmti 
necessari, la periferia'presèrh 
lerà un libro bianco del suoi 
mali. 

Ed in quei libro, troverà po¬ 
sto anche la voce della RusU- 
ca; 20.000 abitanU costretti a 
vivere con servizi previsti per 
una popolazione di 5.000 per¬ 
sone. Uria rete stradale che rì¬ 
sale ai'tempi dettiì guerrà, due 
farmacie e tre scuole in tutto, 
con bambini costretU a doppi 
e tripli tumljE pw Bpd«e al la¬ 
voro, che. magart-è,,tri’ centro, 
un'ora e mezza dV autobus. O 
anche due. Perchè' l’unico 
' mezzo pubbifcoche arriva alla 
Rustica, il 541, passa ogni tren¬ 
ta minuti 


•datò anche il cotte© delle pe- ' 
. .tUerie. romane, che in serata 
ha ra^unto Ù Campidoglio 
.patfondoda plazzaEsiMlra. : ; 

Da oggi, però, promette 
l'assessore alla polizia urba¬ 
na, Piero Meloni, te cose do¬ 
vrebbero c^biam. Si rilan- 
Ctdnb uriiiMfaWtfrotetti. a 
partire dalla Cassia, ieri ridotta 
! ad una lunga fila di auto im- 
mobOi. L'aswssore ha anche 
presentato una memoria'-U' 
giunta per una spesa di 24 mi¬ 
liardi per-la, rMtultutwtone 
della . M>a; 5 >perattva del vigili 
uib«ni,’ l'Ihstallàzfone di'50te- 
'lecamere'e'lVquIsto'di 1400 
radiò Rortaiili. Domani, intan- 



Psichiatrìa 
Alviaii processo 
all’ex giunta 
regionale 


È iniziato ieri il processo alla vecchia giunta regionale guida¬ 
ta dal socialista Gabriele Panizzi (nella foto) sulla vicenda 
delle convenzioni con le cliniche psichiatriche privale. Tra i 
banchi sedevano invece i familiari dei malati di mente, le cui 
associazioni «Sarp» e «Contro il nido del cuculo* si sono co¬ 
stituite in parte cMle. La giunta Panizzi deve rispondere del¬ 
l'accusa di peculato per distrazione e omissioni d'atti d'uffi¬ 
cio, in sostanza di non aver attuato la legge ISO con l'apertu¬ 
ra di servizi pubblici privilegiando al contrario le convenzio¬ 
ni con le case di cura private senza i requisiti di una assisten¬ 
za non manicomiale. L'udienza è durata quattro ore, quasi 
tutte monopolizzate dalla lettura di un memoriate della dife¬ 
sa nel quale si la riferimento a una circolare ministeriale del¬ 
l'aprile scorso, cioè a 5 anni dai fatti contestati, esibita come 
prova di legittimità per la situazione della [psichiatria nel La¬ 
zio. I! verdetto è atteso per il 15 gennaio. Per il momento la 
corte ha accettato agli atti la circolare ministeriale. 

Impiegato Acotral Un dipendente dell'Acotral 

nel «Guinness» * Cuinness dei 

nei«uuinne»» pomati dei 1991 per aver 

presentato, fino all'agosto 
del '90, oltre cinquecento 
petizioni al Parlamento ita¬ 
liano. A Salvatore Acanfora. 
47 anni è stato attribuito il 
maggior numero di petizioni inoltrate al Parlamento repub¬ 
blicano italiano. Acanfora, che è nato a Bari, ma da anni ri¬ 
siede e lavora a Roma, è anche commendatore dell'Ordine 
«al merito della Repubblica italiana» e giudice'popolare alla 
Corte d'assise di Roma. 


Petizioni record 
in Parlamento 


Un'inchiesta 
sul sistema 
computerizzato 
in Campidoglio 


L’assessore comunale al 
piano regolatore, Antonio 
Cerace, è stato interrogato 
ieri dal sostituto procuratore 
Margherita Cemnda che ha 
recentemente avviato un’in¬ 
chiesta sui costi e sul funzio- 
namento del sistema infor¬ 
matico urbanistico (Siu) realizzato dalla società «Cap-Ce- 
mini-Geda». In particolare il magistrato ha chiesto all'asses¬ 
sore informazioni in merito alla regolarità del contratto sU- 
pulato nel novembre dell'88 daH'amministrazione comuna¬ 
le con la «Cap-Gemini-Ceda» (dei costo di circa dieci 
miliardi di lire) e notizie sul funzionantento dei computer. 
Questi ultimi, stando agli accertamenti effettuati dal dirigen¬ 
te del primo commissariato di polizia, Gianni Carnevale, ela¬ 
borerebbero planimetrie inesatte, forse a causa di una ma- 
ttomiss'ione dei dati, che risch'iano di mod'dìcare la destina¬ 
zione di alcune aree. Gerace, oltre a consegnare una serie di 
documenti, ha riferito al magisuato di aver espresso a suo 
tempo dubbi sulla regolarità del contratto e suiretlicienza 
del seivizio, predisponendo una delibera per la rescissione 
del contralto, ritenuta però inattuabile dal segretario genera¬ 
le del Comune: 


Quattro 

arresti 

perdroga. 

liTibimrttfili* 




to, verranno consegnale 50 
moto .Bmw, mentre sono in 
arrivo altre 106 •Guzzi». Entro 
due o Ire gknrii, assicura Me¬ 
loni, saranno anche predispo¬ 
ste pattuglie che sorveglie- 
rannno le periferie più traffi¬ 
cale e la delibera che rinnova 
la convenzione con l'Aci per 
la rimozione delle auto in so¬ 
stavietata. 

. Ma il sogno nel cassetto è 
tutto elettronico. Meloni vor¬ 
rebbe introdurre «pistole spa- 
ramulie», capaci di memoriz¬ 
zare telematicamente le infra¬ 
zioni; contestale e di smaltire 
velocemente le pratiche che 
ora rimangono a impolverarsi 
neglixaffall 


Quattro persone arrestate ed 
oltre un chilo di droga se¬ 
questrata dagli agenti delle 
volanti nella nottata di ieri 
L’operazione è nata da un 
conuollo effettuato su 
un'auto ad un posto di bloc- 
allesUto lungo via dei 
Monti 'Hbuninl All’Interno della macchina, a bordo della 
quale viaggiavano quattro persone, gli agenti hanno trovato 
un involucto che conteneva mezzo chilo di hascisc. Nelle 
successive perquisizioni domiciliari, una delle quali effettua¬ 
ta fuori Roma, la polizia ha trovalo e sequestrato altri due- 
centocinquanta grammi di hasciK e offre trecento grammi 
di cocaina purissima. Le quattro persone, delle quali fino a 
larda notte non erano note le generalità, sono state arrestate 
con l'accusa di deteiaione al line di spaccio di sostanze stu- 
pelacenti., . 


Rifiuta il cibo 
Ricoverato 
un cassintegrato 
della Fatme 


Da quattro giorni Ennio Mo- 
riggi rvxi tocca cibo: fa lo 
sciopero della lame. Da ieri, 
è ricoverato neH'ospedale di 
Frascati. Operaio, 47 anni 
Moriggi è un cassintegrato 
della Fatme. Vorrebbe tor- 
naie a lavorare, è stanco di 
aspettare. Ma l'azienda della Tuscolana -che in questi anni 
s'è aiiconvertita» - ormai ha bisogno solo di tecnici Per gli 
operai dice, non c'è più posto. Domani tutti i dipendenti 
della Faune xiopereianno per quattro ore, per chiedere che 
si trovi una soluzione. E venerdì organizzeranno una mani¬ 
festazione. 


ANORRAOAIAROONI 


Inchiesta su cinquanta case del centro. Complice la Regione? 

Àpgtfiib speculo 


.50 appaitamenti in pieno centro storico per soli 4 
miliardi rivenduti a prezzi 10 volte superiori. Una 
compra vendita sos^tta, in cui sarebbe coinvolta 
anche la Regione, compiuta daìia immobiliare «Tor¬ 
nante», su cui sta indagando la procura. Sfrattati i re¬ 
golati a/rittuari è scattalo l'affare. Un'altra storia: do¬ 
po 4 mesi da ostaggio in Kuwait si ritrova sfrattato, in 
viale Libia, un tecnico itatiano. 


RM Come acquistare 50 ap¬ 
partamenti affittati in pieno 
centro storico a prezzi strac¬ 
ciati e poi rivenderli, dopo aver 
caccialo i regolari occupanti, 
ad un prezzo maggiorato di 
dieci volte. Un'operazione da 
Imprenditoria rampante e di¬ 
namica. Ma i giudici hanno il 
sospetto che l'affare sia stato 
portato a termine con l'avallo 
di un’istituzione pubblica, nel 
caso la Regione. Un pesante 
interrogativo che ha spìnto il 
sostituto procuratore della re¬ 
pubblica VIttbrio Pareggio ad 
aprire un'inchiesta sulla com¬ 
pra vendita effettuata dalla so¬ 


cietà immobiliaie «Tornante» 
che fa capo aH'lmprendltore 
Paolo Gargiulo. L'indagine del 
magistrato, che ha già portato 
airincrìminazione di alcune 
persone, è stata provocala da 
diverse denunce ed interpel¬ 
lanze parlamentari. I reati con¬ 
testati airimmobiliare sono fal¬ 
so ideologico, truffa aggravata 
ai danni ^llo Stato e falso in 
•estimazione». 

La •Tornante», secondo 
quanto riportato nelle interpel¬ 
lanze presentate alla Camera, 
avrebbe acquistato 50 appar¬ 
tamenti in pieno centro dal¬ 
l'ente pubblico di beneficenza 


«Arati» per soli 4 miliardi di lire. 
Le abitazioni in questione ^ 
trovano in edifici di via del La¬ 
vatore, piazza del Fico e via 
Cincaleonl Dopo aver caccia¬ 
to i regolari affittuari -secondo 
quanto riportato nelle denun¬ 
ce, in alcuni casi con procedu¬ 
re irregolari dato che resisteva¬ 
no allo sfratto, in altri con con¬ 
sistenti buonuscite - la società 
immobiliare avrebbe rivendu¬ 
to a prezzi maggiorati di dieci 
volte. Un affare da 40 milia di 
quindi Dalla prima fase del¬ 
l'inchiesta giudiziaria emerge¬ 
rebbe che l'acquisto dall'ente 
di beneficenza sarebbe stato 
«favorito» dalla Regione. «Non 
è cosa che riguarda questa 
amministrazione - dice sicuro 
Rodolfo Gigli, presidente della 
giunta pentapartito alla Pisana 
- Si tratta forse di vicende lega¬ 
te alla legislatura precedente». 
Un punto oscuro di una vicen¬ 
da controversa, l denuncianti 
hanno chiesto il sequestro de¬ 
gli immobili in questione fino a 
quando non sarà chiarita. 

Malcapitata vittima di una si¬ 


tuazione molto simile è stato 
Amedeo Tommasl un tecnico 
delle costruzioni bloccato in 
Kuwait dall'invasione irachena 
e rientrato in Italia il 28 novem¬ 
bre KOtso. Al suo titomoTom- 
masi ha xoperto di essere sta¬ 
to sfrattato. Nonostante il ricor¬ 
so presentato d'urgenza, l'Il 
dicembre è stato costretto a la- 
xiare il suo appartamento di 
viale Libia, per non aver paga¬ 
to gli adeguamenti Istat previ¬ 
sti. Oltre al tecnico ncll'appar- 
tamento vivevano la madre. 
Orlandina Tommasi, di 75 an¬ 
ni, in cattive condizioni di salu¬ 
te e ora ricoverata in ospedale, 
e un profugo giordano che ha 
seguito Amedeo Tommasi in 
lialia, Mohammed El Sated. 
«Non abbiamo mai ricevuto 
notizie di questi adeguamenti 
- ha detto il tecnico - ma sa¬ 
remmo stati disposti a pagare, 
anche se mia madre ha solo 
una pens'ione di 900 mila lire 
mensili ed io sono attualmente 
disoccupato. Invece, grazie 
anche alla mia forzata assen¬ 
za, ci hanno sfrattato». 
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Roma 


Illegittima la chiusura lunga degli asili 
secondo Tassodazione dei genitori 
Domaniil Tar discuterà del ricorso , 
«È contra le leg^ lo stop dal 22 al 7 » 


La difesa del prosindaco Beatrice Medi 
«La decisione provocherà disagi 
ma io ho dovuto applicare il contratto» 
D servizio mai fermo così a lungo 


In trìbimale per i «nidi» in vacanza 


Asili chiusi da sabato 22 fìno al 7 gennaio. Sarà il 
THbunale amministrativo a decidere se il provvedi¬ 
mento preso dal prosindaco Beatrice Medi è com¬ 
patìbile con la normativa regionale. Il coordinamen¬ 
to genitori democratici ha presentato ricorso contro 
riniziativa. £ la prima volta che il Comune decide la 
chiusura dei nidi per ii periodo natalizio omologan -1 
dote al calendario scolastico. Domani l'udienza. 


ANNATAMNIINI 




H A dccMere della chiusura 
degli asiU nido durante tutto li 
periodo naiaiizio sari li Tdbu- 
siale amministrativo. Lunedi 
fcaitb 'alcuni rappresentanti ' 
del' 'coordinamento genitori 
democratici hanno depositato 
al Ttr un ricorso con richiesta 
di sospendere 0 prowedimen- 
lo di chiusura delle struttuie 
comunali, cosi come deciso 
dai Comune, da sabato 22 lino 
al 7 gennaio, fi la prima volta 
in questi ultimi due anni che 
per una disposizione del Co¬ 
mune li servizio nidi viene 
omologato al calendaiio sco¬ 
lastico e chiuso all'utenia per 
tutto II periodo natalizia 41 
provvedimento - si lem nel li- 
corso - e bveompaliolle con la 
normativa statale e regionale 
che stabilisce la chiusura delle 
strutture per un solo mese l'an- 
noi^ Ooniani l'udienza. 

' Dopo lo tocandaloi dell'a- 
pemni dt^l asm smtata al IS 
settembra per consentire agli 
operatori lo svolgimento della 
■senimana di programmazione, 
ri è oiilvati al black-out di nata¬ 
le. Ma questa vòlta sart II giudi¬ 
ce 'a stabilire se 0 pravvedl- 
menio di chhisura delie strut- 
lureapaitbedosabaiopioasi- 
nw,'pririo dal prosindaco Bea¬ 
trice Medi, che gestisce l'asses- 
ooiìMO al personale, per 
cottseniiie l'applicazione del 
contratto di lawto, e compati¬ 
bile o meno con la normativa 
vigente. Lo deciderà domani, 
riala fissala per l'udienza, do¬ 
po il ricorso presentalo dal 
Cgd. Fbinato il 23 luglio aco^ 
so, dopo una lunga trattativa 
'kincertia coir. > sindacati, il 
Conlliatto'dl lavóro che garanti- 
’aee«'àMlMra^«tièrat<)lf di ' 
suolo di mantenere il contatto 
coolbambiniperaole42setii- 
manerannafiinneitocontra-' 
sto con quanto stobiUto sla dal 
legolamenio degli asili nhto, 
sia ■ dalla legge regionale 
dcU'ga. Nella normathra, che 
nel '90 non ha subito modifi¬ 


che, e stabilito che il Comune 
deve approvare II periodo e la 
durata di eventuali sospensio¬ 
ni, non superiori a un mese 
nell'anno aoiare. Un periodo 
di tempo gU abbondanteirwn- 
te traxorso durante questo 
1990. Eppure il prosindaco 
Medi, che pure ammette le 
possibili dilnràltè nelle quali 
andranno Incontro gli utenti 
durante questo periodo, non 
ha esitato il 7 dicembre scorro 
inviando un fonogramma a 
lutti gli asili che comunicava la 
chiusura <on rapprossimarsl 
delle lestività natalizie al fine di 
rispondere alle numerose ri- 
chiesie ette pen«ngono nelle 
vie brevi-.». Quali siano queste 
«vie brevb, ehi abbia chiesto la 
chiusura per venti giorni conti¬ 
nuativi delle struttuie non è 
chiaro. Si sa solo che è la pri¬ 
ma volta che II Comune lnte^ 
viene e decide la chiusura per 
un periodo cosi lungo di tem¬ 
po. «Oa circa due anni - ha det¬ 
to Giovanna ZangriUI operatri¬ 
ce di asilo e menìbio dà Cgd- 
era II cofflltalo di gesUuone a 
decidete le vacanze natalizie e 
ri raggiungevano al massifflo i 
quattro glorrfi con il recupero 
deHeferàvHa*. 

Contro 0 provvedimento 
della Medi, amm I consiglieri 
comunisti nel giomi scotìi 
harmo diifidato II Comune, e in 
particolare al sindaco Fianco 
Carraio e agli assessori al pe^ 
sonale e alla scuola, dal chiu¬ 
dere I nidi per venti giomi con 
la scusa di applicate il contrat¬ 
to di lavoro. Ma le polemiche 
più accese sono sulla decisio¬ 
ne di omologale queste strat- 
tute al calendario scolastica 
•L'asilo nido - couUnua.Gio¬ 
vanna Zai%rflfi • aconriderato 
dalla legge un sentizio 'aoclaie 
con compiti educativi e forma¬ 
tivi per la prima Inlenzia. Ed e 
rivolto, cosi come prescrive la 
leg{to a facilitale l'accesso dei 
genitori al lavoro, tKmchè l'In- 
sertmento sociale e lavorativo 
delladorma». 



Protestano 
i bambini 
della scuola 
Regina Elena 


■i «Topi in cucina, topi sui 
banchi, scuola scuolina come 
ci manchi». I bambini della 
elementaie «Regina Elena» di 
via Puglie, chhMa da dodid 
giomi perchè infestata da rat- 
4 accompagnati dai genitori 
e dal cori» docente, hanr» 
alzato la voce nei locali della 
la Cacoscrizlone. VogliotM 
tornare a scuola dopo N4tale 
e chiedono per l'ennesima 
volta la disinfestazione del lo¬ 
cali. 

Ma l'ufficio tecnico di via 
Tomacelli non ha gradilo il 
sit-in di protesta dellé piccole 
pantere. «Che vadano a urtare 
altrove - ha detto ieri il dirigen- 
te Enzo Ingrao -. Siamo In at¬ 
tesa dà nuovo appallo e non 
abbiamo I soldi per ripulire 
l'intercapedine». 


MERCOLEDÌ 19 DICEMBRE ORE 17 
c/o Féderazione romana Pd . , 
Villa Fasdni, via G. Donati, 174 

AHIVO 

DEUE COMPAGNE DI ROMA 

per discutere il documento autonomo 
delle donne sullo pace 
in preparazione 

della manlfestaziorìe nazioFMle. 

«NOAUAGUERRA» 

cheslteiràiM2genrK]lo1991aRoma ' 

Int&veaà 

Donatella MASSARELU 

della Sezione femminile rtozionaie 


XXCONGRESSODELPCI 


- Per il ritiro delle rKivi e degli aerei ltala> 
ni dal Golfo Persico 

- I comunisti della periferia per una nuo> 
va opposidone sociale e poHilca 

Incontro pubblico con 

PIETROINGRAO 


GIOVEDÌ 20 DICEMBREALLE ORE 18 . 

presso la sezione del Pei di Villaggio Breda ' . 
iTivlaAnnlbaieCalzonLI , 


Coordinamento della mozione ’RllondazIone co» 
munista* deirvill Circoscrizione 


SEZIONEATAC 


mercoledì 19 DICEMBRE - ORE 16.30 ; 
PreseotazioiiedelbimozIoneOCCIIETTO ; 
aPer 11 Putito democratico della sinistn» 

INTERVERRÀ: 




Gli studenti incontrano i! ministro 
che assicura gli stanziamenti, 
per fronteggiare l’emergenza 
«Prenderò i soldi da Roma capitale 
e dalla legge Finanziaria», • 


■i II minhtio Bianca punta 
anche lui sulla legge per KotiM 
Capitale, da cui vuole tirar fuo¬ 
ri I soldi per remeigenza acola- 
atica cittadina. Meno alla stret¬ 
te d^'studenti, 4eti nril'liK 
contro di pUom Volcniinl 0 
ministro delia pubblica istru¬ 
zione ha Illustrato 11 suo plano. 
Una «legge ponte» Mr fi lo 
stanziamento straordinario di 
1800 miliardi, da prelevate alla 
Finanziaria, e da destinarsi alle 
strutture scolastiche su tutto U 
territorio nazionale. Una «leg- 


ge quadro» per un piano de¬ 
cennale di tisananiento che 
prevede uno stanziamento di 
SÒmlla mUlaidl, (200 miUaidl 
l'aiinq). UoivrichÌM di fóndi, 
pea un*, «ita -qqn .ancora 
<iuantlfiCabil«,.dqa(Wiiunm,^ 
rianzIamenU prerisU per' •Ro¬ 
ma Capitale». Anche rossesso- 
re Redavid ha annunciato ap¬ 
palti per cinque millaidl perla 
ristrutturazione di 25 istituti. 

Ieri mattina, con quaranta¬ 
cinque minuti di iltaido sul 
previsto ri é cosi consumato U 


secondo round tra il ministro 
dàla pubblica istruzione Ge- 
: tardo BlaiKO e gli studenti ro- 
: matti. Un incontTO pacato, sen- 
' za le tensioni e i battibecchi 
' delle volte precedenti. I ragazzi 
. hanno cluesio ri mirtistro di 
' dare risposte precise e conoe- 
! te sull'annuireiato intervento 
: della Finanziaria per il risaiui- 
mento degli edifici. E hanno 
- presentato urta serie di propo- 
. ste di più ampio respiro a co- 
' minciare dalla revisione di 
programmi scolastici, riporne e 
possibile • harmo chiesto gli 
\ studenti • promettere soldi che 
I io Stalo non ha iriienzione di 
>. destinare alla seuMaT». E'di 
I bonte all'incalzaie delle do¬ 
mande degli studenti. Il ntini- 
stio ha alzato tiro. iChiedeie- 
; mo tondi àia Finanziaria, ma 
: anche dalla legge'per Roma 
Capitale, tocreoochieslpossa- 
no trovare dei ritagli da desti¬ 
nare all'emergenza scolasti¬ 
ca. E davanti a una delegazio¬ 


ne di circa quaranta studenti, 
presenti gU asseraori àia pub¬ 
blica istruzione del comune ’ 
Gianfranco Redavid e àia Pro¬ 
vincia Lovari, presenti il prefet¬ 
to Alessandro Voci e il prowe- 
dilore agli studi Pasquale Ca- 
po. Bianco ha spieràto cosa 
proporrà per la scuola durante 
U prc^mo consiglio del mini¬ 
stri. «E vero che ai momento la 
Finanziarla iton prevede stan¬ 
ziamenti stiaordlnari per la 
scuota - ha detto-. Però si pos- 
sono sottrane, soldi àia voce 
"Fondi d'investimento occupa¬ 
zionale'' e ho Intenzione di 
chiedere per iir.'Bl.jDiUIóóitó: 
Cento miliardi da desinare mII 


ènti locali.per'.la: mariutemxh 
ne straordinaria deiredllizia 
scolastica su tutto il territorio 
nazionrie». Aivnunciato in pre¬ 
cedenza. resta fermo U pres¬ 
to di un piano decetmale. glA 
presentalo al comiglio dei mi¬ 
nistri, con un investimento di 2 
mila miliardi l’anno. E l'ipotesi 


di sottrane alcuni tondi a quel¬ 
li destinati per Roma capitrie. 

•Ancompromesseavuoto- 
hanno detto gli studenti - poro- 
le. non fatti». EBIanco non ha 
voluto cedere altre promesse. 
Agli studenti che gli chiedeva- 
I» a quando proposte più 
concrete. Bianco non ha sapu¬ 
to e voluto linxindete. •Quan- 
dosapiOqualcosavelodiiO- 
ha detto-, Vi lascio il numero 
del mio ufficio stampa». Una ri- 
sposta più concreta è venula 
dall'assessore ri lavori pubbli- 
ci dà Comune Redavid. «n Co¬ 
mune • ha detto - ha attivato 
àppflfi' péf'S' htiliaidl per'té 
matriifeiizione straordinaria di 
fimù'scuoim. 

Intanto gli biconlri proseguo- 
noi Donìani gU riudÓMtl teiraii- 
no un'assemblea cittadirra ri 
Fermi, poi, subito dopo le fe¬ 
ste. nuovo vertice in prefettura 
1121 geiuiaio, questa volta sen- 
zambilsiro. 


Gli ambientalisti denunciano un progetto di lottizzazione e un autoporto della Marina 


ja Hgiiia e 1^1 Lazio 

i ■ • 

487 posti tetto per gli immigrati a Roma e nel Lazio, 
per quattro mesi. La Regione ha anticipato lo stan¬ 
ziamento dti soldi delia legge Martelli per gli extra- 
jwhiunitari, affidando alte province di Roma, Latina 
é Viterbo un miliardo di lire per assicurare un primo 
^pacchetto» di alloggi in vista dell’emergenza (red- 
rio' Un altro miliardo e 738 milioni verrà usato per 
COfsi dì fonnazione professionale e altri progetti. 


: ScocUriotegionrieddPcidellaDir.Narianak 
Cb Sala Dopolavoro ATAC - Via del Carroceto 


MERCOLEDÌ. 190ICEMBRE, ORE 18.30 

Sez. Pei -TORRE MAURA» 

Via dei Nibbio, 3/b 

. Assemblea pubblica su; 




con Sandro MORELLI 

de! Comitato centrale 


' CI0VEDl3CENIIAI01991.0RClS^ ^ 

i 174 

(Casalbrudato) 


KaDione delle compagne e dà coapagni 
ddCMi)ibtoFedenIe,delCoinHaloFedctale‘ 
di Cuanzia e dd segretari di seztone 
che aderiscono alla aoriime: 

«Per 0 Partito dcnMMoratka ddb staM»» 


INVITO A Roma end Lazio per Q lavoro, 

idiritti, la democrazia, un (fivenosvfloppo ' 


ROUBUA BATTISTI 


li parco dell'Insugherata è nel mirino dei costruttori. 
La società «Case e campi» realizzerà un quartiere su 
un prezioso bosco dì querce e la Marina miiitaré co¬ 
struirà il più grande autoporto militare di Roma sul 
Fosso dell’Acqua Traversa. Il decreto Galasso e un 
piano paesistico r^ionate proteggono .! 600 ettari 
incuneati tra via Trionfate e via Cassia. Gli abitanti e 
Italia Nostra ricorrono al Tar. - , . • 


THUSATflIU.' 


■i Uttmiliairioperalftonia- 
re Femeigenza inverno, 487 
posti letto a Roma, Latina e Vi- 
leibo par gli extracomuhitari 
bisognoal di un tetto e quattro 
mumpernón morire di fredda 
la Regione ha anticipato un 
mlliaidaiid'fondi della legge 
Maitelll (che dovrebbero arri¬ 
vai» in breve tempo) per w- 
. vlare delle convenrioni irer 
487-poati-latto per quattro me- 
$L a cui vetta aggiunto un alno 
millàMlo eT^S milioni per altri 
bitnventi. L'InIziadva coinvol- 
ge fe'provindetfi Roma, Lattila 
e Viterbo che hanno presenta¬ 
to un progènoaecojm le indi¬ 
cazioni e le prioimlynb» dà 

aindacaU, dalle pimnee, dà 
volonlaiiato e vegliate dàla 
.Conautia leglonafe dell'immK 
aazlone. Mt'assisienza, dun¬ 
que,, andrù rimpegno maggio¬ 
re, concretizzato nei quasi cin- 

S uecento posU-lello messi a 
Ispbsirione da una ventina di 
enti, fra cui figurano la Caritas, 
le stiuinire del Celme (Centro 
formazione maestranze edili 
che, in qualità di xuola resi¬ 
denziale, dispone di alcuni al¬ 
loggi). strutture concesse dà 
comune di Santa Marinella e 
da diversi .istituti religiosi e di 
volontariato SI tratta di un pie- 
colo passo avanti, pur restan¬ 
do nà rampo dell'emergenza: 
solo a Roma si calcola che gli 
bnmigrati in condizioni di as¬ 


soluta necessltù siano circa 5 
mila. 

Un'altra fetta di contributi 
viene destinata invece alla for¬ 
mazione e a questo proposito I 
siixiacati segnalaiM l'accordo 
\ In via di petfezionamenio con 
' l'Unione commercianti di Ro- 
' ma che prevede listltuzione di 
corsi ptotessionài nel settore 
alberghiero, nella ristorazione 
e nel settore àimeniare con 
specializzazioni per tilacellà 
(una categoria poco «àtoUaia» 
e della quale vierw l'esigenza 
di •rinforzi»). Ma in ogni coso- 
come hanno sottolineato Ieri 
in una conferenza stampa di 
bilancio i sindacati confedeiàl 
-, la presenza degli extraco- 
muniiail non rappresenta 
un’ulterlom problettM per Icit- 
tadini itàiaiil disoccupati. Se- 
. condo 1 dati fomiti dàle Uste di 
collocamento, gli immigrati 
rappresentano appena il nove 
per cento del totàe degli iscrit¬ 
ti e, dà momento che non vie¬ 
ne loto riconosciuto alcun tito¬ 
lo di studio, figurano lutti co¬ 
me operai o manovali, càego- 
rie tra le meno ambite. Nel La¬ 
zio ci sorto 40 mila iscritti, dei 
quali solo 844 avviati al laroio 
e 2500 regolarizzati, la mag¬ 
gior parte nel settore domesti¬ 
co. Altri finanziamenti servi¬ 
ranno per gli osUi nido e ahie 
strutture. 


■B Una colata di cemento 
sommergerà II parco dell'lnsu- 
gherata. TtecentomUa metri 
cubi di polvere grigia, utilizzata 
dagli operà della societù "Ca¬ 
se e campi* per costruire un 
quartiere su un bosco di su¬ 
meri, e un immenso autopor¬ 
to realizzalo su dieci ettari di 
campagna dalla Marina mUila- 
re, minacciano i saliscendi er¬ 
bori Incuneati tra via Cassia e 
via Triolate, protàtidàtat legge 
Galasso e da un plano poesia 
co regionale, il grido di àla^ 
me l'ha lancialo ferì, nel corso 
di una corietenza stampa a 
piazza Cola di Rienzo, nella se¬ 
de di Itàla Nostra, l'Assoda- 
zlone porco delllnsugherata. 

•Il complesso leskferiiiale "Ca¬ 
se e campi* - spiega Emanuele 
Montini, presidente dell'asso- 
dazione > sari grande come 
due centri Rai di Grotta Rossa. 
Il progetto è stato approvalo lo 
scorso anno dal commissario 
straordinario Angelo Barbato. 
In spregio alla legge Galasso e 
al piani paesistici, la Regione 
Lazio ha concesso l'autorizza¬ 
zione e. in questi giomi, ancor 
prima della firma della conve¬ 
zione con il Comune, la socie- 
ti ha cominciato a realizzare 
le opere di urbanizzazione. 
Via della Pisana ha cori decre¬ 
tato la nrorte del Fosso deU'Ac- 
qua Traversa». ■ 

A dllesa delle colline, dore 
cresce ancora l’agritogUoedo- 


ve ci sono l'acquedotto sotter¬ 
raneo di Tralano-Psolo e il 
tracciato deH'sntica via Trion¬ 
fale, un groppo di abilami del¬ 
la zona e iiallt Norim hanno 
ptewntoto un licoiso ri Tor, 
che sarù esaminotonèi proasl- 
mi gioliti. «"Case e campi", ■ 
d’aocordo con il direttore e 
l'assessore à Piano regolatore 
• sostiene Mirrila BelvW, vice¬ 
presidente della sezione roma¬ 
na (fi IlaUa Nostra - ha litiziatb 
lo acavo delle opere di urba¬ 
nizzazione senaa over Rtrrutio 
la convenzione che da U via ri 
lavori.Laptocedureùllleggitti- 
ma. Inoltre il 75 per cento delle 
aree, come richiesto dalla leg¬ 
ge regionale, non appartiene 
allasocletk». 

: Il bosco irtiniiodato dà ce¬ 
mento - dice Abiana GhidicI, 
bioioga - è un raro csempiodì 
foresta primitiva laziale, che 
potremmo iitchxlere nei ma¬ 
nuali. In una zona delimitata 
da due tossi d sorto dheise fa¬ 
sce vegetative. H sambuco ri¬ 
copre le sponde dei corri d'ac¬ 
qua, subito dopo incontriamo I 
noccioli, qua e lù ci sono te 
canne, poi l'olmo campestre, 

’ e, alla fine le querce e i sughe¬ 
ri, già danneùlatl dallo acavo 
di una strada poderale abusi¬ 
va. Il Fosso deU'Acqua Traver¬ 
sa é protetto dalla légge Galas¬ 
so, come pure II bosco. "Case 
ecampl* ri inserisce in questo 




La corirutìne nel bosco dri parca In 3ltq la vane tiri porco drinnsughenla 


ambiente. Una acetia che dee- 
tù anche donni idtogeologicL 
infatti il fondovalie ha subito 
degli sbarrcamentl e la terra <fi 
riporto ha colroato l'alveo dà 
tosso, quasi scomparso» 

La Marina mllttaie, che ha 
giù realizzalo un complesso di 
case per ufficiati e alloggi per i 
miiilaii lungo le sponde dà 
Fosso dell'Acqua Traversa, ha 
in mente di coslroire in via del- 
l'Acqua Traversa 11 più grande 
aulopotto militate di Roma. Gli 
automezzi di via Capoprail sa¬ 
rebbero trasferiti in questa zo¬ 
na. 4.a Marina ri è avvalsa dà 
famigerato articolo 81 ■ ag- 
^unge Emanuele Montini • D 
pto^o siarvoigetà l'assetto 
stradale Intorno a via Cassia e 
via Cortina d'Ampezzo. Il par» 
co è una prezIoM cerniera tra 
le arce verdi settentrionali e 
metidionaU della città. Per 
questo chiediaiito à Comune 
di assumersi le sue lesponsabi- 
lilà, come pure alla Regtone. 
Entrambi hanno riolato la Ga- 
lossoe I piarti paesistici». 


Cooperativa soci 
de «l’Unità» 


Una cooperativa a sostegno de •l’Unità» .. 

Una organizzazione di lettori a ditesa diH \ 
pluralismo , 

Una società di servizi . 


Anehetu 

puoi diventare siteio 


Invia la tua domanda compieta di tutti i 
dati anagrafici, residenza, professlonee 
codice fiscale, alla Coop soci de «<rUnitA», 
via Barbarla. 4 - 40123 BOLOGNA. ver> 
sando la quota sociale (minimo diecimila 
lire) sul Conto corrente postale n. 
22029409. 


rUnltà 

Mercoledì 
19 dicembre 1990 



































































ProMMtitervanto 113 

Carabinieri 112 

Ouaatura centrala 4886 
yigilUlei fuoco lis 

CrTambuianto ' 8100 

Vieni urbani 67691 

Boccoreoatradala ' 116 

Sangue 495ea7S'7S79e83 
Centro antiveleni 3054343 

B 4957872 

la medica 47S674-1-2-34 
Pronto aoccorao cardiologico 
8309» (Villa MalaWa) 530972 
AMa 

da lunedi a venerdì 8554270 
;Alad;adolaacentt 860661 
Parcardlopatlci 8320649 
TeMonoroea 6781453 


Pronto aoccorao a domicilio 

4756741 

Oepedali 

Policlinico 4462341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatabenatratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
. S. Giacomo 67261 

aspirilo ''850901 

Centri veteHn a vl l 
GregorioVII 6221886 

Traaievere 5896650 

Appio. . 7182718 


Pronto Intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5600340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia atradale 5544 ' 

Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 

COODMiIflI 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S. Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

EraNuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






Una guida 

per scoprire !a città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acca: Acqua 575171 

/tesa; Recl. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 162 

Sfizio borsa 6705 

’tiogMoedlRoma 67101 
n«ifiictadlRoma 67661 
Resone Lazio 54571 

Arcl(batiysltter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Ortis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 



Al Rive Gauche 2 «Nicaragua in viaggio, frammenti fotografici» 


di poeti 
senza editoria 


■1 L'aiipenaconclusoavias- 
.glo nella poesia» suggerisce al- 
^caOfe riDessIeni aulla sltuazio- 
‘'ne leneraiif- tomaas.-A un 
^quadro ricco di prospettive e 
'fennenti, non esauribili nel- 
'irainbito ibtieito deiruinciaii- 
. 16. conimnde una mancanza 
'di sbocchi edttoriaU, di stmttu- 
':;re che accolganoc ptomuow- 
(no a lavoro dei poeti Non esi- 
stcMb a Roma collane di poe- 
-sia con diflusione ruoionale. 
<06 riviste :(apaite •Nuovi Argo- 


mOolono; quasi sempre prive 
’dHmgetiualiUiitnronde più a 
il una realtà di próvincia che alle 


evidente la satura tra 
Qualità Cd ampiezza della pro¬ 
duzione poetica e povertà del 
mezzi necessari a sostenerla. 


frofìnA proolfcàilòlUtis'taiccol- ' 

! ui pieaso-un ediioie romano. 
Rolundo, che dopo un prò-; 
raeitenle Inizio 6 stalo cowet- 
rto a ridurre. (COI) .non'più di 
■’duelBiiiall'ahno) lapubblica- 
' Idonei ribellare poriiche. Le 
'piocelecase editrici che ihoL 
''gbnb "atterizlone alla poesia, 
.coma'EmpMA e la Corneta. 
ihanno scatsiseima distiibuzlo- 
^ne e raramente stampano versi 
; di giovani autori cgniempoia- 
‘ nervenendo al pModlci, alla 
. scomparsa «H.vAisenalei (che 
idovrebbe rlpreridaic con nu» 

la'rtseoniio rawemo di un 
nuovo quadrlmesbale, •Rumi- 
’ca». fliuilnzlaio bi parie dainj- 
inhsasiià. che unisce all’analisi 

Inaiale cswUmMl^MUAiii- 

< 16 . 

Là ifocica «amphiia ha an- - 
idre leao evidanài l'botaroento 
;in cui ciascuno opera e l'ae- 
:Sania<Bprogatttaomuni, ' 
<tcbbcne emerganoalaina c» 
stanttnell’ldeadipoesiaenel- 
lapsatieadlacittluia.l^<viag- 
■ gioi nqn al • aagulio un criterio 
^ g e p e iM onal e . Pur prestando 
-un paiticolaie ascolto al lavoro 
dtri tieniennl abbiamo inchiso 
'autotijriù ainlani, come Anna 
'fasrwtà. non accolti debtta- 
menle dalla <«ocielà lettera¬ 
ria*, o più giovani come Rober- 
riojpekUar. Seitza pretese di 
cepsitvltà, si è voluto aprire 
I iiif» tpbagUo, fotografare un 
tt wifori o emblematico di un 
iPWt*aRo>paeaagg lo .'Teniailvo 
'sdfoà sialo premiato dall’estie- 


onchisoaviag- ma consapevolezza mostrata 
suggerisce al- dagli autori, interpellali al di là 
eulìa situazio- . deUe toro tendenze e personali 
snana.'A un poetiche, 
prospettive e I poli entro cui al è snodato li 

Bsauribili nel- percorso sono ben rappresen- 
t deiruinclaU- ' tati dai due poeti che l’hanno 
ma mancanza iniziato e concluso. Marco Pal- 
[iaU, di struttu- ladini e Giuliano Coroni II pri- 
>cptomuov«- mo indicava, quale aspetto sa- 
roetlNonesi- Hente dell’attuale situazione 
oliane di poe- ' letteraria, la sparizione di una 
ne razionale, ctiUca militante capace di 
e»NuoviArgo- orientare i lettori e di indlvi- 
idiimponial- duare aree di appartenenza, 
«ale. Il pullu- Va aggiunto che spesso gli 
chenasconoe orientamenti critici, e le suddi- 
tempie prive visioni in aree, sono meno sen- 
rtspondeplùa *U>ili alla natura delle opere 
vinciachcalle che alle ragioni di politica cul- 
turate- In te) «>«> gli schiera- 
islasatura tm menti non sempre giovano alla 
szza della oro- comprensione del panorama 
e povertà^ “ .P)* 

I a sostenerla. pretestuosi e stru- 

presentali nel '■ ' 

I ahiUano Co- )^te nostm indagine trova 
ii^risl'r^AL * - conleiTna una dillusa rholuia- 


zlone del probleml’lofmali del 
. lesto, e una ritrovata llducia 
neH’opereilvità di strumenti 
' tradizianall in senso parodico 
e dissacrante coma nel caso di 
RsUadinl, oconiemplando, bo¬ 
rile In Giuliano Qoroiil 11 lecu- 
peiD pieno di forme caiMni- 
. che pie-noveceniesche; Atteg- 
gtamenti dtauicànil. tm chi 
tenia di conquistale ulteriori 
zone Ungulsiicne all'espressio¬ 
ne poetica, preoccupandosi di 
misurarla alla vMa contempo¬ 
ranea, e chi attinge essemdal- 
menle el patrimonio letterario, 
convosooo nella comune 
conccwme della poeste quale 
Ialine di per M everrivo. In 
quanto non consumabile, 
estraneo alle IraBi del mercato 
ed opposto '^ome tOeveva 

«m osmpo «pecinebdella leite-' 
ralum, in cui il primato della 
poesia 6 direttamente plopo^ 
zionale alla sua capacità d) rot¬ 
tura delle abihrdini linguisii- 
che, alla sua confUttualiii con 
modi e comportamenti della 
società Industriale. Alla lede 
nella poeste si aocompegna, in 
gran patte dall Intervisutt. un 
appròccio aO'opem di tipo 
empirico, poco ootidizionato 
da premesse leeriche e da 
scelte Meoloalche. Lo speri¬ 
mentalismo di Chiara Scales- 
. se, di Antonella Anedda o di 
' Rsola Febbrsro nasce dal trat¬ 
tamento diretto della materia, 
dalla supnmazia dell'espe¬ 
rienza. U valore deirautenoci- 
là. nell’obbedienza a un detta¬ 
to biteriovak à-condiiione ne- 
. cessarla alla «ripresa di stile». 


■i Case, villaggi, bambini 
pensosi e sonMenU. Sciuscià- 

S uarantenni impegnali a luci- 
are scarpe di clienti distratti 
Daniel Ortega che parla alla 
gente agitaiido un pkcolo og¬ 
getto senato Ira le mani «Nica- 
ragua in viaggio, bammenti lo- 
lograllci» 6 initolo della mostra 
in corso a 'Rive Gauche 2*. 
l’associazione culturale-pub di 
via del Sabelli 43, a San Loren¬ 
zo. Ventisene foto in bianco e 
nero - scattate lo scorso anno 
da Idi Bernardini un giovane 
fotografo milanese, durame un 
viario al di là dell'Atlantico • 
risaltano sul muri bianchi del¬ 
l’ampio focale. La mostra, 
inaugurala la scorsa settima¬ 
na, rimarrà aperta (ino alla Ene 
del mese e, cMni giorno, dalle 
>8.00 alle 2 del mattino, sarà 
possibile visKarla. 

Idi Bernardini, 26 anni bud¬ 
dista, ha fissato con uno scatto 
momenti di vita rubati mentre 
la gente accanto a lui parlava, 
lavorava o camminava. Artico¬ 
lata in due sezlQfii - ’estemi' e 
’inlemr • la mostra si apre con 
una foto che ritrae un ampio 
cartellone pubbUdtario in cui 
si paria della città. Seguono el- 
cunl immagini di case e villag- 


«El Dorado 
mito 

el^gaida 

' «MmiNAium» 


gl attraversati dal fotografo alla 
scopetta del Nicaragua. L'o¬ 
biettivo entra anche nelle case 
e mostra starure vuote e disa¬ 
dorne, mobili essenzielL pareti 
bianche e nude. Case di gente 
comune. 

' L’occhio curioso e allento di 


TUtCSAHULLO' 

Idi Bernardini scruta i volti del 
bambini sorrìdenli. spensierati 
e Incuriositi da chi U spia con 
al collo una macchina fologra- 
flca. Alcurte donne, impegnale 
nella cottura di tortillas sotto 
un grande capannone ingom¬ 
bralo da braderi, lavorano si- 


' lenziose. VoM di vecchi dagli 
occhi nerissimi e solcali da 
profonde tughe. Una mamma, 
dall’età indefinibile, sorride al- 
l’obieltivo, mentre lenta di te¬ 
nere iermo un bambinodi un 
paio di anni sulle sue gamtre. n 
profilo, puro e perfetto, di una 





la voce narrante 
di Quìntavalla 




(Ltesorì dei Kiugani dei Caucaso 
di Piazza Marconi 


■■ Si è aperta fori nel focali del Muieo delle atti e Indizioni 
' popolali di pfom GugUeimo Marconi 8 là moalra il tesori del 
:Kiiiaani dd Caucaso settentrionale». Tra i tesori esposti le an- 
tichttsiine tombe a forme di tumulo, la spada e il pugnale di 
'un dtienieio nomade con il fodero d'oro costellalo di grana- 
'AgtofoUie vetri originali egizi e fenici, molto di moda fia le 
-emUcha popolasioni nomadi del Caucaso. Fino al 18 let>- 
bnto. 


di una mostra organizzala 
dalla Fondazione Oriele Sot- 
glu di Ghllaru dal Utofo: «Il 
mito dell'EI Dorado: cultura e 
arte orafa precolombiana». 
Inaugurata nei locali di Palaz¬ 
zo Lazzaroni in via de'Baibie- 
ri 6, resterà aperta Uno al 24 
febbraio. Ilsoloe unico prota¬ 
gonista dell'esposixione à «l'o¬ 
ro» che costit u isce uno degli 
aspetti pio affascinanti delle 
polazfonl precolombiane che 
consideravano sacro il prezio¬ 
so metallo. La mostra si svolge 
attraverso un lungo percorso 
iraociato da splendidi gfoieUl 
realizzati con la tecnica della 
fusione a cera persa. ' ' 

Monili statuette, pettorali e 
orecchini riprodotti bi esclusi¬ 
va per questa esposizione in 
lega di rame, argento e oro. 
Gli originati, comptotamenle 
ricopeiti d'oro massiccio, iton 
possono lasciare laColoffibia. 

In tutto oltre duecento pez¬ 
zi. fra I quali alcuni paitlcolan 
mente piegIaU, come ed 
esempio un pettorale con rap¬ 
presentazioni antropomorfe 
della cultura Tollnw (200 a.C- 
1200 d.C). Una delle testimo¬ 
nianze più Importanti e sug¬ 
gestive del culto piecolombia- 


leggsikia assicùmva fecondità 
alla stirpe aitmverso l'offerta 
rituale di gioielli e manuiaitt 
preziosi gettati negli abissi del 
lago Guatavila. ^prlo par 
tendo dalla scultura che rap¬ 
presenta la mitica zattera che 
traspoitava El Dorado, la mo- 
stira ripereoire il cammino dei 
toonquistadoresi spagnoli in 
America centrale alla ricerca : 
dell'oio. Alcuni di quei prezio¬ 
si manufatti sono arrivati fino 
- a noi e nelle sale di Palazzo 
Lazzaroni saremo esposti al¬ 
cuni dei più suggestivi tra 
r quelli «eoprawissulf». Accanto 
alta riproduzforte degli oggetti 
d’oro legati al culto delle divi- 
nttà, come oietxhihl braccia¬ 
li e ogni tipo di ornamento, à 
possibile ammirare statuette, 
ffgurine antropomorfe che rl- 
, producono fe^lmente la fau- 
. na focale: rettili, ucceRi e plc- 
coll felini Calchi d'uomo e 
d'animato il cui uso e signift- 
' calo 6 tutt'ora sconosciuto. E 
ancora stringhe di cera dispo- 
' nibili in diveeie grandezze, 
utilizzate per I ntodellini di ba- 
. se. Statuette che rappresenta¬ 
no le tie tappe della manifat¬ 
tura: in cera, bi gesso e in oro. 
Tutte perfettamente uguaU e 
lavorate soupolaMmente nei 




Un iSsegno di Marco PetisIlK so¬ 
pra foto (In copia) di BsmardM da 
«Nicaragua In viaggio» 


minbni particolari. ' 

Olire a l’illustrazione delle 
varie (ari di lavorazione dei 
gioielli tra gli pezzi della mo¬ 
stra sono e^x^ oggetti d’uso 
comune;ceiamicheeulensili. 
L'orario d’apertura è conli- 
nueto; dalle 9.30 alle 19,30 te¬ 
stivi compresi (escluso il lu¬ 
nedi). L'ingresso è di 6 mila li¬ 
re pra il bl^ letto bitero, ridotto 
3 mila, per bambini ffno ai 12 
anni , scuole e portatori di 
handicap. 


aa Con: li' Volume 4«enere 
«WUb 'TÌed,'’’Càiifoànoiio; 
TRPìSOjr preteritoto 'itoM'embito 
delle altivitA culturali della ca¬ 
sa editrice EmpMa. Maria Pia 
Quintavalla perviene a una 
scrittura poencà schiena e ur¬ 
gente. da btviare subito al de- 
sUnalaifa anche se questo do¬ 
vesse appartenere ai regno dei 
fantasmi. 

La voce narrante, ormai pa¬ 
drona di ritmi fonici e samanU- 
cl artisticamente ben deUneaU. 
pur tianitodando i lili con mo- 
i tivi e temi appartenenti alla 
precedente produzione 
(Cantare semplice», ed. Tam- 
Tam, ’84), spicca il votodbno- 
strando di volere chiudere i 
conti con il passato, perlome¬ 
no là dove II passato (e me¬ 
moria) impediscono la piena 
manifestazione''delia propria < 
identità, biterlocutori ideali di 
questo confessato bisogno di 
emancipazfone sono tre figu¬ 
re: l’aller ego dell’autrice, sua 
madre e il nntasma della poe¬ 
tessa Nadia Campana. Una 
Iliade sacra a cui consegnare 
le sedbnentazioni della me¬ 
moria - punto di forza e tra|>- 
pola al contempo-. 

Eppure la memoria rievoca¬ 
la nel versi non appartiene so¬ 
lo a una storia individuale 
(4fensate al neri budda che 
eravamo/Donneunuchf neri 
andiogbti/maschere vive e 
sanM/ma soprattutto magre- 
/magri cavalieri moderni») 


Via 


■NMCOOALUMI 


■i Voleva rlbe addio alla Tl- 
;bMfoai.corti.-^Non poco aUa 
' volte o sui marciapiedi di una 
stazione fenowlariB quatalasL 
Ma dal maicimiedl della me-. 
bopolltana. mprio adesso 
^che l’avevano bùnmiata. SI 
poteva essere oonsklerato un 
addio anomalo, come si dice, 
ma pur sempre un addkx 01 
quelli veri Voleva maschenilo 
rlieiro il peravenlo dell’addio 
«M’amata. O da un'amata. E 
aon un’amata qualunque. DI 
:quelle che odoraiM di sapone 
«ricciedehdooosid'avercan- ' 
tquisiato il raggio della pulizia. 

. Lo venne a prende r e con la 
jua I27naloolorcaitadazuc- 
diero. Al citotaiw sembrava la 
voce rii un parialora nei mega¬ 
foni TI aspetto tal pure con 
xasbi». Noo «U7 Non vuoi sau¬ 
re? J« «gce di Cloo al citofono 
sembrava quefla <0 «'lavcmo 
andte la vaieedib i a pe' am- 
: mazza li aMeMai. Scendendo 
lezcalerieU’oimaiveoclitopa- 
(sao aziaagteva con piacere I 
zsaranti, «|uai nomentt di va- 


torta. 

Si baetarono aftattuoeamcn- 
te. E' sempre affettuoso il ba¬ 
cio che si concede aita guan¬ 
cia deralba o deU’altro solo 
■per lelleratura. In fondo lui 
quante volte aveva pensato di 
pienderia. Salendo In macchi¬ 
na lei e l suoi occhioni. Lei e 
riuel vestire apparentemente 
dbnesso. Da piccolo-tx»ghe- 
se. Era una piccolo-boignese 
anche di statura. Si avvicinava¬ 
no al capoUnea della metro 
senza dir una parola. Come 
sempre. Lei aspettava che par¬ 
lasse tal Lui aroellava che par¬ 
lasse lei Reciprocamente 
aspettavano che qualcuno dei 
due dicesse qualcosa. E’ me¬ 
glio che comuici tu, eh no tu, 
per tavole non larmi dire nulla. 
Come sempre. E* solo cosi che 
alcuni rap^l anche se d’a¬ 
micizia, possono continuare a 
vivere nel tempo. Per parole. 
Per la vita delle parole. (Quelle 
che ri dicono e si devono dbe. 
Paicheggtando la fiat 127 color 
calta da zucchero, lei attese 


che lui la guardass e . Non la 
guardò. Seme e basta. Sbat¬ 
tendo lo sporteifo. Non lo ave¬ 
va mai tatto. SI sfwieind alta 
costruzione che sembrava una 
foltezza. La stazione delta me¬ 
tropolitana. Una fortezza. Lei 
dietro ammirava con stupore 
le curve del cementò. I colori 
del cemento .La ciminiera del 
cemento. E tutto filò liscio sino 
alla biglietteria. Salutandomi 
le disse lui non tirare fuori tm 
seppur minimo accenno di 
stolta bianca o di nessun altro 
coloic. Ti prego fammi saluta¬ 
re la Tibuitina da rfvoluriona- 
ito. E’ un addio tragico il mio 
ma doveroso. Ed io dovrei, dis¬ 
se lei mascherate querio tuo 
addio alla Hburtlna tanto cara 
a te. ricca di storia e tradizioni 
come l’hai sempre voluta di¬ 
pingere facendo credere a tutti 
gli abitanti di questa squallida 
fettuccia d’asfalto che tu did 
addio a me?! Si fallo per me, 
tanto fra te e me non c’é nulla 
se non qualche briciola di ami¬ 
cizia. ri dice cosi, no? Ma non 
ci sono, le fece sapere tal h>- 
comotive sbuilanti come nel 


(madri di Monel I giacidunri 
che grondano dagli allopar- 
tantL.Fallo per me, riuscì a di¬ 
re (allo per me e per la nostra 
amicizta. Lui aveia con sé un 
borsone. Lei ri era portala die¬ 
tro Ulto serie di foutards e faz- 
zoietli per salutaK e un lacri¬ 
matoio. Lui non volle. Lei insL 
steite. Lui non volle rispettare 
nessun rituale. Voleva solo di¬ 
re addio alla Tiburtlna. Per 
sempre. Lei aciwndiscenden- 
do lo faceva per educazione. 
Non aveva mai fatto nulla sen¬ 
za educazione. Il perbenismo 
che dava fastidio a lui. Ora lui 
se ne sentiva. Se ne serviva per 
. boncare con il passato. Il suo 
passato. Ma alrreno servisse a 
((ualcosa, e cori dicendo lei ri¬ 
pose tulio nel borsone. La (al¬ 
ca di persone eni asfissianle. E’ 
sempre asfissiante la calca di 
persone. Forse lui si aspettava 
gruppi di penono. Ecco, sa¬ 
rebbe siato^ megUo tnrvare 
gruppi di prasom bivece di 
calca. Lo metteva in sudore. La 
stazione non era ancora finita 
di costruire. Non l'avrebbero 
mal finita di cootiutae, cosi 


pensava hii. Quando mali era 
d'obbllgo. Dite quando mai, 
era di regola. Di prammatica. E 
lui lo dine. Lei non accennò ri¬ 
sposta. Anche lei la calca, il su¬ 
dicio, gii spìmonl (piel treneil- 
co «stai buoTXj a mammà» o 

3 uel «guaida dove metti i pie- 
i» le davano fastidio. MI rac¬ 
comando fai vedete che siamo 
. amanti da tanto e che U strug¬ 
ge Il cuore di vedermi peitbe 
una volta per tutte e quando ti 
dirò addio piangi, ti prego, non 
fare come il tuo solito che ridi 
c(m quegli occhioni traslucidi 
No. (fisse lei, farò come tu mi 
dici Come vuoi che tu mi dica. 
Come o meglio, come hai 
' sempre voluto che facessi e di¬ 
cessi. Ma disse lui non fare la 
tragica tu non hai mai voluto 
prendere Iniziative; hai sempre 
preferilo che parlassi e dicessi 
lo tutto q uellochec’era da di¬ 
re cori tu e le tue tadecUonl ri¬ 
manevano lati. Perche non U 
sei mai voluta sforzare, ecco 
non ti sei mai voluta sforzare. E 
ptaniala, le disse lei, le ne pre¬ 
go; e anche ora. una buona 
volta, di finirla con queste tue 


manie che hai di proiagoni- 
. smoi Parli sempre e solo tu. E 
addio ai tuoi a(fdii mascherati. 

Uii (piasi verteva che la sce¬ 
na che aveva preparalo rron 
tanta cura stava anoando tal tu¬ 
rno. Ribaendosi come frustato 
le disse solo; hai ragione, con 
un filo di voce Mfendo sul va¬ 
gone riuscì a far spuntare la to¬ 
sta dal finestrino e atteiKiendo 
con ansia che il vagone ripar» 
fisse il volto gli veniva coperto 
da bandiere e stendardi. L’i¬ 
naugurazione della metropoli- 
tana forse non l’aveva messa 
in conto. Ma te lo stesso. D’al¬ 
tronde se il suo addio coinci¬ 
deva con l’inaugurazione non 
era importante all’economia 
del suo accomialaisi per sem¬ 
pre. Richiudendosi le porte ri 
riapersero quasi subito. Le por¬ 
te erano comandate dall’ester¬ 
no o daH’inlemo, cori pensava 
lui e pensò anche che forse lei 
non voleva vederio partite o 
comunque non vederlo più. 
Ritta sul marciapiedi lei ascol¬ 
tava gli inni e i olscorsi uinciali 
e non si accorse che le porte ri 
erano riaperte. Voltaiidosi e 
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Acotral 5921462 

un. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440690 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

CollalU(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


QIORNAUDINOm 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Marta In via (galtarta Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in (àerusatamme); via di 
Porta Maggiore 
Flanilnlo: corso Franeis: via 
Flaminia Nuova (fronta Vigna 
Stalluti) 

Ludovisi: via Vittorio Venato 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia- 
na) 

Parloli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rtanao 
Trevi: via del Tritona 


bambina (fodicenne chiude la 
mostra. 

E’ la seconda volta che le 
ventisette fotografie, presenta¬ 
le anche a Milano, sono espo¬ 
ste a Roma. Alcune, soprattut¬ 
to ()uelle che ritraggono gli 
esterni non sono tecnicamen¬ 
te perfette, ma querio confiri- 
buiÌKe a dare alla mostra il sa¬ 
pore dei ricordi di viaggi Ad 
esempio l’bnmagine di una fila 
di usciuscià» é sotto esposta, 
ma ciò non danneggia la «va¬ 
lenza sociale» dell’ailimo cat¬ 
turato da teli Bernardini Sem¬ 
bra che il fotografo abbia avu¬ 
to molto tempo a disposizione 
per ossenraie gli aspetti quoti¬ 
diani della vita nicaraguense, 
poco, invece, per scattare. Le 
foto, probabilmente, non per¬ 
derebbero di tacisività se fos¬ 
sero a colori Idi Bernardini 
pur dlmostranrlosi padrone 
dei biaiKhi e del neri tralascia 
di curare (forse intenrional- 
mente?) tutta la scala dei grigi 
Il fotografo, comuiMiue. aentia» 
nel soggetto. Non è un osserva¬ 
tore d'iriaccato. e il suo rappor¬ 
to di partecipazione all’lmma- 
gme si percepisce attraverso la 
composizione. 


poich6ahiefesttanonianze.al- 
ifeiimenzefeffliiunuitendo- 
Ito condmiamenie a un comu¬ 
ne recupero dell’esiieiienza 
passala. A tratti anzi man ma¬ 
no che ci si immerge nelle sug¬ 
gestioni di un canto semplirà 
(ma non semplicistico), è 
possibile cogliere lo spessore 
collettivo di un’bitera genera- 
zfotw di voci impegnate tai tol¬ 
te, sogni e speranze comuni 
li modello di rilerimenioche 
traspare bi controluce, dopo 
anm di Impegno femminisla. è 
una sorta di archetipo dalle 
lattezze androgbte e pibnige- 
nie, ifove aiKora nulla é stato 
diviso per categorie e a (oii 
vengono offerte, senza preclu¬ 
sione atouna, vie di percorso 
vetgtail sia tat dbezione del ge¬ 
nere femminile che in quello 
maschile. Ecco cosi nascere si 
esemplari versi di •Natalizia 
femminile»; •Designaztoni del 
destino, e attese; /bel viatico 
per/hinghe mani ralendenfi- 
/dal mantello rieltato delle 
donne -/bKappucciati eremi- 
tt. Maghi oblunghi/iiughi 
spaigerano donl/veidelU am- 
monivaito il futuro/», ta queste 
gravi eppure gioiose «Lettere 
giovani», si ha davvero l’bn- 
presstone che la voce deU’au- 
blce, con notevole asciuttezza 
ribntoa e ideologica, sia spesso 
itascila a fugare il rischio pre¬ 
sente nella coazione a ripetere 
i vecchi enrori: «Siamo nati per 
ripetenti, niimare/ridUlio della 
madre». 


vedendole aperte guardò Clco 
divertita. Lui le ricoidò B patto 
mi raccomando tristezza e ba- 
sta. ' ' 

Quando il vagone comtaciò 
a muoversi in direzione sotter¬ 
ranea verso piaaa Bologna 
schizzi di spumante gii antra- 
rono negli occhi. Tutti saluta¬ 
vano con fazzoletti e foulards. 
Lui allibito guardando lei, 
asciugandosi la spuma delle 
vinacce sulle gote, le disse for¬ 
te con ()uanto fiato gli era ri¬ 
masto bi gola ■vedrai (tiie vbi- 
ceremo... è solo l’inizio di una 
lunga marcia. L’arte al popt>- 
' lo...». Lei guardando scompari¬ 
re l’ultimo vagone nel tunnel 
nero pensò maternamente, 
sentendosi Improvvisamente 
infermiera: «Anche questa vol¬ 
ta si 6 creduto di essere Maia- 
kovsMI». Volantini rossi spar¬ 
pagliavano Il nero del buio del¬ 
ta stazione e bambtoi fiaccidf 
(xm le mani sudaticce attac¬ 
candosi alle gonne delle madri 
dicerano aa mà che dé stò san¬ 
gue sulle mano?>. Le madri ri¬ 
spondevano armotale «nò 
gnenle miiò...è solovemice». 






I APPUNTAMENTI I 


«Col Mimo di poh. Autocritica e no di un uomo polbiea D 
libro di Gerardo Chiaromonle (Editori Riuniti) vleiie presen¬ 
tato oggi ore ] 7, presso la Sala Zuccari di Palazzo Gbatmta- 
ni (Via della Dogana Ve<xhian.29).lnteiveigono-presen¬ 
te rautore - Giacomo Mancini Mino Maitlnazzolf e Aldo 
Tottoiella. 

•Dorme In nero*. Oggi ore 18-19, sil-in perla pace davanti 
al Parlamento. Le donne dell’Associazione per la pace ma¬ 
nifestano vestite di nero e in silenzio portaiMocailelB con la 
scritta «No alla guerra, fermare i massacri». Tutte le dorme 
possono parteitipare e fare proposte. Infoimarioni ai tefeirr' 
.ni36.I0.624 e84.7n. 

•L’impresa e la democrazia ecoomiilca nefla pitMMMla 
del Pda». bicontro sul tema proposto dal Comitato «unpie- 
sa e sinistra» per domani, ore 18.30, presso la sala conferen¬ 
ze della Regione Lazio, piazza Ss. Apostoli 73. Fsitedpano 
Silvano Aiuìrianf e Rotieito Cassola. 

Malmonlde, Spinoza, FkemL Radici ebraiche del pemie- 
ro moderno. Sul tema tavola rotonda ogA ore 21, a Mondo- 
peraio (Via TomKcIli 146). Partecipano Giacomo Mona- 
mao, David Meghnagl SergioQuinzioe Leonardo Silea 
Indagine. Oggi, alle 18.30, nella sala teleconfeienze «M 
Rettorato a «La Sapienza (piazzale Moro 5). vetianrw pre¬ 
sentati i risultati di una «Iridagine conoscitiva sulla popola¬ 
zione anziana della Comunità ebraica a Roma» a osa di Fi¬ 
scher Modiano, Lazzari e Sonnino. bileiveiTaiino Toaff, ' 
Guarino, Sctiaeif.Coen. 

«Le attività nmslcall nel Mezzcrglonio». Tema di im con- 
vegnnoln programma oggi, ore 930, nella sala dell’ex Al¬ 
bergo Bologna (Via di S. Chiara 5). Promosso dallo Ismez, 
vi partecipano parlamentari, minism e anuninislralorf locoff. 
Mostra folograilca. Eorganizzala daU’Alac per U centena¬ 
rio della prima tranvia eletttica italiana, biaugurata il 6 higfio 
1890 sul percorso piazzale Flaminto-Fonte MBvio: pre s en ta - 
zione oggi ore 11. all’bileti» dei «leposito di Via Flaminta 
80. Partecipa il sindaco Carraio. 

Donna fWanm donna. Immigrazione: imlntegraztane 
possibile. IrxtonlTo-dibattito oggi ore 17. ail'Assoctaztooe 
culturale Monteveide (Via Montevenfe S7a). Rsitedpano 
Maria Antonietta Sartoii Carta Rossi Edda BareH Loieaaiia 
De Petris, Bmna Russo. Condure Marta Cuffaro. 
Llngnaniaaa. Corso propedeutico di lialia-Uias dal 7 al 15 
gennaio (lunedi,maitedi e meicoledi 18-20). Infonnaz. si 
leL48.84.S70e483l.4n. 

«FOeHalbalcaiie».cisoie 19. all’Attico (Viadeitaadl- 
so 41) presentazione del vohimelto «li poeste con relativa 
lettura di brani di Bellezza. Boidbil Dainianl Macelli Ssr- 
gentini e Scartaghiande. 

Annnlnoe. Domani ore 21. presso la sede di vta La Spezia 
48. incerto di Natale» (yn Barbara e Aurora Barbatelli Np , 
coletta QrtaromonteelévoitiiecilahtidiMaiteJatostieMBr- 
coBassL ■. 

•Dove mangiare dormire lavarsi alle 11 bi vta Dandolo 

IO (Trasteveie) la Comunità di S. Egidio presenta U renato 
di Natale per tutti quelli che vivono bi strada, barboni Sbat¬ 
tati e persone sotto la soglia detta iwvertà. . 

Mieli al Gil|^ Notte. SUaaa^oie 22, il Cbcolo cubmale 
presenta nel tocaie trasteverino (Vta «lei FienaioM 30b) 
•Africa Africa», una serata dedicata alta blasckdanoe. 
idiallctiB dell’Oca». £ in vta dell'Oca 40 (ovviamente) e tal. 
clima natalizio ha allestito la mostre «Regali d'artista» espo¬ 
nendo una serie di opere di piccole dimensioni oggerti, 
multipli carte, tutti peissibiD cadeaux oiigmall e divestentl 
Aperta fino alla melàtli gennaio. 

■ NOSTRE 

Roma lusitana. In mostra una enorme quantità «M oggetti 
d’arte ordinati a Roma da Giovanni V di BiiganzaiicuSira. 
dlpbiU, argenterie, carrozze da parala. Sala grande del Cora- ■ 
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. MidiMa 
22. Ore 9-13 e 16-20 da lunedi a venerdì 9-13 domenica. Fi¬ 
no al 31 gennaio. 

■ VITADIPARTITO 

Sezhme Ostiense: ore 1730 assemblea precongressuale. ■ 
Seziime OttsnlaTogltani: ore 13 presenteztone mozione 
Occhetto con F. Vichi 

Sezione StataUr ore 16 presentazione dei (kxximentf delle 
donne con S. PapaiD. 

Sezioiw Atac: via del Canoceto ore 1630 prrsmtaztone 
mozione Oc(tiietto (xm G. Bettinl 
Sezione Salarlo; ore2030pre sen tazione delie Ire m ozioni 
con L. Colombini C Moigia. 

Sezione TUfeUo: ore 1830 forma partito con R. AntoneUl 
V. Giannotti e G. Mele. 

Sezione Foste Anrello Brawella: ore 18 presentazione 
delle tre mozioni«ron R. CuUto, A. Labbuede A. BockSoIL 
Sezione Con c/o Istituto AppUcaztone Cslcoto ine 11 as¬ 
semblea precongressuale. 

Sezione Mario Ctancn; ore 19 asj emblea p ii co n g i ej s(rale 

(xmF.CrucianellL 

Sezione Ual Rm 1: c/o sezione Enti tocali ore 1530presen¬ 
tazione mozione •Rifondazioiw comunista». 

Sezione La Rusllca: ore 18.30 presentazione •Rilondazi^ 
ne com unista» con A. O’Avack. 

Sezione Anrella: Autelia ore 1730 presentazione docu¬ 
menti delle donne con U Mastrofrancesco e T. Chiusi 
Sezhme Torre Mmira: ore 1830 programma e fonila pai» 
tifo con SMorellL 

Sezione HbnrtliioIIIs ore 1730 forma partito (xaC-Lix . 
pez. 

Sezhme Cesfara Hnil: ore 2030 presentazione nwzfoi» 
•Rifondazione comunista» (x>n & Del Fattore. 
SezIoneEneaCaaitociattv'oViaAnguillaieselowlSpre- 
sentazione mozione Bassolinotxm P. Della Seia. 

Sezione Settebagnb ore 1730 assemblea proble mi del 
quaifierecon S. Dei Fattore. 

SICONCLUDONOISEGUENnCONCRESSi 
Eur.Tiburtiira Gramsci. - 

COMINCIANO I SECUENn CONGRESSI 
Sezione Banca Centrale: c/o sezione Celio Monti: pre¬ 
sentazione interna. 

Sezione Montevenle iinovo: mozione Occhetto M. Mi- 
cucci; mozione «Rifondazione comunista» W. Toed mrxEto- 
ne Bassolino R Montefoite. 

AVVISO 

La riunione delia commissione dd CF. Economia e Lavoro 
prevista per giovedì 20 dicembre tal Federazione è riiivfaìta a 
data da destinarsi 

COMirATO REGKmALE 

Federazione Chitovccclila: evecchta Compagnia Roma 
manifestazione pubblica Unione Comunale <11 dovere d^ 
chiarezza» (RanalU, Fono, Barboianelli). 

Federazioiie Tlvt^ Comtaiciano i congressi di: MaiceOi- 
na.Agosta. 
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TCLEROMASe 

Or* 12.1S «Texas selvaggio», 
film; 14 Tg; 14.40 «Cuore di 
pietra», novela; 17 Teatro òg¬ 
gi; 1S.B0 «Veronica II volto 
•Jell‘amore», novela; 10.40 
Novela brillante; 70.30 «Scu¬ 
ro di guerra del capo Sioux», 
film; Tg; 24 «DI nuovo ' 
Insieme», film; 1.45 Tg. 


OBR 

Or* 12.05 Sport e sport (repli¬ 
ca); 14.00 Azienda Italia; 

14.30 VIdeoglornale; 16.45 
Buon pomeriggio famiglia; 

15.30 «Vite rubate», telenove¬ 
la; 19.30 VIdeoglornale; 20.30 

. «AIrport». film; 22.30 A tutto 
Jazz; 24 Documentari regio¬ 
nali; 00.30Videogiornate. 


TELELAZIO 

Ore 12.15 «I giorni di Bryan». 
telefilm; 13.30 «Altermash», 
leielllm; 14.05 Junior Tv: va¬ 
rietà, cartoni animati, tele¬ 
film; 20.25 News sera; 20.50 
«Fbi oggi», leielllm; 22.05,»Af- 
termash», telefilm; Z)M 
ma contemporanea:’'^ 
Newsnotte. ^ 'i',: 



CINBMA a OTTIMO 
,0 BUONO 




I INTERESSANTE 


DCntUZlONt. A: Avventuroso: 5R: Brillinte: DA: Disegni animtti; 
DO: Documentarlo; Dlb Drammatico: 5: &otlco;.FA: Fanlaacienza; 
0: Giallo; H: Horror; M; Musicala: SA: SòHrico; SE: Sentimantale; 
SM; Slorico-Mllologleo: STI Storico: W: Weslom. 


VIDEOUNO 

Ore 9 Rubriche del mattino; 

12.30 «La speranza dei 
Ryan», telefilm; 13.30 «Piume 
e palllettes». telenovela; 
14.1S Tg; 14.30 Speciale Tg; 
15 Rubriche del pomeriggio; 

10.30 «Piume e paillettes», te¬ 
lenovela; 19.30 Tg: 20.30 «Te¬ 
xas selvaggio», film; 22.30 
Rubriche della sera; 1 Tg no¬ 
tizie e commenti. 


TELETEVERE 

Ore 9.19 «Storia del generale 
Custer», film; 11.30 «Le av¬ 
venture di DIxl-, film: 1540 
Spazio moda: 17.30 Musei In 
casa; 18.30 Scuola e universi¬ 
tà; 20 Documentarlo; 20.30 
«La telelorrista della Casa 
Bianca», film; 22.30 Speciale 
teatro; 1 «La fidanzata di lut¬ 
ti», film. 


TRE - 

Ore 10 Cartone animato: 15 
«Signore e padrone-, teleno¬ 
vela: 16.30 -Canzoni nel mon^ 
do», tilm: 19 Canoni animati; 
20 4 Donne in carriera; 2040 
«Paslones», telenovela; 22 II 
ritratto della salute: 2240 
«Per amore di Cesarina», 
film: 24 «Doc Elllot». telefilm. 
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ACAMMVHAU 

ViaStimlri 

LàOOO 

TM.k28778 

Il cornicili di Nwl Pircnti: con Piolo 
Villeggio, RoniloPouttto • BR 

l1H7.35-t0.1O-2O.2S-22.IS) 

•t?; 


L ionio 

O Okoctdi JorryZuckir.conPitiIck 

É, V 

Pl«ziV*fteiio.9 , 

Tri. 8541195 

Sonyio. Domi Mooro-FA 

|1à30-17.SD20-22.30) 


ADWAM 

L.10.00Q 

O n bota 0 II mitricoli di Andriw 

0-1' 

PtimCneur.a 

TIL32I18M 

Bdrgmin: con Marion Brando - 6R 

(1à00-1à20-20.20-22.30) 

i'-’ì 

AUAZAR 

L 10.000 

□ UMniIdlMitodlBirnudoBorlo- 


VleMenveelVri.14 

Tri. 6880099 

lucci-OR (17.15-20-22.30) 


àirinwE 

VteL.diLerina.3S 

L 6.000 
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L. 10.000 

O Qlwil di Jerry Zuckor; con Pitrick 
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AetaMffllt digli Agili), S7 

T,I.S«n90t 

Swayzo, Domi Mooro - FA 

(1à30-17.50.20-22.30) 
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LàOOO 

OOlMOt di Jarry Zuckor, con Pilrick 

l'fe.,! 

viiN.MOniidi.a 

, TiLUIOtlà 

Swtyze. Demi Moore • FA 

(15.30-17.S0-2O-22.30) 


AMHNMM 

L 10.000 

□ Uo tngolo olla itili liwli di Jam 

Ef " 

'/iiAicMiiwdi,yi 

TI187SS87 

Campion-On . (1830-19.30-22.30) 


jwtroN 

Lio.oao 

■ PrtmiilolnaocmWdlAlanJ.Palni. 


ViiCltaniM,ig 

TU. 3723230 

ll.'OOnHirrliOftFOrd-Q ’ 
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LlàOOO 
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K.r.' 
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(1à1à1020.20-22.30) 

Ife'-'- 
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L 7.000 

IMmMlHin di W. Silumin-BR 

CJoV.Emimiili2C9 

Tel. 8675455 

(1830-18.3020.30-22.30) 


SARMHMi 

LlàOOO 

O VirlagglodlCciilliiiFracuMdlEt- 


• FliaaBli6lilni.29 

Til. 4627707 

lori Scoli: con Miwlmo Traisi. Ornella 
Mull-BR llHT.30-20-22.301 


CAPITOl 

L 10.000 

□ La itr,n,lli di John Muskor o Ron 


VliQ.8ictanL3g ' 

TU. 393280 

Cl«m,nt,-0A |1S.30-1«.35-20.30-23.30l 
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. CAMAIIICA L 10.000 Mo'MItsi NMS di Spika lea: con Oen- 

PltizaCapranlci.101 Tsl.e79»69 islWuliiiHitan.SpllisLM-on 
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PzaMBntscllortekt25 


015310 t 
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L 10.000 
Tel. 6710857 
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O Lssieiloae di e con Sergio Rubini 
Bfl ') - (16.3O-1éJO-aO.3(«2.30l 
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counwiieo ■ lhuxm 

PISBtCdlsdllUeMon Tel.68733(» 


' Vla9teneetlna.230 


- L7JOOO 
Tel. «5600 


UnmlmileaiiieiiesellediRanèMan- 

zor.can Btlgltlt Foteey • H 

(t5«S-t725.19.05.«.4S-a30) 
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L. 10.000 

PtesCeIsdIHIeniftTd Tel.68786a 
ENMIST LtOOOO 

Vl0«0fpenf,7 ^ ' ‘ 701.370245 


Muta dt Lue Saaaod; con Arme Parlt- 
leud-Oft (15.iat0d0.20-22.481 
P 3a3»Gitnanle.4 a 3.di Andrea 
Sàrzlni; con Nancy Brini -Of) 

fl5-17.40.19.4S-M.50-22.30l 


',ainn . , 
viaioR.Maraiiiflii.2g 

LIOOOO 

Tll.M177ig 

□ te ifeaiitli dIJohn Mwtar I Ron 
Cltrmnli-DA (1Hà10.20Z5-22.30) 

tHNKt 

Vtedlll'EllRHo.44 

L 10.000 
TU «010652 

□ teafeanaàidiJalin'Muiliiriflan 
OtiMMa.OA (16-1à1à202S-22.30) 

.onniA 

V':;,. gMaaSamkn.37 : ' 

L 7.000 
T|l.««2«g4 

LifeIriMo di iwuloni di Podro Almodo- 
’ var,oonCicilRath-BR 

I1H6.3020.30-22.30) 


1 iiinnae nr n^a iti MeniT hismi mà ntuirh 

''-'PICMMIMMkAI'»-.. 

Tumia- 

; ‘teànd,BMirMaMr«EitoM»4B3v. 

. CIMCM 

, ;V1IUIIL» ' 

LlàOOO 

Tiisoiom 

ABo di (ORI di Paul Vorhoevan; con Ar¬ 
nold Sdiwaitanoooi'■ FA 

(làlàlO-20 2022.301 

V:rlUIK»A 
;• ConodlWll: 107(1 

' - i ‘ 

LlàOOO 

T,l.«55S73t 

ARO di Ioni di Paul Verhoann; con Ar¬ 
nold Sclwnnnmso*f-FA 

(19-1à10-3à3022.30l 


■'fS''"'’ i tXBOLIWW ■ <■■■ L 10.000 t Un laiilniM por Milta di Junoa D 

/ Vlaa.V.dalCinMlO.2 Tei. 5292296 PirrloLconBobHmkiM-BR 
.tì,' ’ (1«.30-1à302a30'22.30) 

VlaM.Cort)lno.23 T,l.0S«239O 

OOtOH LàOOO FUmpnidiiltl ■ 

Piazza Ripu«tillta,49 TW.4««7«0 " , . •;'-i 

' ìi. < ^. PAMm L 7.000 Piitly WmiM di Girry Marahall; con 

c't'-V t CMpoda-Flofl . TdL«8««39« RicliardOora.JiiliiRob6rls-BR 

» ■ (1H«. 10.20.20-22.30) 

PRE8I0CNT • LàOOO Filmpiiidulll . (1122.30) 

Via Appli Nuoya.42T Til.ni014e 

PUMKAT . LàOOO Film par aduW . . (112200) 

ViaCalroll.0« ■' ■ -711.7313300 • ’ 

r;.'! 1 nUWàl ’ ' LtàOOO anMiMdwiflodlBcrnvdoBcrto- 

•k . . VMBMMWLdT . TdLd«27100 kiccl-Dfl (1à40-17.1H9à022JQ) 

ip.' ' ' (tnorauo colo ■ Inizio (pcttacolo) 

SPLENDO , L6.000 FIMI par adUW . - (1122.30) 

Via Pior dolio Vlgnt4 Tol. 62020» . 

' . RAMIUt LlàOOO - O UnoamoiMlidlJoilSclMniadwr. 

1 V«Hll0WL4y ' Til4t27in> conKlolcrSutlwrlind-O 

ULHtB LàOOO FHiaparadtlM .. 

VliTltktftlna,3«0 Tol.433744 


VialsTiaalivars,2Mfa 






I i visNeniàniana,43 

',Ì; 


L3000 ^ te eeeridn di Neri Perenti; con Paolo 
TaL982M5 Vlltagglo. Renalo Pozzetto-Bit 
_ (1549-17.30-t9.tO.M.50-22.30) 


L. 10.000 OlannohiHI bene di Giuseppe Torneto- 

TeL5S54149 re;con Marcello Mesltolanni-DR 

(t5.3O-17.45-»22.301 


VlaTaianlo:33 

I ■■ ooiooiiV"''^”^"” 

1 ViaOiagoileVN.130 

'Ai; ' ■- 


L10.000 Ora diepeiele di Michael Cimino: con 
TOL7S06003 MiektyRourto-DR 
_ (10-1S.1S«I.M-22.30) 


L10.000. O OrliMlodlCepllanFrieteudiEI- 
Ttl63840S2 tortScola:conMiuimoTroial,Ornono 
' _ Midl-BH f15.30-ia.t5M.t522.30) 




i'W'l i; 


fe.Ti, 




HOUDAT L10.000 IdlNiSmoiUldtlltvItipilvitadlCrltU- 

Lli90SHMCaOe.1 TOI.854S3M ntCoffloncIni-BR 

t1»1535M.3S-».30) 
LSOOO ■ PrttualoInmconIt di Alan J. Palm- 
Tel.9C2405 le;ccnHarrleonFotd-Q 

(1530-17.5520.22.30) 


VisG.ln4uno 




lOM LIàOOO O Linee mortele di JoelSchumecker, 

VlaFpgliano.37 .'.r Tel.B310541 conKMIerSutlierland-a 

11515-152540.23-22.30) 


VlaCMab(or5l21 


MADfSOfft 

VliCIUelxore.iai 


L5000 ■ OM Traey (H Werren Bcany; con 

701.512(020 ' WarrtnBcatly.Madonna-O 

(1H515M.20-22.3ei 


L 5000 
Tol.512e9M 


RoàoeopOdl Irvln Korebnor • FA 
__ (1H8.15M.20.22.301 




MAItlOSO 

VlaAppia.411 


MAMBnC L15000 L’otordeii » di Wllliero Polor Blally; 

Vla83.ApodM.M 7150794900 ConGmireoC.Sco«-H 

(IH5t0-M.2O.22.30l 

NUDOPOUTAN L5000 AOo di forza di Paul Varbotvan; con 

VladtlCorM.0 : ^3200933 HtmddScliwtrzenegger-FA 

(1510.1515M.20-22.30I 






VlaVllorbo.11 


H.vJ 

I 

' V1aM.Minghl3l,5 

il' 


Tol. 


L5000 


Alo di forzi di Paul Vtrhoovon; con Ar¬ 
nold Scliwarzoneggor-FA 

(15'45.15ie-M.2(M2.30) 


□ Un angalo alla mia tavola di Jana 
Campìon-D B (1519-221 


WWVOIIK . ; L10.000 . O QbooIdlJerryZucker.eonPatrick 

VladallaCaw.44 Tal. 7010271 Swayza.DtmiMooreFA 

115.30-17.50.20.22.30) 
L10.000 □ UatramOa di John Multar oRon 

TeL7S90508 ' CMianti-DA 

(tH510-M.25-22.3ll) 


VltMa 9 naaiadi ,112 


PASQimO 

Vitale del Piede. 10 


L500QUI TliepuiplefMeolCelto(lnlnslese) 
TeL 5503022^ _ 11030-tH9.302'..22.30| 


L5000 ■ PreeuMolmieeeiite di Aleno. Paku- 

Tel. 4502053 la: ccnHerrlaonFord-Q 

■ _ (15-17.40.20.22.M) 

L 10.000 ■ Vano aera di FieneeeceAiehlbugl; 

Tal.(7R0O12 conMaiCdlloMaetrolannl-DR 
_ (1530.153020.30-22.30) 


VlaN|zionala.190 

__ 


PloizaSoimine 


L150IIO 
Tal. 9810234 


□ la ibaiwOa di John Mustat e Ron 
Ctomonla-OA (151510202522.30) 


RIALTO 

VHIVNemnbfO.158 


L 7.000 
Tti.6no7e3 


RI1Z 

Viale Somtlii, 108 


Lt0.000 

TOI.S37451 


RaaioenaWMl Ingmio tu Invito 

(1522.301 


RIVOU 

VlaLembardli.28 


Tel. 


L 10.000 


di Oany Matahall; con 
RichanlGtf*.JdliàRot)ont-BR 

(15351525e522J0> 


Mb3a di Lue DMam: oon Armo Par5 
' laud-Ofl (151510252522.451 


ROUOeETNOIR 1.15000 t'eaoceWoll di William Pottr Blallr. 

VlaSalaria31 . Tal.SSSdSOO oonGaorgaaSooS-H 

(151515252522.30) 


ROVAI 

VlaE.Flllbatte.175 


L15000 
Tot. 7574540 


UNIVERSAL 

Via Beri. 10 


L 7.000 

• Tel 0031215 ' 


CaMUCIIveBettaf-M 

(15151020.2522.301 


VIP20A 


L 7.000 


CiàeldlCIlveaetUr-H 

(151515252522.90) 


VleGilleeSldeiiie.M Tel.0305t75' 


fUanU dIbMaedI Tony Soolt con 7om 
Cnilie-A (1045153020.3522.301 


I CINEMA D’ESSAI I 


DELLE PflOVMCa L5000 

VleledellePrevlncle.41 Tel.420021 


(1522.30) 


NUOVO 

LeroeAiclenohl.l 


L50a0 
Tel. 508110 


MiaMnEiMet 


(154522.30) 


PALA3ZO DELLE ESPOfIZIONI 
ViaNeziomla.104 TeL46S405 


Raeiagne’CIntiM ItenenoMa aperte 
aw cbe me la Balte (1$); 1111190 Ufbte 
(15451; la teeen di ian Paate (21.191. 


RAFFAELLO 

VliTatnl.94 


L 4.000 
Tal 7017710 


Ripeta 


&MARUAU8IIIATIUCE L4.000 
VlaUmbartide.3 Tal. 7000041 


Ripoao 


TIBUR L 4.0002.000 

VladiollElniiehl.40 Tol.4057752 


NatoROhMla 


(154522.30) 


TIZIANO 
Vie Reni. 2 ' 


L5000 
Tel. 392777 


Nuove dnemtParadlaa , , .(17-2240) 


VASCELLO ’ (Ingreeeodralullo) 
Vita.Cerini.72-75 , TeI.SOOOOn 


. . (2340) 


I CINECLUB I 


AZZURROMEUES 
vie Fendi Bruno. 0 


L. 5.000 
Tel. 3721840 


Reaeegna «Le iMiclla del eleemi al- 
lenzleee«(M.Mii».30l 


AZZURRO SCIPlOM L.5000 Seletia ‘Lumleni*. Filma In angliah; 

Via dagli Selploni 84 . Tel.3701004 Peyae (tO): Carnai «noailedge (20); 

cr Eiaeeiliia6(22); - r. •. . 

' Saiatta ‘Chaplin'. NaMee A illerae 
(1580). Leteoedele lu ne tM40),loeB 
(22.30). 


BRANCALEONE (Ingraeeogretullo). 
VleLevenne.11 Tei.8W115 


Rlpeap 


DEIPtCCOll L5000 

Viale dalla Piiwla,1S-VIUaBorgtiee*. 
_' Tei.5955485 


Ripone 


ORAUCO L5Q00 

Vie Perugie. 34 Tel.T0017857822311 


Cinenit apagaqlo: Madbaly.li ezkino 
“ di Jae« . Merle Forquè(21|: 


ILUBIRIMro ' .w CEOIIO: StlaAl’ariitarmw.Òaroveeldlsn- 

VitPoiepeoMeone,Z7.7013216265 vto8a«llnl(15.35M4022JO) 

' Sale'B-iadMmeMliWlaeOAoe'dltte 
nleleLucclietll(2t'.302240l 


I VISIONI SUCCESSIVE I 


AHaASOATORISEXT L5000 
VieMonleliello.10t Tel:48412fl0 


Fllmparedulti (1511451522.3(5 



AVI 

VleMecefete.12 
HODERNEnA 
Piazze flepubbllee. 44 


L 7.000 
Tel. 4000280 


Film per adulo. 


(1522.30) 


HOOERNO 

PI azze Repubblica. 48 


L50a0 
Tel. 4800255 ' 


FnmperaduW . (1522.80) 


VOLTURNO 

VteVol1umo.3t 


. L 10.000 
Tet.4027957 




I FUORI NOMAI 


ALBANO 

FLORIDA 
Vìe Cavour. 15 


' L50a0 
TM.SSISM 


BRACCIANO 

VIRQILIO ; • LSOOO 

VleaNegrolll.44 Tol.9il24048 


(15352240) 


COLLRFBRRO 

CtHEMAARISTON L8.000 

VieConeoloreUUna ToLOTOOSOB 


SALA DE SICA: Ùa tiSatle e moBinet 
la (15.9522) 

8AU ROSSEUMilbotaala mabrie» 
fa (159022) 

SAlALECINE;OlN*t (159022) 

SAUVISCONn:UalnmaRa 

(154522.10( 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LiriePanlna.5 


' 1.9.000 

Tal. 0420470 


OUPIRCMEMA 

P.za dal Gatto 


L.9.000 

TeL04M193 


EALAAlUMttnetel . (152240) 

SAIAS-Olieel (152240) 


(152240) 


QBNEANO 

CVNTHtANUM ' ' L5000 

VIeleMezzInLfl Tel.1064484 


Ripoto 


QROTTAFBRRATA 

AIWASOAOOR L50n 

P.zeBoninl.M Tel.0460041 


OraMapttait 


(15152240) 


VENERI L5000 

Vtelo1*Meiiolo.aO TOI.94115B2 


Ua ingoia iSo m io t avoli 


(1522) 


MONTBROTONDO 

NUOVO MANCINI L 6.000 

ViaG.Maneotll.53 Tel. 0001088 


OSTIA 

NRVSTAU 

VIePalloninI 


LO.OOO 

701.8803155 


(153522.90) 


SBTO L.0.000 

VladeiRemegnoll Tel. 8010750 


(154522.30) 


SUPEROA -LO.OOO 

V ie delle Marine. 44 Tel. 9004070 


Ltm mort e la 


(152240) 


TIVOLI 

QIUSEPPETTI . ■ L7.000 

P.zzeNlcodeml.9 -Tel. 0774(211007 


Seno cM parie 


TRBVIQN ANO ROMANO 

CINEMAPALMA . 1.4.000 ; ChlueoptirMtltxo 

VleOerll)eldl.100 Tel.90H014_ . 


VBLLBTRI 

CINEMAFIAMM L 7.000 

VieOuldoNeU.7 Tel.0033147 


(1522.30) 


SCELTI PER VOI 


□ ILTtNELDESERTO 
Del romanzo euloblogralleo di 
Paul Bowles, «The Shtrling Sky». 
Il nuovo film di Bernardo Barto- 
lucel. aliano alla ricontarma dopo 
I 9 Oscar di «L'ulllmo Imparato- 
ra«. Kit e Pori tono marito a mo¬ 
glie. Il loro matrimonio * in crM. 
Arrivano in AIrlca.* TtngorI, aa- 
aiama alTsmieo Tunner; un trian¬ 
golo plano di conirtddizloni, per¬ 
ché nonostante lutto Kit e Pori el 
amano e. a contatto con gli apazi 
immanal ad esoliei del Sahara, la 
pastlone rleaploda. Ma amore a 
lalicllé sembrano easare inconci» 
Mablll: Pori muore a Kit al perda 
net datario, aatlema.al tuaregh, 
coma a rimuovere la propirla 
Identità di donna moderna a occi¬ 
dentale. Molto bravi John Maiko- 
vich e Dabra Winger, eplandkta 
coma tempra la lotogralla di Vit¬ 
torio Storaro; un flim coloralo a 
tmagllenta. 

iUCAZAn,nAMMA1 

O ILBOSSELAMATRieOLA 

Marion Brando torna sugli sellar¬ 
mi (a parla un -eammao» In 
«Un'arida tlagiona bianca») con 
una commedia apirltota ambien¬ 
tala a Little Italy. Il bota è ovvla- 


■iiiiDiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiin 


mente (ut. un «Padrino» dei giorni 
nostri che avrebbe addirittura 
ispirato il «Padrino» di Coppola. 
Si capisce che è un gioco ironico, 
che Brando però conduce con 
equieita verve: .senza ridursi a 
macchietta e anzi riempendolo di ' 
momenti toccanti. Le matricola è 
un giovane de) Vermont che arri¬ 
va a New York per studiare cine¬ 
ma: derubato da un ladro non oc¬ 
casionale. finisce per (are amici¬ 
zia con il potente Carmine. Al 
puntoda diventarne «figlioccio». 

ADRIANO 


O LINEA MORTALS 

Ancora un film americano che el 
interroga sulla morte. Dopo «AU 
ways» e «Ghost», ecco «Linea 
mortale» di Joel Schumacher, in 
America al è rivelato, a Borpresa, 
un successo: segno che t'argo¬ 
mento. epeesoconeiderato «mor¬ 
tifero». può eseere affrontato con 
orlginaliti a intelligenza. Chat at- 
travarse la «tinaa mortala» dal- 
rerrcafalogramma piatto A un 
gruppo di giovanrstudenti di me¬ 
dicina animati da una fabbre di 
conoscenza. Cercano risposte 
Bull'sl di là: e par farlo sperimen¬ 
tano. prima Mr un minuto, poi 
per due. infine per cinque, la 


«morte clinica». 


FIAMMA 2. KING 


O IL VIAGGIO DI CAPITAN 
FRACASSA 

! Dal romanzone ottocentesco di 
Tóophiie Gautier un film In costu¬ 
me tutto «in interni», a ribadire la 
dimensione teatrale delia vicen¬ 
da e la circolarità metaforica del 
viaggio. Nelie avventure del ba¬ 
rone di Sigognac. nobile spianta¬ 
to aggregato ad una compagnia 
di comici nella Francia del Sei¬ 
cento, il senso di una favola tiio- 
sodca sul tempo che passa, sul- 
rilluslone (comica), sulla fragilità 
detramore. Nei panni di Puicmel- 
la, un intenso e strepitoso Troisi, 
aspirante servo alla ricerca di un 
idrone da servire sul serio (ma 


Mdrone da servire su 
Sigognac lo deiuderà). 

BARBERINL 


GREGORY 


■ ITAUAGERMANIAàaS 
Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della rlmpa- 
trialadl tre ex compagni di scuo¬ 
la. Sessantottini, non del tutto 
pentitl.passati attraverso l) riflus¬ 
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati. Occasione 


dell'incontro, la rirpoposizione in 
tv della mitica partita tra le nazio¬ 
nali di calcio, Italiana e tedesca, 
semifinale dei Mondiali del Messi 
co del 1970. C'è tra i tre qualcosa 
di irrisolto, una vecchia storia di 
molotov poco chiara; c'è li di sa¬ 
gio del cambiamento awenuto.it 
rimpianto struggente per un'epo¬ 
ca irrimediabilmente perduta. 

EMBASSY 


□ LASIRENETTA • 

Ritorno alia grande per la pre¬ 
miata ditta Walt Disney, «La Sire¬ 
netta» è un film del grandi classi¬ 
ci della casa, erano almeno dai 
tempi del «Libro della giungla» e 
degii «Aristogatti» che il lungo- 
metraggio a cartoni animati non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della tiaba dt Andersen, natural¬ 
mente, ma soprattutto dei bravis¬ 
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine e 
l'hanno farcita di musiche e colo¬ 
ri. Accanto alia sirenetta Ariel, 
che sMa donna e abbandona il re¬ 
gno del mare per amore di un bel 
principe, campegeiano nel film ) 
personaggi della strega Ursula, 
del principe Tritone e soprattutto 
dei granchio SebasUan. fonte ine¬ 


sauribile di gag e di risate. Come 
si diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini.*.. Credetti, una 
volta tanto é davvero cosi. 

CAPrrOLa EMPIRE. EMPIRE 2 
., PARIS. REALE 


■ VERSO SERA 

Dopo il grande successo di «ML 

g non è partita», Francesca Archi- 
ugi ci riprova sempre pigiando 
sur pedale deiriniimismo, delle 
storie minime e. quando si rievo¬ 
ca il '77. si sa «il personale è poli¬ 
tico». il suo secondo film ó la sto¬ 
ria del rapporto conflittuale tra il 
professor Bruschi (Marcello Ma- 
sirdisnni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrine BonnaL 
re), fidanzala fricchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra 1 due, la picco¬ 
la Papere che in realtà si chiama 
Mescailna perchè Stella « Olivie¬ 
ro l'hanno «fatta sotto un fuirtgo»: 
Nonostante.!! linguaggio jìh pot 
stereotipalo e i personaggi che à 
voUe sconfinano nella maoehieo 
ta. il flim affronta, sia pure indiret¬ 
tamente. un periodo della nostra 
storia denso di conseguènze con 
cu) non abbiamo ancora fatto f 
conti a sufficienza. ^ 

QUIRMETTA: 


■ PROSAI 

ABACO (Lungotevere Meilini 39/A - 
Tel.320470S) 

Afte 20.45. L'iRtrlgate vieende del 
cavadend indiane con la Compa¬ 
gnia delle indie. Regia di Ricor¬ 
do Cavallo. 

AGORA 89 (Via delle Penitenza. 33 - 
Tel. 6890211) 

Alte 21. Sette porte di Bottvo 
. Strause: con la Compagnia "La 
Grande Opera*. Regia di Massi¬ 
miliano Troiani. 

ANFITRIONE (Vie S. Saba. 24 -Tei 
$750^7} . . , 

Vedi spazio *Danza* 

AROEN'nNA (Urgo Argentina, 82- 
Tel. 6544801) 

Alla 17. VergMaaa di Giovanni 
, Verge: oon il Teatro Stabile di Ca¬ 
tanie. RegladlLambertoPugoettL 
ARGOT TEATRO (Vie Nataie del 
Qrande.21e27-Tet. 58M111) 

. Al numero 21: Alle 21. VeWvemie 
• eseere gtt U2 scritto • diretto-de 
: Umberto Marino: con » neo diplo> 
miti del Centro Sperimentale di 
. Cinematografla. 

Al numero 27: Alle 21.15. Il Mrd 
' comico e fa cemmedM delf erte di 
Carle Goldoni. Adattamonio e ro- 
glt dt Carlo Alighiero, eod Enzo 
Guerini. Maurizio Panici. 

AUTAUT(Viadogli Zingari, 52-Tel. 
4743430) 

Allo 21 Ufi àùtunno fredde come 
queoTanne di Leonardo Franchi¬ 
ni; con S. Logon, C. Vanturlni. Ra¬ 
gia di Emilio Landi. 

CATACOMBE 2600 (VIsLablcana,;, 
^ 42-gy^ 


IntOfpreUlOtBaiiriaNSfllVMlMrlntf, 
Ragia di Francomagno. 
CENTRALE (Vis Ceisa. S » Tel. 
6797270) 

Alle 21.15. Seme lutti roosanl con 
(a Compagnia *$tabtla*. 
COLOSSEO (Via Capod'Africa 5/A• 
Tol. 7004932) 

Alie21. Slorfadlordlnerlefpniedi 
Charles BukowsU; con Antonio 
.^.Zoquile. Sergio easllo. Adatta¬ 
mento o ro(He di Momè Perlini. 

DEI COCCI (Vie Oaivaiii. 60 « Tel. 
578350^ 

... Domani alle 21.15. Fullzte di prt*^ 
meaere di Ludovice Merineo; con 
. Emiliane Frenzone. Roberta Pae- 
eerlnt. Regia di isabella Del Bitn» 

Off SATIRI (Piazza d) Grottepinta, 
t9-Tel.6640244) 

Vedi Spazio *Jazz-Rocii-Fofk*. 
BELLA COMETA (Vie Teetre Mer- 
cello. 4-TeK 6784380) 

. Alie2l.lncuclMdiA.Aycl(boum: 
dhane-dd; l o t erp ret a ioìM OWven* 
n) Lombardo Radice. ' 

DELLE ARTI (Via SiCiill. 50 - Tel. 
4618508) 

Alle 21. PRIMA. Ubera Noe Scritto 
e direttoda Osbrieie Vecie. 

OELU MUSE (Via ForH. 43 - Tel. 
883130G8440749) 

Alte 17. Star Tricà e TmA di Ora- 
ghetti e Insegno; con la Compa- 
' gnia "L'Aflegra Brigata*. Regia 
degli AulorL 

DELLE VOCI (Vie BomtelH. 24 - Tel. 
5504418) 

Vediwezio*Oanze* 
or SERVI (VIede) Monaro. 5-Te). 
0795130) 

' Alle 21.15. Fa mate H iabeeeo.ted 
ne? de A. Cechov e Genie lutto. 
. cuore di E. Cereane; con le Com¬ 
pagnie SiMo Specceti. Regia di 
Sergio Patou Patuechl. 

OVE (Vicolo Duo Meeelii, 37 - Td. 
6788256} 

Alle 21. L'fncubodslTenoredi Ch¬ 
ristopher Durang: con Pietro De 
; Stive. RKa Pensa. Regia dI’Oomk 
nIefcTambatco. 

tUSEO (Via Nazionale. 183 » Tel. 
4882114) 

Alle IT. s medteo del pazzi di 
Eduardo Scarpetta; con Carlo 
Qiuffrè. Angele Pagano. Regia df 
Antonio Calenda. 

FLAIANO (Via S. Stefano del Cocco, 
15-Tel. 6796496) 

Alle 17.30. Ad Evi agglufiol Èva di 
Claudia Poggianl; con Valorta 
Qlangottlni, Orazio Orlando. Ra¬ 
lla di Tonir^Ptdei. 

IONE (Vis delie Fomeel. 37 • Tel. 
6372294) 

Alle 21.. Vuototf aoenadi Roberto 
Lerici: diretto ed interpretato da 
Lucie Poti. 

IL PUFF (We O. Zanezzo. 4 • Te). 
5810721/5800969) 

Atfe 22.30 Alte ricerca delia *co- 
. ' se* perduta di Merlo Amendola e 
Viviana <3ird>l; con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri. Carmine Fareco e 
Alessandra izze. Regia di Mario 
Amendola. 

m TRASTEVERE (Vicolo Moronl. 1 • 
Te). 5895782) 

SALA CAFFÈ TEATRO: Riposo 
SALA TEATRO: Alle 20.45. Uslle- 
gre verità di N. Coward; con le 
Compagnie *L'Arcedinoè*. Regie 
di AlessioClgileno. 

SALA PERFORMANCE: elle 21. 
Slddhaiia di Stello Fiorenza; con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shslv 
roo Kheradmand. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio. 
82/A-Tel. 737277) 

Alle 21.30. Stasera con noi al Ca- 
bacJrctts di Guido Finn: con Ga- 


OSI 


. .; Stono Pescucel, Luciana Turine. 

‘ Rameits. Musiche di Riccardo 
Belpsssl. 

LA comunità (Via Q. Zanazzo. 1 - 
Tel. 5817413) 

r Ogglrlposo.DomanlaMeZI.Caee 
di bambole di H. tbsen; Regia di 
' QlaneailoStpe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1-Tel. 6783148) 

Alte 21.15. Tè senza limone di Lu- 
; dovica Marlneo; con Carlo De) 
Giudice e Fabrizio Passerini. 
MANZONI (Via Monta Zebio, 14/C - 
.. Tel. 3223634) 

; Venerdì Mie 21. PljttlAi VtelMl di 
Qlecome Puednl di O. Giardini; 

' con Diritto Del Prete. Luigi Xeni. 

- Regiadl RiccardoBernardinl. 

META TEATRO (Vie Mameli, 5- Tel. 
589S807) 

Alle 21. OuMegozzene: un eulerl- 
trètto de Oiitdo-Gozzano; con la 
'Compagnia Tesine Drammatl- 
' co*. RegladIFranco Ricordi. 
NAZIONaLb (Via dei Viminala. 51 • 
Tel. 485498) 

Alle t7..upl^di Luigi Pirandello; 
con Regina. Bianchi. Miranda 
. Martino e Orso . Maria Ouerrinl. 
Regia di Luigi Squarzina. 
OROLOGIO (irte da' Filippini. t7/a - 

te).8548735>- 

SALAQRANOC:Rlpeeo 
SALA CAFFÈ TEATRO: Alte 21JO. 

' U eWà bivMMledI AstrM Saalba- 
ch; con te Compagnia *Teelro 
Canzone*. Regie di Maria CCteco* 

8AU <?RFEO {Tel. 6S4e»0): Atte 
21.Là'cdniiiMMle*rlcomliiclaScri(» ' 
lo di diretto da Aldo Lo Ceetro; 
con le Cooperative *Teeti9degli? 
Specchi".-^'#. Uh 

PALAZZO DBUf BBPOSOnÒW 
(Vie Nazlonefe.A94>-Tei. 485495) 
Domani alle 21. The em erl ce n 
. moen di R. Whltmen. Regie di Si- 
mone Caretta, v . 

PARIOL1 (Via Qloeuè Borsi, 20 - Tel. 
8088523) vl 

Alie 21.30. AnMeoiadl Edipo di e 

con Gioele Dix. 

PICCOLO CUSSO (Via Nazionale. 
183-Tel. 4885095) 

Alle 21. Au t o sc omro di Vittorio 
Franceschi; con Bruno Armando, 
Ghippy tzzo. Regia di Maddalena 
Fallucchl. (Ultimedue recita). 
POLITECNICO (Via O.B. Tiepoio, 
13/A-Te).3611601) 

Alte 21. La notte epegnole scritto 
ed interpretato de Roeselle Or; 
con Lou Castel. Annalisa Foè. Rè¬ 
gia di Merio Preeperi. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 -Tel. 
8542770) 

Alte .17. Caro Venanile le eerlvo 
éfvirllti lètN tfT'Enzo Liberti; con 
Anita Durante. Leila Ducei. Regia 
di Leila Ducei t Altièro Alfieri. 

SALA UMBERTO (Via della Merca- 
de. 50-Tel. 6704753) 

Alle 21. Ore rubale Scritto e direi- 
lo da Mattia Sbragia; con la Com¬ 
pagnia del ‘Teatro Stabile di Boi- 
Zeno*. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 76 • Tel. 6781430- 
6798269) 

^ Alle 2130. Troppe trippa di Ca- 
stellacci e Pingiiore; con Oreste 
Uonello e Pamela Prati. Regia di 
' Plerfrenceeco Pingiiore. 

SISTIIU (Via Sistina. 120 • Tel. 
4826841) 

Alle 21. M principio era II Trio 
scrino, diretto ed irgerproiate da 
Massimo Lopez. Arma Marchesini 
e Tullio Sotenghi. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 - 
Tel. 5696974) 

Alle 21.15. Case Metrts madri al- 
mas) di Diana Raznovich, con Q. 
Morro. S. Scalfì. A. Casetta. Regia 
diSaviana ScaW. 

SPAZIO VtSiVQ (Via A. Brunetti. 43 • 
Tel:36l205S) 

Atte21.30. Aurore-Qtiulttmiolemi 
di Ludolg ven B ssMoven Scritto, 
diretto ed interpretalo da Ugo De 
Vita. (Lunedi a martodi riposo). 
SPAZIO ZERO (Via OalvanT. 65-Tal. 
5743069) 

Alle 21. La buona novella di Mar¬ 
co Belienl, con F. Bergamo. Mi¬ 
riam Garda; regia di Marco Bana¬ 
ni 

SPERONI (Via L. Speroni. 13 - Tel. 
4112287) 

Domani alla 20.45. Provaci ancora 
Sem dt Woody Alien: con Enzo De 
Marco. Andrea Ulta. Regia di 
Gianni Calvletlo. 

STABHJ DEL GIALLO (Via Cassia. 
871-Tei. 3669800) 

Alle 21.30. Arsenico e vecchi mer¬ 
itili di J. Kesselring; con Luisa De 
Sentii. Silvane Bosi. Regia di Ce¬ 
cilia-Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via dette Sesie, 

25-Tel. 5347523) 

Domani e venerdì elle 21 Quando 
I poeti cantano di Jacques Bral e 
Luigi Teneo, con G. De Feo, F. Pie- 
roni: regia di M. Faraoni 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
te. 16-Tel. 6545890) 

Alle 21.15. Vento#. CeUfOmla di 
' Renato Giordano da "La venexia- 
na* di Anonimo del '900. Regia di 
Renato Giordano. 

TRIANON (Via Muzio Scevole. 101 • 
Tel.7880985) 

Alle 21. pTNepI di Alberto DI Sta¬ 
ilo. Arnsido Oolasantl. Antonio 


Oblno. 

VALLE (Via del Teatro Valla 23/a - 
Tel. 6543704) 

Vedi spazio 'Musica Classica". 
VASCELLO (Via Q. Carini. 72 - Tal. 
6809389) 

Alle 21. Le locandiere di Carlo 
Goldoni; con Manuela Kuster- 
mann e Stefano Saniospsgo. Re¬ 
gia di GIsncarlo Nanni. 

VILU LAZZARONI (Via Appli Nuo¬ 
va. S22/B • Te). 787791) 

Alle 17. Mary Poppine Uberamen¬ 
te tratto dalla favola di Pamela 
Travers; con Chantal David. Ira- 
<' mar Amerai. Regia di Alberto 
Macchi. 

■ PER RAGAZZI ■■■ 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 • 
Tel.6666711) 

Domenica alle 16. Il eonigito del 
cappello Spettacoio di illusioni¬ 
smo e prestigiazione per le eeuo- 
le. 

CATACOMBE 2000 (Via Labicane. 
42-Tel. 7003495) 

8^10 alle 17 Un cuore gronde 
ooel con Franco Venturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel. 7089026) 

Teatro dei burattini e animazione 
fesieper bambini. 

ENGLAH PUPPET THBATRE CLUB 
(Via Orottapinta. 2 - Tel, 6879670- 
5896201) 

Spettacolo per le scuole in lingua 
Inglese • itsllsno. Sabato a dome- 
. ntoaalie 16.30 spettacolo pomeri¬ 
diano. ‘ ' 

ORAUCO (Via Perugia. 34 • Tel. 
1^.7001785-7822311) e»*»* 

«Libalo e domanicoAiicliGC^P 
*iKdbhlodiWaitDiAdy.^ 

IL TORCHIO (Vii E. Moroeini. 16 • 
Tel. 582049) 

^ Alle 10. Trottoline, di Aldo Qio- 
vannettl. 

TEATRO MONOIOVINO (Vie 0. Oe- 
nocchi. 1$-Tel 8601733) 

Atte 10. nneccèilo e leeiro con le 
Scuola Elementare di Spinacetoe 
le Compagnia degli Accetteita. 
TEATRMO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow. 32 • Udi- 
spoli) 

Tutte le domeniche elle 11 Papere 
Ploro 0 (1 clovm mogtoo di Q. Taf- 
fona: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanicolense. 10-Tel. 5692034) 
Atte 10. Qlevennln eenxa paura 
conlaCompagnia TpupidiStsc". 
Regia di Laura Poli. 

■ DANZA «■■■■■ 

ANFITRIONE (Vie 0. Sebo. 24 - Tel. 
5750827) 

Alle 21. Le allegre cemerl di 
Windsor di William Shakespere- 
re. spettacolo di danza con TAa- 
sociaziono Nouvesu Thealre Du 
Ballet International. Coreografia 
di Gianni Notar!. 

DELLE VOCI (Via Bombetti. 24 - Tal. 
5594418) 

Alle 21. ProletlenL.. In frammenti 
con le Compagnie "il corpo e la 
mente* diretta da Luciana Oe 
. Fanti. Musichedlcenzonid'epoca 
dal dopoguerra agli anni 70. 
DUSE (Via Crema. 8-Tel. 7013522) 
Atte 21. SLakeepeertane con U 
Balletto del Centro Studi Danze 


diretto da Valerla Lombardi. Mu- 
sichedi ClajkovskiJ. 

Qummo (Via MinghetU, 1 • Tel. 
6794585-6790616) 

Alle 20.45. Le echleedanocl musi¬ 
ca di Piotr t. Ciajkovski): con le 
Compagnia "Aterbattetto". 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricie- 
nl.2-Tel. 6867610) 

Alle 21. Hngers Dance di Marcel¬ 
lo Gorgone, con Marcel e Pepe. 

■ MUSICA CLASSICA I 

TEATRO DEU'OPERA (Piazza B; 
Ol0l*»Tal;463841).,-. ,v: . 

Alla 20.30. Tosca di Giacomo Puc¬ 
cini; con Ralna Kabaivenska Lu¬ 
ciano Pavarotti. Ingvar Wixall. Dt- 
rettore Daniel Cren, regia di Mau¬ 
ro Bolognini. Oreheetra a coro def 
Teatro deirOpera di Roma,. 
AUDITORIUM RAI piazza da Bòria 
-Te). 5616607) 

Sabato alla 21. Concerto BtnIonI» 
co PubbUee direttore Rafael f rue^ 
back Oe Burgos. violoncelUata 
Heinrich Schiff. Musiche di Ouo- 
rak. Baeh.Raspighi, Schoenberg.. 
AULA M. UNN. U SAPIBtOA (Piaz¬ 
za A. Moro) 

Atte 2030. Concerto del Cere B*- 
racem edej C ompie t sq S fr u mef»» 
tele La Sapfema dirige G. Agoati- 
nl. Musiche di Monteverdl. (in¬ 
gresso libero). 

CHIESA S. AGNESE (P.ze Navone) ^ 
Lunedi atte 23.30. Concerto delle 
notte di Natele. Orchestre de Ca¬ 
mera dett'Accademia Barocca. 

: dlrenore Marcatto Paca. Muatohè. 

di Pergolesl. (Ingresso gratuito). 
DIS^TECA OLSTAIP (Via Caeta- 

Demarff^tie^3l^^05neert^d6l* 
gruppo da Camera En s emble 
Nuovo Barocco ttaflano. Musiche 
di VivsIdi. Teiemen, Bach. 

OHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Oomen) alle 21. Concerto dtU'Or- 
chestre I Virtuosi di Sanie CecMa 
direttore Adriano Melchiorre. Mu¬ 
siche di Cimaroea. Pergolesl. J. 
Ch. Bach. Mozart 
IL TEMPIETTO (Te). 4814800) 

Sabato alle 21. (c/o Basilica S. Ni¬ 
cola In Carcere, vis Teatro di Mar¬ 
cello. 48). Feetfval dalle Nozlenl 
1990 "Buon lampo di Notate ai 
Tempietto*. (Ingreeeo libero). 
ISTrniTO MUSICA SACRA (Pwca S. 
Agostino. 20/A-Tel. 6868441) 
Venerdì elle 20.48. Concerto del- 
rOrchoelre I Symphonlecl e del 
Coro de I Meeetri Cantori Romani. 
Direttore Laureto Bucci. Musiche 
di Telemann, LiszL Bucci. (Ingree- 

soiibero).^.... - 

OUMPICO (Piazza orDàTibriaho; 
17-Tel. 393304) 

Alla 21. El Baul. Spettacolo dt dan¬ 
za. musica e canto con Ruben Ce- 
liberti. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delie Scimmia. 1/b - Tel. 
6875952) 

Domani alle 21. Concerto dell'O^ 
chestra Da Camera Del Qonhrio- 
ne. direttore Giovanni Maria Nar- 
duzzi. Musiche di AlbinonI; Heen- 
del. 

PALAZZO BARBERINI (Via delie 
OuattroFonlene) 

Venerdì elle 21. Concerto di Nele- 
le. Musiche di Haendel. Coretti. 


: - Manfredini. GiacomoantonTo e 
Anonimi. 

SALABALO»ll(P.zaCampitellLOy ' 
Domani alle 21. Concerto del’duo 
Ludoovist-Aecione (canto-cHltar- 
' re). Musiche di Beethoven, Dia*! 
betti, Giulieni. Britten. Gerhard. 
Vills-Lobos. 

Sabato alle 17.30. Concerto pel 
Coro Polifonico di Fregene, diret¬ 
tore M. Filippo Cammarelli. Musi¬ 
che di ArcadelL Gruber. Feste. 
Perosi. 

VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - 

Te).e643794) .: c • 

' Atte 21. H campenello dello epe- 
zleledi Gaetano Oonizetti. Qrch^ 
etra e Coro Filarmonico marchi¬ 
giano. Direttore R.Tiganl. 

■ JAZZ»ROCK-FOLK B 

J^XANOERPU-fZ (Via Òwi,. 9 • 
7,1:3729398) ' ' 

' Cma,uU„t,ll, ■ ’ ' - 

a*a*A0UHW (viasouk., tet* » 
TW,e«74B72) . 

Dalla 20.30 tutte la .eata muaica 
d'aacolló. 

BK> MAMA (V.to Francnco à W- 
PB.18 -TbI. S8255'I) • ' -1 

Alla' 21.30;'Conewtb rock blUM 
' con <1 Bmppo InglM* Nteà OogC 

(InoranoJlbaro). - .. « 

Bno UVCSI {Cono ItatlMttL iSà- 
. Tel.0773/«9802) 

. Domani all» 22. Concerio dat trio 
RonSnouln. 

caffè LATIHO (Via kkoni, Tntec- 
,.elo,98-Tal.57«M20) ' 

' Cogl a donMnI all» 22. éteèlc* 
•aiMcon rorehnira R»lx. 
CLASSICO (Via Libatla. 7 - «N. 

—Concwlo d«Vi$l 

Tufcenla. 

DEI SAURI (Piazza di Grottapfnta» 
19-Tel. 6540244) 

Alle 21. Concerto di BungirOt 
’’ Merco Cenidl e Rotarlo DI Beffa. 

' EL CHARANQO (Via Sant'Onofrio. 
* 28) 

Alle 22.30. Concerto di musica la¬ 
tinoamericane con Grupo Chlee.. 
FONCLEA (Via Crescenzio. B2-A • 
Tei. 6696302) 

' Alle 22. Tango argentino con il 
TrioCorradM. 

GRIQID NOTTE (Via dei Fieneroli. 

30/b-Tel. 5813249) ' 

. Serata organizzata da) cifcdo 
culturale Merlo Mieli 
LISPERIMENTO (Via Reselte. 8 • 
. 701,4828886) 

Atta 22.30» Concerto del gruppo 
' ' Seariet 

MAMBO (Vie del Fienaroll. 30/A - 
Tol. 5897196) 

■ - AUo22.Geisaooo Ruasedl Meele 
'*- ' rèV^erlbé.' 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini, 3 • 
Tel.6544934) 

Oggi riposo. Domani alle 22, 
Jamm session con Is formazione 
8er»eventeno'Rosclgllone»lodtoer 
PANICO (Vicolo delle Campenèna* 
4-Tel 6874953) 

Atte 22. Concerto salse del Ptoam 
le. 

SAINT LOUIS (Via del Cardello, l3/a 
-Tel. 4745076) 

Alle 22. African Danca coh I Tea- 
koma. 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 • 
Tel. 380047) ,, ' 

AMe20.30. Musica d'ascolto. ' 
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Sport 


Coppa A Madonna dCampigHorazzurroman^ 
del mondo la vittoria in slalom: nella seconda manche 


disd 




finisce in una buca ed è costretto al ritiro 
Vince il norvegese Furuseth, secondo Fogdoe 


Alberto Tomba non festeggerà con una vittoria i 24 
anni che compie oggi. 11 Canalone Miramonti gli ha 
piepmto una trappola che non ha saputo evitare. 
Ha vinto, con due discese strepitose, il norvegese 
Ole Christian Flmiseth. Lo slalom trentino ha messo 
in luce un giovanissirpo svedese, Tomas Fogdoe. 
Per il sorpasso in Coppa Alberto ha le gare, venerdì 
e sabato, di Kranlska Gora. 

DAL NOSTRO INVIATO 




m 




RIMOMUSUMIM 


■i MADONNA DI CAMUOUO. I 
campioni corrono per vincere 
ed è quel che ha fatto Alberto 
TofflML In ritardo di 49 cente* 
almi su uno straordinario Ole 
Christian FViruseth al termine 
della prima discesa II ragazzo 
azzurro A aiiivaio col corpo a^ 
j^to sul terribile muro «naie. 
E finito b) una buca e quando 
ha tenuto di recuperale la li¬ 
nea di gara si è trovato due 
porte piu sotto. Dalla folla si è 
levalo un grido di dolore. 

£ stato uno slalom bellissi¬ 
mo su uno dei traccigli più dlf- 
. flcili della Coppa. In avvio di 
stagione si pensava ad una lot¬ 
ta Infiniia tra Alberto Tomba e 
Aimin Bittner, due bei gbunil 
solidi e. tecnicamente splendi- 
di E Invece pare proprio che, 
assieme al ntrovato Mate Gi- 
lardbiii, n rivale pU temibile tra 
fpiili saetti sia il norvegese Ole 
Qirlsiian Fbiuaeth. Questo at¬ 
leta la scorsa stagione era bnit- 
10 a vedersi e assai dispersivaL 
Non A ancora bello ma appare 


infinitamente più efficace. E 
uno slalomista formidabile. 

Lo scandinavo aveva sul 
petto II numero 2 che su quella 
pista ben preparata e dura ma 
non ghiacciata era quanto di 
meglio si potesse desiderare. 
L'uomo della pianura padana 
aveva 11 IS. un numero decisa¬ 
mente ingrato. Al termine della 
prima discesa tra lo scandina¬ 
vo e l'azzurro si era scavalo lo 
spazio di 49 centesimi e dun¬ 
que esistevano le piemesae 
per una seconda mendie da 
crepacuore tra due campioni 
di straordinario spessore, ^r 
Alberto c'era Q ricordo dello 
slalom di Sestrieres dove aveva 
recuperato al nordico un se¬ 
condo. Per Ole ChrWlan c'era 
queU'amaro ricordo di una 
corsa che sembrava vinta e 
che stavolta k) avrebbe costret¬ 
to a gettile diversamente II 
vantaùid. Per I quindicimila 
spettatori - c'era perfino un 
ipuppo di paieimitani - ti pie- 








m 


tentava l'intreccio perfetto per 
un bel thrillerln montagna; 

Nella seconda manche è 
emeiso il giovinetto svedese 
Torit'Fogdoe. cosi bello a ve¬ 
dersi da riportare alla memoria 
il grande Ingmar Stenmark. 
Tom Fogdoe, terzo a partire, 
ha resistito agli assalti di Peter 
Roth, Paul Accola, Michael 
Tritscher, Marc Giraidelli e 
Thomas Slangassinger. Ha re¬ 
sistito anche aH'assalto di Al- 




berlo Tomba inciampalo nella 
trappola del muro. Non ha re¬ 
sistilo a Ole Christian che ha 
vinto con un margine abissale. 

Il campione olimpico ha 
detto che se gli fcMse rTuselto di 
superare quella trappola 
avrebbe spinto ancora di più 
nel tratto Anale « che forse oe 
l'avrebbe fatta. Ijs finse di Al¬ 
berto A abbastnnza sorpren¬ 
dente perche al rUevarnento 
Intermedio avevi aggiunto un 


Mlaniioto. Prestato il campionato: via a gennaio dopo il mpndié^ 


È stato presentato Ieri a Roma il prossimo campio¬ 
nato di pallanuoto, unico, tra i girxhi di squadra, ad 
essere ^tito direttamente dalla Federazione e non 
dalla Lega delie società; Un torneo ambizioso, con 
molti stranieri e pochi sponsor che non riescono a 
nascondere del tutto i problemi di sempre. Inizierà il 
26 gennaio, subito dopo la conclusione dei mon¬ 
diali in pro^mma in Australia. 


àmUMMCnAIUTTO 


■iROMA. Nurriandonuotan- 
ds. quasi un secolo passò. £ U 
tholo della storia, un po' foto- 
panca un po'raccrmlata. pre¬ 
sentata all'annuncio stampa 
' r)el 69’Campionato Italiano di 
pallanuoto. Storia di campioni 
e avvenimenti dell'acqua dove 
la pallanuoto ha il suo bel pri¬ 
mo piano. Dal Settebello di 
prima rlella guena, al successi 
olimpici di Londra e Roma, a 
quelU nel monrlo delTS e al 
prestigi recenti nelle Coppe in- 
’ 'lemazionali. Successi che da 
. jim pqt; di tempo varmo forte 


più per I club che per la nazio¬ 
nale. Ed è esattamente il con¬ 
trario di quanto succede altro¬ 
ve. Nei prxhl piresi dove la pal¬ 
lanuoto ha tradizione ma A ap¬ 
prodata molto più cautamente 
al gigantismo di vetrina cosi 
caro inviice al nostro paese. Al 
e A2, play-off e play-out per 24 
squadre e per 9 mòf di atiMlA, 
doppio straniero, qualche 
sponsor che spera sul cosid¬ 
detto aritomo di Immagine». 
Una sovradimensione non 
premiata dal pubblico ma che 
mette in moto svariati miliaidL 


tfej.. 


jSpwt e mercato unico 

[L!Euix)pa senza bcurriere 
{Vuole mettere fiiné 
lalFera del doping fadle 


Una disciplina d'Alite e per 
iniziati trascinala, come so¬ 
stengono al Circolo Canottieri 
Napoli, nel vortice di un siste¬ 
ma mercantile destinato a bru¬ 
ciare le tappe ma a fallire nel 
progetto. Cosi il dirigente Oliva 
che celebrava la squadra cam¬ 
pione d'Italia '90 prevedendo¬ 
ne il rapido declino: «Le ragio¬ 
ni? Il mercato balzano e spro¬ 
porzionato, la debolezza del 
regolamenti ditetlantistici mes¬ 
si di fronte alla legittima aspi¬ 
razione dei ragazzi a guada¬ 
gnare di più. Mia tentazione 
professionistica che noi abbia¬ 
mo sempre rifiutato». Un atto 
d'accusa impietoso e un'esatta 
previsione, i migliori, pressati 
da offene milionarie, se ne so¬ 
no andati. Un'altro, l'azzurro 
Candolfi, è rimasto dopo 
un'improbabile serie di liti e ri¬ 
corsi. Ma il giocattolo sembra 
rotto, cosi come Io sono quelli 
di squadre meteore che attra¬ 
versano il campionato. Si assi¬ 
curano per uno, due anni le 
prestazioni di chi, alla faccia 
dèi vincolo, autogestisce il pio- 


Fonnula 1 


prio contratto. Promettono vit¬ 
torie c fanno lievitate il merca¬ 
to prima di Drecipilare nelle 
serie minori. E II caso deU'A- 
renzano, solo due anni la cam¬ 
pione di Coppa delle Coppe e 
ora eclissato, ma non solo. 
Regge, la pallanuoto, per pas- ' 
sione e per la tenacia del suol 
capisaldl, la Liguria e la Cam¬ 
pania. Ma I sintomi del males¬ 
sere ci sono tuUL Anche II glo¬ 
rioso »settebello<- ne risente. 
Orfano per falde Interne di 
Fritz Denneiieln, ha puntato 
alto. Ha ingaggiato uno slavo. 
Ratto Rudic a suon di manchi 
tedeschi e a pochi glomi dal 
mondiale che Inizia in Austra¬ 
lia a gennaio. Os%nta tuttavia 
ottimbmo anche se la festa uf¬ 
ficiale, grande albergo e gran¬ 
de dispendio di lusInnL di pal¬ 
lanuoto parta poca Altre sono 
le cose che stanno a cuore alla 
Federazione, la Fin di Bartolo 
Consolo. Grazie a lui A nata la 
Carta Sconti, »stmmenlo mo¬ 
derno che offre possibilllA di ri¬ 
sparmio al tesserati». Acquista¬ 
re, gente, A U vero sport. 


■ 4 ■ ROMA. Il I gennaio 1993 
isarii una data londamenlale 
r l'Europa codia caduta det- 


Dopo i dubbi, Prost rilanda 
Resta alla Ferrari e chiede 
gradi da dirigente dal '92 


i bantore doganali e ta crea* 
one^^ni-- - ‘ 


' ; zionetRun mercato unico deh 
I le mercLe del lavoro. Un ap- 
I putuameitto a cui le strutture 
sportive <kl vecchio contlnen- 
llellscb|gno di arrivale fmpre- 
; ponte. . Ieri e lunedi si sono 
1111)111 a'Roma due importanti 
I iqeetingsul tema del »meicato 
1 inico OMlo sporK Si sono riu- 
ima contemporaneamente .1 
' mlnWit.Cee responsabili dello 
I sport e 4 npprùentanii. in se¬ 
no allaCW, del comitati nazio¬ 
nali olimpici europei (Ac- 
noe).;4 lisultaU degù incontri 
sono staU Ulustiall dal prepi- 
dente dell'Acnoe. Il belga Jac¬ 
ques Rogge, insieme al segre¬ 
tario delrassociazione. Mario 
Pescante, e al presidente del 
Cord, Arrigo Cattai. 

Pescante ha elencato I pio- 
'blemi più impoitanU da ruol- 


vere prima del '93: la definizio- 
ne giuridica delle società spor¬ 
tive, la iMlamentazione dei 
concorsi (come il Totocalcio) 
i cui proventi costituiscono la 
principale entrata di molti co¬ 
mitali olimpici, runilormazio- 
ne fra l Utoli di studio che abili¬ 
tano aU'insMnamento dell’e¬ 
ducazione fisica (in Italia il 
corso presso risei attribuisce 
un diploma e non una laurea). 
Il prMidente Rogge ha sottoli¬ 
neato quanto A allo studio in 
materia di doping: la notizia 
più significaliva A che in sede 
Acnoe (ed anche Ciò) si sta 
pensando di mutare il sistema 
dei controlli. Presto dovrebbe 
eswie adottato II metodo del 
: ■proAlo steroldeo», un nuovo 
; esame inliodolto dal medico 
tedesco Doenike che consente 
di scoprire l’assunzione di 
anaboUaand llix> a sei mesi 
prima del controllo antldo- 
plng. 


M BOLOGNA. Sabato scorso 
l'ultimo incontro, l'ultima pos- 
slbilitA di scambiarsi, guardan¬ 
dosi negli occhi, due battute. 
Protagonisti Cesare Fiorio, 
diesse della Ferrari, ed Alain 
Prosi. Il fraiKese, a quanto par¬ 
te. la ancora i capricci, non 
promette nulla, temporeggia 
ulteriormente sulla stagione 
'91. »Ceito si sono sentiti dopo 
per telefono - precisano all'uf¬ 
ficio stampa di Maranello - ma 
non c'è mollo di nuovo. Si trat¬ 
ta di una normale trattativa 
con qualche punto In più da ri¬ 
solvere, come l'aspetto econo¬ 
mico e magari anche una ga¬ 
ranzia per il ’92». Come dire 
che il tre volte campione del 
mondo A a un bivio: chiudere 
la partita o mettere davvero le 
radici, magari con qualche 
prospettiva dirigenziale? I 


prossimi giorni, probabilmen¬ 
te, risolveranno il mistero, an¬ 
che perchè lo stesso Prosi pare 
aver annuncialo addirittura 
una conferenza stampa a line 
anno sullo scottante argomen¬ 
to. Per oca, dopo la Iraslerta in 
Portogallo, l'attMia prosegue. 

Jean Alisi sarò offif « doma¬ 
ni sul circuito del Mugello (R- 
renze) per una serie di test ri¬ 
tenuti importanti. Al vaglio 
nuove soluzioni al cambio e al 
motore, ma soprattutto la pro¬ 
secuzione dei collaudi sulle 
sospensioni cosiddette attive, 
controllate cioè da una centra¬ 
lina elettronica. .M titolo, la 
Brabham ha annunciato dì 
aver Inauguralo per la prossi¬ 
ma stagione il 2-lenne Mark 
Blundell, che finora ha gareg¬ 
gialo nel mondiitte protoU^ 
con la Nissan. .... 


Tra allori e crisi 
cola a picco 
la barca del Coni 
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Il norvegese Furuseth, vincitore dello speciale di ieri; a sinistra, le lacrime di Tomba dopo Fabbandono 


centesimo al 49 che aveva di 
ritardo sul norvegese. E non 
avrebbe mal potuto strappare 
al rivale mezzo secondo in un 
tratto che non ha punito nes¬ 
suno. E comunque Alberto ha 
riconosciulo il valore di Ole 
Christian: «£ stato grande». Ma 
ha aggiunto che niente A per¬ 
duto e che per passare in vetta 
alla Coppa ha ancora uno sla¬ 
lom e un »gigante» venerdì e 
sabato a K^lska Gora. Do¬ 
mani Alberto compie 24 anni e 
ha fatto trotare che i com¬ 
pleanni non gli portano mai 
fortuna. 

Kurt Ladstaetier non ha per¬ 
so l'abitudine di far bene una 
monche e male l'altra, o vice- 
vetsa. Stavolta ha corso una 
prima discesa don troppe cau¬ 
tele e s'A gettato con coraggio 
nella seconda. Ha raccolto un 
decimo posto che non dice 
mollo. Fabio De Crignis, evi¬ 
dentemente in asf&ia, ha 
mancato la penultima porta 
dalla prima discesa. 


Marc Girardelllcol terzo po¬ 
sto di ieri ha fallo un bel salto 
in classifica e ha colto il secon¬ 
do podio In tre giorni. »Sono In 
buone condizioni», ha detto, 
»spero di farmi un bel regalo di 
Natale. Peccato per Alberto, lui 
non si tira mal indieiro. Ha ri¬ 
schialo e la fortuna non gli ha 
dato una mano. Mi ha profon¬ 
damente imprasiionalo To¬ 
mas Fogdoe: ha fallo delle co¬ 
se inciediblll»;' ■ 

Lo slalom del Canalone ha 
espresso una cosa molto chia¬ 
ra: non esiste tra t pali slteul un 
dominatore. Vi sono due gran¬ 
di slalomisa - Alberto 'Tomba 
e Ole ChrisUan Furuseth - dal¬ 
le caratteristiche diverse ma 
dal grande spessore tecnico e 
agonisttca fi. bt più. c’A un 
bambino svedese che già sta 
calcando le orme di tngemar 
Stenmark. Ec'è MaicGitardelU 
che sta ritrovando ae stesao bi 
attesa che fiudy Nieilich ti ri- 
coidi di esaere campiotw del 
mondo e che Armln Bittner 
esca dalla trappola del sonno. 


Le classifiche 

Slalom: I) Fùruselh (Nor) 
l‘37“9S; 2) Fogdoe (Sve) a 
2"08: 3) Girardelli (Lux) a 
2"23; 4) Slangassinger (Aut) 
a 2"85; 5) Tritscher (Aut) a 
2'86; 6) Csirein (Aut) a 3''»; 
7) Erieson (Sve) e Pblig (Ita) 
a 3"37:9) Kius (Nor) a 3"39; 

10) Ladstaetier (Ita) a 3"4I; 

11) Pialtera3'74: tS) Cerosa 
a3"88;2nPOIIga4"75;24) 
Moioa5"48. 

Non ammessi alla seconda di¬ 
scesa Uniergassmair e Sam- 
paM. RIUreil De Crignis e 
Tomba. 

O nalltea Coppa: I) Hein- 
zer (Svi) p. 76:2) Tomba 72: 
3) raniseth 63; 4) Skaaidal 
52; » GirardelU SI ; 6) Pfccaid 
4Si 7) Zehenbter e Kiua 40:9) 
r4>beig 37; 10) Roth e Nki^ 
34. . 


ROMA. Quella dei dirigenti del 
Coni sembra diventata una 
sorta di corsa ad inseguimen¬ 
to. Inseguono le crisi a ripeti¬ 
zione delle federazioni. Gli at¬ 
leti italiani continuano a mie¬ 
tere successi e le federazioni 
ad andare in tilt. Uno strano 
connubio nello spazio di nem¬ 
meno due anni dalle assem¬ 
blee elettive. glA due piesidena 

- alla canoa e al tennis tavolo 

- sono cambiati: uno (patd- 
naggio) si A dimesso e la fede¬ 
razione A commissariala da 
mesi; un altro (pallavolo) A 
stato praticamente »d'unìssìo- 
nato»; altri ancora - atletica, 
pesi, ciclismo, baseball, handi¬ 
cappati. canottaggio, basket - 
la crisi l'hanno storata o ci so¬ 
no vicini. A questo punto, biso¬ 
gna chiederà da dove nasca la 
contraddizione tra uno sport 
che, agonisUcamenlc, va so¬ 
stanzialmente bene e una diri¬ 
genza in continua fibrillazione, 
con poltrone come alla palla¬ 
volo, che sa/lano proprio nel 
momento di maggior gloria. £ 
una riflessione che dovrebbero 
cominciare a fare anche al «Pa¬ 
lazzo» anziché continuare a 
spwgeie pangioasìano ottimi¬ 
smo e, nel contempo, a corre¬ 
re, appunto, a rappezzare fal¬ 
le. Forse nei piani alU del Co¬ 
mitato olimpico si credeva che 
la cosiddetta »pax gattiana», 
subentrata alta tempesta Ne- 
bioio, sarebbe durata tanto co¬ 
me quella auguslea della Ro¬ 
ma imperiale. Si A rotta invece 
quasi subito e, in qualche ca¬ 
so, anche clamorosamente, 
con echi e risonanze rimbal- 
zanU dai palasi delle federa¬ 
zioni a quello del Foro italico. 
Quando, tempo addietro, so¬ 
stenemmo che probabilmente 
era finita un'epoca, quella del 
modello costruito da Onesfi e 
consolidalo da Caiiaro e da 
Pescante, fummo accusad di 
catastrofismo e di lesa maestà. 
E invece, A proprio cosi C’A un 
malessere di fondo che ser¬ 
peggia nel movimento e che si 
manifesta vistosamente nelle 
parti più acoperte, gli oinani- 
smi dirigenti delle iMeraaonl 
PresIdenU e consigli che sem- ' 
bravano inoasMabiU, che han¬ 
no vinto laigamente I conces¬ 


si, solo dopo qualche 
hanno perso in credibilità. Par¬ 
lavamo del modello. Lo abbia¬ 
mo chiamato «onicentrico», 
nel senso della delega affidata 
dallo Stalo al Coni per gover¬ 
nare lutto lo sport itaìiano. con 
relativo autofinanziamento at¬ 
traverso la gestione dei Toto¬ 
calcio. £ questa centralità crt- 
soluta che sta scricchiolando 
di fronte aH'evofveisì di una si¬ 
tuazione che segnala 11 cre¬ 
scente strapotere delle leghe 
professioniste, tutte regolar¬ 
mente sotto podHnofo partitico 
(di maggioranza e ai poien- 
tafi economici. Emblematici 4 
casi del basket (una federazio¬ 
ne quasi inerte di fronte all'e¬ 
gemonia ciescente di Lega e 
Cardini combinati) e della 
pallavolo. Il Coni di fronte a 
tutto ciò, sembra mollo sulla 
difensiva, arroccato nella dife¬ 
sa del vecchio potere. La strut¬ 
tura esistente non A più ade¬ 
guala. La stessa proposta di 
iegge-quadio afl'attenzioiie 
della Camera A, a questa luce, 
inadeguala e superala; occor¬ 
re un impianto del lutto nuovo, 
originale. Il Coni potrebbe 
contribuire al dibattito convo¬ 
cando subito una vera (non di 
parata) assemblea delle socie¬ 
tà sportive, e aprendo con g 
ministro Tognoli un confronto 
ravvicinato sulla sua idea di 
«assisi dello sport». Noi la in- 
lendiamo come momerilo di 
programmazione di nml gli bi- 
teressaU, Coni, FederùfonL 
Enti di promozione. Enti localL 
regioni, scuola e unIversltA, 
forze annate, sulle grandi linee 
della polilica sportiva, con 
suddlvnione dei compiti: le 
istituzioni pubbliche chea! oc¬ 
cupano del servizi (impianti, 
scuola, tutela sanitaria eoe.) e 
il movimento sportivo che ge¬ 
stisce unitariamente e autono¬ 
mamente -con relativo finaa- 
ziamenlo - l'organizzazione e 
le attività sotto Tdlweialpio^ 
agonistico, promozionaie, 
anutoriale. Passt^ obbligatt: 
legge stralcio sul (%nL licono- 
scimenio per leggi degfi Enti di 
promozione, equilibrio iteUa 
destinazione da fondi dei to' 
localcio, profilo giuridico e de- 
fiscallzzazfone per le aodeUk 
sportive. 



QUANDO C'È FUGA DI GAS 
SI ACCENDE E SUONA 



'V /'. 'i'Arì- 


LA BEGHELLI SALVAVITA 


Salvavita i la prima lampada d’emergenza che se¬ 
gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico Ja scattare un po¬ 
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
i portatile, funziona con corrente elettrica a con 


BegheOi 


batterie rkaricabìli, per un risparmio a vita sulle sostituzioni,, 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor¬ 
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 
camper, in barca, da oggi i vitale sapere 
che c’è Salvavita, molto più di una lampada. 


NEL MONDO^ LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
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La nazionale si è radunata a Roma priva di molti titolari 
Airappuntamenjp metà squadra si è presentata in ritardo: 
i sami^oriani «àSottati» da una goliardata di Vialli 
■.«■■I I Probabili sorprese in formiizione: dentro Fusero Lombardo 

Uamata BrancaVìcìni 


'S è radunata al centro «Borshesiana» di Roma la 
Nazionale dell'eme^enza' mancano infatti all'ap- 
puntamento una decina di giocatori che Vicini ha 
dovuto rimpiazzare anche con convocazioni a sor¬ 
presa (Eranio, Fuser). Intanto la partita con Cipro, 
la terza sulla strada delle qualificazioni europee, si 
avvicina (sabato a Limassol). l’awersano è mode¬ 
sto, ma il et è preoccupatp- 


FRANCISCO ZUCCHINI 


■iROMA. «Bisosnerì stare al¬ 
lenti a una squadra di rispetto 
come ClptOi^ Nessuno si olfen- 
da, ma ieri si e sentita anche 
questa, parole di Angelo Gre- 
gucci, pensiero di chi^ quan¬ 
ti aìtrL Non è diflicile ipotizzare 
nel tolto dei più spaventati il 
nostro commissano tecnico al 
Pflii» giorno di raduno della 
Nazionale, Azeglio Vicini ave¬ 
va Malti un aria afflitta da mil¬ 
le cattivi pensieri amplificata 
da un mesto sorriso di circo¬ 
stanza. Gli esperti in dietrolo¬ 
gia l'avevano messo già sul- 
riMViso occhio che con Cipro 
nonsivinceda I7anni,occhio 
che fette anni lo a Umassol fini 
in pareggio (I-lì. E occhio al¬ 
le maledette coincidenze an¬ 
che allota era la terza partila di 
quaUicazione europea, anche 
allora gH azzurri avevano pa¬ 
reggialo le prime due partite 
A mne queste cose, forse. Il et 
pensava a mezzogiomo passa¬ 
to, accorgendosi Ira l'altro che 
moltidei suoi convocati (sette 
per resaiiezza) non si erano 
anoosa presentati all'appunta- 
monto fissato alle 12 In punto 
A ha qpesU, ce n'erano ben 
due alla prima chiamala az- 
mr». Eranloe lombardo. Non 
«Mia. Vicini, che nel rltaido 
cw lo zampino del grande 
am sn i e. Ganluca VlalU Una 
Meionala malandrina (•Sere¬ 
na A bifiuenzaio II Q mi ha 
oomiocato per sosiilulrlo Pas¬ 


satemi a prendere pano con 
voi») che ha fallo i^rdere ai 
giocatori della Samp l'aereo 
per Roma Giunti sotto casa di 
Vialll i giocalon si sono sentiti 
dire al citofono • Sono m ritar¬ 
do, avviatevi, vi raggiungo in 
taxi» Sulla strada per 1 aero¬ 
porto ci si è messo anche un 
ingorgo, cosi i glocaton della 
Samp, con il genoano Bramo 
non sono nuscvili a prendere 
I aereo delle 9 e SO su cui era¬ 
no prenotati 

•Giocatori Interessanti -spie¬ 
gava nel frattempo in confe¬ 
renza stampa Vicini riferendo¬ 
si a Lombardo ed Eranio, due 
dei nlardalan e a Fuser, l'altro 
nome nuovo- e comunque per 
arrivate a diciotto nomi, qual¬ 
che sorpresa ci doveva pure 
essere Fuser è grintoso e com¬ 
battivo. fa al caso nostro. Lom¬ 
bardo è In un grande penodo 
di forma e nel suo ruolo mi dà 
più garanzie di Bianchi e DI 
Canto, altri nomi sul mio tac¬ 
cuino Eranio i il simbolo feli¬ 
ce del Genoa Ho preferito 
chiamare loro piuttosto che ri¬ 
pescare Fusi e Ffancini, la Na¬ 
zionale guarda al futuro* •£ 
poi -ha risposto il et a chi gli 
chiedeva spiegazioni sulla 
mancata convocazione di un 
terzino sinistro per rimpiazzare 
Maktlni e De Agostini- contro 
Cipro rinunceremo a un difen¬ 
sore per inserire un centro¬ 
campista in più». 


Uaa sfida tutta nerazzurra 

Un derby senza frontiere 
tra Inter e Atalanta 
Prosio: «Peggio di così...» 



ItoIMMRMioradiirAlatinIs. I sortiggio non è stato sinico della SI» squadra 


■■MILANO. Derby d'Italia, 
dmtgr tumbard Sono passati 
aoka sene mesi da quando 
' Juimluse Florenlina, si sono 
aflkontate In una doppia fina- 
, liNlBih fratricida per aggiudi- 
enllaCoppaUefa Soloset- 
IB OMii, eo eccoci con un 
laioiD derby tutto italiano 
) IMI mano di un Europa che si 
idppfeNa a non avere più 
* 1 a vfrKoli doganali. 

; A stato deciso Ieri a 
I al termine di un sor- 
„ I ihfUHna. che ha mio- 
' vamente opposto due forma¬ 
zioni italiane, per giunta lom- 
’ barde e dalla stessa •pelle». 
In quanto entrambe fasciate 
"da coloii nerazzum «Non 
poteva andarci -pcggio-ha 
.commelanto Giovanm Tra- 
, paltoni non appena è venuto 
a conoscenza del responso 
* deU'uma-quealaSflde, aldi là 
deU'Alalania che A comun¬ 
que ima squadra mollo com- ' 


mare, le sfide europee tra 
Ballane sono generalmente 
partite molto antipatiche e 
cariche di veleno Speravo di 
non dover più ripetere l'e¬ 
sperienza che ebbi modo di 
maturare nell'BS, quando ero 
atta guida della Juventus e 
himmo chiamati ad incon- 
Iraici con il Verona (passò il 
turno la Juve n.d.r ). Questi 


Incontri - ha proseguito il tec¬ 
nico nerazzurro -, non sono 
tanto difficili dal punto di vi¬ 
sta tecnico e lattico, ma sono 
impossibili soprattutto sotto 
l'aspetto spicologico 1 tifosi 
sentono questi tferby in mi¬ 
sura maggiore e anche noi, 
conoscendoci troppo bene 
troviamo lutto molto più dilfi- 
clle e impossibile» Anche a 
Beraamo la notizia del derby 
ItalKO, non A stato accolto 
con particolare entusiasmo, 
anche se non si danno per 
vinti «Tra le avversarie che 
potevamo incontrare - ha 
detto Pier Luigi Frosio, tecni¬ 
co del bergamaschi •, I Inter 
è senza dubbio la più forte 
E' altresì vero, che le partile 
di coppa, dove ci si gioca tut¬ 
to nel doppio confronto, so- 
no'molio diverse da quelle 
che SI giocano in campiona¬ 
to». «Per me ■ ha sottolineato 
Il difensore Blgliardi -, non 
sempre In coppa vince il più 
forte, ma chi sbaglia di me¬ 
no». Mollo fiducioso invece il 
capitano GIen Stromberg 
•L'unica consolazione é que¬ 
sta loro-ha detto-da questa 
partita avranno tutto da per¬ 
dere, mentre noi no, perchè 
perdere contro l'Inter non sa¬ 
rebbe un disonore» Un der¬ 
by quindi tra tumbard e natu¬ 
ralmente tutto da vedere 

□/M-S 


All'ordine del giorno c'era¬ 
no però altre due questioni la 
mancata convocazione di 
Vialll e il forlell contemTOra- 
neo di altri due milanisti. Bare¬ 
si e Donadoni, da taluni giudi¬ 
calo •gratuito» o non chiara¬ 
mente giustificalo Nemmeno 
un mese la il et parlò di <on- 
glura Fininvest» ai dinni della 
Nazionale «Su Vialli posso di¬ 
re che anche Boskov ha detto 
di essere in attesa del pieno re¬ 
cupero del giocatore Donado- 
ni ha giocato nel Milan le ulti¬ 
me due gare ma so che soffre 
di pubalgia da un pezzo sono 
giustificati Sento dire che an¬ 
che Giannini avrebbi* inventa¬ 
to un malessere per farsi te va¬ 
canze di Natale non ci credo 


assolutamente, sono frottole, 
nessuno rinuncia a cuor sere¬ 
no alla maglia azzurra Non 
nego però, c he lutti questi gio¬ 
catori oggi mi avrebbero fatto 
comodo» Quindi ha comincia¬ 
lo a spiegare die »sabalo Bag- 
gio giocherà dietro alle punte 
(Schiliad e uno da scegliere 
Ira Serena " Mancini, ndr), 
mentre uno del debuttanti 
(Fuser o Lombardo?) sarà In 
campo fin dal-ituzio» lo ha 
detto sempre con quel somsel- 
to mesto pi-n-iava chissà, a 
quelle undici »aasenze giustifi¬ 
cate», bel regalino, tutte in una 
volta proprio a Natale O alla 
sua casa di Brescia, in via Ci¬ 
pro ohibò, altra imbarazzante 
coincidenza 


Mancini polemico 
Zenga nervoso 
Berti «rapinato» 




Under21 
in amichevole 
con Opro 
Maldini timoroso 


•Ormai in Europa sono rimaste indietro solo le rappresenta¬ 
tive maltesi, Cipro ha fatto progressi quindi non è proprio il 
caso di sottovalutare i nostri avversari» Va bene la prudenza, 
ma questa volta il et della nazionale under 21 Ces^ Maldi- 
ni sembra avete un po' esagerato Gii azzumni affrontano 
oggi m un incontro amichevole i pan età cipnotì alle 13 JO 
sul campo di Larnaca (Cipro) L'Italia scenderà in campo 
con questa formazione Anionioli Malusci, Favalli, Monza, 
D Baggio Verga Lantignolti, Albertini, Maniero, Conni 
(nella foto). Orlando 

Si disputano oggi due partite 
valide per la qualificazione 
alla fase finale del campio- 
naU europei di calcio Nel 
sesto girone l'Olanda affron¬ 
ta Matta in trasferta. Perl tuli¬ 
pani, guidati da GuUil e Van 
Basten, 1 imperativo calego- 
nco è vincere, anche in considerazione della recente scon¬ 
fitta con li Portogallo La Spagna di Luisito Suarez gioca a Si¬ 
viglia contro 1 Albania in un incontro del pnmo girone La 
formazione iberica punta a una «goleada» per poter even¬ 
tualmente sfruttare la differenza reti nei confronti di Francia 
e Cecoslovacchia Da segnalare, mime, la partila anuchevo- 
le fra la «nuova» Germania e la Svizzera. La formazione cam¬ 
pione del mondo schiererà un solo locatore dettaex RdL Si 
tratta di Matthias Sammer, un centrocampista dello Stoccar¬ 
da fino all'anno scorso della Dinamo Dieàla. 


Olanda e Spagna 


Juova Germania 
al debutto 


Bologna iellato 
Poli e Detari 
sotto i ferri 
Uncasolliev 


H ROMA Comiche in azzur¬ 
ro all'ora deirappuniamenio 
manca mezza squadra, ma 
questo è ancora niente, anche 
se I arrivo dei giocatori a grap¬ 
poli, alla spicciolala, con ritar¬ 
di perfino clamorosi, sembra 
piuttosto l'arrivo di una lappa 
di montagna del Giro d Italia. 
Ogni tanto anche qui ci sono 
gli informatori che fanno il 
punto della situazione quelli 
di Genoa e Samp hanno perso 
l'aereo, Riva non arriva perchè 
Il aspetta, Baggio non si capi¬ 
sce perchè non si faccia vede¬ 
te ancora all'orizzonte, Idem 
per Schillaci poco puntuale ri¬ 
spetto all'anno xorso anche 
quando non si parla di soli gol 


Ogni taxi è una potenziale sor¬ 
presa avrà un contenuto» mi¬ 
liardario o un contenuto qua¬ 
lunque^ Nel frattempo si vede 
Zenga alle prese con un foto¬ 
grafo «Dammi subito quel rul¬ 
lino, furbetto, non sono mica 
nato ieri» Il flash lo aveva scol¬ 
pito in atteggiamento gentile 
con una ragazza una fan, 
nemmeno troi>po carina, forse 
il motivo è quiillo, ma il portie¬ 
re è categorico, «nienle pubbli- 
cftà di questo tipo che fai, la¬ 
vori per Novella 2000?» 

Ecco Nicola Beiti, arriva dal¬ 
l'aeroporto con un taxi •abusi¬ 
vo»' richiesta del conducente 
200mila lire per il disturbo 
•Ehi, sono Biiti, mi farai lo 


sconto'» Ma è giornata di brivi¬ 
di anche peri tassisu veri quel¬ 
lo che scorta Baggio e Scnilla- 
ci. traguardo della •Borghesia- 
na> tagliato alle 13 30 vede I 
due campioni schizzare via m 
un baleno »Ahò, so novanta- 
mila lire Chi me paga^» Alle 
due del pomeriggio Gigi Riva 
annuncia i genovesi i^ranno 
qui fra mezz'ora, si sono fer¬ 
mati all aeroporto a mangiare 
qualcosa», t tempi slittano da 
Genova arriva la notizia di uno 
scherzo di Vialll Lunedi sera 
Gianluca ha telefonato a Man¬ 
cini «Domattina passatemi a 
prendere da casa. Serena ha 
I influenza, Vicini mi ha convo¬ 
cato», poi è andato a cena con 
Manruni e anche II ha npetuto 


la burla Cosi Ieri mattina Vialll 
avrebbere latto perdere venti 
minuti ai compagni che lo 
aspettavano sotto casa «Vi 
raggiungo all aeroporto, ho 
fatto laidi» Morale un in^rgo 
sull'autostrada fa perdere altro 
tempo allequipa^io blucer- 
chiato, ritardo assommato ad 
altro ntatdo e l'aereo per Ro¬ 
ma delle 9 SO decolla senza 
aspettarli Rimediano due ore 
dopo All'airivo, le due e mez¬ 
za passale. Maricini (in odore 
di esclusione per sabato) par¬ 
te con una polemica a dlMan- 
za con Boskov- «Vicini stavolta 
ha ragione a considerarmi fra 
gli attaccanti visto che nella 
Samp ho ripreso a giocare in 


quel ruolo Non capisco ad 
inizio campionato, quando 
slavo a centrocampo, l'esperi¬ 
mento funzionava bene E poi 
non capisco neppure perché si 
è comprato Branca per farlo 
stare tn panchina» 

Felici i volli nuovi Lombar¬ 
do «Un grazie a Vicini e anche 
a mio padre è stato lui a per- 
metteimi di giocare a pallone, 
viceverM farei aiKora il balista 
al mio paese, Zelo Buon Persl- 
eo‘ Fuser «Ho convinto Vicini 
segnando un gran gol a Zen¬ 
ga». Eranio. ^Sperocihecon me 
arrivino presto in azzurro altri 
giovani come Ruololo e Cane- 
la» Prima giomaut azzurra, giù 
li sipario OFZ 


Continua il momento sfortu¬ 
nato del Bologna, due gioca¬ 
tori sotto I ferri e il compli¬ 
carsi di uncasochesemlm- 
va risolto Fabio Poli è stalo 
operalo icn al ginocchio si¬ 
nistro e dovrà rimanere fon- 
tano dal calcio per tre mesi 
ti chirurgo, dottor Marciaci, è intervenuto sul legamento col¬ 
laterale interno del giocatore Dopo Poli. Detaa L'asso un¬ 
gherese ha deciso di farsi operare al ginocchio dopo essersi 
sottoposto senza esito ad una lunga terapia. L'intervento 
chirurgico verrà eseguilo, molto probabilmente già nella 
giornata di domani, dall'equipe olandese del profeàéor Mar¬ 
ti Anche per Detari si prospetta un'assenza dalla squadra di 
dica tre mesi Intrmto, il Bologna rischia di dover tomaie ad 
occuparsi di fliev II giocatore bulgaro eia statoceduto dopo 
alterne vicende alla foimazione inglese del Leeds In effetti 
lliev.si è recato bi CnuiBietagna, ma s u c c e ss iv am ente -hà- 
deciso di andarsene In questo momento si trova con il grop¬ 
po della nazionale bulgara detta quale è titolare Secondo 
alcune voci, il rifiuto di Iliev di giocare con il Leeds potrebbe 
dipendere da una controversia econmiuca che ri locatore 
avrebbe ancora In sospeso con il Bologna. 


Edberg irregolare 
PerlaFit 
il campione 
è IvanlendI 


Sorteggi di Zurigo. Urna benevola per Bologna, Juve e Samp nei quarti » 

Il pericolo Andcrlecht per la Roma. Bari sede della finale dì Coppa Campioni 

Betlusconì-Tapie, sfida tra Vip 


Sorrisi e lacrime, dopo il sorteggio dei quarti di fina¬ 
le delle Coppe europee, in programma il 6 e il 20 
marzo 1991. L'urna ha «regalato», in Coppa Uefa, il 
derby Atalanta-lnter. In Coppa Campioni, spicca la 
sfida Milan-Marsiglia. Quasi sicuramente il Milan, vi¬ 
sta la situazione del «Meazza», ospiterà i francesi al 
•San Nicola» di Bari, dove il 29 maggio 1991 si gio¬ 
cherà la finale di Coppa Campioni. 


■■ LOlympique di Tapiè e 
Beckenbauer, lo xontro tutto 
lombardo fra Inter e Atalanta, 
un nome affascinante come 
quello dell'AnderlechI buoni 
molivi, questi per infilarsi den¬ 
tro a questo sorteggio di'i quar¬ 
ti delle Coppe europee, svolto¬ 
si len mattina a Zurigo A oc» 
chio, è andata bene per Juven¬ 
tus e Sampdoria (Uegl e Legla 
Varsavia erano le piu deboli 
del lotto),cosi cosiper Milane 


Bologna (Olyiripique Marsiglia 
e ^iting lislnna), male per 
la Roma (Andi'rlecnt) mentre 
è spietato il derby fratricida 
Atalanta-lnter Lamentaisl, co¬ 
munque, a qutisto punto serve 
poco quando si arriva nei 
quarti è difUcilepeKaie un av¬ 
versario como>Jo (Samp e Ju¬ 
ve, comunque, ci sono riuxi- 
te) e con quattro italiane su ot¬ 
to in Coppa Uefa, era pratica- 
mente impossibile evitare una 


sfida «tiicoloie» 

Il match più ricco di sugge¬ 
stioni e non solo perchè si trat¬ 
ta di Coppa Campioni, è quel¬ 
lo dei rossoneri diSacchi con il 
MaisigUa di Kaiser Franz. Un 
faccia a faccia, fra il tecnico 
della nazionale campione del 
mondo e II club campione 
d'Europa e del mondo- eppu¬ 
re. ail ultimo momento, po¬ 
trebbe saltare n futuro di Bec¬ 
kenbauer a Marsiglia è infatti 
incertoe rxin è da escludere, a 

S forni, un suo clamoroso ad¬ 
io Il campo potrebbe invece 
regalare calcio raffinato non 
mancano, netta squadra fran¬ 
cese. uoinini di classe Dice 
Sacchi »E forse l'avversario 
peggiore che ci poteva capita¬ 
re Giocatori validi e ben alle¬ 
nala una squadra da rispetta¬ 
re, insomma» La vera preoc¬ 
cupazione del clan milanista 
rimane però il campo c'è tem¬ 
po fino al 22 febbraio, se il 
•Meazza» dovesse continuare a 


essere impresenlabite, per fis¬ 
sare la sede alternativa «La n- 
zollatura delle due aree sem¬ 
bra funzionare, quindi aspet¬ 
tiamo - afiemia il direttore ge¬ 
nerale Calliani - ma sono da 
escludere Bologna e Verona. 
Penso a Bari potrebbe essere 
la prova generale in vista della 
finale» 

Molto soddisfatti, invece, i 
dirigenti di Samp e Juve Han¬ 
no evitato un derby italiano e 
squadre pencolose come Bar¬ 
cellona e Manchester Boskov 
è sincero- «Il Legia era l'avver¬ 
sario Ideale, in^me al Liegi. 
Sono toccate a noi e Juve, per¬ 
ciò possiamo essere soddisfat¬ 
ti. il calcio polacco per me è 
una sorpresa a livello di club 
non ho nessun precedente» 
Sorride anche Gigi Maifredi 
•Era meglio incontrare il Legia, 
ma il Liegi va bene lo stesso 
Un avversario più presUaioso 
ci avrebbe dato più sUmon, ma 
sono convinto che giochere¬ 


mo con l'impegno giusto» 

Cupa, ma non troppo, l'at¬ 
mosfera in casa della Roma, 
costretta a st>altere il muso 
contro un avversario come 
I Anderiecht Bianchi, dalla 
sua casa di Bergamo, fa il filo¬ 
sofo «Come sempre abbiamo 
pescalo la più diflicle La parti¬ 
ta. comunque, è aperta, per 
noi sarà fodnamenlale recupe¬ 
rare gli infortunati» Molto 
valdo il preskfenle Viola «Va 
bene cosi dopo aver fatto fuori 
il Benflca non dobbiamo più 
temere nessuno» Voeller non 
si lamenta «La cosa più impor¬ 
tante era evitare un italiana. 
L'Anderiecht è forte, ma nei 
quatti squadre deboli non esi¬ 
stono» 

Il Bologna, Infine Paria Ra¬ 
dice «Meglio lo Sporting che 
un'italiana, sicuro Però atten¬ 
zione ! portoghesi sanno gio¬ 
care bene Pacato, piuttosto, 
comarnlare in casa il ntomo 
fuori è sempre più rischioso» 


Macché Siefan Edbeig^ ac¬ 
creditato come numero uno 
mondiale. La FU ha incoro¬ 
nato campione mortdiale di 
tennis per il 1990 Ivan LendL 
con i voti di un giuri compo¬ 
sto da tre grandi talenti cM 
passalo il britannico Fred 
Perry, l'australiano Frank Sedgman e lo statunitense Tony 
Trabert II loro responso ha consegnato per la quarta volta 
questo titolo al cecoslovacco Ma f giudici hanno assicuralo 
che mai in passato la scelta era stata tanto deticala. A far 
pendere I ago della bilancia dalla parte di bendi è stata sr^ 
prattutto l'iiregolarità di Edberg nei tornei del Crende Stame 
nella coppa dei Grande Slam. 

UNtdlp Olimpico «tMuM 
soldi» ha colpito ancora. Qi 
Qunia esecuthm del CooL 
mimtasi ieri ponteriggio, ha 
approvalo la deUbera perjl 
pacpunenlo di altri 7 ntiUaKii 
e 200 milioni retativialta ulti¬ 
me varianti dei lavori esegui¬ 
ti dalla Cogefar per la completa risliutfjtazione dell'impi^ 
to romano II costo totale è quindi salito a 177 nuUardL In 
mento alta recente crisi della Fedeipaltavolo, il presidento 
del Coni, Arrigo Cattai, ha dichiarato che entro qualche gior¬ 
no sarà data risposta al quesito posto dal presidente del vol¬ 
ley Fidenzio, relativo alta data di svolgimento deJI'asoem- 
blea ordinaria (3 marzo o 2 febbraio 1991) 


■NMCO CONTI 


Giunti Coni 
L'Olimpico 
si mangia 
altri 7 miliardi 
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Da Lisbona a Varsavia la via per le semifinaK 


Marsiglia 
Papin, Waddle 
e un cocktail 
di talenti 

■i Un preildenfe del calibro 
di Bemaro Taple, padrone del- 
l'Adidas, un tecnico come Bec¬ 
kenbauer un pool di giocatori 
Doc composto da Mozer, Pa¬ 
pin, Waddle e da quel grande 
talento di Dragan Sloikovic, 
ora bloccalo da un infortunio, 
ma fuoriclasse di quelli veri 
avversano davvero xomodo 
per il Milan questo Olympiqué 
Marsiglia In campionato i 
•bianchi», benché primi con 
tre punti sullAuxcrre hanno 
quakhe problema I arrivo del 
tecnico tedexo xmbrii aver 
frantumalo quegli equilitiri che 
nelle ultime stagioni avevano 
conwntito di vincere due xu- 
dettl di fila e approdare alla se- 
mUinale di Coppa Campioni 
La permanenza di Becken¬ 
bauer a Marsiglia è ora in dub¬ 
bio tutto è anidalo ad un fac¬ 
cia a faccia con Tapie, fissalo 
dopo Natale Contro il Milan, 
Kaixr Franz potrebbe già non 
esserci più 


Uegi 

Una vecchia 
conoscenza 
dei bianconeri 


M Squadra modesta, appe¬ 
na decima nel campionato 
belga, 11 Uegl non ha certo un 
grande cumculum 5 xudetti, 
I coppa nazionale e una xml- 
finale dell'altora Coppa delle 
Fiere, nel 19^ Con le forma¬ 
zioni italiane, un xlo prece¬ 
dente, e proprio con la Juven¬ 
tus Coppa delle Coppe di due 
anni fa, doppio 1-0 per i bian¬ 
coneri, con reti di Aliobelli In 
questa edizioni* i «rossi» di Ro¬ 
bert Waxige hanno eliminato 
i norvegesi del Viking Slavan- 
ger (2-0 e S-d e i portoghesi 
dell'Estrela Amadora (2-0 e 0- 
1) Gli elementi più rappresen¬ 
tativi sono il (<4enne portiere 
Munaron e i centrocampisti 
Boffin e Houben Una curiosi¬ 
tà in difesa gicca un oriundo, 
il ventinovennis Moreno Giu¬ 
sto 


Legia 

Non fa paura 
la re^netta 
di Polonia 


■I II Legia Varsavia, avversa¬ 
rlo della Samp, è una delle 
squadre polacche più titolate 
avendo vinto quattro xudetti e 
nove coppe nazionali E la 
squadra di grandi stelle del 
passato come Deyna, Gado- 
che, Tomaszewski e Buncol 
Attualmente U campionato po¬ 
lacco è sospeso per il periodo 
invernale Dopo 15 giornate il 
Legia è nono con 14 punti In 
campo europeo ha incontrato 
il Milan nel 72- 73c I Inter due 
volte nell 85 86 e nell’86.87 
(coppa Uela) In tutte le occa¬ 
sioni è stato eliminalo Allenalo 
da Wladlslaw Slachurski il Le¬ 
gia ha eliminalo quest anno 
I Hesperange (3-0 e 3-0) e l'A- 
berdeen (O-O e 1-0) La forma¬ 
zione ^zesny Kubicki, 
Gmur, Jozwiak, Budka, Czy- 
kier, Bak. Iwaniclu, Modze- 
levvski, Kosecki, Czyo 


Anderiecht 
A Bruxelles 
il color lilla 
«abbaglia» 


■■ I destini dell'Anderlecht 
si sono spesso incocIaU con 
quelli delle squadre italiane 
rette sfide, cinque delle quali a 
favore dei «lilla» di Bruxelles 
Due sole xonfitte, quindi, l'ul¬ 
tima delle quali sette mesi fa ri¬ 
mediala con la Sampdona nel¬ 
la finale di Coppa delle Coppe 
Nella sua bxheca conserva 
due Coppe Coppe (76 e 78), 
una Coppa Uefa (ra) e due 
supercoppe (76 e y 8) Attual¬ 
mente, la squadra di De Mos è 
seconda In campionato, con 
un punto di ritardo sul Gand 
In Coppa Uefa ha finora elimi¬ 
nalo il Petyrolul Ploesti (2-0,2- 
0), rOmonia Nieosia (1-1 e 3- 
0) e il Borussia Dortmund (1-0 
e I 2) I migliori sono il portie¬ 
re De Wilde. gli attaccanti De 
Giyse e Van Der Unden e l'afri¬ 
cano Musonda ventuno anni 
appena e molta classe 


Sporting 

Resta Comes 
il pericolo 
numero uno 


■■ Lo Sporting Lisbona è 
una vecchia conoscenza del 
nostro calcio, avendo incon¬ 
trato in quattro occasioni 
squadre italiane sempre in 
Coppa Uefa Dopo aver elimi¬ 
nato nel '63-'64 l'Atalantae nel 
'67-'68 la Fiorentina, sono stati 
bocciati nell'87-'88 dall'Ata- 
lanta e l'anno xorso dal Na¬ 
poli Quest'anno lo Sporting 
ha raggiunto I quarti di finale 
eliminando nell'oidlne il Mali- 
nes ( 1 -0,2-2), il ^litecnica Ti- 
misoara (7-0,0-2) e il Vitesse 
(2-0,1-2) Allenati da Marinho 
Peres, i piortoghesi sono attual¬ 
mente terzi nel campionato lu¬ 
sitano Lo precedano il Porto 
(31 punti) e il Benflca (29) 
La formazione Ivkovic. Carlos 
Xavier, Venancio Miguel, Leal, 
Utos, Oceano, Douglas, Feli- 
pe, Comes, Cadete 


Coppa dei Campioni 


Spartak Mosca-Real Madrid 
Milan-Olympique Marsiglia 
Stella Rossa Belgrado>Dinamo Dresda 
Bayern Monaco-Porto 

_ Coppa dello Coppe 

Legia Varsavia-Sampdoria 
Dinamo Kiev-Barcellona 
Manchester United-Montpeilier 
Liegi-Juventus 


Coppa Uefa 


Bologna-Sporting Lisbona 
Brondby-Torpedo Mosca 
Atalanta-lnter 
Roma-Anderlecht 


L« partite di andata al giocheranno il 6 marzo, quella tfl ri> 
torno il 20 marzo 
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